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L’ITALIA MOSTRA 
LA SUA VERA FIBRA 
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Prysmian Group è leader nel mondo nel settore dei cavi e sistemi per energia e telecomunicazioni. 

Tecnologia, innovazione, esperienza e una profonda conoscenza delle realtà locali danno vita all’unica fibra ottica prodotta in Italia. 
9 milioni di chilometri all’anno di fibra Prysmian partono dal cuore dell’Italia per collegare le comunità italiane e di tutto il mondo. 
La nostra eccellenza è pronta per una nuova sfida: alimentare la banda ultra larga pertutti gli italiani entro il 2020. 

Prysmian Group, colleghiamo l’Italia al futuro 


Prysmian 

Group 
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LINKING ITALY TO THE FUTURE 




ARRIVA LANNIVERSARY 
UPDATE DI WINDOWS IO 


Da agosto l’upgrade a Windows 10 non è più gratuito e Microsoft rilascia 
un Service pack che migliora l’esperienza d’uso del sistema operativo 


W indows IO ha compiuto un anno 
di vita e Microsoft tra il 2 e il 5 
agosto rilascia l’Anniversary 
Update, qualcosa di più di un semplice Service 
pack. Ne parliamo diffusamente nell’articolo a 
pagina 38, nel quale vi illustriamo tutte le novità 
e vi proponiamo anche una serie di trucchi e 
suggerimenti, per esempio sull’installazione 
(anche su come ritardare la migrazione), sulla 
creazione del Dvd o della chiavetta col sistema 
operativo, sull’ottimizzazione d’uso. 

Dal 29 luglio 2016 (giorno del rilascio del 
sistema operativo nel 2015) Windows 10 non è 
più gratuito per chi vuole effettuare l’upgrade da Windows 7 o Windows 8/8.1. L’investimento richiesto è 
abbastanza elevato (135 euro per la versione Home e 279 euro per la Pro) anche se su Amazon ci sono 
già molte offerte a prezzi stracciati. Alcuni amici consulenti informatici mi hanno detto che all’ultimo 
momento c’è stata la corsa all'aggiornamento da parte di piccole aziende e studi professionali. In molti 
infatti hanno atteso che venissero risolti i bug del prodotto e solo all’ultimo minuto si sono buttati 
sull’aggiornamento a Windows 10 consci dell’investimento che avrebbe richiesto attendere ancora. Con 
tutti i problemi del caso, perché un conto è avere tempo per studiare una soluzione di migrazione, diverso 
invece è dover far tutto in fretta per non perdere il treno dell’aggiornamento gratuito. 

Microsoft ha raggiunto gli obiettivi che si era prefissata con il lancio di Windows 10? Parzialmente. A 
giugno si parlava di 350 milioni dispositivi su cui girava una delle versioni di Windows 10. Uno dei punti di 
forza del sistema operativo è il fatto di essere multipiattaforma e di proporre app universali in grado di 
girare su tutti i sistemi. Parliamo di desktop, notebook, tablet, Xbox e smartphone. Su desktop, notebook 
e convertibili le cose sono andate abbastanza bene, grazie anche a tutti gli escamotage, qualcuno al 
limite della legalità, messi in campo da Microsoft per spingere all’aggiornamento. Ma il settore degli 
smartphone rimane un buco nero per la multinazionale di Redmond. Da un lato infatti i nuovi telefoni con 
Windows 1D Mobile non sono stati accolti con favore dagli utenti che continuano a preferire Android e iOs. 
Dall’altro molti dei vecchi terminali Nokia Lumia non sono aggiornabili a Windows 1D, limitando quindi il 
parco di prodotti su cui gira il nuovo sistema operativo. Un bel guaio per Microsoft che voleva raggiungere 
il miliardo di dispositivi con Windows 10 entro due o tre anni dal rilascio (quindi entro luglio 2018). C’è poi il 
problema delle aziende medio/grandi che sono restie a lasciare Windows 7, un sistema operativo solido e 
consolidato (con un’interfaccia spartana ma funzionale per chi lavora) il cui supporto da parte di Microsoft 
terminerà nel 2020. E in quattro anni ne possono succedere di cose. 

E voi, avete aggiornato a Windows 10? Avete fatto l’update Anniversary? 
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WINDOWS IO 
ANNIVERSARY 
EDITION 

Il sistema operativo è pronto 
per un corposo aggiornamento, 
che introdurrà importanti novità 
e smusserà molti degli spigoli vivi 
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58 I Nvidia Pascal 

L’architettura che raccoglie l’eredità di Maxwell 2 
approda sul mercato con la linea di schede 
grafiche GeForce GTX1D80,1070,1060 




68 I Action cam 4k 

Da soluzioni verticali per gli sportivi ad 
‘accessori’ per tutti la guida ai 14 migliori 
modelli, tutti in altissima risoluzione. 


86 1 i migliori fotolibri 

Il libro fotografico è un eccellente metodo 
di esposizione delle foto più care. In prova 
tredici servizi di stampa online. 
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...quello che cerchi...in un click!!! • ^ 


Ce Sempre una Strada Migliore... 
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HARDWARE 

14 I Intel Skull Canyon NUC: ultracompatto 

17 I One For All SV1820 music receiver Bluetooth di qualità 

18 I Samsung 950 Pro, ridefinisce il concetto di velocità per gli Ssd 
20 I Axon Mini: Zte nella fascia media 

21 1 Lo smartphone Vodafone diventa top di gamma 
22 I AOC U3277P0U: monitor HD per giocatori e non 
24 I Parrot Zik 3, musica con stile 
2G I Matebook, il primo 2-in-1 di Huawei 
28 I Zenfone Max e Zoom, due smartphone particolari 
30 I Toshiba Portégé A30: Ultrabook ridefinito 


SOFTWARE 

33 I Aomei Partition Assistant STD, tuttofare per dischi e partizioni 

34 I Postbox 4: client email completo, figlio di Thunderbird 
37 I Con Lightworks 12.6 il montaggio video è anche gratuito 
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I Creiamo un ambiente per 
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Vai sul sito indicato 


Carica le tue foto e 
crea il tuo FotoLibro 


Inserisci il codice 
promozionale nel carrello 


Condizioni dell’offerta: Il codice promozionale applica uno sconto del 40% su tutta la categoria FotoLibri per una spesa minima di 30C. 
Spese di spedizione escluse dall’offerta. Non cumulabile con altre offerte in corso, valido solo per ordini dall’Italia. Il codice promozionale è 
utilizzabile massimo 3 volte per account durante il periodo promozionale. Offerta valida fino al 31 ottobre 2016. 


Codi ce: PCPRO2016 

Offerta valida per ordini a partire 
da 30€ e fino al 31/10/2016 


www.snapfish.it/pcpro 


Come funziona: 
























Adobe aggiorna 
la suite Creative Cloud 


La più recente versione 
del pacchetto di Adobe porta 
in dote novità interessanti, 
in particolare per Photoshop. 


C ome è ormai consuetu¬ 
dine, anche quest'anno 
è arrivato l'aggiorna¬ 
mento alla suite Creative 
Cloud di Adobe, il pacchetto 
software che rappresenta il 
punto di riferimento incon¬ 
trastato per chi si occupa di 
grafica, illustrazione, impagi¬ 
nazione e montaggio video a 
livello professionale. La suite è 


offerta in abbonamento ormai 
da cinque anni, ma dal 2013 
non è più possibile acquistare 
licenze permanenti. Negli anni 
seguenti le nuove release sono 
diventate più frequenti, ma 
meno ricche di novità. L'ag¬ 
giornamento di quest'anno 
porta in dote alcune funzioni 
interessanti, a partire dalla 
maggiore integrazione con il 


market Adobe Stock. La nuova 
release, infatti, inserisce le sue 
funzioni direttamente nelle 
applicazioni della suite, e ren¬ 
de semplicissimo individuare 
le risorse da aggiungere a un 
progetto, ottenerne un'an¬ 
teprima utilizzabile in tutta 
la fase di design e infine ac¬ 
quistare la licenza, senza mai 
dover uscire dal programma. 


È cresciuta anche l'offerta, che 
ora comprende oltre 55 milioni 
di fotografie, video, immagini 
e grafica royalty free. Inoltre, 
è stata lanciata una raccolta 
premium, con risorse di qua¬ 
lità altissima (e prezzo su¬ 
periore), selezionate a mano 
per soddisfare le esigenze di 
chi deve creare lavori del più 
alto livello. Sul fronte delle 



Opera acquisito 
da un consorzio cinese 

I l browser indipendente Opera, il prodotto più longevo del 
settore tra quelli ancora sviluppati attivamente, sta per 
passare di mano: Opera Software, lo sviluppatore di origine 
norvegese che ha creato il browser e ne ha curato lo sviluppo 
negli ultimi 22 anni, ha accettato l'offerta di acquisto di una 
parte consistente delle sue attività da parte di un consorzio 
cinese capitanato dalle compagnie Kunlun Tech e Oihoo 360. 
L’accordo prevede la cessione del browser, delle App dedicate 
alla privacy e all'ottimizzazione delle prestazioni, e delle licenze 
in ambito tecnologico, a cui si aggiunge la proprietà del marchio 
Opera. L’azienda norvegese cede quindi una fetta notevole deL 
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applicazioni si segnalano novi¬ 
tà interessanti per Photoshop, 
che guadagna alcune funzioni 
avanzate: notevoli, in partico¬ 
lare, sono le aggiunte alle fun¬ 
zioni di scontorno, che velo¬ 
cizzano una delle lavorazioni 
più comuni, e lo strumento per 
intervenire sui volti, basato su 
un avanzatissimo algoritmo 
che individua i vari elementi 
che compongono il viso e per¬ 
mette di modificarne forma e 
posizione grazie a un pannello 
di controllo molto dettagliato. 


Utile è anche il ritaglio sensi¬ 
bile al contesto, che velocizza 
la selezione di una porzione di 
un'immagine, mantenendo au¬ 
tomaticamente i margini entro 
i confini dell'immagine stessa. 
Segnaliamo, infine, lo stru¬ 
mento Match Font, che ana¬ 
lizza i testi presenti nella zona 
selezionata di un'immagine e 
suggerisce i tipi di caratteri 
più simili tra quelle installati 
in locale o presenti nella li¬ 
breria Adobe Typekit. Novità 
interessanti si segnalano anche 


in Premiere Pro, che migliora 
la gestione dei proxy per l'an¬ 
teprima e supporta ora i filma¬ 
ti a 360 gradi, essenziali per 
creare video di realtà virtuale; 
After Effects, invece, integra lo 
strumento Character Animator 
per unire in modo semplice i 
movimenti di un personaggio 
animato con il labiale e i mo¬ 
vimenti di un attore. 

Adobe Creative Cloud 
Da euro 12,19 al mese, Iva inclusa 
https://creative. adobe. com 
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La funzione Match Font permette di modificare con la massima semplicità artwork già realizzati. 


suo business; fa eccezione la divisione consumer con i servizi Opera Apps & Games e 
Opera TV, che in ogni caso dovranno probabilmente cambiare denominazione. L’accordo ha 
portato nelle casse di Opera Software un controvalore di 600 milioni di dollari; una cifra 
importante, ma dimezzata rispetto 
alla prima bozza d’accordo, che 
prevedeva un esborso di 1,2 
miliardi di dollari per l’acquisizione 
dell’intera società da parte della 
stessa cordata. Questa offerta, 
però, non era stata finalizzata 
perché le aziende non avevano 
ottenuto l’approvazione degli enti 
regolatori entro la scadenza del 15 
luglio scorso. 

Opera - www.opero.com/it 



Google 

mostrerà 
i testi 

delle canzoni 

A lla fine dello 
scorso mese 
di giugno, Google ha 
firmato un contratto 
pluriennale di licenza 
con LyricFind, un 
archivio che comprende 
i testi dei brani musicali 
di oltre 4.1300 etichette, 
comprese molte delle 
major più importanti. 
L’accordo offrirà 
una nuova fonte di 
reddito per gli autori 
dei brani e consentirà 
all’azienda di Mountain 
View di inserire i testi 
dei brani direttamente 
tra i risultati delle 
ricerche. Questa novità 
è già disponibile nella 
versione statunitense 
del sito di Google, ma 
l’accordo ha valore 
internazionale e 
dovrebbe essere estesa 
entro breve tempo 
anche alle edizioni locali 
del motore di ricerca. 
Inoltre, i testi verranno 
mostrati anche 
all’interno del servizio 
di streaming musicale di 
Google, Play Music, sia 
nell'interfaccia basata 
sul Web sia nelle App 
native per i dispositivi 
mobile. Anche in 
questo caso, le nuove 
funzioni devono ancora 
essere rese disponibili, 
ma potrebbero 
rappresentare un 
vantaggio competitivo 
non trascurabile nella 
lotta per il dominio 
nel mercato dello 
streaming audio ad 
abbonamento. 
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IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.it 

CON IL CODICE: ZAV6P8V9 


Ashampoo 
HDD Control 2017 



A Ashampoo* 

I HDD Control 

I ■ 2017 


^ Micro»ftp?r ,ner ^ashSinpoo 


Un tool in grado di monitorare i dischi rigidi 
e fornire informazioni sulle loro condizioni di 
utilizzo. HDD Control verifica costantemente la 
temperatura dei dischi, ne mostra lo stato di 
salute, le prestazioni e riporta altre informazioni 
relative ai parametri Smart (Self Monitoring 
Analysis & Reporting Technology). Contiene 
un tool di deframmentazione proattivo e 
uno strumento per effettuare benchmark e 
confrontare online i risultati con altri utenti del 
programma. Da segnalare infine un tool in grado 
di individuare e rimuovere i file temporanei o 
duplicati e un utility di undelete. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Lightworks 

Un programma di montaggio video disponibile in doppia edizione: gratuita 
e commerciale. La versione freeware consente l’esportazione dei filmati 
solo nel formato Mp4, compressi con lo standard H.264 e con risoluzione 
di 1.280 x 720 pixel per YouTube e 1.920 x 1.080 punti per Vimeo. Il 
programma è compatibile con tutti i formati video professionali, come 
ProRes, DNxHD, Avc-lntra, Dvc Pro, Red R3D e Xdcam EX; Le transizioni 
disponibili sono cinque, 2D e molto semplici, ma sono effettivamente 
quelle più usate. Gli effetti sono invece diverse decine e includono la 
correzione colore primaria e secondaria, la sfocatura e le maschere. 
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ETCHER 


Burri. Better. 


Bum image» to SO cardi L USB dnvat. • 1 ••iy. 



Etcher 

Esistono vari strumenti dedicati alla creazione di supporti Usb avviabili a partire 
da un’immagine binaria, ma non tutti sono sempre efficaci e alcuni sono piuttosto 
complessi da utilizzare. Un nuovo contendente in questo settore è il freeware 
Etcher che fa del suo punto di forza l’estrema semplicità d’uso: il processo di 
copia si articola in tre passaggi, che sono illustrati in modo chiaro e possono 
essere eseguiti anche dagli utenti meno esperti. Ma Etcher non offre soltanto 
un’interfaccia gradevole: supporta una notevole varietà di formati per l’immagine 
binaria (Img, Iso, Dsk e diversi archivi compressi), rileva automaticamente la 
presenza di pen drive Usb e consente una selezione semplice del volume corretto. 


Dropittome 

Dropbox è un servizio molto diffuso e risulta particolarmente comodo e 
rapido anche semplicemente per condividere file e cartelle con amici o 
clienti. Per poterlo utilizzare in gruppo ovviamente è richiesto che tutti 
gli utenti siano iscritti al servizio. Se invece desiderate ricevere un file 
da un utente che non possiede Dropbox potete utilizzare Dropittome. 
Dopo la registrazione al sito vi verrà assegnata una Uri protetta da 
password. Potrete quindi mettere altre persone in grado di caricare 
file con dimensione massima di 1D0 Mbyte direttamente sul vostro 
account Dropbox fornendo loro l’uri generata e la relativa password. 
Ovviamente gli altri utenti non avranno accesso ai vostri file. 




ProgDVB Standard 

Un programma freeware in grado di ricevere canali televisivi e radio 
da tutti il mondo. ProgDVB può essere utilizzato sia con una eventuale 
scheda di sintonizzazione TV oppure semplicemente sfruttando la 
connessione Internet. Il software è in grado di ricevere in streaming 
oltre 4.000 canali televisivi anche in alta definizione (H.264/AVC) e 
supporta i formati Dvb-S, Dvb-52, Dvb-C, Dvb-T, Dvb-T2, Atsc, Isdb-T. 
ProgTV consente il Time shifting, dispone di un equalizzatore a 10 bande 
e permette di cercare, scaricare e riprodurre video da YouTube. 
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L’etica delle auto 
a guida autonoma 


L e 5 elf-drìving car, o auto 
a guida autonoma, 
stanno facendo molta 
strada (in tutti i sensi), 
ma è ancora lontano il 
giorno in cui i modelli saranno 
completamente autonomi, senza la 
necessità di alcun intervento umano. 

Anche se non sono ancora realtà, si 
sta delineando all’orizzonte un 
problema all’apparenza banale, ma 
che è in verità alquanto complesso: 
quale “etica” dovrebbe guidare le 

self-driving car? Facciamo un esempio, siete al volante della vostra “normale” 
auto, procedendo nel pieno rispetto delle norme stradali. All'improvviso un 
pedone vi sbuca davanti e la distanza è talmente poca che è impossibile frenare 
in tempo per evitare l’impatto. Avete solo due soluzioni, purtroppo entrambe 
mortali: o restate sulla vostra corsia (e condannate a morte il pedone) oppure 
sterzate, andando a sbattere contro le barriere protettive che costeggiano la 
strada (ma in questo caso morite voi). In questo ipotetico scenario non avete 
tempo per pensare ed elaborare una scelta consapevole, ma solo frazioni di 
secondi: il vostro comportamento è dettato da una vostra reazione istintiva. 
Pensate adesso alla stessa situazione, ma “al volante” c’è un sistema di guida 
autonomo. In quel brevissimo spazio di tempo l’intelligenza artificiale non ha 
una reazione “instintiva”, ma riesce a prendere una decisione; in pratica l’auto 
può scegliere cosa fare. E in questo scenario, quale sarebbe la scelta “giusta”? 
L’auto dovrebbe proteggere chi è al suo interno o salvare la vita del pedone? 
Sembra scontato pensare che debba salvaguardare a tutti i costi il passeggero, 
ma cosa succederebbe se i pedoni fossero più di uno? Converrebbe che 
“sacrificasse” la vita di uno pur di salvarne molti? E ne varrebbe la pena anche 
se in realtà la “colpa” dell’incidente fosse dei pedoni? Questo è solo un banale 
esempio, le variabili in gioco potrebbero essere migliaia, con scenari reali che 
potrebbero essere inimmaginabili. Vi invitiamo a visitare la pagina del MIT 
http://moralmachine.mit.edu per capire che, mai come in questo caso, non può 
esistere una decisione “giusta”. In un futuro prossimo arriverà però il momento 
di “decidere” quali saranno gli algoritmi che guideranno (letteralmente) queste 
macchine. E resterà da capire chi dovrà scegliere (i programmatori? i 
produttori? un ente “sovrano”?) e chi sarà “responsabile” di queste scelte (i 
proprietari? le “auto”?). Ma c’è forse da farsi prima una domanda più concreta, 
che riguarda tutti noi: voi siete pronti a salire su una macchina che potrebbe 
decidere che il minore dei mali è la vostra morte? Eugenio Moschini 


Bmw, Intel e Mobileye 
guida autonoma 
entro 2021 

Sistema a guida autonoma: Bmw, Intel 
e Mobileye hanno unito le forze, con 
l’obiettivo di realizzare una piattaforma 
aperta, disponibile entro il 2021. La base 
su cui lavoreranno è il concept Bmw 
iNext, a cui Intel fornirà il “cervello” e 
Mobileye, che già oggi collabora con 
Tesla, gli “occhi” e tutti gli altri sensi. 


Tutto il sapere, 
in un francobollo 

Il più piccolo hard disk del mondo 
esiste, per ora solo in laboratorio, e ha 
una densità di 500 terabit per pollice 
quadrato: in pratica, nell’area di un 
francobollo, potreste immagazzinare tutti 
i libri mai scritti nella storia dell’umanità. 
Un risultato raggiunto “scrivendo” le 
informazioni con singoli atomi di cloro 
disposti su un substrato di rame. 



MILIARDO 



È il numero di iPhone venduti, 
dal lancio del 2007 a oggi. 

Secondo degli analisti, il colosso 
di Cupertino ha tagliato 
questo traguardo 
a fine luglio. 


SEGUICI ANCHE SU 













La prima piattaforma 
italiana di ROBO ADVISOR 



RoboBox, il nuovo servizio in 
esclusiva solo con Online SIM 


ONLINE SIM dal 2000 è la piattaforma italiana del risparmio gestito, 

con più di 4.000 Fondi e Sicav a commissioni di ingresso scontate del 100% e zero 
costi aggiuntivi, piani di accumulo, fondi pensione e polizze vita. E con i più evoluti 
strumenti di ricerca, selezione e analisi a supporto degli investimenti. 


www.onlinesim.it 


E3 info@onlinesim.it 



V. 800 92 00 45 


MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALI. PER MAGGIORI INFORMAZIONI SULLE CONDIZIONI CONTRATTUALI E LE OFFERTE CONSULTARE IL SITO WWW.ONLINESIM.IT 
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INTEL CORE 
17 6670HO 
Cpu quad core con 
Intel Iris Pro Graphics 
580 per prestazioni 
di alto livello nella 
maggior parte delle 
situazioni d'impiego 


O Di Michele Braga 



THUNDERBOLT 3 
E DISCO SSD M.2 
Connessioni esterne 
veloci e possibilità 
di aggiungere una 
Gpu esterna. Il disco 
Ssd in standard M.2 
risparmia spazio e 
permette velocità 
elevate. 


Intel Skull Canyon NUC 


Il desktop diventa piccolo, ma grazie al processore quad core con architettura 
Skylake e alle più recenti tecnologie le prestazioni sono tutt’altro che ridotte. 


N el mercato dei computer con 
fattore di forma UCFF (Ultra 
Compact Form Factor), ovvero dei 
desktop ultra compatti, i prodotti NUC 
(Next Unit of Computing) sviluppati da 
Intel sono il punto di riferimento per 
quanto riguarda le tecnologie impiegate 
e in alcuni casi rappresentano anche lo 
stato dell'arte di quanto sia possibile 
ottenere in termini di prestazioni. 
Questi computer miniaturizzati per¬ 
mettono di avere accesso alla potenza 
di calcolo di un desktop o di un note¬ 
book di fascia alta con un ingombro 


INTEL SKULL 
CANYON NUC 

Euro 680 Iva inclusa 
Intel. Skull Canyon NUC ir 
configurazione di prova 

+ PRO 

Ultra compatto Thunderbolt 3 con 
possibilità di grafica esterna Buon 
livello di prestazioni base 

- CONTRO 

Prezzo d'ingresso elevato 
Produttore: Intel, www.intel.it 



estremamente ridotto, ma al tempo 
stesso impongono scelte o sacrifici che 
molti utenti non sono disposti ad accet¬ 
tare. Il più evidente è quello relativo alle 
limitate prestazioni grafiche che questi 
sistemi sono in grado di offrire a causa 
dell'impiego delle Gpu integrate nel 
processore per contenere il consumo 
energetico e ridurre al minimo lo spazio 
necessario a implementare il sistema 
di raffreddamento. Per questo motivo 


sono pochi i computer ultra compatti 
in commercio che hanno attirato l'at¬ 
tenzione dei videogiocatori: i modelli 
dotati di un processore grafico discreto 
utilizzano componenti da notebook e, 
quindi, chi si appresta all'acquisto fi¬ 
nisce spesso per preferire proprio un 
computer portatile di classe gaming 
in quanto offre prestazioni equivalenti 
ma è completo di monitor e tastiera. 
Quest'anno Intel ha presentato il nuovo 
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NUC Skull Canyon - nome in codice 
NUC6Ì7KYK - con l'obiettivo di offrire 
un computer compatto che offre presta¬ 
zioni di base di buon livello e che può 
essere espanso con una scheda grafica 
esterna per sopperire alle ridotte presta¬ 
zioni della grafica integrata. Scendere¬ 
mo nel dettaglio di questa soluzione nel 
corso dell'articolo, mentre ora passiamo 
ad analizzare nel dettaglio le caratte¬ 
ristiche base del NUC Skull Canyon. 

Il sistema Skull Canyon ha dimensioni 
diverse da quelle che caratterizzano la 
maggior parte dei sistemi NUC di Intel; 
il telaio ha un'impronta di 211 X 116 
millimetri, mentre lo spessore 
è di 28 millimetri; il design è A 
decisamente più aggressivo 
e accattivante rispetto ai i 


precedenti NUC e si ad- I 
dice molto meglio al mer- I 
cato consumer rispetto ai 1 
precedenti modelli che in¬ 
vece propongono una linea 
che si avvicina maggiormen- 
te allo stile business. All'interno 
del piccolo telaio - può essere montato 
anche dietro al monitor attraverso gli 
attacchi Vesa - è presente un processore 
Intel Core i7 6770HQ di classe quad 
core dotato di un comparto grafico Intel 
Iris Pro Graphics 580 con 1 Gbyte di 
memoria e con un consumo massimo 
di 45 watt. 

Il sistema Skull Canyon - in codice NU- 
C6Ì7KYK - utilizza un processore Intel 
di classe Skylake-H associato al chipset 
o Pch (Platform Controller Hub ) Intel 
HI 70. Il processore è realizzato, come 
tutti modelli con architettura Skylake, 
con tecnologia FinFET a 14 nanometri. 


opera a una frequenza base di 2,6 GHz e 
può raggiungere una frequenza massi¬ 
ma di 3,5 MHz in modalità Turbo Boost. 
L'architettura dispone di quattro core 
e supporta l'esecuzione di otto thread 
grazie alla tecnologia Hyper-threading; 
i core condividono una cache di ter¬ 
zo livello (L3) da 6 Mbyte. Il chipset 
fornisce tutte le funzioni base presenti 
sui moderni desktop per processori 
Skylake, mentre al controller Alpine 
Ridge è demandata la gestione del bus 
Thunderbolt 3. Il processore è affiancato 
da due zoccoli per moduli di memo¬ 
ria Ddr4 in standard e con frequen¬ 
za massima di 2.133 MHz; la 
configurazione fornitaci da 
. Intel è equipaggiata con 
^ due moduli Micron Ddr4 


■ da 8 Gbyte ciascuno e 
I frequenza operativo di 
I 2.133 MHz. Sul Pcb sono 
_ presenti due slot M.2 che 

_ ' permettono di utilizzare 

dischi Ssd di ultima genera¬ 
zione - il modello che abbiamo 
ricevuto in prova è corredato da un 
Samsung 950 Pro con tecnologia NVMe 
e con capacità di 512 Gbyte - sia del tipo 
Serial Ata sia del tipo Pei Express. Per 
quanto riguarda le connessioni ester¬ 
ne, lo Skull Canyon offre quattro porte 
Usb 3.0 - una di queste implementa 
la funzione di ricarica per dispositivi 
esterni come smartphone e tablet - alle 
quali è affiancata una porta Ethernet 
di classe Gigabit gestita dal controller 
Intel I219-LM. Oltre alla connessione di 
rete cablata, lo Skull Canyon dispone 
anche di un controller Intel Dual Band 
Wireless-AC 8260 che gestisce i colle¬ 
gamenti alle reti Wi-Fi e ai dispositivi 


Next Unit 
of Computing 

La Linea di desktop ultra 
compatti sviluppata 
da Intel per offrire alte 
^ prestazioni in spazi 
ridotti 


PRESTAZIONI 

BAPCo SYSmark 2014 (1.5.1.47) 


SM 2014 Overatl Rating 

1806 

Office Productivity 

1.234 

Media Creation 

1.887 

Data/Financial Analysis 

2.530 

FutureMark PCMark 8 (2.7.613) 

Convenzionale / Accelerato OpenCL 

Home 

3.641/4.278 

Creative 

3.761 / 5.730 

Work 

3.478/5.050 

Office 

3.695 

Geekbench Pro 3.4.1 

5ingle Core Score 

3.865 

Multi Core Score 

14.029 

Maxon Cinebench R15 

5ingle Thread (cb) 

147 

Multi Thread (cb) 

710 

Handbrake 0.10.5.0 

Transcodifica H.265 

0:04:42 

Futuremark 3DMark (patch 2.0.2530) 

5ky Diver 

8.457 

Fire Strike 

1.956 

Tessmark Q.3.0 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

10.799/9.963 

Tessellation level 32 

6.607/6.214 

Tessellation level 64 

3.005/2.881 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 
6770H0 / 2,60 GHz; Scheda grafica: Intel Iris 
Pro Graphics 580; Memoria: 2 da 8 Gbyte 
Micron Ddr4; Disco: Samsung 950 Pro M.2 / 
512 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft 
Windows 10 Professional 64bit 


5AMSUNG 950 PRO 
Il disco Ssd M.2 più 
veloce sul mercato: 
fino a 2,5 Gbyte/s 
in lettura e più di I 
Gbyte/s in scrittura. 
Il doppio connettore 
M.2 permette di 
aggiungere anche un 
secondo disco. 




1 < li 


1 53 1 


[\/n\j] 


RAFFREDDAMENTO 
Per mantenere la 
Cpu alla corretta 
temperatura 
operativa lo Skull 
Canyon dispone di 
un raffreddamento 
simile a quello dei 
notebook ad alte 
prestazioni. 
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Il design dello Skull Canyon NUC è molto più ricercato e moderno rispetto a quello dei modelli standard: linea sottile e 
allargata, con connessioni ben distribuite e assortite: Thunderbolt 3, Usb 3.0, Displayport, Hdmi, rete cablata e wireless. 



Bluetooth. Sul frontale del telaio è pre¬ 
sente un lettore per schede di memoria 
SDXC che è gestito da un controller 
connesso al sistema per mezzo del bus 
Pei Express - connessione IX - invece 
che attraverso un più classico bridge 
Usb; questo permette di avere una 
maggiore banda di trasferimento dati 
che può essere molto utile per scaricare 
immagini e video catturate con una fo¬ 
tocamera quando la scheda di memoria 
è particolarmente veloce. Intel dichiara 
il supporto a schede di classe UHS-I. 

Il comparto audio è affidato a un con¬ 
troller Realtek ALC233 con supporto 
multicanale 7.1; lo Skull Canyon offre 
all'utente un'uscita audio in formato 
mini jack per le cuffie sul frontale del 
telaio, mentre sul lato posteriore di 
quest'ultimo è presente un'uscita in 
doppio formato per l'audio analogico 
oppure quello digitale attraverso lo 
standard Toslink. 

Per quanto riguarda le uscite video, lo 
Skull Canyon può essere collegato a un 
monitor esterno attraverso una connes¬ 
sione Hdmi 2.0 oppure attraverso quella 
mini DisplayPort 1.2. 

Ritorniamo ora a parlare della connes¬ 
sione Thunderbolt 3 e di alarne scelte 
costruttive di questo sistema. Lo Skull 
Canyon è indicato da Intel come siste¬ 
ma compatto adatto a ogni esigenza, 
ma l'azienda californiana ha deciso di 
imboccare una strada differente rispetto 
alle altre soluzioni in commercio che 
sono destinate anche ai videogiocatori. 
Intel ha eliminato dall'equazione la pre¬ 
senza di una Gpu discreta, scegliendo 
di offrire la possibilità di aggiungerne 
una esterna attraverso l'utilizzo della 
connessione Thunderbolt 3. Uno de¬ 
gli aspetti che purtroppo dobbiamo 


sottolineare sull'implementazione 
della connessione Thunderbolt 3 è che 
il controller Alpine Ridge è connesso 
per forza di cose al Pch e non in modo 
diretto alla Cpu. Questo significa che 
tutto il traffico dati tra ima scheda gra¬ 
fica esterna connessa via Thunderbolt 3 
è costretto a transitare sulla connessione 
Dmi 3.0 che collega la Cpu al Pch; tutto 
ciò ovviamente rappresenta un collo 
di bottiglia rispetto a una connessione 
diretta in quanto la connessione Dmi 3.0 
è di fatto un Pei Express 3.0 che opera 
in modalità X4. Le schede grafiche di 
fascia più alta utilizzano di norma una 
connessione Pei Express X16, mentre 
nella maggior parte dei casi l'utilizzo 
di una connessione X8 non rappresenta 
un limite per quelle di fascia interme¬ 
dia. Solo le schede grafiche di fascia 
più economica non sono limitate da 
una connessione Pei Express X4 è ciò 
significa che allo Skull Canyon è con¬ 
sigliabile affiancare solo una soluzione 
grafica esterna di questo livello se non 
si vuole raggiungere la saturazione sul 
bus Dmi 3.0. 

Nel corso della nostra prova abbiamo 
installato il sistema operativo Microsoft 
Windows 10 Professional ed eseguito 
i benchmark che usiamo sui sistemi 
desktop di tipo classico. Le prestazioni 
fatte segnare dal sistema sono di buon 
livello e adatte all'utilizzo delle prin¬ 
cipali applicazioni per la produttività 
personale. La potenza di calcolo del 
processore, associata alla velocità del 
disco Ssd e ai 16 Gbyte di memoria 
permettono allo Skull Canyon NUC di 
eseguire anche applicazioni complesse 
e che richiedono prestazioni elevate da 
parte del sistema. Ovviamente l'anello 
debole di questo sistema risiede nel 


comparto grafico: sebbene la Gpu Intel 
Iris Pro Graphics 580 offra prestazioni 
maggiori rispetto a quelle standard 
presenti nei processori Skylake, siamo 
ancora molto distanti da quanto offre 
un processore grafico discreto di clas¬ 
se mobile. Sottolineiamo di nuovo che 
questa è stata una scelta precisa di Intel: 
fornire un discreto comparto grafico 
tuttofare e offrire la possibilità di con¬ 
nettere una scheda grafica esterna via 
Thunderbolt 3 per coprire le esigenze 
di chi vuole effettivamente usare questo 
sistema anche per giocare. 

Ricordiamo che lo Skull Canyon, come 
la maggior parte dei sistemi NUC, è for¬ 
nito di base in versione barebone e che 
all'utente spetta il compito di scegliere e 
di installare - l'accesso e l'installazione 
dei componenti è estremamente semplice 
- tutti i componenti ad eccezione della 
Cpu. Il prezzo di questo ultra compatto 
sistema non rispecchia le dimensioni 
ultra compatte e per entrare in possesso 
del solo barebone è necessario spendere 
circa 680 euro. Se a questo si aggiunge la 
memoria - circa 80 euro per due moduli 
Ddr4 da 8 Gbyte - e il disco - Samsung 
950 Pro da 512 Gbyte circa 355 euro - pre¬ 
senti nella configurazione che abbiamo 
provato si supera la cifra di 1.100 euro. A 
tutto ciò potreste voler aggiungere una 
scheda grafica esterna su Thunderbolt 
3 e questo farebbe lievitare ancora di 
più il costo finale del sistema che sareb¬ 
be tutt'altro che alla portata di tutti e si 
troverebbe a competere con soluzioni 
desktop classiche dotate di caratteristiche 
superiori per lo stesso prezzo. Ovviamen¬ 
te il punto di forza dello Skull Canyon 
NUC risiede nella sua compattezza e 
nella sua facilità di trasporto rispetto a 
un desktop classico. • 
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Il nuovo SV1820 di One For All 
è ideale per aggiornare VHi-Fi 
domestico all’audio streaming 
con poca spesa e massima facilità. 




Un music receiver 
Bluetooth di qualità 



M archio retail di Universal 
Electronics, specialista nella 
tecnologia wireless legata al¬ 
la domotica, One For All propone una 
linea articolata di accessori per dispo¬ 
sitivi multimediali, tra cui due nuovi 
Music Receiver dedicati agli appassionati 
dell'audio stereo. Entrambi i dispositivi 
condividono il design minimalista ele¬ 
gante e compatto e utilizzano il Bluetooth 
come sistema di trasmissione del flusso 
musicale: il prodotto base, l'SV1810 (pro¬ 
posto a 34,99 euro. Iva inclusa) supporta 
la connessione a due dispositivi, il codec 
SBC con profilo A2DP ed è indicato per 
impieghi audio generici, mentre il mo¬ 
dello più evoluto, l'SV1820 in prova, si 
rivolge agli utenti che ricercano la qualità 
senza compromessi e una maggior ver¬ 
satilità. Proposta a 54,99 euro, un prezzo 
competitivo nel panorama degli dispo¬ 
sitivi analoghi, la versione top di One 
For All offre un parco connessioni più 
completo affiancando all'uscita analogica 
Rea una porta digitale Toslink-S/Pdif 
ma, soprattutto, vanta una sezione audio 
più raffinata con un miglior rapporto 
segnale/rumore (90 dB) e che prevede 
l'utilizzo di un Dac Wolfson in grado di 
trattare campioni a 24 bit e 192 kHz; per 
conservare le migliori qualità sonore è 
inoltre supportato il codec aptX. 


In sintesi, gli aspetti peculiari dell'SV1820 
si riassumono in praticità e semplicità 
d'uso, facilità d'installazione, trasporta¬ 
bilità e, ultimo ma non meno importante, 
prezzo conveniente. Il target primario del 
prodotto è rappresentato dagli utenti che 
desiderano trasmettere il flusso audio 
di una qualsiasi sorgente dotata di con¬ 
nettività Bluetooth (Pc, notebook, tablet 
e smartphone) verso un impianto Eli-Fi 
domestico e/o sistema di amplificazione 
attraverso l'ingresso ausiliario stereo ana¬ 
logico o digitale ottico. Questa soluzione 
offre molteplici vantaggi e consente di 
aggiornare in maniera immediata ed eco¬ 
nomica il proprio impianto preesistente 
per sfruttare anche i nuovi sistemi di 
fruizione della musica Online in strea¬ 
ming (Spotify, Deezer, Tidal e similari) 
senza richiedere modifiche sostanziali 
o impegnative alla catena audio in uso. 
Come per tutti i dispositivi Bluetooth, 
il setup è facile e rapido, e comunque 
ben documentato: l'accoppiamento tra 
dispositivi (fino a un massimo di 8, di 
cui 3 simultanei in modalità party) e ri¬ 
cevitore non presenta difficoltà e, una 
volta memorizzata la configurazione, si 
può saltare velocemente da una sorgente 
all'altra senza pause o interruzioni. 

Nel corso dei test abbiamo potuto con¬ 
fermare la stabilità della portata del 


segnale - mai soggetto a interruzioni 
o sganciamenti entro i 10 metri - che si 
è mantenuta costante anche durante la 
trasmissione di materiale audio in alta 
risoluzione, fino ai 192 kHz a 24 bit sup¬ 
portati dal Dac Wolfson interno. In sala 
d'ascolto, l'SV1820 collegato al consueto 
impianto di riferimento di fascia medio 
alta da un lato e varie sorgenti Blueto¬ 
oth - anche aptX - dall'altra, ha esibito 
una resa sonora più che buona, produ¬ 
cendo un risultato musicale bilanciato, 
con una timbrica neutra e una buona 
estensione agli estremi di gamma, con 
bassi sufficientemente profondi e alti vi¬ 
vaci e dettagliati, seppur ovviamente nei 
limiti del consentito da un apparecchio 
consumer. Qualche margine di miglio¬ 
ramento nella dinamica, che è apparsa 
un poco sottotono e con alcuni brani non 
particolarmente coinvolgente; in linea di 
massima, comunque, il Music Receiver 
di One For All ha rivelato doti migliori di 
quanto la classe di appartenenza lasciasse 
supporre, riuscendo a gestire anche le 
riproduzioni più impegnative da un lato 
e le registrazioni meno accurate dall'altro 
senza mai causare fatica d'ascolto. Un 
risultato pertanto apprezzabile sotto tutti 
i punti di vista, soprattutto in conside¬ 
razione dell'indiscutibile praticità della 
soluzione. • 


ALL 

Euro 54,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Facilità di configurazione e utilizzo Qualità 
sonora con supporto per musica in HD Uscita 
analogica e digitale Prezzo competitivo 

-CONTRO 

Dinamica migliorabile 

Produttore: One For All, www.oneforalt.it 


ONE FO 
5V1820 




CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di dispositivo: ricevitore audio wireless ■ Connettività: Bluetooth 3.0 HS ■ 

Numero di dispositivi accoppiabili: fino a 8, di cui 3 simultanei • Codec: Sbc, aptX, 

profilo A2dp • Convertitore: Dac Wolfson 24 bit/ 192 kHz • Rapporto segnale/rumore: 
90 dB ■ Distorsione armonica totale: <0,05% ■ Uscite: analogica a jack da 3,5 mm, 
digitale ottica ■ Dimensioni (L x A x P): 94 x 62 x 22 mm • Peso: n.d. 
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PCI EXPRESS, M.2 E NVME 
Controller Pei Express con 
supporto al protocollo 
NVMe e connessione M.2 
per ridurre lo spazio, ma 
non la velocità di questa 
unità di archiviazione. 


© Di Michele Braga 


V-NAND 

Celle di memoria a 
sviluppo verticale 
che permettono una 
maggiore densità di 
archiviazione a parità 
di superficie in pianta 
del chip di memoria. 


Samsung 950 Pro, ridefinisce 
il concetto di velocità per gli Ssd 


Tanta tecnologia in un disco in standard M.2 con supporto NVMe che porta 
sul mercato consumer le prestazioni tipiche delle unità di classe enterprise. 


S amsung è uno dei produttori le¬ 
ader nel mercato dei dischi allo 
stato solido e dopo due genera¬ 
zioni di dischi in formato M.2 dedicate 
al settore enterprise, alla fine del 2015 
ha presentato e successivamente intro¬ 
dotto sul mercato consumer le unità 
950 Pro. Pur essendo unità distribuiti 
su questo tipo di mercato, i dischi allo 
stato solido di questa generazione han¬ 
no caratteristiche e prestazioni ideali 



SAMSUNG 950 PRO 
DA 512 GBYTE 

Euro 326 Iva inclusa 

+ PRO 

Un disco enterprise in formato consumer 
Prestazioni elevate sia in scrittura sia in 
lettura 

-CONTRO 

Prezzo superiore alla media di mercato 
Produttore: Samsung, www.samsung.com 


per chi esegue elaborazioni partico¬ 
larmente intese come quelle relative 
alla progettazione tecnica, all'analisi di 
dati, alla simulazione in cam¬ 
po ingegneristico e all'ela¬ 
borazione di contenuti 
multimediali complessi 
e in altissima risolu¬ 
zione. I dati di targa 
prevedono, infatti, 
una velocità di lettura 
sequenziale pari a 2.500 
Mbyte/s e una velocità di 
scrittura sequenziale pari a 
1.500 Mbyte/s; nelle operazioni di 
lettura e scrittura casuale, Samsung 
dichiara rispettivamente fino a 300.000 
IOps e 110.000 IOps con pacchetti di 
dati da 4 Kbyte e code con profondità 
di 32 richieste. 

Le unità Samsung 950 Pro sono di¬ 
sponibili in due soli tagli di capacità: 

256 Gbyte e 512 Gbyte. Alla base di 
queste unità di archiviazione trovia¬ 
mo celle di memoria realizzate con la 


tecnologia proprietaria V-Nand (Per¬ 
ticai Nand). A differenza della tecno¬ 
logia tradizionale, quella sviluppata 
da Samsung utilizza un approc¬ 
cio Ctf (Charge Trnp Flash) che 
consiste nell'immagazzinare 
l'informazione all'interno 
dello strato isolante tra il 
canale conduttivo e il gate 
del transitor invece che nel 
f gate stesso. Questa solu- 
y zione permette di ottenere 
una maggiore resistenza ai 
cicli di programmazione della 
cella e permette anche una riduzione 
della stessa. La tecnologia V-Nand 
ha permesso anche di modificare la 
struttura vera e propria della cella che 
planare è diventa a sviluppo tridimen¬ 
sionale: il canale del transistor non è 
più planare ma cilindrico e lo strato 
isolante lo circonda in modo completo, 
così come il fate che a sua volta circon¬ 
da esternamente lo strato isolante. In 
pratica ogni singola cella non ha più 
una struttura a piani sovrapposti, ma 



1 


Permette di sfruttare al 
massimo le potenzialità 
dei dischi Ssd rispetto 
al protocollo Ahc : 
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I • AJA System Terf 2.1 ? X 


System Disk Test AJA DevlceTest Disk «Devlce Test System Report 

MB/Scc 


F/5ee 


Start 


Nel test Aja che prevede La scrittura e la lettura di un singolo file di dimensioni variabili, 
questo disco ha fatto segnare risultati ottimi, sia con file piccoli sia con quelli più grandi. 
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For Help, press FI 


Questo disco dimostra velocità elevate in lettura e 
scrittura sia di un singolo file (test Aja) sia di code 
composte da più file con dimensioni variabili. 


a cilindri concentrici. Questo permette 
non solo di aumentare la superficie di 
contatto tra i diversi livelli e di dimi¬ 
nuire l'energia necessaria ad attivare 
la cella stessa, ma consente anche di 
impacchettare le celle su una struttura 
verticale (da qui il termine Vertical 
presente nel nome della tecnologia). 
Per semplificare la comprensione 
è possibile pensare alle celle come 
perline infilate su un filo e impilate 
una sopra le altre con il vantaggio di 
permettere una maggiore densità per 
superficie in pianta. Il Samsung 950 
Pro impiega la seconda generazione di 
celle MLC ( Multi Level Celi) da 128 Gbit 
con tecnologia V-Nand a 32 strati, un 
controller Samsung UBX e un'interfac¬ 
cia Pei Express 3.0 di tipo X4. Questa 
generazione di dischi sfrutta anche 
il protocollo NVMe 1.1 ( Non Volatile 
Memory Express) che, a differenza di 
quello Ahci ( Advanced Host Control¬ 
ler Interface), permette di sfruttare al 
meglio le caratteristiche dei dischi 
basati su memorie allo stato solido. 


Ovviamente, le unità Samsung 950 
Pro supportano la funzione di Trim. 
Per quanto riguarda l'affidabilità, 
Samsung dichiara un parametro Mtbf 
(Mean Time Before Fatture) pari a 1,5 
milioni di ore di utilizzo, mentre il 
parametro di durata è pari alla scrit¬ 
tura di 200 Tbyte per il modello con 
capacità di 256 Gbyte e di 400 Tbyte 
per quello con capacità di 512 Gbyte. 
Come tutti i prodotti Samsung di fa¬ 
scia alta, anche i modelli 950 Pro sono 
dotati di una garanzia di cinque anni. 
Come abbiamo accennato in apertura 
il formato è quello M.2 e più precisa- 
mente quello M.2 2280 che prevede 
dimensioni fisiche pari a 80,15 x 22,15 
x 2,38 millimetri. 

Sul fronte delle prestazioni il 

Samsung 950 Pro stabilisce di fatto 
un nuovo livello di riferimento per 
le unità consumer e fa apparire gli 
stessi modelli Samsung 850 Evo come 
obsoleti per tutti coloro che hanno 
necessità di trasferire ingenti moli di 


dati tra l'unità di archiviazione e le 
unità di calcolo. 

Nei test eseguiti in laboratorio abbia¬ 
mo misurato con il benchmark Aja 
System una velocità massima in let¬ 
tura sequenziale pari a 2.131 Mbyte al 
secondo, mentre la massima velocità 
di scrittura sequenziale che abbiamo 
rilevato con lo stesso benchmark è 
stata di 1.444 Mbyte al secondo. 

Il prezzo su strada del Samsung 950 
Pro con capacità di 512 Gbyte è di circa 
326 euro (0,63 euro al Gbyte), mentre 
quello del modello con capacità di 256 
Gbyte è di circa 185 euro (0,72 euro al 
Gbyte). Il prezzo è sensibilmente supe¬ 
riore a quello dei dischi Samsung 850 
Evo: un modello dal 500 Gbyte costa 
circa 137 euro (0,27 euro al Gbyte). Se 
avete a disposizione una piattaforma 
compatibile con i dischi Ssd in formato 
M.2 e di tipo Pei Express e le presta¬ 
zioni sono quello che cercate, allora il 
Samsung 950 Pro è il disco che fa per 
voi e il nostro consiglio è di acquistarlo 
senza troppi pensieri. • 
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Axon Mini: 

Zte nella 
fascia media 

# Di Davide Piumetti 

Trovare i giusti 
compromessi nella fascia 
media non è semplice. Zte 
sembra esserci riuscita 
con il nuovo Axon Mini. 


l'Tfl 
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I l colosso cinese Zte è diventato il 
quinto produttore nel mercato eu¬ 
ropeo degli smartphone; tra i vari 
modelli c'è n'è uno interessante che va 
a presidiare una fascia di mercato molto 
ambita, quella intorno ai 250-300 euro, 
offrendo valide doti hardware e una 
costruzione quasi impeccabile. 

Lo smartphone Axon Mini rappresen¬ 
ta l'evoluzione in piccolo del modello 
Axon di fascia alta (in maniera similare 
ai modelli "lite" o "mini" di altri pro¬ 
duttori). Dotato di uno schermo dalle 
dimensioni ideali, 5,2 pollici con corni¬ 
ci molto sottili, è costruito utilizzando 
una scocca in alluminio unibody, con 
alcuni intagli di design che decorano il 
frontale (e nascondono due speaker e 
il microfono). 

Su un lato troviamo il pulsante di ac¬ 
censione e sull'altro il bilanciere per il 
volume, entrambi decorati con la stes¬ 
sa serigrafia del frontale. Micro Usb in 
basso e jack cuffie in alto, mentre sul 
retro trova spazio un lettore di impronte 
digitali e la fotocamera con dual flash. 
Iniziamo dallo schermo: i 5,2 pollici 
ospitano una risoluzione Full Hd, 1.920 


x 1.080 pixel, perfetta per questa dia¬ 
gonale. La tecnologia Amoled fa bella 
mostra di sé, offrendo una qualità pro¬ 
pria di terminali di fascia molto più alta, 
alla quale si unisce una caratteristica 
anch'essa tipica di prodotti di altra cate¬ 
goria: il force touch, ovvero lo schermo 
sensibile a più livelli di pressione. 

Sotto la scocca troviamo una dotazione 
hardware interessante. Il processore è un 
Qualcomm Snapdragon 616, dotato di 
quattro core Cortex A53 da 1,5 GHz 
e altri quattro operanti a 1,2 GHz. Il 
tutto coadiuvato da una Gpu di buon 
livello, una Adreno 405, e da 3 Gbyte 
di memoria Ram e 32 Gbyte di spazio 
disco interno. Il prodotto supporta 
due Sim, una micro e una nano, più 
una scheda di memoria micro Sd da 
massimo 128 Gbyte. 

Il sistema operativo, aggiornato da po¬ 
co da Zte alla versione 6.0 di Android, 
risulta moderatamente personalizzato 
dal produttore, con piccole aggiunte 
che non inficiano la fluidità generale 
del sistema. 

Dal punto di vista fotografico i risultati 
sono buoni, specie in condizioni di luce 


m 


PRESTAZIONI 

LAB 

v J 

BENCHMARK DI SISTEMA 

AnTuTu 6.7.4 (64 bit) 

Totale 

38.181 

PcMark 

Totale 

3.823 

Basemark OS II 

Totale 

890 

Geekbench 3 

Multi Core 

2.542 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Ice Storni 

9.713 

Ice Storni Extreme 

5.644 

Ice Storni unlimited 

8.256 

5ling Shot 

142 

GFX Bench 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

849/810 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

377/359 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

n.d. 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

5unspider 1.0.2 
(Zte/Chrome) (ms)" 

2.824/1.362 

Google Octane v2 
(Zte/Chrome) (score) 

3.172 / 3.304 


ottimali: sul retro una fotocamera da 13 
Mpixel (sensore di produzione Sony), 
offre risultati in linea con i vari modelli 
di questa fascia (dove si utilizza in 
massa questo sensore). Per la fotoca¬ 
mera frontale siamo sopra la media, 
con un secondo sensore da 8 Mpixel. 
Davvero buona la durata della batte¬ 
ria da 2.800 mAh. Grazie ai consumi 
ridotti del processore e dello schermo 
Amoled, uniti a un'ottima gestione 
energetica da parte del sistema ope¬ 
rativo, si supera agilmente la giornata 
lavorativa, arrivando senza problemi 
a metà del giorno successivo. 

In conclusione lo Zte Axon Mini ci sem¬ 
bra un terminale ben riuscito. Presta¬ 
zioni più che adeguate, schermo valido 
e materiali di pregio. Il prezzo di listino 
è già interessante, su strada è possibile 
trovarlo anche a molto meno. • 


ZTE AXON MINI 

Euro 299 Iva inclusa 

+ PRO 

Rapporto prezzo-qualità Hardware di buon 
Livello Schermo Amoled 

- CONTRO 

Lentezza del sensore di impronte 
Produttore: Zte, www.ztedevices.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5,2” Amoled 1.920 x LOBO pixel (424 ppi) • Chipset: Qualcomm Snapdragon 
616 • Cpu: 4x Cortex-A53 1,5 GHz + 4x Cortex-A53 1,2 GHz ■ Gpu: Adreno 405 ■ 

Memoria (Gbyte): 3 ■ Storage interno (Gbyte): 32 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 
12S Gbyte) ■ Fotocamera post.: 13 Mpixel F/2.2, dual flash ■ Fotocamera ant.: 8 
Mpixel ■ Apparato radio: 2G/3G/4G ■ Connettività: Lte 150 Mbps, Wi-Fi 802.11bgn, 
Bluetooth 4.0 ■ Sensori: Accelerometro, giroscopio, bussola, sensore luce, 
prossimità, force touch, impronte digitali ■ Gps integrato: 3 ■ Radio Fm: No ■ Batteria 
(mAh): 2.800 ■ Dimensioni (mm): 143 x 70 x 7,9 ■ Peso (g): 140 ■ Sistema operativo: 
Android 5.1.1 con MiFavor 
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Lo smartphone Vodafone 
diventa top di gamma 

Lo Smart Platinum inaugura un nuovo corso: display in alta 
risoluzione, telaio in vetro e alluminio, connettività 4G+. 

O Di Pasquale Bruno 


G li smartphone a marchio Vodafone 
apparsi nel corso degli anni si so¬ 
no posizionati sempre nella fascia 
entry-level, spesso con prezzi intorno ai 
100-200 euro e quindi molto economici. 
Con lo Smart Platinum le cose cambiano: 
per la prima volta Vodafone propone 
un terminale di fascia medio-alta con 
costo intorno alle 400 euro. Una scelta 
di rottura col passato per proporre alla 
clientela anche uno smartphone di fascia 
superiore. Volendo si abbina ad alcuni 
piani tariffari Red (a partire da 44 euro 
ogni 4 settimane con minuti illimitati e 
4 GB di Internet, con contributo iniziale 
di 70 euro) oppure è acquistabile a rate 
per chi è già cliente. 

Lo Smart Platinum ha una cura co¬ 
struttiva notevole. L'estetica è molto 
ricercata, con parte posteriore in vetro 
antiurto Gorilla Glass e bordo laterale 
in alluminio. La finitura ha ima texture 
molto particolare e gradevole; il telefo¬ 
no è disponibile solo nel colore nero e 
alla fine appare decisamente elegante, 
perfetto anche per un utilizzo business. 
Il Platinum in realtà è profondamente 
basato sull'Alcatei Idol 4S; cambia solo 
l'aspetto esterno e ci sembra che Voda¬ 
fone sia riuscita a fare meglio rispetto 
all'originale. I vari pulsanti (accensione 
e volume sul lato destro, fotocamera su 
quello sinistro) hanno una fine zigrina¬ 
tura che richiama la texture posteriore. 
La porta in basso è la solita micro Usb 
2.0, il tasto per la fotocamera può anche 
essere programmato per lanciare una 
specifica app. Sul retro c'è anche un 
sensore per le impronte. Il processore 


Snapdragon 652, e soprattutto i 3 GB di 
Ram, consentono un uso sempre fluido 
dello smartphone, anche con i giochi. 
Non c'è nessun ritardo o incertezza 
nell'uso anche intensivo. Bene lo Sto¬ 
rage di 32 Gbyte (circa 23 disponibili), 
ulteriormente espandibili tramite micro 
Sd. Lo Smart Platinum è a singola Sim, 
al contrario dell'Alcatel da cui deriva. I 
due speaker frontali hanno una qualità 
sorprendentemente buona, la rete Wi-Fi 
è di tipo dual band e non manca un mo¬ 
dulo Nfc. L'apparato radio 4G è di tipo 
Lte Cat6 (detto anche 4G+) e consente 
velocità in download fino a 225 Mbps. 
Il display da 5,5" rende lo smartpho¬ 
ne piuttosto ingombrante; il pannello 
Amoled ha colori brillanti ma non troppo 
saturi e un'ottima definizione. La tempe¬ 
ratura colore può anche essere regolata a 
mano. L'obiettivo F/2.2 della fotocamera 
da 16 Mpixel sporge un po' dal telaio 
posteriore ed è esposto a urti; la qualità 
degli scatti è molto buona in condizioni 
di luce ottimali, meno di sera quando 
le foto tendono a essere sgranate. C'è 
l'autofocus phase detection, che risulta 
preciso ma non velocissimo. Valida la 
fotocamera frontale da 8 Mpixel, con un 
utile flash per i selfie in notturna. 

La batteria da 3.000 mAh, non rimovibile, 
consente di arrivare fino a sera ma non 
oltre. Una ricarica giornaliera è d'obbli- 
go, grazie alla tecnologia Quick Charge 
avviene in un'ora e mezza circa. 
Android 6.0 ha un'interfaccia molto 
pulita, segnaliamo inoltre che le varie 
applicazioni Vodafone possono anche 
essere disinstallate. • 



PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

AnTuTu 6.7.4 (64 bit) 

Totale 

30.180 

PcMark 

Totale 

6.754 

Basemark OS II 

Totale 

1.583 

G eekbertch 3 

Multi Core 

4.474 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Ice Storni 

Maxed out 

Ice Storni Extreme 

Maxed out 

Ice Storni unlimited 

18.436 

5ling Shot 

888 

GFX Bench 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

1.259/1.729 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

550 /875 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

312 / 570 

Benchmark JavaScript 

Sunspider 1.0.2 (ms)* 

573 

Google Octane v2 (score) 

8.688 


VODAFONE 
SMART PLATINUM 

Euro 429,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Materiali e cura costruttiva Buone 
prestazioni generali ■ Dotazione completa 

- CONTRO 

Autonomia migliorabile ■ Prezzo 
Produttore: Vodafone, www.vodafone.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5,5” Amoled 2.56D x 1.44D ■ Chipset: Oualcomm Snapdragon 652 ■ Cpu: 4x 
Cortex-A73 1,3 GHz + 4x Cortex-A53 1,2 GHz ■ Gpu: Adreno 510 • Memoria (Gbyte): 3 
■ Storage interno (Gbyte): 32 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 256 GB) ■ 
Fotocamera post.: 16 Mpixel, F/2.2, flash Led • Fotocamera ant.: B Mpixel, flash Led ■ 
Apparato radio: 2G/3G/4G • Connettività: Lte Cat6, Wi-Fi BD2.11ac, Bluetooth 4.2 LE, 
Nfc ■ Sensori: Accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, impronte digitali • Gps 
integratoci ■ Radio Fm: No • Batteria (mAh): 3.000 • Dimensioni (mm): 154 x 75,5 
x 7 • Peso (g): 155 ■ Sistema operativo: Android 6.0.1 
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Diagonale da 32 
pollici e risoluzione 
4K per un monitor 
adatto a chi genera 
contenuti e a chi 
gioca in alta qualità. 


O Di Michele Braga 


AOC con risoluzione 4K 



per chi lavora e per chi gioca 


C on l'introduzione della linea di 
prodotti Agon dedicati al mondo 
dei videogiocatori, Aoc sta proce¬ 
dendo a una rimodulazione dell'intero 
portafoglio dei propri monitor. Tuttavia 
il modello U3277PQU, presente già sul 
mercato dal 2015, rappresenta ancora 
oggi il massimo dell'offerta del produt¬ 
tore per quanto riguarda i monitor con 
risoluzioni Ultra Hd da 3.840 x 2.160 
pixel. Questo monitor ha una diago¬ 
nale di 32 pollici, mentre l'altro pro¬ 
dotto a catalogo del produttore ha una 
diagonale di 28 pollici. Il pannello è lo 
stesso che Philips impiega sul monitor 
BDM3275UP della serie Brilliance. 


Dal punto di vista costruttivo questo controllo sono fisici e posizionati nella 
modello offre tutte le caratteristiche ba- parte inferiore destra della cornice e 
se che ci si aspettano da un prodotto di risultano sufficientemente pratici, anche 
fascia alta: la base è sufficientemen- se il menu di configurazione non è 

te solida, stabile e sorregge in dei più comodi: non può essere 

modo preciso il grande pan- ridimensionato e l'accesso 

nello, offrendo al tempo alle impostazioni non è 

stesso regolazioni attorno sempre intuitivo 

a tutti gli assi di rotazio- Le misurazioni eseguite 

ne, così come in altezza con il colorimetro mostra- 

e in modalità pivot. Tut- no un'ottima precisione 

tavia, rispetto a soluzioni nella curva gamma e una 

con telai e basi più pesanti, elevata uniformità e accu- 

questo modello è soggetto a ratezza dei colori. Questo in 

qualche oscillazione in caso di forti gran parte è merito della tecnolo- 

vibrazioni del piano di lavoro. I tasti di già Ips utilizzata per la produzione del 



Il gamut copre il 100% dello spazio colore sRGB. 



Nel test di uniformità dei colori il pannello si comporta in modo più che discreto. 
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AOC t 

U3277POU % 

Euro 756,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Pannello Ips HubUsbB.O 
integrato Buona qualità 
costruttiva 


- CONTRO 

Prezzo poco concorrenziale 


Produttore: Aoc, www.aoc.com 


pannello e con prestazioni nettamente 
superiori a quelle ottenibili con i pannel¬ 
li di classe Tn. Questo monitor ha fatto 
segnare risultati poco soddisfacenti per 
quanto riguarda la distribuzione della 
luce che risulta poco uniforme. Il gamut 
misurato copre il 100% dello spazio co¬ 
lore sRGB e l'81% di quello Adobe RGB. 
Il blu primario del monitor è centrato 
con quello standard, mentre il rosso e 
il verde sono spostati rispetto allo stan¬ 
dard sRgb, ma senza compromettere la 
copertura piena di questo spazio colore. 
Con la calibrazione è quindi possibile 
ottenere una perfetta corrispondenza 
e riproduzione delle tonali sRgb. Que¬ 
sto monitor non può essere considerato 
adatto a un utilizzo professionale in 
campo fotografico visto che manca la 
copertura di circa un quinto dello spazio 
colore Adobe Rgb, anche se Aoc propo¬ 
ne questo prodotto per utenti di fascia 
alta; nel complesso possiamo collocare 


il modello U3277PQU nella parte bassa 
dello spettro dei prodotti per un utiliz¬ 
zo professionale. Il pannello è dotato 
della tecnologia FlickerFree, ovvero un 
sistema di gestione della luminosità del 
display a livello dei pixel mentre la re- 
troilluminazione a led è mantenuta a 
tensione costante per evitare fastidiosi 
e affaticanti sfarfallii. 

Per quanto riguarda le connessioni 
video, l'Aoc U3277PQU dispone di 
un ingresso Displayport 1.2, di uno in 
standard Hdmi 2.0, di un ingresso Dvi 
e addirittura di ingresso Vga. Sul lato 
del monitor è presente un hub Usb 3.0 
da quattro porte; una di queste permette 
di ricaricare in modo rapido dispositi¬ 
vi esterni come uno smartphone o un 
tablet. Nel complesso questo monitor 
offre delle buone caratteristiche, ma il 
prezzo di listino di 756 euro è ancora 
elevato sebbene nel corso degli ultimi 
sei mesi sia calato di circa 300 euro. • 



Difference To Maximum 

MIMMI II1I1M ISjMBIMBHBnnBMi 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 1 7 18 19 20 21 22 23 24 25 


Nel test di uniformità della luminosità si osserva un calo di luce negli angoli del monitor. 


CARATTERISTICHE 

5=« 

No=X 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

IPS AHVA 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

32 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

3.840 x 2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,185 

Tempo di risposta gtg (ms) 

4 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070 

Intervallo freq. scansione orizz.(kHz) 

30-160 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

23-80 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

350 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

80.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178 / 178 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

• 

Ingresso Dvi 

• (1 DL) 

Ingresso Hdmi 

• 

Ingresso Displayport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

4x Usb 3.0 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

LUT a 10 bit / 
PiP / PbP 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

74,2 65,9 x 17,1 

Cornice laterali (mm) 

15 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

15/22 

Peso netto con base (kg) 

11,5 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / +24 

Rotazione della base 

-165 / +165 

Regolazione in altezza (cm) 

18 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

DP / Hdmi / 
Usb 3.0 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

79 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

GARANZIA 5UL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

3 

Garanzia sul pannello 

3 
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DESIGN E CONFORT 
In otto varianti, non è solo 
bella, ma anche comoda 
negli ascolti prolungati. 


A TUTTA TECNOLOGIA 
Zik 3 è una delle cuffie a più 
alto contenuto tecnologico 
attualmente disponibili. 


IL TOCCO DI STARCK 

L’architetto/designer 
francese ha dato vita 
a un progetto unico. 


© Di Marco Martinelli 


Musica con stile 


P er i detrattori, la cuffia rappre¬ 
senta un sistema di riproduzio¬ 
ne audio limitato, inadatto a 
ricreare efficacemente il reale ascolto 
musicale in stereofonia, soprattutto 
nel merito della ricostruzione tridi¬ 
mensionale, mentre per gli appas¬ 
sionati costituisce un mezzo pratico 
ed efficace per isolarsi dall'ambiente 
esterno e immergersi totalmente nella 
musica riuscendo a catturare quelle 
sfumature che talvolta possono sfug¬ 
gire in un sistema aperto e inquinato 
da rumori esterni. Che apparteniate 
all'una o all'altro categoria di utenti 
o comunque la pensiate, se fate largo 
uso soprattutto di smartphone e tablet 

PARROT ZIK 3 

Euro 349,90 Iva ine 
+ PRO 

Design raffinato, finiture di qualità, 
comoda da indossare Eccellente sistema 
di soppressione del rumore App 
versatile ricca di funzioni 

- CONTRO 

Autonomia della batteria migliorabile 
Produttore: Parrot, www.parrot.com/it 


per ascoltare musica, dovreste almeno 
prendere in considerazione una cuffia 
wireless e, budget permettendo, pro¬ 
vare le nuova Zik 3 di Parrot. 
Evoluzione della Zik 2, la nuova ver¬ 
sione ripropone il raffinato design di 
Philippe Starck, minimalista e funzio¬ 
nale, con impiego di materiali costrut¬ 
tivi di ottimo livello, dalla struttura 
portante al rivestimento dei padiglio¬ 
ni, e declinata in 8 varianti di colore 
e rivestimenti. La vestibilità, elemen¬ 
to essenziale e imprescindibile per 
qualsiasi cuffia, è notevole: l'archetto 
ha il giusto rapporto tra flessibilità 
e robustezza, è ben imbottito nella 
zona d'appoggio sulla testa e stringe 
a sufficienza per mantenere stabile la 
cuffia senza arrecare fastidio esercitan¬ 
do troppa pressione sui padiglioni, che 
sono di tipo circumaurale e pertanto 
avvolgono completamente le orecchie. 
L'imbottitura - morbida e sostituibile 
- contribuisce all'isolamento dall'am¬ 
biente esterno fornendo supporto al 
sistema attivo di soppressione del 
rumore, con una sinergia perfetta; in 
sostanza, sotto il profilo della porta¬ 
bilità le Parrot non arrecano fastidio 
e possono essere indossate anche per 
lunghe sessioni d'ascolto senza far 


Design ricercato, 
prestazioni sonore 
di qualità e versatilità 
senza precedenti 
caratterizzano la nuova 
cuffia Zik 3 di Parrot. 

sudare o appesantire il collo. Il ridotto 
spessore ne facilita inoltre l'utilizzo in 
movimento. 

La funzionalità è ai massimi livelli, 
l'azienda francese è riuscita infatti a 
stipare tutto quanto si possa richiedere 
in fatto di opzioni in un paio di cuffie, 
con l'elettronica a farla da padrone in 
assoluto. La Zik 3 incorpora sei micro¬ 
foni utilizzati dal sistema di riduzione 
del rumore, regolabile e con l'esclusiva 
modalità "Street" per evitare l'isola¬ 
mento completo quando si è per stra¬ 
da, più due sensori di presenza che 
mettono in pausa la musica quando si 
sfila la cuffia e, infine, un pratico siste¬ 
ma di controllo a sfioramento nel pad 
destro per regolare il volume, il salto 
traccia e rispondere alla chiamate. Il 
padiglione sinistro alloggia la batte¬ 
ria - sostituibile e ricaricabile anche 
wireless con sistema Qi - in grado di 
fornire fino a un massimo di 18 ore 
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CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tipo: cuffia circumaurale chiusa ■ 
Connettività: cavo con jack 3,5 mm, 
Usb, Bluetooth con Nfc ■ Dimensioni 
driver: 40 mm • Impedenza: n.d. ■ 
Risposta in frequenza: 20 - 22.000 Hz 
■ Sensibilità: n.d. • Controlli: accensione, 
volume, risposta alle chiamate e salto 
traccia a sfioramento ■ Microfono: 6 
mie con cancellazione rumore ■ 
Software: app Parrot Zik per Android e 
iOS ■ Peso: 270 g • Pad sostituibili: sì • 
Note: convertitore integrato 24 bit 
192kH ■ Colorazioni/texture disponibili: 
eff. coccodrillo: nero - marrone - rosso 
- verde / eff. trapuntato : nero - avorio 
/ cuoio fiore : nero - sabbia 


L’app (per Android e iOS) è indispensabile 
per gestire le funzioni avanzate della Zik. 


di autonomia, valore che si riduce a 
circa 7 ore reali col Bluetooth attivato; 
completano la dotazione il pulsante di 
accensione e gli ingressi analogico a 
jack da 3,5 mm e digitale micro Usb, 
utilizzabile per sia per ricarica sia per 
connessione al convertitore interno 
a 24 bit / 192 kHz. Per un completo 
controllo è necessario utilizzare Parrot 
Zik, per Android e iOS (compatibile 
con Wear e Watch), l'app che gestisce 
tutte le funzioni e monitorizza lo stato 
di carica. 

L'elenco delle opzioni include la sop¬ 
pressione attiva del rumore esterno 
con controllo adattivo svolta in 
modo eccellente, una delle 
più efficaci finora provate, 
l'equalizzatore compieta- 
mente personalizzabile, 
anche in modalità para¬ 
metrica e con possibilità 
di utilizzare anche preset 
personali, di artisti oppure 
ottimizzati per generi musi¬ 
cali (da scaricare); non manca 
neppure il Dsp di simulazione am¬ 
bientale (Concert Hall, Jazz Club, Living 
Room e Silent Room) con regolazione 
dell'angolo di posizionamento degli 
altoparlanti virtuali. Tra tante peculia¬ 
rità, un posto d'onore spetta inoltre al 
supporto per la telefonia, con il sof¬ 
tware che può accedere alla rubrica 
telefonica e avvisare l'ascoltatore con 
un messaggio vocale delle chiamate 


in arrivo con il nome del chiamante, 
perfetto per rispondere senza togliere 
il telefono dalle tasche; anche in questo 
caso l'efficienza del sistema di micro¬ 
foni unito al circuito di riduzione del 
rumore esterno si è rivelato di elevata 
efficacia. 

I test di ascolto sono stati effettuati 
sia in sala prove sia all'esterno, utiliz¬ 
zando prevalentemente brani in alta 
risoluzione (compresi alcuni tratti dal 
Cd binaurale del Dr.Chesky) da diffe¬ 
renti sorgenti (Pc, smartphone, tablet 
e amplificatori per cuffia dedicati) in 
modo da mettere alla prova tutte le 
condizioni di connessione suppor¬ 
tate dalla Parrot. La qualità 
complessiva del suono è 
risultata di buon livello, 
ma non completamen¬ 
te esente da critiche: 
come è facile intuire, 
la discriminante in 
questo caso è costitu¬ 
ita dall'elettronica. In 
modalità passiva la Zip 3 
suona abbastanza bene ma 
risulta un po' piatta, non molto estesa 
agli estremi di gamma e con una dina¬ 
mica poco coinvolgente; in modalità 
attiva la situazione muta radicalmente 
anche senza ricorrere a equalizzazioni 
estreme e il suono acquista ariosità, 
spazialità e una timbrica nettamente 
più aperta e vivace. La gamma media 
si perfeziona nella precisione delle 
voci e nella differenziazione degli 


strumenti, mentre agli opposti si ot¬ 
tiene un sensibile aumento di presenza 
e profondità dei bassi - leggermente 
lunghi a tratti ma mai fuori control¬ 
lo - e una estensione in gamma alta 
che aumenta la sensazione generale 
di definizione. 

Il fattore prezzo è, come sempre, un 
elemento di rilevanza non secondaria, 
soprattutto in ambito consumer come 
in questo caso. Alla semplice doman¬ 
da se l'investimento sia giustificato o 
meno non è facile dare una risposta 
univoca. Sotto il profilo prettamente 
audiofilo, va notato come la Zik 3 non 
sia una cuffia da puristi, da chi conce¬ 
pisce la catena audio il più essenzia¬ 
le, minimalista e concreta possibile, 
sorgente-amplificazione-diffusori di 
alta qualità e null'altro, ovviamente 
senza nessun processore di segnale 
di alcun tipo. A questo prezzo, la qua¬ 
lità di una Grado, Sennheiser, Audio 
Technica o Akg equivalente (solo per 
citare alcuni nomi) è probabilmente 
sempre superiore. Ma se consideriamo 
invece la Parrot Zik 3 nel suo ruolo di 
cuffia wireless con utilizzo destinato 
prevalentemente ai dispositivi mobili, 
con un elevato contenuto tecnologi¬ 
co, processore di segnale, sistema di 
riduzione di rumore, equalizzazione 
versatile ed eccellente app di gestione, 
allora la situazione si ribalta perché 
ci troviamo davanti uno dei migliori 
prodotti del genere in circolazione, 
proposta al giusto prezzo. • 
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O Di Pasquale Bruno 


UN VERO TABLET 
Poco più di mezzo chilo 
e 7 mm di spessore 
rendono il Matebook molto 
maneggevole nonostante 
l’ampio display. 


LAB 


TUTTO C0MPRE50 
Al contrario dei concorrenti, 
la tastiera/cover e il pennino 
Wacom sono inclusi nel prezzo. 


CURATA 
telaio è in alluminio, 
il display ha una 
risoluzione di 2.160x1.440 
pixel e il pennino 
è veramente efficace. 


Il primo 2-in-l di Huawei 


Il Matebook è un tablet da 12” con tastiera staccabile che 


va a competere con il Microsoft Surface Pro 4 e il Samsung TabPro S. 


S e nel campo dell'informatica c'è 
un settore in espansione è pro¬ 
prio quello dei dispositivi 2-in-l; 
già forte in quello degli smartphone, 
Huawei ha pensato bene di entrare con 
convinzione anche in questo mercato. 
Il Matebook è un grosso tablet con 
schermo da 12 pollici che grazie a ima 
tastiera staccabile (che funge anche da 
cover) può trasformarsi in un compu¬ 
ter portatile vero e proprio. Il sistema 
operativo è Windows 10 e il suo target 
primario è quello delle aziende e dei 
professionisti, anche se in realtà è un 
dispositivo talmente versatile che può 
essere usato per qualsiasi scopo, dallo 
studio al multimedia in genere. 



HUAWEI MATEBOOK ^,i 

Euro 999 Iva inclusa I*¥|] 

+ PRO 

Leggero e sottile Tanti accessori in 
dotazione Tastiera e pennino efficaci 

-CONTRO 

Una sola configurazione disponibile ■ 
Mancano slot Micro Sd e modulo 4G • 
inclinazione cover/tastiera migliorabile 

Produttore: Huawei, http://'consumer. 
huawei.com/it 


I concorrenti più vicini sono diversi, 
su tutti il Microsoft Surface Pro 4 e il 
recente Samsung TabPro S. L'affinità 
è evidente proprio con quest'ultimo; il 
2-in-l di Microsoft è più pesante e più 
ingombrante, ma può utilizzare i velo¬ 
ci processori Intel Core i7 ed è quindi 
molto potente, il Samsung invece ha 
la stessa piattaforma hardware basata 
su Core m3 ed è più simile per peso e 
spessore. 

II telaio tutto in alluminio del Mate¬ 
book pesa 640 grammi (cover esclusa) 
ed è spesso 7 millimetri, al pari di uno 
smartphone di fascia alta. Ingombro 
del display a parte, è perfettamente 
utilizzabile come un normale tablet e 


non stanca se tenuto in mano a lungo. 
La cover/tastiera è disponibile in due 
colori, un elegante cuoio oppure in nero. 
Quando chiuso nella cover, il Matebook 
diventa ancora più comodo da traspor¬ 
tare. Il peso totale però quasi raddoppia, 
raggiungendo il chilogrammo. 

In dotazione viene fornito anche un 
pennino attivo con tecnologia Wacom. 
Sulla sommità c'è un puntatore laser 
utile durante le presentazioni. Ha una 
batteria interna ricaricabile via micro 
Usb con una durata stimata in 100 ore. 
Riconosce 2.048 livelli di pressione e ha 
due pulsanti, uno dei quali può simulare 
il tasto destro del mouse. Diciamo subito 
che il pennino è molto efficace, più di 
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quello Microsoft e quasi come quello di 
Apple. Ha un ritardo nel tracciamento 
praticamente inavvertibile, si riesce a 
disegnare o a scrivere molto velocemen¬ 
te e i cerchi sono davvero tali, non dei 
poligoni approssimati. Ottimo per il 
disegno artistico, non ci aspettavamo 
una resa così efficiente. 

La tastiera ad aggancio magnetico per¬ 
mette due inclinazioni, di cui una sola 
è pienamente sfruttabile per scrivere. 
Ha un layout italiano, con le lettere ac¬ 
centate al posto giusto, e una corsa più 
che discreta. Dopo poco tempo si riesce 
a scrivere con sufficiente velocità senza 
fare errori. Anche il touchpad è preciso, 
ma i due pulsanti integrati non hanno 
un funzionamento netto e a volte il click 
va a vuoto. 

Il display da 12 pollici ha una riso¬ 
luzione di 2.160 x 1.440 pixel, legger¬ 
mente inferiore alla Quad Hd (2.560 
punti orizzontali) per via del rapporto 
d'aspetto di 3:2. È in tecnologia Ips ed 
è estremamente nitido, perfetto con le 
applicazioni di disegno tecnico o arti¬ 
stico. Tende a riflettere la luce ambiente, 
artificiale o solare; la luminosità è alta 
e può essere ancora aumentata a mano 
per migliorare la leggibilità in questi 
frangenti. Il processore Core m3-6Y30 
è lo stesso utilizzato dal TabPro S di 


Samsung. Identiche anche la dotazione 
di Ram e disco, pari rispettivamente a 4 e 
128 Gbyte. Non sono molti, considerato 
lo spazio occupato dal sistema operativo 
e la mancanza di uno slot micro Sd per 
l'espansione. Questo è l'unico limite 
del Matebook (condiviso anche con il 
concorrente, tra l'altro). Per il lavoro 
da ufficio non ci sono problemi, anzi 
la macchina appare fluida e dal fun¬ 
zionamento ineccepibile; non scalda 
nemmeno tanto. Però se si vogliono 
utilizzare applicazioni più complesse 
(fotoritocco,per esempio) oppure si fa 
uso di multitasking spinto è un altro 
discorso e i 4 Gbyte di Ram appaiono 
insufficienti. In futuro dovrebbero ar¬ 
rivare anche altre configurazioni, ma 
al momento in cui scriviamo c'è solo 
questa. Niente da fare anche per il mo¬ 
dulo 4G; non c'è e non ci sarà mai. Molto 
utile invece la docking station opzionale, 
che costa 119,90 euro. A nostro avviso è 
un accessorio indispensabile, perché il 
Matebook ha solo una porta Usb-C (oltre 
a uscita cuffia, Wi-Fi e Bluetooth). La 
docking aggiunge le uscite video Hdmi 
e Vga, due porte Usb standard, la porta 
di rete Ethernet e replica il connettore 
Usb-C. 

Per quanto riguarda la dotazione acces¬ 
soria, segnaliamo la webcam frontale 
da 5 Mpixel (senza autofocus) utile per 


Skype e le videoconferenze, la stabilità 
del modulo Wi-Fi 802.11ac e il sensore 
per le impronte digitali. Gli speaker ste¬ 
reofonici fanno il loro lavoro senza lode, 
mancano un po' di bassi e il volume 
raggiungibile potrebbe essere superiore. 
La batteria (non rimovibile) da 4.430 
mAh non fa miracoli: abbiamo misurato 
sei ore circa di autonomia con applica¬ 
tivi da ufficio e navigazione Web, con 
rete Wi-Fi sempre accesa. Con qualche 
accorgimento si possono raggiungere 
le otto ore, quindi coprire la giornata 
lavorativa, ma è meno rispetto a quan¬ 
to offrono i concorrenti. Una ricarica 
completa avviene in due ore e mezzo; 
con mezz'ora si raggiunge il 60% della 
carica. 

In definitiva il Matebook ci sembra mi 
prodotto riuscito, leggero, veloce quanto 
basta e completo nella dotazione. Lo 
schermo è valido e il pennino è eccel¬ 
lente. Costa meno dei concorrenti ed è 
al di sotto della soglia psicologica dei 
1.000 euro, anche se continuiamo a pen¬ 
sare che prezzi tali siano ancora troppo 
alti per una diffusione di massa; sono 
giustificabili più che altro se si ha un 
ritorno deU'investimento nella propria 
attività lavorativa. Per essere perfetto il 
Matebook dovrebbe migliorare in alcuni 
particolari, come nella cover/tastiera, e 
magari nelTautonomia della batteria. • 


PRESTAZIONI 


MODELLO 

HUAWEI 

MATEBOOK 

SAMSUNG 1 

GALAXY TABPRO S 

Processore 

Intel Core m3-6Y30 

Intel Core m3-6Y30 

Freq. standard / turbo (GHz) 

0,9/2,2 

0,9/2,2 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

Chip grafico 

Intel HD 515 

Intel HD 515 

Disco 

128 GB 

128 GB 

Futuremark PCMark 8 

Home 

2.317 

2.087 

Creative 

2.262 

2.115 

Work 

2.478 

2.320 

G eekbench 3 (64 bit) 

Punteggio multi Cpu 

4.858 

4.651 

Mainconcept Reference 2.2 ” 

Encoding H.264 (mm:ss) 

9:05 

9:22 

Maxon Cinebench RII.5 

Cpu 

182 

184 

Open GL 

32,2 

29,1 

Futuremark 3DMark 

Cloud Gate 

4.715 

4.618 

Fire Strike 

635 

518 


* a valore inferiore corrispondono prestazioni superiori 


Il pennino 
è di grosso 
diametro e si 
impugna bene 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core m3-6Y3d ■ Memoria 
installata / massima (Gbyte): 4 / 4 • Disco 
fisso / capacità (Gbyte): Ssd / 128 ■ Chip 
grafico: Intel Hd Graphics 515 ■ Connettività: 

Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.1 ■ Display 
(pollici / tecnologia / risoluzione): 12 / Ips / 
2.160 x 1.440 • Modem / standard: assente ■ 
Porte: 1 Usb type C, jack cuffia. ■ Batteria 
(tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.430 
mAh ■ Dimensioni (L x A x P, cm): 278 x 194 
x 7 • Peso (g): 640 ■ Sistema operativo: 
Windows 10 Pro ■ Accessori: tastiera/cover, 
pennino attivo 
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ZOOM OTTICO 3X 
Lo Zenfone Zoom 
ha un'ottica a 
focale variabile 
molto efficace. 


•jc 

45 Q 


Zenfone Max e Zoom, 
due smartphone particolari * 


LUNGA AUTONOMIA 
La batteria da 5.000 
mAh dello Zenfone 
Max ha una durata 
di oltre due giorni. 


*0 

/ UJ3 


Due prodotti Asus con elementi in comune ma diverse specializzazioni. 
Grande autonomia per il primo, ottime doti fotografiche per il secondo. 


+ PRO 

Autonomia elevata Qualità telefonica 

- CONTRO 

Personalizzazioni invasive ■ Materiali 
migliorabili • Risoluzione del display 

Produttore: Asus, www.asus.it 


spicca per l'adozione di una copertura 
Gorilla Glass 4 che lo protegge in manie¬ 
ra adeguata. Nella parte bassa ci sono 
tre pulsanti capacitivi per le classiche 
funzioni Android, utili ma contribui¬ 
scono ad aumentare le già grandi di¬ 
mensioni del modello. Completano il 
frontale una fotocamera da 5 Mpixel, 
led di notifica, capsula auricolare di 
buona qualità e sensori di luminosità e 
prossimità. Su un lato troviamo il bilan¬ 
ciere per il volume e il tasto di accensio¬ 
ne e blocco, nella parte bassa Usb 2.0 e 
microfono e nella parte posteriore uno 
speaker, la fotocamera da 13 Mpixel, 
doppio flash led e autofocus laser. La 
cover posteriore rimovibile nasconde 
due slot per micro Sim e uno per mi- 
cro Sd (molto utile per espandere i soli 
16 Gbyte del modello, che scendono a 


circa 10 utilizzabili in effetti dall'utente). 
Sotto la scocca troviamo hardware non 
proprio recente: processore Snapdragon 
410, quad core a 1,2 GHz e Gpu Adre¬ 
no 306 con 2 Gbyte di Ram totali. Nel 
complesso ben gestibile, il terminale 
non è il massimo della fluidità, anche 
per via dei numerosi software Asus 
preinstallati che appesantiscono gene¬ 
ralmente il sistema. 

Ottima la durata della grande batteria, 
5.000 mAh sono davvero tanti. Con un 
utilizzo normale abbiamo raggiunto 
agevolmente il traguardo dei due giorni 
lavorativi pieni, arrivando alla prima 
sera sempre tra il 60 e il 65% della carica 
e al termine della seconda intorno al 15- 
20%. La scarica completa è arrivata in 
molti casi a metà della mattina del terzo 
giorno. Il software, complice la scelta 


L a linea Zenfone è molto varie¬ 
gata: Asus ha infatti voluto of¬ 
frire al pubblico molti modelli 
diversi in modo da poter soddisfare le 
esigenze più specifiche. Il primo mo¬ 
dello esaminato, più "tradizionale", 
è il grande Zenfone Max, che punta 
tutto sulle dimensioni. Schermo e (so¬ 
prattutto) batteria sono ben sopra la 
media e, grazie anche a un processore 
parco nei consumi, l'autonomia è molto 
elevata. Il prodotto è posizionato nella 
fascia media del mercato, offrendo uno 
schermo da 5,5 pollici incastonato in un 
guscio arrotondato sul posteriore per 
una migliore ergonomia e nel complesso 
ben costruito, anche se la qualità dei ma¬ 
teriali e della plastica utilizzata poteva 
essere migliore. Il frontale, che ospita il 
grande schermo da soli 1.280 x 720 pixel. 


ASUS 

ZENFONE MAX 

Euro 249 Iva inclusa 


IP 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5,5” 1.2B0 x 720 pixel (267 ppi) ■ Chipset: Oualcomm Snapdragon 410 ■ 
Cpu: Ouad-Core - 4x Cortex A53 1,2 GHz ■ Gpu: Adreno 306 • Memoria (Gbyte): 

2 ■ Storage interno (Gbyte): 16 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 64 Gbyte) • 
Fotocamera post.: 13 Mpixel F/2.2,1080p@)60fps, dual flash, autofocus ■ 
Fotocamera ant.: 5 Mpixel ■ Apparato radio: 2G/3G/4G ■ Connettività: Lte 150 
Mbps, Wi-Fi B02.11ac, Bt 4.0 ■ Sensori: Accelerometro, giroscopio, bussola 
digitale, sensore luce, prossimità ■ Gps integrato: Sì ■ Batteria (mAh): 5.000 ■ 
Dimensioni (mm): 156 x 77 x 10,55 ■ Peso (g): 202 • Sistema operativo: Android 
6.0.1 con ZenUI 3 
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di Asus di personalizzare all'estremo 
l'esperienza Android, risente di qualche 
rallentamento non voluto. Nel comples¬ 
so completo di tutto, raggiunge a volte 
livelli esagerati, con troppe applicazioni 
preinstallate e non sempre utili. Le pre¬ 
stazioni sono nella media, così come la 
qualità fotografica ottenibile. 

Il secondo dispositivo adotta alcune 
caratteristiche del precedente, differen¬ 
ziandosi però in maniera netta sia per 
l'hardware utilizzato sia per la caratte¬ 
ristica chiave che lo contraddistingue: 
la fotocamera. Lo Zenfone Zoom, il cui 
nome è molto indicativo, è uno dei pri¬ 
mi terminali a vantare una fotocamera 
integrata con zoom ottico 3x. Il sensore 
da 13 Mpixel (con rapporto 4:3, Pixel- 
Master e apertura F/2.7 con sensore 
Panasonic) vanta un sistema dedicato 
di lenti (4 asferiche, 4 tradizionali e 2 
prismatiche, di produzione Hoya) e 
un meccanismo interno che permette 
un vero e proprio zoom ottico, senza 
inficiare la qualità dell'immagine co¬ 
me accade per quello digitale. Ester¬ 
namente si presenta in maniera simile 
al modello precedente, ma al primo 
tocco le differenze sono evidenti. Il 
peso è elevato, ma inferiore al Max (la 
batteria integrata è molto più piccola), 
e i materiali sono di buona qualità. La 
scocca ha un profilo metallico molto 
solido, mentre sul retro è presente una 
copertura in vera pelle, che circonda la 
fotocamera e presenta dei rinforzi per 
non rovinarla appoggiata sul piano. Il 
modulo fotografico centrale utilizza un 
autofocus laser e un flash led doppio, 
mentre in dotazione è presente anche un 
flash esterno da collegare via micro Usb 
al sistema, che enfatizza ancora di più 
le capacità fotografiche del dispositivo. 
Una volta connesso, questo bypassa il 
flash integrato, risultando gestito in 
toto dallo smartphone senza partico¬ 
lari accorgimenti. Sui lati i pulsanti 


confermano le velleità dello Zenfone 
Zoom: oltre al tasto di accensione tro¬ 
viamo un bilanciere del volume che, in 
ambito fotografico, comanda lo zoom e 
altri due pulsanti dedicati per lo scatto 
(a doppia corsa, per messa a fuoco e 
scatto, proprio come sulle fotocamere) 
e per la registrazione video. 

Lo schermo da 5,5" e risoluzione di 
1.920 x 1.080 pixel è protetto da un 
Gorilla Glass 4 e integra sensori di 
prossimità e luminosità, oltre che una 
fotocamera da 5 Mpixel grandangolare. 
La scocca posteriore, rimovibile, per¬ 
mette di accedere ai due slot per le mi¬ 
cro Sim card e a quello per la memoria 
micro Sd necessaria per espandere la 
memoria di sistema. In questo caso è 
molto meno necessario dato che di base 
questo modello integra ben 128 Gbyte 
dedicati, di cui inizialmente 113 Gbyte 
disponibili all'utente. 

Dal punto di vista tecnico ci troviamo di 
fronte a ima piattaforma Intel di fascia 
alta, con una Cpu Atom Z3580 quad 
core da 2,5 GHz e una Gpu PowerVR 
G6430, il tutto con 4 Gbyte di memo¬ 
ria disponibile. Ottime le sensazioni 
durante l'uso, anche se l'adozione di 
un sistema operativo piuttosto datato 
(Asus non ha mai aggiornato la versio¬ 
ne Lollipop 5.0 di Android presente in 
origine), presenta ogni tanto qualche 
rallentamento inatteso. Il vero punto 
di forza è però la fotocamera e l'app 
ad essa collegata. Tramite un menu che 
ricorda molto quanto presente sulle 
fotocamere dedicate, è possibile modi¬ 
ficare tutti i parametri operativi prima 
dello scatto: esposizione, apertura e 
tempi sono solo i primi elementi da 
cambiare, prima di addentrarsi nella 
stabilizzazione, la temperatura colore, 
il riconoscimento facciale e molto altro. 
Abbiamo effettuato alcuni scatti, sia 
in condizioni di luce ottimale sia con 
scarsa illuminazione, per confrontare 
le due soluzioni proposte da Asus. Se 
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ZENFONE 

MAX 

ZENFONE 

ZOOM 

Benchmark di sistema 

AnTuTu 6.14 (64 bit) 

Totale 

27.734 

64.920 

3D 

066 

14.569 

UX 

12.098 

19.683 

Cpu 

11.317 

24.502 

Ram 

2.653 

6.166 

PC Mark 

Totale 

3.130 

5.406 

Basemark 05 II 

Totale 

607 

1.237 

System 

1.092 

1.798 

Memory 

726 

1.030 

Graphics 

309 

1.395 

Web 

555 

907 

Geekbench 3 

Multi Core 

1.061 

2.723 

Benchmark Gpu 

Futuremark 3DMark 

Ice Storni unlimited 

4.365 

19.742 

5ling Shot 

53 

n.a. 

GFX Bench 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

519 / 289 

1.674/1.703 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

241/112 

775 / 822 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

n.a. 

405/415 

Benchmark JavaScript 

5unspider 1.0.2 
(Asus/Chrome) (ms)" 

1636/1.755 

810/885 

Kraken 1.1 

(Asus/Chrome) (ms)* 

14162/13.820 

4.862/4.728 

Google Octane v2 

2908 / 2.732 

7.006 / 7428 


(Asus/Chrome) (score) 


a luce normale le immagini sono simili, 
le differenze emergono chiaramente 
quando la luce cala o quando si utilizza 
lo zoom. A 3x (ottico per lo Zenfone 
Zoom e digitale sul Max) le immagi¬ 
ni hanno differenze evidenti. Quelle 
ottenute tramite ingrandimento ottico 
mantengono dettagli ben definiti, men¬ 
tre quelle digitali sgranano in maniera 
evidente. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5,5” 1.920 x LOBO pixel (401 ppi) • Chipset: Atom Z3590 ■ Cpu: Quad 
core 2,5 GHz • Gpu: PowerVR G6430 ■ Memoria (Gbyte): 4 • Storage interno 
(Gbyte): 12B ■ Slot di espansione: micro Sd (max 12B Gbyte) ■ Fotocamera post.: 13 

Mpixel F/2.7, zoom ottico 3x, 1080p@)60fps, dual flash, autofocus laser • 
Fotocamera ant.: 5 Mpixel grandangolare • Apparato radio: 2G/3G/4G ■ 
Connettività: Lte 250 Mbps, Wi-Fi 802.11ac, Bt 4.0 ■ Sensori: Accelerometro, 
giroscopio, bussola digitale, sensore luce, prossimità ■ Gps integrato: Sì • Radio Fm: 
Sì ■ Batteria (mAh): 3.000 ■ Dimensioni (mm): 152,3 x 75,3 x 6,98 ■ Peso (g): 185 • 
Sistema operativo: Android 5.0 con Zenlll 2.0 


ASUS 

ZENFONE ZOOM 

Euro 599 Iva inclusa 

+ PRO 

Hardware integrato e flash esterno Fotocamera 
con zoom ottico Materiali e cura costruttiva 

- CONTRO 

ZenUI molto invasiva e Android datato ■ Display 
poco incisivo • Prezzo 

Produttore: Asus, www.asus.it 
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© Di Davide Piumetti 


UN CLASSICO, MA EVOLUTO 
Tastiera comoda, basso 
peso e grande espandibilità 
finite a ottime prestazioni e 
I materiali moderni. 


Toshiba Portégé A30: 
Ultrabook ridefìnito 


P rocessori Intel di ultima generazio¬ 
ne, materiali ricercati e connettività 
al massimo. Questa la ricetta scelta 
da Toshiba per posizionarsi al meglio 
nella fascia professionale degli Ultrabook 
con il Portégé A30. 

Il modello che andiamo ad analizzare 
in queste pagine è infatti un sistema 
molto completo dal punto di vista del¬ 
la dotazione, ma che non rinuncia alla 
portabilità tipica degli Ultrabook e a una 
potenza di calcolo normalmente tipica 
di una fascia superiore. 

TOSHIBA PORTÉGÉ 
A30-C-16C 

Euro 1.299 Iva inclusa 

+ PRO 

Costruzione impeccabile Potente e leggero 
Connettività ed espandibilità 

- CONTRO 

Risoluzione del display ■ Dimensioni dei tasti 
■ Posizione del lettore di impronte digitali 

Produttore: Toshiba, www.toshiba.it 


Il Portégé A30 è ma modello che si basa 
su un fattore di forma ormai riconosciuto 
come vincente dai produttori: piattafor¬ 
ma Intel con consumi contenuti e una 
buona potenza di calcolo abbinata a uno 
schermo da 13,3 pollici di diagonale in 
rapporto 16:9. 

Toshiba, partendo da queste basi, ha 
costruito un sistema interessante. I ma¬ 
teriali adottati sono di tipo premium 
business, magari non appariscenti e 
scenografici ma di sicura qualità e so¬ 
lidità. Il telaio in alluminio è ricoperto 
da materiale plastico ad alta resistenza, 
che il produttore indica come importante 
per contenere i danni dopo una caduta 
accidentale. La scocca ospita diverse 
soluzioni per l'espandibilità: sul lato 
destro troviamo due porte Usb di tipo 
3.0 e due connettori video, un Hdmi e 
un classico Vga (sempre molto utiliz¬ 
zato in ambito office), oltre al jack per 
la cuffia. Troviamo poi una feritoia per 
l'evacuazione delTaria calda e il connet¬ 
tore Kensington. 

Sul lato sinistro trovano invece spazio un 
lettore di Smart card, molto apprezzato 
soprattutto in ambiente lavorativo, e 
una sempre meno diffusa unità ottica. 


Toshiba rinvigorisce 
la linea di Ultrabook 
professionali con il 
Portégé A30, 
caratterizzato da 
soluzioni di alto livello. 

A bordo, cosa davvero inusuale per un 
Ultrabook da 13 pollici, è infatti installato 
un masterizzatore Dvd multiformato, 
che contribuisce a rendere il sistema mol¬ 
to versatile senza compromettere il peso 
complessivo. Sullo stesso lato troviamo 
inoltre la porta Ethernet, un'altra Usb 
3.0 e il connettore per Talimentazione. 
La porta Usb racchiude una funziona¬ 
lità aggiuntiva, ovvero la possibilità di 
alimentare un dispositivo esterno e ca¬ 
ricarlo anche a notebook spento, tramite 
un circuito automatico che ne rileva la 
necessità. Nella pratica si sfrutta la batte¬ 
ria interna del portatile come se fosse un 
powerbank. Sul frontale trovano spazio i 
led di stato e lo slot per schede Sd. 
Efficace la tastiera (retroilluminabile a 
piacere), con una buona corsa dei tasti 
e ima sensazione di solidità evidente. 
Non si piega nemmeno spingendo con 
forza, e presenta i tasti di spostamento 
(Pag Up, Pag Down e così via) separati 
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Il masterizzatore Dvd 
integrato è una sorpresa 
che non impatta troppo 
sullo spessore. 


l*"Tl 


Sul lato destro, due delle tre porte Usb 3.0, le uscite Vga e Hdmi e il jack per la cuffia. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core i5 6200U 2,3 GHz 

- Memoria installata / massima (Gbyte): 

8 / B • Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd 

Samsung 851 M.2 / 256 ■ Unità ottica: 
Lite-On Dvd-Rw multiformato ■ Chip 
grafico: Intel HD Graphics 520 ■ Chip di 
rete: Intel AC 8260 (Bluetooth 4.1 / WiFi 
802.11ac) • Display (pollici / tecnologia / 
risoluzione): 13,3 / Lcd / 1.366 x 768 ■ 
Porte: 3 x Usb 3.0,1 Vga, 1 Hdmi 1.4a, 
slot SD, slot Sim, jack cuffia. ■ Modem: 
Sierra Wireless 4G integrato ■ Batteria 
(tecnologia / capacità): Ioni di litio / 44,4 
Wh ■ Dimensioni (L x A x P, cm): 31,6 x 
22,9 x 1,8-2,2 ■ Peso (kg): 1,5 ■ Sistema 
operativo: Windows 10 Pro (64 bit) 


sulla sinistra, rendendo agevole il la¬ 
voro anche in mobilità. Unico appunto 
è la dimensione dei tasti, che è sotto lo 
standard. Visto lo spazio a disposizione 
avremmo preferito dei tasti di ampiezza 
standard, che rendono la digitazione più 
veloce e confortevole. 

Il touchpad, forse un po' piccolo, fun¬ 
ziona comunque molto bene, essendo 
in ogni caso rapido e preciso. Il posizio¬ 
namento del lettore di impronte digitali, 
proprio al centro sotto di esso, lo rende 
a volte scomodo da usare, necessitando 


PRESTAZIONI 


Futuremark PC Mark B 

Home 

3.279 

Creative 

3.866 

Work 

4.569 

Maxon Cinebench R15 

Cpu 

288 

Open GL (fps) 

33,4 

GeekBench 3.1 

Single Core 

2.676 

Multi Core 

5.815 

Mainconcept Reference 2.2 
Encoding H.264 (mm:ss) 

5:38 

FutureMark 3DMark 

Ice Storm 

44.205 

Cloud Gate 

4.853 

Sky Diver 

3.109 

Fire Strike 

636 


di un breve periodo di apprendistato 
per ignorarlo e usare il touchpad senza 
esitazioni. 

Lo schermo presente sul modello in pro¬ 
va ha due caratteristiche contrastanti. 
La prima, negativa, è la risoluzione 
limitata al formato Hd, pari a 1.366 x 
768 pixel. Questa scelta da parte di To¬ 
shiba si spiega seguendo le dinamiche 
aziendali moderne, in cui il laptop viene 
spesso utilizzato tramite docking station 
e monitor esterno, relegando il monitor 
principale alTutilizzo in mobilità. Resta 
comunque la possibilità, opzionale, di 
uno schermo Full Hd che regala ben 
altre sensazioni. Il lato positivo è rap¬ 
presentato dalla finitura opaca che lo 
rende utilizzabile ovunque, anche sotto 
la luce del sole. 

Tutto questo racchiuso in un peso di po¬ 
co inferiore a 1,5 Kg e dimensioni ridotte 
(32 x 23 x 2 cm). 

Lato hardware ci troviamo di fronte a 
un classica piattaforma Intel di sesta 
generazione. Il processore è un Intel 
Core i5 6200U, modello dual core con 
hyper threading da 2,3 GHz (2,8 GHz 
in modalità Turbo) con un Tdp di soli 
15 watt. La sezione grafica è gestita dal 
chip stesso, con una Gpu Intel HD 520 da 
1 GHz di frequenza, più che sufficiente 
per applicativi office e video, ma non 
per la grafica 3D avanzata. 

La memoria preinstallata sul modello 


in prova è di 8 Gbyte, ma sono possibili 
anche configurazioni da 16 Gbyte. 

La sezione disco è un'altra piccola perla 
del Portégé A30. Sotto la scocca troviamo 
infatti un disco allo stato solido da 256 
Gbyte di produzione Samsung, molto 
veloce grazie alla connessione M.2 di 
cui dispone. 

La batteria da 44,4 Wh, rimovibile, 
nasconde uno slot per micro Sim con 
supporto alla connettività 4G/Lte, che 
rendono ancora più funzionale il sistema 
Toshiba. L'autonomia rilevata è molto 
buona, con circa 7 ore di utilizzo medio 
senza il collegamento alla presa elettrica. 
Dal punto di vista software troviamo 
Windows 10 nella versione modificata 
da Toshiba, con qualche piccola aggiun¬ 
ta in termini di servizio e assistenza, 
che non appesantisce per nulla la reat¬ 
tività del notebook. Dal punto di vista 
prettamente prestazionale il sistema si 
comporta egregiamente. L'integrazione 
tra la piattaforma Intel, la Ram e il disco 
allo stato solido rendono il notebook 
veloce e reattivo. 

Toshiba propone dunque un prodotto 
davvero ben bilanciato, senza acuti in 
nessun campo ma che può vantare un 
equilibrio tra i componenti davvero in¬ 
vidiabile. In ambito lavorativo rappre¬ 
senta una scelta consigliabile, grazie alla 
competenza del produttore, alla solidità 
del prodotto e a quanto mostratoci nel 
periodo di prova sul campo. • 
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Office 365 compie 5 anni 

I L 28 giugno del 2011 Microsoft annunciò ufficialmente una nuova offerta 
di prodotti e servizi che andava a integrare Le tradizionali proposte di 
Licenza perpetua per La suite di produttività Office: il suo nome era (ed è) 
Office 365, e oggi è uno dei successi maggiori di Microsoft, un vero e 
proprio caso di scuola per l’epoca del software as a Service. L’offerta iniziale 
era piuttosto diversa da quelle attuali, ed è cambiata più volte nel corso del 
tempo, aggiungendo nuovi elementi e trasformandosi in una famiglia di 
pacchetti di applicazioni e servizi ritagliati su misura per le esigenze degli utenti 
casalinghi e di quelli professionali. I numeri resi pubblici da Microsoft sulla loro 
diffusione sono lusinghieri: oltre 70 milioni sono gli abbonati delle versioni 
business di Office 365, mentre gli utenti consumer superano i 22 milioni. 

Come nel caso di Windows 10, Microsoft ha scelto anche per Office 365 una 
strategia commerciale piuttosto aggressiva, che ha fatto storcere il naso a 
qualche commentatore ma ha portato buoni risultati sul fronte delle vendite. 

Nel caso di Office 365, l’azienda di Redmond ha per esempio imposto alcuni 
vincoli arbitrari alla dimensione massima dello schermo dei dispositivi che 
possono utilizzare le App di Office per i sistemi operativi mobile: i possessori di 
un device da oltre 10 pollici di diagonale (come per esempio iPad Pro o Samsung 
Galaxy Tab S da 10,5 pollici) devono essere abbonati a Office 365 per poter 
utilizzare le App di Office in modalità editing e non soltanto in lettura; non esiste 
infatti nessuna altra opzione di acquisto per le App mobile. Per la fine di luglio è 
prevista la prossima mossa: Microsoft diminuirà in modo significativo lo spazio 
disponibile per gli account gratuiti del servizio di cloud Storage OneDrive, ed 
eliminerà lo spazio bonus concesso a chi aveva attivato la sincronizzazione del 
rullino dai dispositivi mobile. A seguito di queste novità, molti utenti vedranno 
scendere lo spazio online da 30 a 5 Gbyte; per diminuire il disagio, Microsoft sta 
però offrendo un abbonamento gratuito di un anno a Office 365, una mossa che 
sicuramente aumenterà ancora il numero di utenti abbonati. Dario Orlandi 


I AGGIORNAMENTI 



Chrome 52 


La nuova release del browser di Google 
elimina la scorciatoia collegata al tasto 
Backspace, che permetteva di tornare 
alla pagina precedente ma rischiava 
di far perdere tutti i dati inseriti in un 
modulo se utilizzata nel momento 
sbagliato. Va in pensione anche 
Chrome App Launcher, il tool per 
avviare le App Web dal desktop. 



Calibre 2.63 

Continua lo sviluppo di questo ottimo 
gestore di eBook; la nuova versione 
integra una funzione per controllare 
quali sorgenti di news sono condivise 
automaticamente via email, nella 
sezione di download delle notizie. È 
stato inoltre aggiornato il motore di 
espressioni regolari per supportare 
Unicode 9.0. 



SEGUICI ANCHE SU 
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Aomei Partition 
Assistant 
è un software 
di partizionamento 
completo e facile da 
usare, disponibile 
anche in una 
versione gratuita. 


1 Partition Atrittant Standard fdrtien (Italiano) 

Gratuito per uso privato e commerciale 
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'tj? Proprietà 

L interfaccia utente di Aomei Partition Assistant è gradevole e intuitiva, 
pur rimanendo nel solco della tradizione per questa tipologia di software. 



Tuttofare per dischi e partizioni O Di Dario Orlandi 


A omei è una software house di 
origine cinese che si è fatta no¬ 
tare, nel corso degli anni, per 
alcuni prodotti legati al backup e alla 
gestione delle memorie di massa. Uno 
più noti è Partition Assistant, un sof¬ 
tware di partizionamento disponibile 
in varie edizioni, gratuite e commer¬ 
ciali, indirizzate alle workstation e ai 
server Windows. Al contrario di altri 
programmi distribuiti in edizioni multi¬ 
ple, anche la versione gratuita di Parti¬ 
tion Assistant (chiamata Standard) può 
essere utilizza sia dagli utenti privati sia 
in ambito professionale. 

Le differenze tra le edizioni Standard e 
Professional (le due versioni indirizzate 
ai computer desktop) riguardano alcune 
funzioni avanzate di conversione, da Mbr 
a Gpt, da partizione primaria a estesa, 
e da disco normale a dinamico e vice¬ 
versa. Inoltre, l'edizione Standard non 
consente di trasferire lo spazio libero da 
una partizione all'altra, ma costringe a 
modificare singolarmente le dimensioni 
dei vari elementi, e non offre imo stru¬ 
mento per cambiare il numero di serie 
o l'ID della partizione. Nel complesso si 
tratta di assenze che non pregiudicano 
l'utilizzo della versione gratuita, ma chi 
avesse bisogno delle funzioni avanzate 
può acquistare l'edizione Professional 
di Partition Assistant per 49 dollari Usa, 
con una licenza che comprendere tutti i 
futuri aggiornamenti. 

Il software è compatibile con tutte le 
versioni di Windows più recenti, da XP 
fino a 10, e offre un'interfaccia utente 
di taglio classico, che farà sentire a casa 
chi si è già avvicinato a un software di 
questo genere in passato. Il programma 
è in italiano, e nel complesso il livello 


della traduzione è buono. Il centro della 
finestra è occupato dall'elenco dei dischi 
e delle partizioni presenti nel sistema, 
visualizzati sia in forma grafica sia co¬ 
me elenco; il pannello di sinistra ospita 
invece la lista delle procedure guidate e 
un elenco contestuale di funzioni, che 
cambia a seconda dell'elemento selezio¬ 
nato. Le funzioni del programma sono 
accessibili anche dal menu di contesto: 
basta un clic destro su un disco o ima 
partizione per visualizzare l'elenco delle 
operazioni disponibili. Un terzo elenco di 
informazioni viene mostrato nel pannello 
di sinistra dopo aver selezionato qualche 
funzione: sono le operazioni sospese, la 
sequenza di comandi e funzioni che ver¬ 
ranno applicate alle memorie di massa. 
Come altri programmi di questo settore, 
infatti, Aomei Partition Assistant permet¬ 
te di accodare le operazioni da compiere 
sulle memorie di massa del sistema, per 
poi applicarle in un secondo tempo, in 
sequenza, dopo che l'utente ha verificato 
tutte le modifiche e avviato la procedura. 
Questo approccio permette di annullare 
i comandi in qualsiasi momento, almeno 
fino a quando non si avvia l'applicazione 
delle modifiche. La maggior parte delle 
funzioni fa parte della dotazione classica 
per questo genere di programmi: si pos¬ 
sono cancellare, ridimensionare, creare, 
duplicare, dividere e unire le partizioni, 
testare la superficie del disco o elimina¬ 
re definitivamente i dati. Inoltre, sono 
presenti alcune funzioni di utilità, come 
quella per convertire un disco Mbr in 
Gpt, ricostruire l'Mbr in caso di errori 
o convertire una partizione da Ntfs a 
Fat32. Gli utenti meno esperti possono 
affidarsi alle procedure guidate, che of¬ 
frono un'interfaccia semplificata e ricca 


di informazioni per svolgere alcune delle 
operazioni più comuni, come l'estensione 
di una partizione, la duplicazione di un 
disco o la migrazione dell'Os verso un 
nuovo hard disk o Ssd. 

Attraverso le procedure guidate si può 
anche creare un Cd di avvio, utile per 
modificare la partizione e il disco di si¬ 
stema (che è bloccato quando il sistema 
operativo è attivo), mentre una menzione 
speciale merita il Windows To Go Cre¬ 
ator, una funzione pensata per installare 
Windows (8 o 10) su ima chiavetta Usb, 
rendendola avviabile. Al contrario della 
funzione integrata in Windows, disponi¬ 
bile solo per l'edizione Enterprise, que¬ 
sto tool funziona anche con la versione 
Professional e non richiede un pen drive 
Usb certificato; per ottenere prestazioni 
accettabili è comunque necessaria un'u¬ 
nità veloce e uno spazio di almeno 16 
Gbyte (anche se 32 sono consigliabili per 
installare software applicativo). • 


L’edizione Professional costa 49 dollari Usa. 

+ PRO 

Interfaccia semplice e intuitiva Ottima 
dotazione di funzioni Strumento per creare 
installazioni Windows To Go 

- CONTRO 

Traduzione in italiano non sempre 
perfetta ■ L’edizione Standard propone 
altri software di Aomei 

Produttore: Aomei, www.aomeitech.com 


AOMEI PARTITION 
ASSISTANT STD. 

Gratuito 
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Importarlo 

Datare 

Favorite Contacts 
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Renato Marnchw 
Luca Marra 
noceido levoio 
Studio Bonetti *<ìeoolini 

Dare Orlandi 


CW 
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ThdWook 
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Re: Script 2 di 2 


.(Q. Carte 


Dota 

- 

To: Orario Orlandi 


Script 2 d 2 

GB 

To: Dario Oriundi 

a«ora 


Oan Marino 


Dan Marino 


Don Manno 



Dan Menno 
Dar» Onanfli 


piccola errata corrige 


OMEhi» >»««) 


D 

D 


■AtaempMlou ' « 8 K* 


nell'ultimo script, la copia da spreadsheet a calendar, manca un 
parametro! 


ve cembiete de 

try {var event = cal.getEventSeriesByldQ;} catch (e) {) 


try { var event * cal.getEvcntSericsByld(ld);} catch (c) {} 


pardon! 

d. 


|- QAfi ta tpne V Hfl 

Don Manno 17/0AM8 

L_ 


Oan Marino 

□ano Otero 


Dario Orlandi ha scritto: 


Ciao Daniele, 

ricevuto tutto, integrato e passato! 


L'Interfaccia di 
Postbox è quella di 
un client di posta 
tradizionale, con 
una serie di pannelli 
che rendono più 
rapide alcune 
operazioni. Sulla 
destra si possono 
visualizzare immagini 
e allegati relativi alla 
discussione aperta; il 
Focus Pane al centro 
permette invece di 
filtrare i messaggi 
per tipo, destinatari 
oppure per data. 


Q Di Daniele Marino 


Postbox 4, un client professionale 

Un client email completo, nato da una costola di Thunderbird ma con un’identità 
ben definita, è ottimo per chi desidera avere il pieno controllo sulla posta. 




P ostbox è un client di posta elet¬ 
tronica per Windows e Mac, 
ed è quello che si può definire 
un software "vecchio stile". Nato co¬ 
me fork del codice di Thunderbird, 
Postbox ha acquisito nel tempo un'i¬ 
dentità precisa, e i punti di con¬ 
tatto tra i due programmi si 
sono pian piano ridotti; 
l'impostazione di base 
rimane quella del client 
email Mozilla, con le tra¬ 
dizionali aree per le car¬ 
telle, l'elenco dei mes¬ 
saggi, la missiva aperta 
e tutti i pannelli di utilità. 

È quasi una implicita risposta " 
ai client di posta che i sistemi ope¬ 
rativi offrono sempre più spesso per 
default, semplificati e fumettosi come i 
programmi che si potevano ammirare 
nei film e telefilm di qualche anno fa. 
Postbox è pensato per chi usa la posta 


Traduzione 
migliorabile 

L’interfaccia di Postbox 
è disponibile in italiano, 
ma La qualità della 
traduzione è appena 
discreta 


come strumento di lavoro: non utenti 
occasionali (che sono comunque sem¬ 
pre di meno, poiché esistono fin troppe 
alternative più immediate rispetto ai 
messaggi email), ma persone che si 
trovano a gestire molte conversazioni 
e hanno bisogno di tutto l'aiuto 
possibile per scrivere, leggere 
L e soprattutto ritrovare la 
propria posta in modo ra¬ 
pido. Il costo di Postbox 
non lo colloca, comun¬ 
que, nel mercato enter- 
f prise: pur non essendo 
gratuito - scelta difficile 
in un segmento mercato in 
~~ cui molti dei competitor più 
importanti si possono utilizzare 
a costo zero - il prezzo è piuttosto 
contenuto, intorno ai 20 euro per po¬ 
ter utilizzare il programma su tutti i 
computer, Windows o Mac. Nell'ottica 
di un utilizzo professionale. Postbox 


ha però una mancanza piuttosto seria: 
non supporta la connessione nativa 
ai server Exchange. Per raggiunge¬ 
re la posta aziendale su Exchange è 
quindi necessario attivare sul server 


POSTBOX 408 

Euro 21,96 Iva inclusa 

+ PRO 

Funzioni per velocizzare il lavoro 
Integrazione con i servizi di cloud Storage 
Personalizzabile nell’interfaccia e nelle 
funzioni 

- CONTRO 

Traduzione italiana poco curata ■ 
Impossibile utilizzarlo con server Exchange 

Produttore: Postbox, Ine., 
www.postbox-inc. com 
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i servizi Pop o Imap, o passare per un 
gateway esterno (come per esempio 
DavMail, http://davmail.sourceforge.net). 
La principale caratteristica di Postbox 
è quella di cercare di aiutare l'utente 
a lavorare meglio, lasciando costante- 
mente a portata di mano una serie di 
informazioni relative al messaggio o 
alla discussione correnti. Quando si 
apre un messaggio appena arrivato, 
per esempio, un pannello laterale mo¬ 
stra i contatti nominati negli header o 
all'interno del testo, tutti i file allegati 
(nel messaggio o nella discussione) e 
i link presenti al suo interno. Postbox 
gestisce il raggruppamento dei mes¬ 
saggi in thread, una funzione che si 
può attivare o disattivare cartella per 
cartella. Quando invece si sta compo¬ 
nendo un nuovo messaggio, una barra 
di lavoro analoga suggerisce immagi¬ 
ni, allegati o contatti da includere nel 
testo, selezionati in base alle statistiche 
di utilizzo del programma; basta un 
clic del mouse per selezionarli. 

Il più importante dei pannelli dell'ap¬ 
plicazione, da utilizzare per applicare 
filtri all'elenco dei messaggi, è il Focus 
Pane, tradotto in italiano come Metti 
a fuoco riquadro. Questo elemento 
dell'interfaccia contiene una serie di 
filtri combinabili a piacere, con cui vi¬ 
sualizzare ad esempio solo i messaggi 
con allegati, quelli non ancora letti (o 
solo quelli già letti), quelli inviati solo 
al proprio indirizzo di posta o quelli 
collegati in qualche modo all'attivi¬ 
tà sui social network. Altri pulsanti, 
sempre nella stessa barra, consento¬ 
no di restringere la visualizzazione ai 
messaggi scambiati con determinati 
contatti o risalenti a un particolare 
arco temporale. 

A proposito della traduzione; nelle 
versioni precedenti. Postbox propo¬ 
neva per default l'interfaccia in lingua 
inglese, ma consentiva ai suoi utenti di 
scaricare e installare file di traduzio¬ 
ne. Oggi, invece, offre un'interfaccia 
multilingua nativa, che si adatta alle 
impostazioni del sistema operativo. La 
traduzione italiana non è però di quali¬ 
tà eccelsa: alcuni termini sono tradotti 
in modo approssimativo - quasi da 
traduttore automatico - e comunque 
alcune parti dell'interfaccia (qualche 
voce di menu, qualche opzione nelle 
preferenze e poco altro) rimangono 
nella lingua originale. Una piccola to¬ 
olbar nella finestra principale permette 



Durante La composizione di un messaggio si possono inserire con un clic 
del mouse i file usati più di recente o, attraverso una combinazione di tasti, 
aggiungere al testo una firma o una risposta predefinita. 



Una delle funzioni più interessanti di Postbox è quella che permette di 
sostituire un normale allegato con un link al medesimo file memorizzato 
in uno dei servizi di cloud Storage supportati. 
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Compose: Test di “Invia Dopo" 

r + fi- 

Rispondi Cita Risposte Allega Signatures Sicurezza Salva 



Attraverso i componenti aggiuntivi si possono aggiungere al programma 
nuove funzioni. In figura è in azione Send Later, un add-on che consente 
di ritardare a piacimento l'invio di un messaggio di posta. 


di visualizzare non l'intero elenco dei 
messaggi, ma soltanto immagini o fi¬ 
le allegati di altro genere. Le diverse 
viste - così come i singoli messaggi 
o le cartelle create all'interno degli 
account di posta - si possono anche 
aprire all'interno di schede separate, 
come in un browser Web. Il program¬ 
ma è dotato di buone funzioni di ri¬ 
cerca, rimaste praticamente inalterate 
rispetto alle versioni precedenti; sono 
basate su un'indicizzazione continua 
delle cartelle. In ambiente Mac è possi¬ 
bile aggiungere gli archivi di Postbox 
al database di Spotlight, il tool di ri¬ 
cerca integrato nel sistema operativo. 
Per rendere più rapida la scrittura dei 
messaggi sono disponibili le Quick 
Reply, una serie di modelli precom¬ 
pilati con cui rispondere velocemente 
ai messaggi, e la Quick Bar, una sor¬ 
ta di piccolo launcher - gli utenti di 
Launchy in Windows o QuickSilver 
su Mac noteranno subito le analogie 
- per inserire elementi nel corpo del 
messaggio attraverso scorciatoie te¬ 
stuali: una firma, un indirizzo Web o, 
per l'appunto, una risposta rapida. Per 
i più esperti, durante la creazione di 
messaggi in formato Html è disponi¬ 
bile anche una visuale completa del 
codice, che in alcune occasioni può 
dimostrarsi assai più precisa e rapida 
di qualunque editor Wysiwyg, a patto 
di saper comprendere e modificare il 
codice sorgente Html. Sempre a pro¬ 
posito della scrittura dei messaggi. 


Postbox dispone di un add-on gratuito 
che permette agli utenti di alcuni ser¬ 
vizi di cloud Storage (Drobpox, Box, 
OneDrive) di inviare dei semplici col- 
legamenti ai file Online anziché veri e 
propri allegati. Se il file in questione, 
magari un corposo documento da 
qualche decina di Mbyte, si trova nella 
cartella sincronizzata di uno dei servizi 
supportati. Postbox ne individua la 
provenienza, crea un link pubblico al 
file e invia solo quello al destinatario 
del messaggio, risparmiando all'utente 
parecchi noiosi passaggi. 

In conclusione, le funzioni di Postbox 
sono davvero molte, e il software può 
essere una valida alternativa per chi 
sta cercando qualcosa di diverso dai 
client di posta più comuni. Le opzio¬ 
ni di personalizzazione sono molto 
profonde, sia utilizzando il pannello 
delle opzioni sia andando a mettere 
mano all'Editor della configurazione, 
uno strumento (abbastanza familiare 
per gli utenti Mozilla) che permette 
di intervenire manualmente su centi¬ 
naia di parametri. Questo strumento 
è molto potente, ma nello stesso tem¬ 
po piuttosto complesso da utilizzare; 
raccomandiamo quindi di agire con 
la massima cautela. Segnaliamo infi¬ 
ne la possibilità di effettuare anche il 
proverbiale giro di prova con il pro¬ 
gramma: Postbox è scaricabile gra¬ 
tuitamente e utilizzabile senza alcun 
limite funzionale per 30 giorni. • 


GLI ADD-ON 
DI POSTBOX 

U na delle più interessanti 

caratteristiche che Postbox 
ha ereditato da Thunderbird è 
l’architettura modulare: le sue funzioni, 
infatti, possono essere estese tramite 
componenti aggiuntivi. Gli add-on 
installabili sono un sottoinsieme di 
quelli utilizzati in Thunderbird: per 
essere compatibili anche con Postbox, 
infatti, devono essere ritoccati e 
ricompilati dai loro creatori, un dettaglio 
che restringe in modo significativo 
il numero di componenti utilizzabili. 

La pagina https://www.postbox-inc. 
com/add-ons contiene un elenco 
degli add-on compatibili con Postbox. 

Il primo da provare è Cloud Service 
Providers for Postbox, componente 
sviluppato dalla medesima software 
house che permette di integrare i 
file ospitati negli Storage Online di 
Dropbox, Box e OneDrive all’interno dei 
messaggi in uscita. Tra gli altri add-on 
segnaliamo Lightning, che aggiunge al 
programma la funzione di calendario 
e organizzazione degli appuntamenti, 
rendendo L’ambiente più amichevole 
per gli utenti di Microsoft Outlook, che 
sono abituati a gestire la posta e gli 
appuntamenti in un unico software. Se 
utilizzato in congiunzione con un altro 
add-on, Provider for Google Calendar, 
Lightning è tra l’altro in grado di 
interfacciarsi in lettura e scrittura con 
il servizio Google Calendar. Un altro 
componente aggiuntivo da segnalare 
è Vacuum Postbox, che aggiunge al 
software una voce di menu con cui 
liberare lo spazio su disco sprecato 
(occupato in origine da messaggi di 
posta poi cancellati, ma rimasto di fatto 
bloccato nel file di archivio di Postbox). 

0 ancora Wisestamp, che aggiunge alle 
email firme interattive, con pulsanti 
che rimandano ai profili social, gli ultimi 
tweet dell'utente e altre informazioni 
di contatto. Infine non si può non citare 
l’interessantissimo Send Later, che 
aggiunge a Postbox la funzione per 
rimandare l’invio di un messaggio a un 
momento preciso stabilito dall’utente. 
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Lightworks 12.6: video editing, 
anche gratuito 


© Di Nicola Martello 

Montaggio a costo zero 
è la promessa di Lightworks: 
l’interfaccia e le funzioni però 
richiedono un po’ di pratica. 

L ightworks 12.6 è un programma 
dell'azienda EditShare, pensato 
per il montaggio video e disponi¬ 
bile in doppia versione: gratuita e com¬ 
merciale (caratterizzata dal suffisso Pro). 
La prima variante non supporta le schede 
di acquisizione video professionali né il 
3D, inoltre è limitata in fase di output, 
poiché consente l'esportazione dei filmati 
nel solo formato Mp4, compressi con 
lo standard H.264 e con risoluzione di 
1.280 x 720 pixel per YouTube e 1.920 x 
1.080 punti per Vimeo. Le altre caratte¬ 
ristiche, come l'interfaccia, i formati di 
input e gli strumenti di montaggio, sono 
invece identiche. A proposito dell'offerta 
commerciale: l'abbonamento annuale a 
Lightworks Pro permette di scegliere il 
plug-in Boris Graffiti (scritte e grafica 
animate) oppure Boris FX (effetti e filtri 
avanzati), mentre la tradizionale licenza 
del programma (senza limiti di tempo) 
comprende entrambi i pacchetti. 
Lightworks è disponibile per i sistemi 
operativi Windows, Mac e Linux e im¬ 
piega un'interfaccia costituita da palet¬ 
te flottanti, che potrebbero confondere 
l'utente alle prime armi. Il problema con 
questi riquadri è che si sovrappongono 
spesso quando si aprono, e si rischia 
quindi di passare più tempo a sposta¬ 
re le finestre che a lavorare sui video. 
La maggior parte delle palette è bloc- 
cabile in una posizione specifica, ma 
questa impostazione richiede un po' di 
lavoro e occupa spazio in un'area di la¬ 
voro già molto affollata. Il programma 
è compatibile praticamente con tutti i 
formati video professionali, come Pro- 
Res, DNxHD, Avc-Intra, Dvc Pro, Red 
R3D e Xdcam EX; in fase di input non ci 
sono problemi a caricare nella timeline 
gli spezzoni video creati con telecamere 
e cineprese di alto livello, anche 4K. I 
filmati sono visibili in un'anteprima che 



L’interfaccia 
di Lightworks 
è basata su 
finestre flottanti, 
che vanno 
disposte a mano 
nell’area di lavoro 
per evitare che si 
sovrappongano. 


può arrivare fino a una risoluzione di 
2K (2.048 x 1.080 punti), posizionabile 
anche in un secondo monitor collegato al 
computer. Lightworks supporta inoltre 
il montaggio multicam, ovvero il cari¬ 
camento nel progetto di più riprese di 
uno stesso evento (una partita, una gara 
sportiva, un matrimonio); l'utente può 
così saltare da un'inquadratura all'altra 
per mostrare i punti di vista più signifi¬ 
cativi, come il registra di un programma 
televisivo. La sincronizzazione dei brani 
è automatica (si basa sulla traccia audio) 
e la scelta dell'inquadratura da mostrare 
nell'output è possibile anche in tempo 
reale. Il programma non pone limiti al 
numero di registrazioni per il multicam, 
che possono anche essere salvate utiliz¬ 
zando formati differenti. 

Le transizioni disponibili sono solo 
cinque, 2D e molto semplici, ma sono 
effettivamente quelle più usate in ambi¬ 
to professionale. Gli effetti sono invece 
diverse decine, sfruttano la potenza di 
calcolo delle Gpu più recenti (sia Nvidia 
sia Amd) e includono la correzione colo¬ 
re primaria e secondaria, la sfocatura e 
le maschere. Naturalmente non manca 
il chroma key, che però è laborioso da 
impostare, poiché è sempre necessario 
regolare a mano l'ampiezza della selezio¬ 
ne cromatica, ovvero i valori di tonalità, 
saturazione e luminosità. Il filtro dispone 
della funzione Remove spili, utile per 
azzerare la sbavatura del colore di fondo 
sui bordi del soggetto ritagliato. Nelle 
nostre prove però non siamo riusciti a 
ottenere un risultato soddisfacente con il 


chroma key: il soggetto è apparso sempre 
contornato da un bordo grigiastro, che ha 
impedito di unirlo in maniera realistica 
alla nuova scena sullo sfondo. 

La fase di output non riserva sorprese: 
il programma offre le consuete opzioni 
per l'esportazione del progetto, che com¬ 
prendono la risoluzione, il numero di fo¬ 
togrammi al secondo, il codec e il bit rate. 
Come abbiamo detto all'inizio, soltanto 
Lightworks Pro possiede il set completo 
di opzioni di esportazione, mentre la ver¬ 
sione gratuita del programma permette 
di salvare unicamente per YouTube e 
Vimeo. In definitiva, il programma di 
EditShare include un set di strumenti, 
filtri ed effetti completo, ma l'interfaccia 
è piuttosto scomoda. • 


LIGHTWORKS 12.6 

Gratuito 

Versione Pro Euro 47 2,35, 
abbonamenti da Euro 24,39 
al mese. Prezzi Iva inclusa. 


IP 


+ PRO 

Versione gratuita ricca di funzioni 
Compatibilità con molti formati video 
Supporta il montaggio multicam 

- CONTRO 

Interfaccia mal organizzata ■ Chroma key 
deludente ■ La versione gratuita 
è limitata come output 
Produttore: EditShare, www.lwks.com 
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Un anno dopo il Lancio ufficiale, Windows 10 
è pronto per un corposo aggiornamento, 
che introduce importanti novità e smussa 
molti degli spigoli vivi ancora rimasti 
nel sistema operativo di Microsoft. 

# Di Dario Orlandi 

WINDOWS 10 

ANN/VERSARY 

UPDATE 
























































































































Negli ultimi mesi, Windows 10 è stato uno degli argomenti più caldi nel settore 
dell’information technology; l’ultimo nato in casa Microsoft ha rivoluzionato con¬ 
suetudini ormai consolidate nel corso di decenni, modificando le abitudini di oltre 
350 milioni di utenti in tutto il mondo. L’azienda di Redmond ha lavorato intensamente 
sulle novità e sugli aggiornamenti per il suo sistema operativo; e oggi, a poco più di 
un anno dalla data di lancio della prima versione, è finalmente pronto l’Anniversary 
Update, un aggiornamento molto significativo che coinvolge la gran parte delle 
funzioni più importanti di Windows. Entro qualche settimana, o al più qualche me¬ 
se, la nuova release entrerà nella vita quotidiana di tutti gli utenti di Windows 10: 
scopriamo insieme le novità principali su cui Microsoft ha lavorato negli ultimi mesi. 


L'inizio di agosto rappresenta in qual¬ 
che modo il vero "debutto in società" 
per Windows 10, che ha potuto be¬ 
neficiare di un'offerta lunghissima e 
senza precedenti da parte di Microsoft: 
durante tutto il primo anno dal lancio 
ufficiale del sistema operativo (che, 
ricordiamo, è stato distribuito ufficial¬ 
mente il 29 luglio dello scorso anno), 
infatti, gli utenti privati di Windows 
7 e Windows 8 hanno potuto ag¬ 
giornare la loro installazione 
al nuovo Windows 10 in 
maniera gratuita. Imma 
giniamo che questa no¬ 
tizia non colga nessuno 
di sorpresa: già da aprile 
2015, Microsoft ha infat¬ 
ti iniziato a reclamizzare 
l'offerta di aggiornamento 
gratuito, con strumenti sem¬ 
pre più pressanti. La campagna 
GWX (Get Windows 10) ha causato molte 
polemiche proprio per l'insistenza con 
cui l'azienda ha continuato a offrire 
l'aggiornamento a Windows 10, an¬ 
che a coloro che avevano declinato la 
prima proposta (e poi la seconda, la 
terza e così via). Microsoft ha tentato 
tutte le strade, anche le più discutibili: 
download automatici del pacchetto 
di installazione, finestre di dialogo 
che non sembravano offrire alcuna 




1 


Con La fine di Luglio 
2016, L’offerta di 
aggiornamento gratuito 
a Windows 10 è 
terminata 


opzione per fermare l'aggiornamento 
(i due pulsanti recitavano Aggiorna su¬ 
bito e Aggiorna questa notte), e infine un 
messaggio a tutto schermo che nascon¬ 
deva il contenuto del desktop. Alcuni 
utenti si sono perfino visti aggiornare 
automaticamente il sistema operativo 
senza aver mai autorizzato l'upgrade; 
in realtà Microsoft ha incolpato un bug 
per l'accaduto, e ha risarcito generosa¬ 
mente i clienti che hanno denunciato 
il problema. Ma ora l'anno di 
grazia è trascorso, e l'offerta 
è terminata; chi ha voluto 
e potuto aggiornare il suo 
sistema operativo è ormai 
un utente di Windows 10, 
e chi non l'ha ancora fatto 
probabilmente dovrà pagare 
per ottenere il nuovo Os. Come 
in passato, però, le vendite retail 
di Windows saranno piuttosto scarse: 
quasi tutti gli utenti, infatti, acquistano 
il sistema operativo insieme a un nuo¬ 
vo computer; le licenze Oem sono una 
fonte di introiti per Microsoft che non 
è mai venuta meno neppure durante 
l'anno appena trascorso. Qual è stato, 
dunque, l'obbiettivo di questa lunga 
offerta promozionale? Secondo gli ana¬ 
listi più attenti, lo scopo di Microsoft 
era triplice, e le statistiche di adozione 
mostrano come gli obbiettivi siano stati 


in gran parte raggiunti. Innanzi tutto, 
com'è evidente, l'offerta di aggiorna¬ 
mento gratuito ha spinto molti utenti ad 
adottare Windows 10 nel giro di pochi 
mesi dal lancio, contribuendo a incre¬ 
mentare la base installata in maniera 
significativa. Secondo i dati resi pubblici 
dall'azienda di Redmond alla fine dello 
scorso mese di marzo, Windows 10 ha 
mostrato la maggiore velocità di ado¬ 
zione nella storia di Microsoft, sia nel 
segmento consumer (quello interessato 
dall'offerta di aggiornamento gratuito) 
sia in quello enterprise. 

Questo secondo dato, in realtà, con¬ 
tiene una piccola mistificazione: se è 
vero che Windows 10 ha mostrato una 
penetrazione migliore nel segmento 
enterprise, è anche vero che tradizio¬ 
nalmente gli uffici tecnici delle aziende 
sono cauti nell'adozione di ogni nuova 
versione di Windows, e quindi anche 
numeri piccoli possono battere i re¬ 
cord stabiliti in precedenza. Il secondo 
obbiettivo dell'offerta di Microsoft è 
stato... Windows 7: questo sistema 
operativo, infatti, è ancora molto dif¬ 
fuso anche se è sul mercato da ormai 
quasi 8 anni ed è entrato nella fase 
finale del suo ciclo di vita. La data di 
pensionamento è stata fissata per il 14 
gennaio 2020, e Microsoft sta cercando 
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Sorry to interrupt, but this is important. 

Windows 10 free upgrade offer ends July 29. 

Microsoft rccommcnds upgr*ing to Windows K>—thc most socurc Windows cvcr boilt The uogrede is free and you can eas^y roti back to your currcnt 
ciperming *y%tatfT> witlvn 31 cUy\ if you decide Windows IO is ncA righi fot you Wel check toc compatibMy belore stertiisg ttw upcpade Over 300 mrthon 
people have upgraded Lfpgrade your PC betore thè offer ends' 


| Upgrade now | | Remind me later | 


La campagna Get Windows 10 ha ottenuto il suo scopo (assicurarsi che tutti gli utenti di 
Windows 7 e 8 fossero informati sull’aggiornamento gratuito a Windows 10), ma i metodi 
usati sono stati quantomeno discutibili. 



Netflix, insieme a Facebook, è finalmente sbarcato nel Windows Store negli ultimi mesi; 
il numero di App disponibili, però, è ancora minuscolo se confrontato con iOS e Android. 


di evitare a tutti i costi una situazione 
caotica come quella che ha accompa¬ 
gnato l'uscita di scena di Windows XP. 
Il terzo obbiettivo, invece, è ancora 
piuttosto lontano: con una dichiarazio¬ 
ne ambiziosa, alcuni importanti espo¬ 
nenti di Microsoft avevano affermato 
di puntare al miliardo di installazioni 
attive entro due o tre anni dal lancio (ve 
ne avevamo dato conto a suo tempo). 
Le ultime cifre fornite da Microsoft, alla 
fine di giugno, parlano di 350 milioni 
di dispositivi attivi; la proiezione di 


questi dati ha portato Yusuf Mehdi, 
Corporate Vice President del Windows 
and Devices Group, a rivedere le stime 
iniziali: l'azienda è ancora convinta di 
raggiungere il traguardo del miliardo 
di device, ma difficilmente questo ac¬ 
cadrà prima della fine dell'anno fiscale 
2018. Un'analisi più approfondita dei 
dati relativi alla penetrazione di Win¬ 
dows 10 ha permesso di identificare le 
responsabilità di questa revisione delle 
stime: in parte è dovuta al rallentamen¬ 
to, leggero ma continuo, delle vendite 


di nuovi Pc (una tendenza in atto ormai 
da anni); ma i responsabili principali 
sono senza dubbio gli smartphone. 
Windows 10 è nato come un sistema 
operativo multi-piattaforma, che può 
girare su un'ampia varietà di disposi¬ 
tivi: dalle enormi lavagne interattive 
Surface Hub alle console Xbox One, 
dai computer fino agli smartphone. E 
proprio questi ultimi hanno fatto man¬ 
care i numeri alla crescita complessiva: 
i modelli basati su Windows 10 sono 
pochi ancora oggi, e non hanno avuto 
la diffusione attesa. Direttamente colle¬ 
gato al numero di installazioni attive è 
l'ultima grande incognita che incombe 
sul futuro di Windows 10, e in parte 
della stessa Microsoft: il Windows Sto¬ 
re è ancora molto indietro rispetto ai 
market dedicati ad iOS e Android. La 
situazione non è più desolante come 
un anno fa: alcuni grandi servizi hanno 
finalmente realizzato App Windows 
Universal (per esempio Netflix e Face¬ 
book), ma il numero di App disponibili 
e la loro qualità media sono ancora 
troppo basse per rappresentare una 
reale alternativa allo strapotere dei 
due leader nel settore. 


IN5IDER 

UN POSTO IN PRIMA FILA 

Come abbiamo già più volte illustrato, 
con lo sviluppo e la distribuzione di 
Windows 10 Microsoft è entrata in una 
nuova fase, anche (o forse soprattut¬ 
to) dal punto di vista dello sviluppo 
dei suoi prodotti. In passato i nuovi 
software rimanevano in uno stato di 
semi clandestinità per anni, con versioni 
preliminari custodite gelosamente e 
mostrate all'esterno soltanto in pros¬ 
simità del lancio della release defini¬ 
tiva, ma da alcuni anni la situazione 
è mutata, fino al totale ribaltamento 
della prospettiva raggiunto con il pro¬ 
gramma Windows Insider. Oggi, infatti, 
tutti gli utenti di Windows 10 possono 
registrarsi presso il sito https://insider. 
windows.com e scaricare gratuitamente 
le più recenti build preliminari delle 
nuove versioni di Windows, per poter 
toccare con mano le novità introdotte 
nel sistema operativo ma soprattutto 
per offrire un feedback immediato sullo 
stato dello sviluppo. Gli utenti insider, 
infatti, possono suggerire nuove fun¬ 
zioni, commentare quelle inserite dagli 
sviluppatori e votare quelle che riten¬ 
gono più interessanti. Questo permette 
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Impu^ldziuni 

© Hnmp 


^Trova un'impostazione_P 


Ayyiumdinenlu e sicurezzd 

C Windows Update 
Ir Windows Defender 
T Backup 
© Riprìstino 
0 Attivazione 
K Per sviluppatori 
Pe Programma Windows Insider 


Ricevi le build Insider Preview 

Tutte le impostazioni sono pronte per la ricezione delle huild 
Insider Preview. 

Interrompi le build Insider Preview 


Scegli il tuo livello come Insider 

Ideale per i partecipanti al Programma Wndows Insider che sono 
inleiessali a vedere le versioni di anteprima con liscili minimi per i 
loro dispositivi, e che comunque vogliono collaborare con il loro 
feedback alla realizzazione di dispositivi Windows eccezionali. 


Lento 


Nota: saranno necessari alcuni minuti per la ricezione di una build 
dopo la modifica delle impostazioni. 

Account Windows Insider 


Account Microsoft 


a Microsoft di raccogliere un'enorme 
mole di informazioni sulle preferenze 
degli utenti, i loro desideri e l'impatto 
delle novità sul lavoro quotidiano. Uno 
degli elementi fondamentali di questa 
analisi è la cosiddetta telemetria, una 
serie di tecniche che consentono a Mi¬ 
crosoft di raccogliere, in forma anonima, 
moltissime informazioni sui pattern 
d'uso del sistema operativo e delle sue 
applicazioni, e soprattutto sui crash, gli 
errori e i comportamenti inattesi. L'uso 
estensivo della telemetria in Windows 

10 ha causato qualche preoccupazione 
da parte degli utenti e degli analisti 
più attenti alla privacy, e in effetti è 
stato dimostrato che in qualche caso 

11 sistema operativo può comunicare 
a Microsoft anche informazioni per¬ 
sonali. Un dump della memoria in 
seguito al crash di un'applicazione 
come Word, per esempio, può contene¬ 
re anche brani del documento aperto. 


Facci avere il tuo feedback su questa pagina 


Il programma Insider è stato un notevole successo per Microsoft, e ha permesso all’azienda 
di raccogliere moltissime informazioni sulle preferenze e le abitudini degli utenti. 


Impostazioni 


© Home 


Trova un'impostazione 


Privacy 


IIIIU UlAAJUIIl 


pf 1 Contatti 
Itì Calendario 
© Cronologia delle chiamate 
13 C-mail 
P Messaggistica 
V Radio 

Altri dispositivi 
ftp Feedback e diagnostica 
0 App in background 


Frequenza feedback 


Questa opzione è gestita dal Programma Windows Insider 

Windows deve richiedere il mio feedback 


Invia feedback sulle notifiche dei sondaggi di Hub di Feedback 


Dati di diagnostica e di utilizzo 


Questa opzione è gestita dal Programma Windows Insider 

Invia i dati sul tuo dispositivo a Microsoft 


Questa opzione controlla la quantità dì dati di diagnostica e di 
utilizzo inviati a Microsoft dal tuo dispositivo. 


Altre informazioni sulle impostazioni per feedback e diagnostica 
Informativa sulla privacy 


La telemetria permette a Microsoft di ottenere dati statistici sull'uso del sistema da parte 
degli utenti. I partecipanti al programma Insider non possono decidere quali dati condividere. 


Queste possibili violazioni della pri¬ 
vacy sono però un effetto collaterale, 
e Microsoft sta lavorando per ridurli 
al minimo; gli utenti di Windows pos¬ 
sono comunque agire per diminuire 
la quantità di informazioni trasmesse 
alla casa madre, a meno che non ab¬ 
biano attivato la ricezione delle build 
preliminari del programma Insider. 
Una delle condizioni che Microsoft 
richiede di accettare per poter far parte 
del programma, infatti, è quella di 
poter raccogliere la massima quantità 
di informazioni sul sistema e sulle 
applicazioni. L'uso estensivo della te¬ 
lemetria è cruciale per Microsoft da 
molti punti di vista: non soltanto per 
migliorare l'usabilità e le funzioni del 
sistema operativo, ma anche (e forse 
soprattutto) per tentare di garantirne 
la stabilità, specialmente a fronte del 
continuo flusso di aggiornamenti che 
viene inviato ai 350 milioni di dispo¬ 
sitivi. Windows 10, infatti, rende di 
fatto obbligatoria l'applicazione degli 
update, che possono soltanto essere 
ritardati di qualche settimana. È essen¬ 
ziale per l'azienda di Redmond che gli 
aggiornamenti non causino problemi 
gravi e diffusi, su un'enorme varietà di 
possibili configurazioni: il vantaggio 
competitivo, e nello stesso tempo la 
condanna di Windows, infatti, è pro¬ 
prio l'enorme variabilità delle confi¬ 
gurazioni hardware e software con cui 
il sistema operativo si trova a doversi 
confrontare. Il programma Windows 
Insider in realtà è solo l'aspetto più 
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evidente di un sistema di distribuzione 
degli aggiornamenti rinnovato rispetto 
al passato. Microsoft distingue oggi 
due tipologie di pacchetti di aggior¬ 
namento: i quality update, che correg¬ 
gono bug e migliorano la stabilità e 
la sicurezza del sistema operativo, e i 
feature update, che invece introducono 
nuove funzioni e modificano in manie¬ 
ra significativa l'esperienza d'uso e la 
dotazione. L'analogia con i tradizionali 
aggiornamenti di Windows Update e 
con i più corposi Service Pack è evi¬ 
dente, ma Microsoft non ha sempli¬ 
cemente dato un nuovo nome a una 
vecchia funzione; ha invece rinnovato 
il sistema di distribuzione e di appli¬ 
cazione degli update, che oggi è quasi 
completamente automatizzato. Nono¬ 
stante i feature update siano pacchetti 
voluminosi, con dimensioni analoghe 
a quelle di un'installazione completa 
di Windows, il processo di download 
e aggiornamento è sorprendentemente 
rapido e privo di problemi, come gli 
iscritti al programma Windows Insider 
hanno potuto sperimentare moltissime 
volte. Nel periodo che ha preceduto 
il rilascio dell'Anniversary Upda¬ 
te, infatti, gli iscritti Fast Ring (una 
forma di partecipazione con release 
frequenti, pensato per testare subito 
tutte le ultime novità e opposto al co¬ 
siddetto Slow Ring, che invece offre 
aggiornamenti più radi e testati più a 
fondo) hanno potuto scaricare anche 
due o tre nuove build nell'arco di una 
singola settimana, con aggiornamenti 
che riguardavano in massima parte la 
risoluzione di bug e l'aggiustamento 
di piccoli difetti. 

All'estremo opposto dei Fast e Slow 
Ring, dedicati a chi vuole testare in 
anteprime tutte le ultime novità intro¬ 
dotte dagli sviluppatori di Microsoft, 
si trova il Current Branch for Business, 
un canale di distribuzione dedicato 
agli utenti professionali e agli uffici It 
delle grandi aziende (è infatti acces¬ 
sibile soltanto nelle edizioni Pro ed 
Enterprise di Windows 10), che per¬ 
mette di ritardare di alcune settimane 
l'applicazione dei quality update, e di 
qualche mese i feature update. Questa 
funzione è stata una delle novità prin¬ 
cipali del primo grande aggiornamen¬ 
to di Windows 10, il cosiddetto Fall 
Update, che è stato distribuito da Mi¬ 
crosoft dopo soli quattro mesi dal lan¬ 
cio ufficiale del sistema operativo e ha 
risolto alcuni dei principali problemi 


manifestati dal prodotto nelle prime 
settimane di vita. Nelle intenzioni di 
Microsoft, l'aggiornamento d'autunno 
avrebbe dovuto rendere Windows 10 
appetibile anche agli utenti aziendali, 
grazie a strumenti di gestione pensati 
per le esigenze dei dipartimenti It; in 
effetti dopo il primo aggiornamento 
la penetrazione nel settore enterprise 
ha iniziato a essere misurabile, ma per 
ora la maggior parte delle aziende ha 
lanciato soltanto programmi pilota per 
testare l'impatto delle novità introdot¬ 
te da Windows 10. 

La scommessa principale di questo 
Anniversary Update è proprio quel¬ 
la di conquistare gli utenti aziendali, 
il grande bacino di utenza storico di 
Microsoft, che tradizionalmente è un 
mercato più attento e conservatore ri¬ 
spetto a quello consumer. Ragionando 
con gli schemi tradizionali, questo ag¬ 
giornamento è paragonabile al primo 
vero Service pack per Windows 10, il 
punto di discontinuità che ha sempre 
segnato l'inizio dell'adozione di una 
nuova release di Windows da parte 
del mercato enterprise. 

PRONTI 
PER IL LANCIO 

Nel momento in cui scriviamo, Micro¬ 
soft sta lavorando sugli ultimi ritoc¬ 
chi in previsione della distribuzione 
ufficiale del secondo feature update 
di Windows 10; il suo nome ufficiale 
è stato svelato durante la Build Con- 
ference 2016, che si è svolta alla fine 
dello scorso mese di marzo a San Fran¬ 
cisco: come abbiamo già accennato, si 
chiamerà Anniversary Update e sarà 


distribuito a circa un anno di distanza 
rispetto alla release definitiva ufficiale. 
In realtà, il giorno stabilito per il rila¬ 
scio è il 2 agosto; il primo compleanno 
di Windows 10 sarà trascorso già da 
qualche giorno quando i primi utenti 
potranno scaricare la versione defi¬ 
nitiva di quello che per molti mesi è 
stato indicato con il nome in codice 
Redstone. 

Quasi certamente, non tutti gli utenti 
avranno accesso immediato al down¬ 
load dell'aggiornamento: Microsoft, 
infatti, dovrà gestire un flusso di dati 
di proporzioni inaudite, poiché nel 
giro di pochi giorni, o addirittura di 
qualche ora, la grande maggioranza 
dei 350 milioni di dispositivi che han¬ 
no installato Windows 10 dovranno 
scaricare i quasi 4 Gbyte che costitu¬ 
iscono l'Anniversary Update. Come 
è accaduto con il lancio ufficiale di 
Windows 10, è lecito attendersi uno 
scaglionamento della distribuzione 
che dovrebbe permettere di evitare un 
allungamento eccessivo dei tempi di 
download, e soprattutto le condizio¬ 
ni di errore difficili da prevedere che 
possono essere causate da scaricamenti 
incompleti o corrotti. 

La dotazione della nuova release di 
Windows 10 è ormai stabilizzata, e le 
funzioni che illustreremo nelle prossi¬ 
me pagine dovrebbero essere quasi del 
tutto identiche a quelle che gli utenti 
troveranno nella versione definitiva. 
Qualche piccolo dettaglio potrebbe 
comunque cambiare, perché Microsoft 
non è nuova a sorprese dell'ultimo 
minuto. La data del 2 agosto riguarda, 
in ogni caso, gli utenti della versione 
tradizionale di Windows 10: gli ag¬ 
giornamenti per gli smartphone e per 
l'Xbox One saranno distribuiti sempre 


Impostazioni 

© AGGIORNAMENTO E SICUREZZA 

| Trova un'impostazione 

□ X 

Windows Update 

Windows Update 


Windows Defender 

Backup 

Ripristino 

Il dispositivo è aggiornato. Ultimo controllo: ieri. 09:35 

Verifica disponibilità aggiornamenti 


Attivazione 

Gli aggiornamenti disponibili verranno scaricati e installati automaticamente. 

Vuoi saperne di più sugli ultimi aggiornamenti? 

Per sviluppatori 

Altre informazioni 

Opzioni avanzate 



Tutti gli utenti di Windows 10 riceveranno, nelle ore e nei giorni successivi al 2 agosto, 
l’Anniversary Update, tramite la consueta infrastruttura di Windows Update. 
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durante l'estate, ma in momenti suc¬ 
cessivi. Dopo l'Anniversary Update, 
gli utenti di Windows 10 avranno 
quasi certamente qualche mese di 
tranquillità: al contrario di quanto 
è avvenuto lo scorso anno, infatti, 
Microsoft non ha in programma altri 
rilasci di feature update per il 2016; 
il passo successivo nello sviluppo di 
Windows non dovrebbe arrivare agli 
utenti prima della primavera del pros¬ 
simo anno. Questo non vale, però, per 
chi si è iscritto al programma Windows 
Insider, che invece continuerà a riceve¬ 
re, probabilmente con una frequenza 
meno incalzante, nuovi aggiornamenti 
con le funzioni e le novità previste 
per la release che oggi viene indicata 
da Microsoft con il nome interno di 
Redstone 2. Come abbiamo già sotto- 
lineato, il primo compleanno di Win¬ 
dows 10 segna la fine dell'offerta di 
aggiornamento gratuito Get Windows 
10; chi vorrà passare a Windows 10 
dopo il 29 luglio dovrà acquistare una 
licenza del nuovo sistema operativo? 
Con tutta probabilità la risposta sarà 
affermativa, perché Microsoft ha più 
volte dichiarato che non ha intenzione 
di prorogare l'offerta che ha accompa¬ 
gnato i primi 12 mesi di vita del nuovo 
sistema operativo. 

È possibile che in futuro vengano 
proposti nuovi incentivi di tipo di¬ 
verso, magari con un prezzo scontato 
rispetto al listino, ma ad oggi non ci 
sono certezze a questo proposito. I 
prezzi ufficiali di Windows 10 sono 
pari a 135 euro per la versione Home, 
mentre l'edizione Pro costa 279 euro; 
il download digitale sarà disponibile 
immediatamente, mentre per la versio¬ 
ne pacchettizzata bisognerà attendere 
qualche settimana in più: alcuni im¬ 
portanti rivenditori, come per esempio 
Amazon, hanno già inserito i pacchetti 
nel loro catalogo, per ora soltanto in 
pre ordine. L'effettiva disponibilità 
dei prodotti è prevista per l'inizio del 
mese di settembre. 

È ufficiale anche un nuovo modello di 
licenza, che era ormai nell'aria dopo 
che Microsoft ha implementato con 
successo una formula di abbonamen¬ 
to per la suite di produttività Office (il 
programma Office 365): anche Windows 
10, infatti, potrà essere utilizzato con 
un abbonamento a tempo determinato. 
L'offerta, annunciata nel corso della 
Worldwide Partner Conference che si 
è tenuta a Toronto a metà dello scorso 
mese di luglio, è dedicata all'utenza 


enterprise: le due edizioni di Win¬ 
dows acquistabili in abbonamento si 
chiameranno Enterprise E3 ed E5, e si 
differenzieranno per la presenza (nella 
versione E5) del Defender Advanced 
Threat Protection, un tool di sicurezza 
pensato per le aziende più grandi. I 
piani di abbonamento saranno disponi¬ 
bili dall'autunno, inizialmente soltanto 
per il mercato nordamericano, a prezzi 
che partiranno da 7 dollari al mese per 
utente. I vantaggi rispetto all'acquisto di 
licenze tradizionali dovrebbero riguar¬ 
dare soprattutto la maggiore flessibilità: 
grazie agli abbonamenti, infatti, si po¬ 
tranno attivare e disattivare le licenze in 
base alle effettive necessità, modulando 
l'investimento per l'uso del software. 


INSTALLAZIONE 
E ATTIVAZIONE 

Come abbiamo già accennato, aggior¬ 
nare Windows alla versione Anniver- 
sary sarà più semplice rispetto all'ap¬ 
plicazione dei vecchi Service pack, e 
a maggior ragione rispetto all'upgra- 
de da una versione precedente del 
sistema operativo. Il meccanismo di 
distribuzione e aggiornamento dei fe¬ 
ature update è stato rodato grazie al 
programma Insider, che ha consentito 
a Microsoft di raccogliere un'enorme 
casistica sui potenziali problemi deri¬ 
vanti da una procedura così delicata 
come l'update del sistema operativo. 


| Impostaiioni 

® Home 


Trova un‘impostfl7Ìone 


P 


- O X 

Windows 10 


Sistema 

riotmene e azioni 
(!) Alimentazione e sospensione 
=> Archiviazione 


Nome PC DESICTOP-TEJN8K4 

Rinomina PC 


Organizzazione WORKGROUP 

Connetti all'azienda o all'istituto dì istruzione 


CDj) Mappe offline 
Modalità tablet 
O Multitasking 
ÉP Proiezione in questo PC 
ra App per siti Web 
0 Informazioni su 


Edizione Windows 10 Pro Insider Preview 


Versione 
Build SO 
ID prodotto 
Processore 


1607 

14372.0 

00330-80000-00000- A A369 

Intel(R) CoreCTM) Ì7-2G00K CPU @ 3.40GHz 
3.40 GH/ 


RAM installata 4,00 GB 

Tipo sistema Sistema operativo a 64 bit processore basato 
su x64 

Penna e tocco Supporto tocco con 0 punti tocco 

Modifica il codice Produci Kcy o aggiorna l'edizione di Windows 


Leggi l'Informativa sulla privacy per Windows e i servizi Microsoft 


L’Anniversary Update di Windows 10 sarà caratterizzato dal numero di versione 1607; un 
passo in avanti notevole dalla release 1511 dell’aggiornamento distribuito lo scorso autunno. 


Installazione di Windows 10 


Download di Windows 10 in corso 

Puoi continuare a usare il tuo PC. 

.' '• Stato: 63% 


Il download dell’update richiederà un po’ di pazienza: nonostante la potenza dell’infrastruttura 
di Microsoft, entro pochi giorni oltre 300 milioni di device dovranno scaricare l’update. 
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Anche gli Insider, comunque, dovran¬ 
no attendersi una procedura legger¬ 
mente più lunga rispetto a quella a 
cui sono abituati, in particolare per 
quanto riguarda la fase di scaricamen¬ 
to del pacchetto di update: Microsoft 
metterà in campo tutte le strategie ne¬ 
cessarie per garantire un'esperienza di 
aggiornamento soddisfacente (tra cui 
la distribuzione in ondate successive), 
ma il download contemporaneo da 
parte di decine o addirittura centinaia 
di migliaia di computer potrebbe co¬ 
munque rappresentare un problema 
per l'infrastnittura server dell'azienda 
di Redmond. 

Una volta scaricato il pacchetto, invece, 
l'installazione sarà piuttosto semplice 
e, soprattutto, verrà portata a termine 
in maniera quasi del tutto automatica. 
I computer moderni, dotati di una 
buona quantità di memoria Ram e so¬ 
prattutto di unità disco a stato solido, 
dovrebbero poter completare l'aggior¬ 
namento entro una mezz'ora; per lo 
meno, queste sono le tempistiche che 
abbiamo registrato con le ultime build 
preliminari di Windows 10 Anniver- 
sary. Se invece si vuole aggiornare un 
computer datato, con poca memoria 
e un disco lento, il tempo necessa¬ 
rio potrebbe crescere fino a un'ora. 
Avviare l'aggiornamento è semplice, 
perché la maggior parte degli uten¬ 
ti lo troverà veicolato attraverso la 
consueta infrastruttura di Windows 
Update. Basterà aprire le Impostazioni, 
selezionare Aggiornamento e sicurezza 
ed eventualmente fare clic sul pulsante 
Verifica disponibilità aggiornamenti. Se 
la notifica che segnala la disponibilità 
dell'update dovesse tardare a manife¬ 
starsi, è opportuno fare clic sul colle¬ 
gamento Opzioni avanzate e verificare 
che non sia spuntata l'opzione Ritarda 
aggiornamenti. Se invece in passato ave¬ 
te scelto di modificare le impostazioni 
relative al Current Branch for Business, 
vi rimandiamo al box Ritardare l'ag¬ 
giornamento, in queste stesse pagine. 

L'aggiornamento tramite Windows 
Update è la strada principale tracciata 
da Microsoft, quella consigliata agli 
utenti generici e che dovrebbe garanti¬ 
re un'esperienza priva di problemi. Ma 
non è l'unica. Fin dalla distribuzione 
della prima release di Windows 10, in¬ 
fatti, Microsoft ha reso disponibile un 
piccolo strumento software per recu¬ 
perare l'immagine binaria del sistema 


< Impostazioni 

^ OPZIONI AVANZATE 

Scegli come installare gli aggiornamenti 

Notifica per la pianificazione del riavvio v* 

Ti verrà richiesto di pianificare un riawio per completare l'installazione degli aggiornamenti. Gli aggiornamenti non 
verranno scaricati con una connessione a consumo (potrebbero essere addebitati costo. 

S Scarica aggiornamenti per altri prodotti Microsoft durante l'aggiornamento di Windows. 

| Ritarda aggiornamenti 

Ulteriori informazioni 

Visualizza la cronologia degli aggiornamenti 
Scegli come recapitare gli aggiornamenti 

Ricevi le build Insider Preview 

Puoi essere tra i primi a vedere i futuri aggiornamenti e miglioramenti di Windows e a fornire feedback. 

Per iniziare 

Nota: Windows Update potrebbe essere aggiornato automaticamente prima di verificare la disponibilità di altri aggio 

Impostazioni di privacy 

Per ricevere al più presto l’Anniversary Update di Windows 10 bisogna verificare 
che nelle Impostazioni non sia spuntata l’opzione Ritarda aggiornamenti. 


Configurazione deH'aggiornamento per Windows 10 in 

corso 

35% completato 
Non spegnere il computer 


L’installazione dell’aggiornamento è quasi del tutto automatica, e si completa 
di solito in un lasso di tempo compreso tra mezz’ora e un'ora. 



Dopo aver completato l'installazione, Windows 10 avrà bisogno di qualche minuto 
per ripulire il sistema e finalizzare gli ultimi processi relativi all’update. 
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Installazione di Windows 10 

Scegliere l'operazione da effettuare 

• Aggiorna il PC ora 

O Crea un supporto di installazione per un altro PC 


Il Media Creation Tool permette di scaricare la versione più recente di Windows 10, 
per aggiornare il Pc attuale o creare un supporto di installazione. 


operativo e creare un supporto di in¬ 
stallazione. Non tutti i Pc, infatti, sono 
connessi a Internet, e Microsoft non 
può permettersi di lasciare scoperto 
nessun computer. 

Il software si chiama Media Creation 
Tool, ed è scaricabile all'indirizzo iviviv. 
microsoft.com/it-it/software-download/ 
windowslO. Basta fare clic sul pulsante 
Scarica ora lo strumento, in fondo alla 
pagina, e attendere qualche istante: la 
dimensione del file, infatti, è inferiore 
ai 20 Mbyte, e il download è rapidissi¬ 
mo. Dopo averlo completato, avviate il 
programma e accettate le condizioni di 
licenza; il tool proporrà due diverse op¬ 
zioni: Aggiorna il PC ora, e Crea un sup¬ 
porto di installazione per un altro PC. Se 
volete reinstallare il sistema operativo 
da zero potete scegliere la seconda op¬ 
zione, che porta a una seconda finestra 
di selezione, in cui è necessario sceglie¬ 
re la lingua, l'edizione e la versione di 
Windows da scaricare. L'opzione Usa le 
opzioni consigliate per questo PC, attiva 
per default, analizza la configurazione 
attuale e individua le impostazioni 
migliori; bisogna però fare attenzione. 


perché le caratteristiche del computer 
di destinazione potrebbero essere di¬ 
verse da quelle del Pc utilizzato per 
creare il supporto di installazione. 
Segnaliamo, in particolare, un detta¬ 
glio potenzialmente molto utile; dopo 
aver tolto la spunta dall'impostazione 
Usa le opzioni consigliate per questo PC, 
si può agire sulla casella Architettura-, 
le opzioni disponibili sono 32 bit, 64 
bit oppure Entrambe. Quest'ultima 


permette di scaricare le due versioni 
di Windows 10, e di scegliere quale 
installare durante la procedura di Se¬ 
tup; se si sta creando un supporto di 
installazione generico, che potrebbe 
essere utilizzato più volte in momenti 
diversi, è sicuramente utile scegliere 
quest'ultima opzione, anche se il tempo 
di download e lo spazio occupato sul 
supporto di installazione cresceran¬ 
no fin quasi a raddoppiare. Una volta 


RITARDARE L’AGGIORNAMENTO 

C on il primo update dopo il lancio di Windows 10, distribuito 
lo scorso autunno, Microsoft ha introdotto il Current Branch 
for Business, associato ad alcune funzioni che consentono 
di ritardare l’applicazione degli aggiornamenti: anche se gli update 
non possono essere accettati o rifiutati singolarmente, ritardarne 
l’installazione permette di limitare al minimo i rischi di applicare 
patch che possono minare la stabilità del sistema, o aggiornamenti 
che introducono nuove funzioni e modificano l’esperienza d’uso a cui 
si è abituati. Grazie a questo tool si potrà attendere qualche mese 
in più prima di essere costretti ad installare l’Anniversary Update. Il 
controllo di queste funzioni avviene per mezzo dell’Editor delle policy 
di gruppo, ed è riservato soltanto agli utenti delle versioni più avanzate — 
di Windows (Pro ed Enterprise). Scopriamo come utilizzarlo. 

Innanzi tutto aprite le Impostazioni, selezionate Aggiornamento e 
sicurezza/Windows Update (figura A), poi aprite il collegamento Opzioni 
avanzate e aggiungete un segno di spunta accanto all’opzione Ritarda 
aggiornamenti (figura B). Chiudete la finestra e passate all’Editor dei 
criteri di gruppo locali: per aprirlo digitate gpedit.msc nella casella di 
ricerca, e poi selezionate il primo risultato dell’elenco (figura C). Navigate 
nell'elenco ad albero di sinistra fino a raggiungere la cartella Criteri 
Computer iocale/Configurazione computer/Modelli amministrativi/ 

Componenti di Windows/Windows Update (figura D). Individuate la 
voce Rimanda gli aggiornamenti nell'elenco di destra, e apritela con un 
doppio clic: nella finestra di modifica selezionate innanzi tutto l'opzione 
Attivata, in alto a sinistra, per abilitare questo criterio, e poi passate al 


<- VnporUac* 

AGGIORNAMENTO E SICUREZZA 

1 --— 

Q X 

1 

Windows Update 

Windows Update 


Windows Oefender 

Il dispositivo ♦ aggiornato. Ultimo controllo: ogge 1707 


Backup 

Ripristino 

Attivazione 

Per sviluppatori 

Verifica depomMiU aggiornamenti 

Gli aggiornamenti disponibili verranno stancati e installati automaticamente. 

VUoi saperne di più sugli ultimi aggiornamenti? 






OPZIONI AVANZATE 


Scegli come installare gli aggiornamenti 


| Automatico (scelta consigliata) 


Ì possibile garantire il funzionamento ottimale del sistema. Il dispositivo verri rravviato automaticamente quando non è 
in uso. Gli aggiornamenti non verranno scaricati se viene utilizzata una connessione a consumo (per cui potrebbero 
essere addebitati costi). 

Q Scarica aggromamenti per altri prodotti Microsoft durante l'aggiornamento di Windows. 

Q Ritarda aggiornamenti 
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Selezionando il valore Entrambi per l’opzione Architettura si possono creare supporti di 
installazione che contengono sia la versione a 32 bit di Windows 10, sia quella a 64 bit. 


decisa la versione da scaricare, bisogna 
scegliere la destinazione: un'unità Usb, 
oppure un file Iso che potrà poi esse¬ 
re masterizzato su supporto ottico (o 
utilizzato in altro modo). In entrambi 
i casi, il passaggio successivo prevede 
il download dei dati, un'operazione 
che, come abbiamo già accennato, può 
richiedere anche parecchio tempo, in 
base al traffico registrato sui server di 
Microsoft e alle caratteristiche della 


connessione a Internet. È però neces¬ 
saria qualche accortezza prima di lan¬ 
ciarsi nell'installazione dell'immagine 
binaria appena scaricata: bisogna assi¬ 
curarsi, per esempio, che la versione 
del sistema operativo sia quella giusta, 
e che il Media Creation Tool non abbia 
invece scaricato ima release precedente 
di Windows 10. Per ottenere questa 
informazione bisogna passare dal 
prompt dei comandi. Vediamo come. 


Per prima cosa montate l'immagine 
binaria con un doppio clic sul file .Iso; 
in Esplora file troverete ora una nuova 
unità ottica virtuale, che mostrerà il 
contenuto deU'immagine binaria come 
se fosse un Dvd inserito in un lettore 
ottico. Annotatevi la lettera dell'unità, 
che servirà tra poco, e digitate la stringa 
and nella casella di ricerca di Windows 
10. Fate clic destro sull'elemento Prompt 
dei comandi, il primo tra i risultati della 
ricerca, e selezionate la voce Esegui come 
amministratore. Inserite poi il comando 
seguente: 

dism /Get-Wimlnfo /WimFile:X:\ ▼ 
sources\install.uiim /index: 1 

Nella riga precedente, sostituite la let¬ 
tera di unità X:\ con quella del disco 
virtuale che avete recuperato in prece¬ 
denza. La risposta al comando sarà un 
elenco di informazioni e proprietà, tra 
cui il numero di versione e altri dati 
importanti, come la data di creazione. 
Se si parte da un'installazione attiva di 
Windows 10, anche una reinstallazione 
completa (o addirittura la sostituzione 
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riquadro opzioni, nella parte inferiore della finestra. Al suo interno si 
trovano due caselle, che permettono di specificare la durata dei ritardi 
per i diversi tipi di aggiornamento; la traduzione italiana di questa 
finestra è però errata, e non consente di capire la differenza tra i due 
valori. La prima casella, la cui unità di misura sono i mesi, è relativa 
agli upgrade, ossia agli aggiornamenti più importanti e voluminosi, 
quelli che vengono distribuiti più raramente e che contengono novità 
significative dal punto di vista delle funzioni offerte. La seconda 
casella, invece, riguarda gli update, ossia gli aggiornamenti più piccoli 
e frequenti, che includono nuove versioni dei driver di periferica, patch 
di sicurezza e correzione di bug critici (figura E). L'ultima opzione è 
Sospendi gli aggiornamenti, che permette di interrompere la ricezione 
di qualsiasi genere di update. L’applicazione di questo blocco è 
comunque temporanea; dopo 35 giorni, il funzionamento di Windows 
Update viene ripristinato automaticamente. 
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a. Amministratore Prompt dei comandi 


Strumento Gestione e manutenzione immagini distribuzione 
Versione: 10.0.10586.0 

Dettagli per l'immagine: F:\sources\install.wim 
Indice: 1 

Nome: Windows 10 Pro Technical Preview 

Descrizione: Windows 10 Pro Technical Preview 

Dimensioni: 14.068.583.856 byte 

WIM avviabile: No 

Architettura : x64 

HAL : <non definito» 

Versione : 10.0.14372 

Build Service Pack : 0 

Livello Service Pack : 0 

Edizione : Professional 

Installazione : Client 

Tipo prodotto : WinNT 

Famiglia di prodotti : Terminal Server 

Radice sistema : WINDOWS 

Directory : 19888 

File : 105673 

Data creazione : 22/06/2016 - 05:34:58 
Data modifica : 22/06/2016 - 05:35:35 
Lingue : 

it-IT (valore predefinito) 

Operazione completata. 


l'assistenza tecnica Microsoft e spiega¬ 
re i dettagli del problema, per ottenere 
una nuova attivazione. Altre incognite 
risiedono nelle pieghe della licenza 
di Windows: l'attivazione, infatti, è 
legata a uno specifico computer; ma 
un profondo aggiornamento hardware 
può essere considerato come una nuo¬ 
va macchina, e quindi richiedere una 
nuova licenza. In realtà, spesso si è 
costretti a sostituire una scheda madre 
con un modello diverso perché non è 
più reperibile un ricambio identico, 
e Microsoft si è sempre dimostrata 
flessibile nell'applicazione concreta 
di queste regole. 

Ma le novità introdotte nell'Anniver- 
sary Update dovrebbero semplificare e 
regolamentare meglio questi aspetti: le 
attivazioni, infatti, saranno legate all'ac- 
count Microsoft dell'utente, e potranno 
essere gestite da un pannello di control¬ 
lo Online. Qualora il sistema operativo 
mostrasse problemi di attivazione ba¬ 
sterà raggiungere l'elenco delle licenze 
dell'utente per risolvere il problema da 
soli, specificando a quale licenza deve 
essere riassociato il computer. 


C:\Windows\system32> 


Un comando da terminale permette di visualizzare i dettagli sulle immagini binarie degli 
aggiornamenti di Windows IO; è opportuno verificare che il file scaricato sia quello giusto 
prima di installarlo, per evitare di perdere tempo inutilmente. 


dell'hard disk) può essere completa¬ 
ta senza alcun problema; l'installer 
chiederà infatti una Product Key, ma 
basta saltare questo passaggio per con¬ 
tinuare con l'installazione, che sarà 
attivata automaticamente al termine 
del processo, grazie alla licenza digitale 
memorizzata sui server Microsoft e 
legata alle caratteristiche hardware del 
computer. Per verificare l'attivazione 
prima di procedere con eventuali rein¬ 
stallazioni basta aprire le Impostazioni 
e raggiungere la pagina Aggiornamento 
e sicurezza/Attivazione. 

Fino a oggi questi diritti digitali, come li 
chiama Microsoft, erano legati soltanto 
alle caratteristiche hardware del com¬ 
puter: questa impostazione garantiva 
l'anonimità dell'attivazione, ma aveva 
qualche svantaggio. Per esempio, era 
poco flessibile nel caso in cui fosse ne¬ 
cessario modificare la configurazione 
hardware del computer. L'algoritmo 
utilizzato da Microsoft non è noto, 
ma i suoi effetti hanno mostrato una 
discreta flessibilità; se si sostituisce un 


hard disk, la scheda video oppure si 
aumenta la quantità di memoria Ram 
installata nel sistema, la licenza rimane 
attiva; ma se invece si sostituisce la 
scheda madre del computer è proba¬ 
bile che invece il sistema operativo 
segnali un problema relativo all'atti¬ 
vazione. Fino a oggi l'unico modo per 
risolvere la situazione era contattare 




DESKTOP 

NOTTURNO 

Dopo aver completato l'aggiornamen¬ 
to e riawiato il sistema operativo, Win¬ 
dows mostrerà una sequenza di scher¬ 
mate di benvenuto, che chiederanno 
di attendere qualche istante mentre 
il caricamento iniziale completerà le 
ultime operazioni di configurazione e 
pulizia successive all'aggiornamento. 
Quando finalmente si raggiungerà il 
desktop, le differenze saranno appe¬ 
na percettibili, sia perché Windows 
farà il possibile per mantenere tutte le 


À / 


L’aspetto della scrivania dopo 
l’aggiornamento Anniversary 
non è cambiato in modo 
sostanziale rispetto al passato; 
l’icona del Centro notifiche ha 
guadagnato un badge ed è stata 
spostata a destra dell’orologio. 
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Impostazioni 

© Home 

| Trova un'impostazione 
Pervotidliz/d/iufie 

b«J Sfondo 
| ^ Colori 

l ti Schermata di blocco 
l^i Temi 
iS Start 

Barra delle applicazioni 


| Seleziona automaticamente un colore pnncipale dallo 
sfondo 


Rendi trasparenti Start la barra delle applicaziuni e il centro 
noetiche 


Mostra il colore in Start, sulla barra delle applicazioni e nel 
centro nolifiche 

(• ) Disattivato 

Mostra il colore nella barra del titolo 
(• ) Disattivato 

Scegli la modalità dell app 
O Chiaro (•) Scuro 

Impostazioni di contrasto elevato 


L’Anniversary Update porta in dote una nuova combinazione di colori per l’interfaccia del 
sistema operativo e delle App: oltre al tradizionale colore chiaro, si può scegliere un tema scuro 



Novità importanti si registrano nel menu 5tart di Windows 10: l’elenco completo delle 
applicazioni installate è ora sempre visibile, mentre i pulsanti per accedere ai dettagli 
sull’utente attivo e per spegnere o riavviare il Pc sono ora confinati lungo il bordo sinistro. 


configurazioni e le personalizzazioni 
dell'utente, sia perché, in effetti, la 
scrivania è cambiata davvero poco 
rispetto all'ultima release. 

L'unica novità subito evidente è lo 
spostamento dell'icona del centro 
notifiche, che ora è all'estremo an¬ 
golo inferiore destro dello schermo, 
addirittura oltre l'orologio, che per 
molti anni è stato collocato come ulti¬ 
mo elemento visibile della barra delle 
applicazioni. La novità non è rivolu¬ 
zionaria ma è certamente apprezzabile: 
la nuova posizione rende più semplice 
raggiungere il Centro notifiche sia con 
il cursore del mouse sia soprattutto con 
le dita, per gli utenti dei dispositivi 
con schermo touch. Ed è importante 
poter accedere velocemente a que¬ 
sto elemento dell'interfaccia, perché 
ospita anche le Azioni rapide, ossia 
i pulsanti che consentono di attivare 
e disattivare oppure regolare alcune 
delle principali funzioni del sistema, 
come la connessione Wi-Fi, il senso¬ 
re Gps, la luminosità dello schermo 
e così via. Guardando attentamente 
l'icona del Centro notifiche, e ancor 
più aprendone l'interfaccia, si possono 
notare altre innovazioni. Innanzi tutto, 
l'icona mostra ora un badge (ossia una 
piccola icona tonda con un numero al 
suo interno) che segnala quanti nuovi 
messaggi sono presenti, in perfetto 
stile iOS. Inoltre, è stata migliorata 
l'organizzazione e la visualizzazio¬ 
ne dei messaggi: gli utenti possono 
assegnare priorità diverse alle varie 
App (Massima, Alta o Normale), per 
agire sull'ordine con cui le notifiche 
vengono visualizzate. Si può anche 
modificare il numero massimo di 
messaggi che ogni mittente può inse¬ 
rire nell'elenco, per evitare di essere 
sommersi da flood di avvisi da parte 
di applicazioni troppo solerti. 

Altre novità emergono quando si fa clic 
sul pulsante Windows, in basso a sini¬ 
stra, per aprire il menu Start: qui gli svi¬ 
luppatori di Microsoft hanno lavorato 
parecchio, modificandone la struttura e 
il funzionamento in modo significativo. 
Ora l'elenco delle applicazioni installate 
è sempre visibile, e per la prima volta 
dopo molti anni scompare il doppio 
passaggio Menu Start/Tutte le applicazioni 
che era tradizionalmente necessario per 
raggiungere uno qualsiasi dei software 
presenti nel sistema. Le applicazioni so¬ 
no ordinate alfabeticamente e raggrup¬ 
pate per lettera iniziale, ma in cima alla 
lista si trova una categoria speciale (Più 


usate) che il sistema operativo popola 
automaticamente con i collegamenti 
veloci ai software aperti più spesso. Per 
fare posto a questa nuova sezione del 
menu, i pulsanti per accedere alle infor¬ 
mazioni sull'utente, alle impostazioni 
e ai comandi per spegnere o riavviare 
il computer sono stati ridotti a icone e 
spostati lungo il margine sinistro. In alto 


a sinistra si trova il pulsante hamburger: 
tre linee orizzontali sovrapposte, che 
(con molta fantasia) possono ricordare 
la silhouette stilizzata di un panino far¬ 
cito. Questo elemento di interfaccia è di¬ 
ventato sempre più comune negli ultimi 
anni, ed è utilizzato in modo estensivo 
nei prodotti di Google. Anche Micro¬ 
soft si è adeguata a questa tendenza. 
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Nell’angolo superiore sinistro del menu Start di Windows 10 è comparso 
un pulsante hamburger, che in realtà mostra soltanto le etichette dei 
pulsanti collocati lungo il margine sinistro. 


L’aspetto e le funzioni del Centro notifiche di Windows sono 
stati migliorati; ora gli avvisi possono essere ordinati per 
importanza e limitati nel numero. 


<- Impostazioni 


@ Anteprima Skype 

Mantieni private le notifiche nella schermata di blocco 
<sZ> Disattivato 


Mostra le nolifiche nel centro nolifiche 
• Attivato 


Riproduci un suono al l'arrivo di una notifica 
• Attivato 


Numero di notifiche visibili nel centro notifiche 

H ^1 


Priorità delle notifiche nel centro notifiche 
O Massima 


Mostra in alto nel centro notifichc 


O Alta 


Mostra sopra le notifìche con priorità normale nel centro 
notifiche 


@) Normale 

Mostra sotto le notifìche con priorità alta net centro notificl 


I dettagli sui mittenti nel Centro notifiche 
permettono di specificare la priorità degli avvisi 
e il numero di elementi da visualizzare. 


e l'ha introdotto sia nel Menu Start sia 
in molte App distribuite a corredo di 
questo aggiornamento. Nel caso del 
menu Start, il pulsante hamburger ha 
un compito secondario: estende la co¬ 
lonna di sinistra, mostrando le etichette 
che accompagnano le icone relative 
ai pulsanti presenti lungo il margine 
del menu. Un'altra novità di cui si è 


molto parlato negli ultimi mesi è il 
tema scuro, ossia la funzione che per¬ 
mette di selezionare uno sfondo nero 
con caratteri chiari per l'interfaccia 
del sistema operativo e di molte App. 
Questa novità è disattivata per default: 
per abilitarla bisogna aprire le Impo¬ 
stazioni, selezionare Personalizzazione/ 
Colori e scorrere la pagina di opzioni 
fino in fondo: l'ultima impostazione è 
denominata Scegli la modalità dell'app. 
Passando da Chiaro a Scuro si inverte 
la combinazione di colori. 

I motivi di questa scelta non sono sol¬ 
tanto di ordine estetico: quando mo¬ 
strano colori scuri, infatti, quasi tutti 
i display hanno un consumo legger¬ 
mente inferiore. Un'interfaccia scura 
permette di ottenere qualche minuto 
di autonomia in più, a parità di tutti 
gli altri fattori. 

IMPOSTAZIONI 
E WINDOWS 
UPDATE 

Novità importanti, sia nell'aspetto sia 
nelle funzioni, spiccano all'apertura 
della finestra delle Impostazioni: non 
è un mistero che Microsoft stia trasfe¬ 
rendo un numero sempre maggiore di 
opzioni e funzioni dal tradizionale - e 
ormai datato - Pannello di controllo a 
questa finestra. E un processo inizia¬ 
to quattro anni or sono, con il lancio 
di Windows 8, e proseguito, seppur 
con molta lentezza, nelle versioni 


successive del sistema operativo. Con 
l'Anniversary Update, la migrazione 
compie un altro passo in avanti: dal 
punto di vista estetico, tutte le cate¬ 
gorie e sottocategorie hanno ricevuto 
una nuova icona monocromatica, che 
in molti casi migliora la leggibilità di 
elenchi altrimenti troppo uniformi. 
Soprattutto, all'interno di questa 
App si trova ora un numero ancora 
maggiore di opzioni, che permettono 
di diradare le visite alle funzioni di 
configurazioni basate sull'interfaccia 
tradizionale. La novità principale in 
questa versione riguarda le imposta¬ 
zioni legate al networking: lo stato 
della connessione, l'attivazione delle 
schede di rete, la configurazione delle 
Vpn e altre informazioni sono accessi¬ 
bili direttamente dalle Impostazioni. 
Quando si passa a configurare una 
connessione dial-up o a modificare le 
opzioni delle porte Ethernet, però, si 
ritorna comunque all'interfaccia le- 
gacy: la migrazione continua, ma con 
estrema lentezza. All'interno delle Im¬ 
postazioni si trovano, fin dalla prima 
versione di Windows 10, le funzioni di 
aggiornamento di Windows Update; 
chi sperava in un ritorno delle op¬ 
zioni per decidere se e quali update 
installare resterà deluso: ed è meglio 
che si prepari a ingoiare un boccone 
amaro, perché Microsoft non sembra 
avere alcuna intenzione di tornare sui 
suoi passi, poiché è essenziale per lo 
sviluppo del suo business e per sem¬ 
plificare la soluzione dei problemi che 
l'ambiente Windows 10 sia uniforme e 
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consistente su tutti i dispositivi instal¬ 
lati. Le uniche concessioni alla discre¬ 
zionalità sono state fatte con l'introdu¬ 
zione del Current Branch for Business, 
lo scorso autunno, e Microsoft ritiene 
che questi strumenti siano più che 
sufficienti per garantire la flessibilità 
richiesta dal mercato professionale. 
Non manca, comunque, qualche pic¬ 
cola novità, che smussa alcuni "spigoli 
vivi" presenti nelle versioni precedenti: 
l'Anniversary Update permette infatti 
di impostare il cosiddetto Orario di atti¬ 
vità, ossia un intervallo di un massimo 
di 12 ore consecutive in cui il computer 
viene utilizzato per la produttività, e 
in cui il sistema operativo non deve 
interrompere il lavoro per applicare 
aggiornamenti, riavviare il sistema e 
altre attività di manutenzione. Si trat¬ 
ta di una concessione tutto sommato 
minore, ma permette di assicurare a 
chi utilizza il computer per lavoro di 
non essere interrotto nel bel mezzo di 
un compito importante; un'evenienza 
già in passato piuttosto rara, ma che 
era emersa dalle casistiche raccolte 
dall'azienda nei mesi scorsi. 

Un nuovo strumento si aggiunge alle 
funzioni di ripristino che sono state 
ereditate da Windows 8, e che in pas¬ 
sato non si sono sempre dimostrate 
del tutto affidabili. Stiamo parlando 
della funzione Reimposta il PC, che 
consente di riportare il sistema ope¬ 
rativo a uno stato identico a quello 
di un'installazione vergine, mante¬ 
nendo le impostazioni e i documenti 
personali oppure eliminando ogni 
traccia di personalizzazione. Uno dei 
problemi di questo tool, specialmente 
con le installazioni Oem create dai 
produttori di computer, è che insieme 
ai componenti essenziali del sistema 
operativo il ripristino reintroduce an¬ 
che il cosiddetto crapware o bloatware, 
ossia quell'inutile insieme di software 
in versione limitata, trial e di qualità 
discutibile che accompagna (o sarebbe 
meglio dire infesta) quasi tutti i com¬ 
puter venduti agli utenti consumer. 
Fino a oggi per ripulire il Pc appena 
acquistato era necessario disinstallare 
uno per uno i software indesiderati, 
oppure ricorrere a un'utility di terze 
parti come PC Decrapifier (https:// 
pcdecrapifier.com). Microsoft offre ora 
un'altra opzione, grazie al Windows 
10 Refresh Tool. Nel momento in cui 
scriviamo, questo strumento è dispo¬ 
nibile soltanto in forma preliminare, 
come download separato rispetto 


<r Importazioni 

- □ X 

® Home 

Stato della rete 


^ i — i ra 

Rete e Internet 

EllierrietO 

| Stato 

Sci connesso a Internet 

TI 1 tthernet 

Mostra reti disponibili 

^ Connessione remota 

Modifica le impostazioni di rete 

°y vpn 

<3 Consumo dati 

Modifica opzioni scheda 

Visualizza le schede di tele e modifica le impostazioni di 
connessione. 

® Proxy 

/°S Opzioni di condivisane 

Decidi che cosa vuoi condividere nelle reti a cui b connetti. 


o(9 Gruppo Home 

li 111 ii >s i un gruppo hi ni ih |>ei i ondiviiim> immagini imnict fili* e 
stampanti con gli altri PC della rete. 


Risoluzione dei problemi di rete 

Diagnostico c nsolvi i problemi di rete. 


Visualizza le propnetà della rete 


L’interfaccia delle Impostazioni è stata migliorata in modo significativo: gli elementi 
delle liste e moltissime opzioni sono ora accompagnate da icone monocromatiche 
che migliorano la leggibilità della finestra. 


<- Importazioni — □ X 

Si sono verificati problemi durante l'installazione di alcuni 
aggiornamenti, ma verrà eseguito un ulteriore tentativo in 
scquito. Se il mcssagqio viene visualizzato di nuovo c si desidera 
cercare ulteriori informazioni nel Web o contattando il supporto 
tecnico, questo può essere utile: 

Orario di attività 

L orano di attività indica quando usi generalmente questo dispositivo. Quando é necessano un 
riawio per completare l'installazione di un aggiornamento, il dispositivo non verrà riawiato 
automaticamente durante l'orario di attività. 

Nota: prima di tentare di eseguire il riavvio, verrà verificato se stai usando il dispositivo. 

Ora di inizio 

9 00 

Ora di fine 

18 00 



Vuoi saperne di più sugli ultimi aggiornamenti? 


Windows 10 permette ora di specificare un intervallo di tempo in cui non si vuole 
essere disturbati da installazioni di aggiornamenti, riavvii automatici del sistema 
e altre distrazioni causate dal sistema operativo. 
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Refresh Windows 


Give your PC a fresh start 

Instali a clean copv of thè most recent version of Windows and remove aoos that were instailed or tfts PC 

Cboose what you want to keeo: 

O Mantieni solo i file personali 

Le impostazioni e le app verranno eliminate, ma i fSe verranno mantenuti. 

• Nothing 

Everything wili be deieted, induding fTles, settings and apps. 



Il Refresh Tool di Windows 10 permette di eliminare i software di terze parti aggiunti al 
sistema, compresi i driver di periferica e i crapware installati dai produttori di computer. 


Per attivare la shell Bash è necessario aprire la 
finestra delle funzioni opzionali di Windows. 


aU'installazione principale del sistema 
operativo (all'indirizzo http://tin.yurl. 
com/WindowslORefresh). Durante i no¬ 
stri test, il programma si è comportato 
come previsto, ma il suo uso richiede 
alcune accortezze: il Refresh Tool, in¬ 
fatti, elimina dalTinstallazione qualsi¬ 
asi software "non ufficiale", compresi 
i driver di periferica e altri strumenti 
di gestione del Pc. Subito dopo aver 
completato il ripristino è opportuno 
avviare Windows Update per scari¬ 
care gli aggiornamenti di eventuali 
componenti software necessari per il 
pieno funzionamento dell'hardware 
integrato nel computer. 

Anche se non abbiamo conferme uf¬ 
ficiali a riguardo, la sensazione è che 
questo strumento non verrà proposto 
per default ai normali utenti di Win¬ 
dows; al contrario, Microsoft potrebbe 
continuare a dirottarli di preferenza 
sulle tradizionali funzioni di reimpo¬ 
stazione già presenti nel sistema. Il 
Refresh Tool potrebbe essere un'arma 
segreta per gestire le circostanze in cui 
qualche modifica troppo profonda alla 
struttura del sistema operativo renda 
impossibile la corretta applicazione 
degli aggiornamenti. 

Nelle settimane che hanno accompa¬ 
gnato il lancio di Windows 10, infatti, 
si è registrata una casistica variabile 
su problemi di aggiornamento dovu¬ 
ti a personalizzazioni eccessive del 
sistema operativo installato; e anche 
nei mesi successivi molti di coloro che 
hanno seguito lo sviluppo del pro¬ 
gramma Insider si sono scontrati con 
problemi di varia origine che rendeva¬ 
no di fatto impossibile il passaggio a 
una build più recente. Il Refresh Tool 
potrebbe essere Tarma finale per far 




ritornare il sistema operativo a uno 
stato ben conosciuto, il punto di par¬ 
tenza ideale per applicare gli ultimi 
aggiornamenti. 

BASH E I DESKTOP 
VIRTUALI 

Una delle notizie più clamorose tra 
quelle diffuse durante l'ultima Build 
Conference è senza dubbio l'annuncio 
dell'integrazione della shell Bash, ca¬ 
posaldo di molte distribuzioni Linux, 
all'interno di Windows 10. E l'Anniver- 
sary Update passa dalle parole ai fatti, 
proponendo questa novità a un 
enorme pubblico di poten 
ziali utenti. In realtà, come 
vedremo, per poter utiliz¬ 
zare questo tool è neces¬ 
sario un po' di lavoro; 
inoltre, l'utente medio di 
Windows ha ormai perso 
da tempo l'abitudine ad 
affidarsi al terminale per la¬ 
vorare con il file System. Con 
tutta probabilità, questa novità sarà ap¬ 
prezzata in parbcolare dagli sviluppato- 
ri e dagli utenti più evoluti, che magari 
conoscono e utilizzano sia l'ambiente 
Windows sia quello Unix/Linux, in 
attesa di vedere se Bash sbarcherà an¬ 
che sull'ormai prossima versione 2016 
di Windows Server, un prodotto in cui 
potrebbe trovare la sua collocazione 
ideale. Ma scopriamo come attivare e 
utilizzare Bash in Windows 10. 

Questa funzione è stata inserita come 
componente opzionale, e non è attiva 
per default; per abilitarla aprite le Impo¬ 
stazioni e raggiungete la sezione Siste¬ 
ma/App e funzionalità, scorrete la pagina 


Con una mossa davvero 
inattesa, Microsoft ha 
integrato La shell Bash 
in Windows 10 


fino in fondo e fate clic sul collegamento 
Programmi e funzionalità, nella sezione 
Impostazioni correlate. Si aprirà una tra¬ 
dizionale finestra legacy; selezionate il 
collegamento Attivazione o disattivazione 
delle funzionalità di Windows, nel pannel¬ 
lo di sinistra, per aprire la finestra che 
elenca i componenti opzionali. Scorrete 
la lista fino a raggiungere l'elemento 
Sottosistema Windows per Linux e fate clic 
sulla casella per aggiungere un segno 
di spunta. Confermate l'impostazione 
con un che sul pulsante OK e attende¬ 
te la fine dell'installazione, dopodiché 
riavviate il Pc per completare il setup. 
Una volta avviato il computer, riaprite le 
Impostazioni e selezionate Aggiorna¬ 
mento e sicurezza/Per sviluppatori; 
nella sezione Usa le funzionali¬ 
tà per gli sviluppatori attivate 
l'opzione Modalità svilup¬ 
patore, confermate con un 
clic su Sì la finestra di dia¬ 
logo successiva e attendete 
l'installazione del pacchetto 
Modalità sviluppatore. Aprite il 
prompt dei comandi, per esempio 
richiamando la finestra di esecuzione 
con la scorciatoia da tastiera Windows+R 
e inserendo la stringa cmd, e poi digi¬ 
tate il comando bash; al primo avvio, il 
tool richiederà il permesso di installare 
alcuni componenti, e poi eseguirà le 
operazioni necessarie per completare 
l'impostazione iniziale del sistema. Alla 
fine del download sarà necessario in¬ 
serire un nome utente e una password 
per accedere al sottosistema Linux (per 
esempio root). Una volta completato il 
setup iniziale, si potranno utilizzare 
tutti i classici comandi della shell Li¬ 
nux/Unix, come Is, cp, rm, mv e così via. 
AlTinterno di questo ambiente si può 
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[3B Prompt dei comandi - bash 


Microsoft Windows [Versione 10.0.14388] 

(c) 2016 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 

C:\Users\labsw>bash 
-- Funzionalità beta -- 

Verrà installato Ubuntu on Windows, distribuito da Canonical 
e concesso in licenza in base alle condizioni disponibili qui: 
https://aka.ms/uowterms 

Digita "s" per continuare: s 

Download da Windows Store in corso... 100% 

Estrazione del file System in corso. L'operazione richiederà pochi minuti... 

Crea un account utente UNIX predefinito. Il nome utente non deve corrispondere al tuo nome utente di Windows. 
Per altre informazioni, visita: https://aka.ms/wslusers 
Immetti un nuovo nome utente UNIX: 


Al primo avvio, Bash richiede il download di alcuni pacchetti di utilità e la configurazione di un utente Unix. 


© root@DESKTOP-TEJN8K4: - 

GNU nano 2.2.6 


Nuovo buffer 



1 Salva 
Giustifica 


Inserisci 
i Cerca 


Pag Prec. 
Pag Succ. 



Posizione 

Ortografia 


L’editor di testi Nano fa parte della dotazione di software dell’ambiente Bash; altri pacchetti possono essere scaricati tramite Apt. 


accedere anche a una versione specifica 
del packet manager Apt. Si possono 
utilizzare comandi come apt-get upda¬ 
te, oppure apt-get instali nome-pacchetto, 
tutti naturalmente preceduti da sudo 
per avviare il tool con le credenziali di 
superuser. Dopo aver completato l'in¬ 
stallazione, è anzi opportuno digitare 
la coppia di comandi sudo apt-get update 
e sudo apt-get upgrade, che aggiornerà 
tutti i pacchetti installati alle versioni 
più recenti. Per sfruttare al massimo la 
potenza di Bash si possono creare script, 
che sono avviabili anche dal tradiziona¬ 
le ambiente Dos utilizzando il coman¬ 
do bash -c "/path/to/script.sh". Un'altra 
funzione che in qualche modo è stata 
"presa a prestito" dal mondo Linux è 
il supporto ai desktop multipli virtuali, 
che però non sembra aver rivoluzionato 
le abitudini degli utenti Windows. Non 
era difficile prevederlo, perché l'imple- 
mentazione offerta da Microsoft era (ed 
è tutt'oggi) troppo basilare e limitata per 
essere realmente utile. L'Anniversary 
Update porta in dote qualche piccola 
novità, come una funzione per bloc¬ 
care alcune finestre (Pin) e mantenerle 
visibili in tutti i desktop virtuali. Per 
attivare questa funzione bisogna apri¬ 
re la Visualizzazione attività e fare clic 


destro sull'anteprima della finestra da 
mostrare in tutti i desktop. Le due nuove 
opzioni permettono di bloccare soltanto 
la finestra corrente, oppure tutte le fine¬ 
stre legate all'applicazione selezionata. 
Queste nuove funzioni rappresentano 
un passo avanti, ma avremmo sperato in 
un'evoluzione più rapida e profonda di 
questo tool, che ha un grande potenziale 
ma rischia di finire nel lungo elenco dei 
tentativi andati a vuoto da parte degli 
sviluppatori di Microsoft. 


CORTANA ED EDGE 

L'assistente digitale Cortana è stata 
resa più potente e intelligente; l'acces¬ 
so alle sue funzioni è ora disponibile 
anche nella schermata di blocco, e non 
è più necessario effettuare il login al 
proprio account per accedere alle sue 
funzioni, come aggiungere un ap¬ 
punto, riprodurre musica o effettuare 


bpkx* lite 



Nuovo desktop 

a O L Oi e ■ d - O «0 S 1S m 


Le finestre possono essere bloccate per mantenerle visibili su tutti i desktop virtuali 
attivi nel sistema; è una piccola novità, che non rivoluziona l’usabilità di questa funzione. 
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L’assistente digitale Cortana può ora essere attivata anche dalla schermata di blocco 
di Windows IO, senza neppure dover prima completare l’autenticazione. 



Impostazioni 


Quando questa funzionalità è attiva. Cortana usa 
più batterio. 


s 


Schermata di blocco 

Usa Cortana anche quando il mio dispositivo 
è bloccalo. 


0 


Sì 


Per visualizzare i suggerimenti di Cortana sulla 
schermata di blocco, scegli immagine o 
Presentazione come sfondo in 
lm|Nisla/inni m lieimala di biot t o. 


| Permetti a Cortana di accedere a 
calendario, e-mail, messaggi e dali 
Power Bl quando il mio dispositivo è 
bloccato. 


Notizie sulla barra delle applicazioni 
Permeili a Collana di farsi sentire di tarilo in 
tanto mostrandoti pensieri, messaggi di 
benvenuto c notitichc nella casella di ricerca. 


Sì 


Invia notifichc tra dispositivi 

Se hai abilitato questa opzione sul telefono. 
Coriaria può inviarli nolifiche su questo 
dispositivo quando la batteria è scarica e 
quando ci sono chiamate perse, mcssaaqi 



— 




Chiedimi qualcosa 


O 


Per attivare l’integrazione di Cortana nel look 
screen bisogna modificare alcune configurazioni 
relative all’assistente vocale e alle impostazioni 
della schermata di blocco. 


ricerche. La novità più interessante, pe¬ 
rò, è invisibile: Microsoft ha infatti reso 
disponibili agli sviluppatori di terze 
parti una serie di Api che permettono 
di integrare Cortana nelle loro App. 
Questo potrebbe ampliare moltissimo 
la dotazione di funzioni dell'assistente, 
e renderla più completa; ma, natural¬ 
mente, tutto dipenderà dal lavoro degli 
sviluppatori terzi, e quindi l'evoluzio¬ 
ne sarà graduale, anche nella migliore 
delle ipotesi. Microsoft ha migliorato 
anche alcuni dei meccanismi di funzio¬ 
namento dell'assistente; Cortana ora 
può salvare e richiamare informazioni, 
come per esempio il luogo in cui si è 
parcheggiato, e condividerle tra più 
dispositivi collegati allo stesso account. 
In generale, l'assistente di Microsoft 
dovrebbe garantire una migliore com¬ 
prensione del contesto ed essere più 


Le estensioni per il browser Edge sono 
ospitate in una sezione apposita del 
Windows Store; nel momento in cui 
scriviamo il loro numero non raggiunge 
però la quindicina. 


proattiva, due elementi che si spera 
possano renderla più "intelligente" 
e utile nell'uso quotidiano. Cortana è 
in procinto di sbarcare anche su Xbox 
One; dalle ultime indiscrezioni è però 
emerso che il suo debutto non coinci¬ 
derà con l'Anniversary Update, per 
lo meno nel mercato italiano. Un'altra 


caratteristica di Windows 10 su cui Mi¬ 
crosoft ha lavorato molto negli ultimi 
mesi è Edge, il browser che ha sostitu¬ 
ito Internet Explorer e che è installato 
per default nel sistema operativo. Edge 
è entrato nella dotazione di Windows 
10 in ritardo, solo pochi mesi prima del 
lancio ufficiale, ed è stato distribuito 


Home App Giochi Musica Film e TV Cerca 


Estensioni per Microsoft Edge 

Potenzia il tuo browser! Scarica queste utili estensioni pensate appositamente 
per Windows Edge. 



(R© 3- 


Amazon Assislanl EvemoleWeb 
***** Clipper 


LaslPass: Free 
Password Manager 
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CONNETTI E XBOX ONE: L’EVOLUZIONE 
DELL’ECOSISTEMA WINDOWS 10 

icrosoft ha lavorato anche sull’integrazione del suo 
ecosistema, con risultati interessanti. L'App Connetti 
è pensata per mostrare il contenuto di un altro device 
Windows 10, per esempio uno smartphone, all’interno di una 
finestra sul desktop. La funzione Continuum trasforma il piccolo 
schermo del dispositivo mobile in una vera e propria scrivania 
remota, e consente di interagire con le applicazioni e il sistema 
operativo remoto in modo rapido e intuitivo. Per effettuare la 
connessione si può sfruttare la connessione wireless tramite il 
protocollo Miracast. Ancor più promettente, per gli appassionati 
di videogiochi, è il programma Play Anywhere: i videogiochi 
che faranno parte di questa linea potranno essere giocati non 
soltanto su Xbox One, ma anche su Pc, senza ulteriori esborsi di 
denaro. Tra i titoli annunciati ci sono alcune delle esclusive più 
succulente per la piattaforma Xbox, come Gears of War, Forza 
Motorsport o Halo. Si potrà passare dalla console al computer 
senza soluzione di continuità, riprendendo la partita dove era 
stata interrotta passando da un device all’altro, e mantenendo 
salvataggi e obbiettivi raggiunti. 



I—I YROX 

Cerca i giochi digitali abilitati per Xbox Play Anywhere. 


Giochi Xbox Play Anywhere presto disponibili 



Gears of War 4 


Inizia ut» nuova saga per urta delle sene di 
vidoogiochi più acclamate drla storio. JD Fenix 
c I suoi amici dovranno salvare I loro cari • 
scoprire Fornane di t*r nuovo, mostruoso 
nemico. 


Forza Horizon 3 

Coen ed esplora la rude bellezza dell Australia 
insieme ai tuoi amici in più di 350 tra le più 
grandi auto del monda conquistando milkini di 
nuovi fan e dando vita a uno straordinario 
festival automoMstico. Come fare, lo deodi 
solo tu. 


ReCore 


Grada ima banda di robot i 
per salvare f umanità. 


i un'avventura epica 


in una versione che mostrava ancora 
molti difetti di gioventù. Da allora, 
nonostante gli sforzi di Microsoft, il 
software ha arrancato, ed è stato ca¬ 
ratterizzato da un'evoluzione troppo 
lenta. Ora, finalmente, Edge si avvicina 
nell'aspetto e nelle funzioni a prodot¬ 
to finito: la novità più importante ri¬ 
guarda l'implementazione di un 
framework per le estensio¬ 
ni. Edge può infatti essere 
potenziato con funzioni 
ormai irrinunciabili co¬ 
me Adblock e Adblock 
Plus, Pocket, il password 
manager LastPass o il mo¬ 
dulo di cattura dei conte¬ 
nuti OneNote Web Clipper. 

Le estensioni di Edge sono distri¬ 
buite attraverso una sezione dedicata 
nel Windows Store; nel momento in 
cui scriviamo sono disponibili meno 
di 15 plug-in, anche se la loro quali¬ 
tà media è piuttosto elevata. E però 
verosimile che con la distribuzione 
dell'Anniversary Update il loro nume¬ 
ro cresca in maniera significativa. Tra 
le altre novità segnaliamo la funzio¬ 
ne per bloccare le schede in modo da 
mantenerle sempre aperte (e sempre 


nella stessa posizione) in ogni sessione 
di navigazione, e una utile funzione 
che mette automaticamente in pausa 
i contenuti multimediali nelle schede 
in background. 


li un brovi 

> h; 




Il nuovo browser 
Microsoft ha finalmente 
guadagnato il supporto 
alle estensioni 


Microsoft ha molto reclamizzato 
l'efficienza energetica di Edge: il 
browser di Microsoft, infatti, 
ha ottenuto risultati lusin¬ 
ghieri nel confronto con 
i principali concorrenti, 
anche se la validità delle 
misure è stata contestata 
dagli sviluppatori di al¬ 
cuni browser alternativi. 


Il risultato era comunque 
molto interessante: Edge ha 
garantito un'autonomia superiore 
di almeno il 36% rispetto ai concorrenti. 
A proposito di risparmio energetico: 
la nuova versione di Windows offre 
alcune opzioni interessanti sul fronte 
della gestione dei consumi, e in parti¬ 
colare una nuova funzione per control¬ 
lare l'uso della batteria da parte delle 
App e per attivare automaticamente 
la modalità di risparmio energetico. 
Tornando a Edge, la sensazione è che 
Microsoft abbia perso molto tempo 


prezioso, forse troppo. Le versioni in¬ 
tegrate nella release iniziale di Windows 
10 e nel successivo Fall Update (quelle 
a disposizione degli utenti non iscrit¬ 
ti al programma Insider fino al lancio 
dell'Anniversary Update), erano davve¬ 
ro troppo primitive per poter competere 
con software maturi, efficaci e apprez¬ 
zati come Chrome, Firefox o Opera. 
Per convincere gli utenti a cambiare 
abitudini bisogna offrire loro qualcosa 
in più rispetto alla concorrenza, e fino a 
oggi Edge ha invece mostrato soltanto i 
suoi limiti. Questa sensazione è confer¬ 
mata anche dall'analisi delle statistiche 
di adozione: a maggio 2016 circa un 
quarto degli accessi ai siti governativi 
negli Stati Uniti proveniva da disposi¬ 
tivi Windows 10, con una crescita lenta 
ma continua rispetto ai mesi precedenti. 
L'impatto di Edge è meno incoraggian¬ 
te: oltre il 70% degli utenti di Windows 
10, infatti, utilizza browser diversi da 
quello offerto da Microsoft, con un an¬ 
damento sostanzialmente stabile. L'An- 
niversary Update potrebbe cambiare 
questa tendenza, ma il tempo sprecato 
è stato moltissimo: c'è solo un'occasione 
per fare una buona impressione, e Edge 
l'ha clamorosamente mancata. 
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INK ED HELLO 

Due delle innovazioni più importanti 
introdotte dall'Anniversary Update di¬ 
pendono dalla presenza di hardware 
specifico, e non sono quindi accessi¬ 
bili per tutti i 350 milioni di potenzia¬ 
li utenti: Windows Ink è un insieme 
di strumenti e tecnologie pensate per 


migliorare l'input tramite penna, una 
periferica che sta crescendo in diffusio¬ 
ne insieme ai dispositivi ibridi e ai tablet 
di ultima generazione. Microsoft lavora 
in questo campo da decenni, e ha intro¬ 
dotto i tablet Pc quando la tecnologia 
non era ancora pronta per supportare 
questo genere di applicazioni. Oggi lo 
scenario è radicalmente diverso, e la 


<- 

Impostazioni 

- U X 


Home 

Windows Defender protegge il computer da virus, spyware e 
altro software dannoso. Apri Windows Refender per usario. 

Trova un'impostazione P 

Apri Windows Defender 

Ayyiumamenlu e sicurezza 

Proiezione in tempo reale 

rs 

KS 

Windows Update 

Questa funzionalità consente di individuare il malware e 
impedirne l'installazione o l'esecuzione nel tuo PC. Puoi 

1 » 

1 v 

Windows Defender 

disattivaria temporaneamente, ma se rimane disattivata per un 
po' verrà nattivata automaticamente. 

f 

Rarlcup 

• Attivato 

© 

Ripristino 

Protezione basata sul cloud 

0 

II 

Attivazione 

Per garantire una protezione in tempo reale, Windows Defender 
può inviare a Microsoft informazioni sulle potenziali minacce 

Per sviluppatori 

per la sicurezza. Per il funzionamento ottimale di questa 
caratteristica, l’invio automatico dei file di esempio deve essere 


P. 

Programma Windows Ir 

abilitato. 



• Attivato 



Inruniidlivd sulla piivdcy 


Windows Defender può ora rimanere parzialmente attivo anche se l’utente installa 
un prodotto di sicurezza di terze parti; effettuerà soltanto una scansione periodica 
per fornire una seconda opinione sui potenziali pericoli. 



L’App Connetti permette di visualizzare il desktop di un altro dispositivo Windows 10 
all’interno di una finestra, utilizzando una connessione senza fili Miracast. 


penna può realmente sostituire il mouse 
e la tastiera per offrire un'interazione 
più naturale con le funzioni del sistema 
operativo. Ink permette di utilizzare sia 
le penne sia la punta delle dita, e offre 
funzioni come l'editing dei documenti, 
il disegno ma soprattutto l'annotazione 
di appunti con tecniche miste. Windows 
Ink rimane attivo anche quando il si¬ 
stema operativo è bloccato, e Windows 
permette di scrivere un'annotazione 
senza dover richiamare un'App dedi¬ 
cata, e perfino senza essere costretti a 
effettuare il login. 

A proposito di riconoscimento degli 
utenti, un'altra funzione innovativa 
ma legata all'hardware è Windows 
Hello, l'insieme di tecnologie di rico¬ 
noscimento biometrico che permette di 
evitare l'inserimento di password e pin 
per autenticarsi nel sistema operativo. 
Hello ha dimostrato di funzionare mol¬ 
to bene, anche se purtroppo i requisiti 
hardware sono piuttosto stringenti e 
solo una piccola parte degli utenti di 
Windows 10 ha potuto sfruttarlo. 112 
mesi trascorsi dal lancio del sistema 
operativo hanno fatto maturare il mer¬ 
cato, e oggi è più facile acquistare un 
nuovo computer o device dotato di 
webcam con supporto 3D o lettori bio¬ 
metrici, necessari per attivare questa 
funzione. L'Anniversary Update porta 
in dote alcune novità importanti, che 
rendono Hello ancor più utile: questa 
tecnologia di riconoscimento potrà 
infatti essere utilizzata non soltanto 
per l'autenticazione nel sistema ope¬ 
rativo, ma anche all'interno delle App 
e addirittura per il login nei siti Web. 
Anche in questo, però, caso l'effetti¬ 
va penetrazione di questa tecnologia 
dipenderà dalla buona volontà degli 
sviluppatori di terze parti. 

A proposito di sicurezza, una novità 
interessante riguarda anche Windows 
Defender: dopo aver applicato l'An¬ 
niversary Update, infatti, il software 
di sicurezza Microsoft potrà rimanere 
parzialmente attivo anche se l'utente 
deciderà di installare una security sui¬ 
te di terze parti. Defender potrà essere 
utilizzato per una scansione periodica 
limitata, che offrirà una seconda linea 
di difesa contro eventuali minacce pre¬ 
senti nel Pc. Le funzioni di protezione 
in tempo reale rimarranno comunque 
disattivate, per evitare il sovraccarico 
del sistema e l'interazione indeside¬ 
rata tra due motori antivirus attivi 
contemporaneamente. • 
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L’architettura che raccoglie 
l’eredità di Maxwell 2 
approda sul mercato con 
la linea di schede grafiche 
GeForce GTX1080,1070, 
1060 e con lo sbalorditiva 
ammiraglia Nvidia Titan X. 
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Sono passati quasi due anni dall’introduzione della se¬ 
conda generazione di processori grafici Nvidia basati 
sull’architettura Maxwell e dopo un’attesa più lunga di 
quanto preventivato è finalmente giunto il momento di 
quella Pascal. Il primo prodotto a fare uso della nuova 
architettura è stato l’acceleratore Tesla P100 lanciato sul 
mercato enterprise lo scorso 6 aprile; sul fronte consumer le prime due schede grafiche 
a fare uso dell’architettura Pascal sono state la GeForce GTX 1080 e la GeForce GTX 
1070 che Nvidia ha introdotto tra la fine del mese di maggio e l’inizio di giugno, mentre 
la terza scheda - GeForce GTX 1060 - è stata immessa sul mercato lo scorso 7 luglio. 



In questo articolo focalizziamo la no¬ 
stra attenzione sui due modelli che al 
momento rappresentano l'offerta di 
punta dell'azienda californiana per 
il mercato dei videogiochi e ci con¬ 
centriamo, quindi, in modo specifico 
sul processore grafico GP-104 per ap¬ 
profondire le caratteristiche dell'ar¬ 
chitettura Pascal che equipaggia la 
scheda GeForce GTX 1080. Tuttavia, 
nel momento in cui scriviamo Nvi¬ 
dia ha annunciato anche la prossima 
disponibilità di una nuova versione 
dell'ammiraglia GeForce Titan X e 
per questo motivo abbiamo deciso 
di fornirvi qualche informazione in 


merito (qui e nel corso dell'articolo). 
Quest'ultima sfrutta il processore 
grafico Nvidia GP-102 che l'azienda 
californiana usa per realizzare gli ac¬ 
celeratori della linea Tesla, anche se nel 
caso della GeForce Titan X la memoria 
locale che affianca il processore grafi¬ 
co è di tipo Gddr5X invece che HBM 
(High Bandwidth Memory) di seconda 
generazione. 

Nel caso della precedente generazio¬ 
ne di prodotti basati sull'architettura 
Maxwell 2 ci sono voluti circa sei me¬ 
si prima che Nvidia presentasse la 
scheda GeForce Titan X, ma nel caso 
dell'architettura Pascal sembra che 


l'azienda californiana sia intenzionata 
a battere non solo i record di presta¬ 
zioni, ma anche quelli relativi ai tempi 
di introduzione sul mercato. Così a 
poco più di due mesi dall'arrivo della 
GeForce GTX 1080, l'offerta di Nvidia 
comprende già la GeForce Titan X, 
la GeForce GTX 1080, quella 1070 e 
quella 1060. 

Jen-Hsun Huang ha annunciato la Ge¬ 
Force Titan X nel corso di un evento 
dedicato al deep learning presso la 
Stanford University; tutto ciò forni¬ 
sce una precisa indicazione di come 
questa scheda sia indirizzata in modo 
specifico a chi esegue elaborazione nel 



2012 


GEFORCE GTX 680 

€ Architettura: Nvidia Kepler 
9 Processo produttivo: TSMC 28 nanometri 


2013 

-o 


GEFORCE GTX 780TI 

• Architettura: Nvidia Maxwell 
9 Processo produttivo: TSMC 28 nanometri 
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GTX9BD 


MEMORIA 



Display port 1.4 
Hdmi 2.Db 
Dvi-DL 


Alimentazione 
esterna PEG x8 


8 Gbyte di memoria 
Gddr5X per una banda 
passate di 320,0 Gbyte/s 


GP-104-400 

7,2 miliardi di transistor con tecnologia 
FinFet 16 nm in uno spazio di 294 millimetri 
quadrati per un totale di 2.560 Cuda Core. 


settore della ricerca scientifica. È chia¬ 
ro però che la potenza di calcolo messa 
in campo dalla GeForce Titan X faccia 
gola sia ai videogiocatori più esigenti 
(magari a chi utilizza anche visori per 
la realtà virtuale) sia a chi utilizza sof¬ 
tware professionali di progettazione 
e modellazione 3D. Al momento del 
lancio e presumibilmente per alcuni 
mesi a seguire, il costo della GeForce 
Titan X sarà superiore ai 1.200 euro e 
con molta probabilità sarà disponibile 
in quantità limitate e solo presso canali 
di distribuzione specifici. 

Come abbiamo già avuto modo di scri¬ 
vere in occasione della prova relativa 


all'architettura Polaris di Amd, il pas- adottato da Amd sono minime. Con il 
saggio a un processo produttivo più nuovo processo produttivo Nvidia ha 
raffinato di quello utilizzato prece- potuto finalmente rivisitare la 

denza ha permesso di muovere propria architettura con un 

sostanziali passi avanti non risparmio in termini di 

solo sul fronte delle pre- KL spazio occupato dal die 

stazioni, ma soprattutto ! pari a quasi il 50%; co- 

su quello dell'efficienza. I me vedremo nel corso 

Per l'architettura Pascal, dell'articolo, nel caso 

Nvidia ha scelto di adotta- del processore grafico 

re la tecnologia produttiva GP-102 la dimensione 

FinFET a 16 nanometri di TS- del die è inferiore a quel- 

MC (Taiwan Semiconductor Ma- la delle Gpu Maxwell 2 di 

nufacturing Company)-, ai fini pratici le fascia più alta, ma il computo 

differenze con il processo produttivo dei transistor e la potenza di calcolo 
a 14 nanometri di Global Foundries sono nettamente superiori. 


2014 2016 



" GEFORCE GTX 980 n GEFORCE GTX 1080 


• Architettura: Nvidia Maxwell 2 • Architettura: Nvidia Pascal 

• Processo produttivo: TSMC 28 nanometri • Processo produttivo: T5MC FinFET 16 nanometri 
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C ome abbiamo accennato in aper¬ 
tura di questo articolo, il primo 
processore grafico Nvidia basato 
sull'architettura Pascal è stato il GP-100 
impiegato sui prodotti Tesla e indiriz¬ 
zato al mercato professionale. Per gli 
utenti consumer, invece, il primo Pascal 
è stato quello utilizzato per la produ¬ 
zione delle schede grafiche GeForce 
GTX1080. Pur essendo stati sviluppati 
sulla medesima architettura di base, 
i due processori grafici sono caratte¬ 
rizzati da differenze significative che 
coinvolgono l'architettura di memoria 
- i prodotti Tesla impiegano HBM2, 
mentre i prodotti GeForce sfruttano la 
tecnologia Gddr5X - e tutte le tecnolo¬ 
gie che Nvidia ha sviluppato in modo 
specifico per il settore enterprise, come 
ad esempio quella NVlink. Lasciamo 
quindi da parte il processore grafico 


GP-100 per concentrarci nell'analisi 
dell'architettura Pascal dedicata agli 
utenti che hanno già acquistato o che 
acquisteranno uno dei nuovi prodotti 
Nvidia della linea GeForce. 

Il processore grafico GP-104-400 con 
architettura Pascal conta 7,2 miliardi di 
transistor che sono prodotti con tecno¬ 
logia TSMC FinFet a 16 nanometri e che 
sono stipati in un die con dimensioni in 
pianta pari a circa 294 millimetri qua¬ 
drati. Il processore grafico GP-102 che 
Nvidia si appresta a impiegare sui nuo¬ 
vi acceleratori Titan X con architettura 
Pascal conta 12 miliardi di transistor 
prodotti con la medesima tecnologia 
e impacchettati in un die con una su¬ 
perficie di 471 millimetri quadrati. A 
titolo di confronto il processore grafico 
GM204-200 con architettura Maxwell 
2 e impiegato per la produzione delle 


GeForce GTX 980 conta 5,2 miliardi di 
transistor prodotti con tecnologia TSMC 
a 28 nanometri e integrati in un die 
con dimensioni pari a 398 millimetri 
quadrati. Ancora, il processore grafico 
GM204-400 sempre con architettura 
Maxwell 2 ma utilizzato per la produ¬ 
zione delle schede GeForce GTX 980 Ti 
e Titan X - di precedente generazione 
- conta 8 miliardi di transistor prodot¬ 
ti sempre con tecnologia TSMC a 28 
nanometri e racchiusi in un die da 601 
millimetri quadrati. 

Il dato che evidenzia maggiormente 
i vantaggi derivanti dal nuovo pro¬ 
cesso produttivo è quello che emerge 
dal confronto tra i processori presenti 
sulla nuova e sulla "vecchia" Titan X: 
in un die più piccolo di 130 millimetri 
quadrati (riduzione di circa il 22%) è 
stato possibile realizzare 4 miliardi di 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 



1080 

1070 

Titan X 

980 Ti 

980 

970 


Nome dell’architettura 

Pascal 

Pascal 

Maxwell 2 

Maxwell 2 

Maxwell 2 Maxwell 2 


Identificativo Gpu 

GP-104-400 

GP-104-200 

GM200-400 

GM200-310 

GM204-400 GM204-200 


Dimensione die (mm2) 

294 

294 

601 

601 

398 398 


Numero di transistor (milioni) 

7.200 

7.200 

8.000 

8.000 

5.200 5.200 


Tecnologia produttiva (nm) 

TSMC 16 

TSMC 16 

TSMC 28 

TSMC 28 

TSMC 28 

TSMC 28 


Frequenza operativa (MHz) 

1.607 

1.506 

1.000 

1.000 

1.126 

1.050 


Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.733 

1.683 

1.075 

1.075 

1.216 

1.178 


Blocchi GPC 

4 

3/4 

6 

6 

4 

4 


Moduli SM/SMX 

20 

15 

24 

22 

16 

13 


Cuda Core per SM/SMX 

128 

128 

128 

128 

128 

128 


Cuda Core (singola precisione) 

2.560 

1.920 

3.072 

2.816 

2.048 

1.664 


Cuda Core (doppia precisione) 

80 

60 

96 

88 

64 

52 


Unità di texture 

160 

120 

192 

176 

128 

104 


Unità Rop 

64 

64 

96 

96 

64 

64 


Supporto DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 


Supporto OpenCL 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 


Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 


Supporto Vulkan 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 


Frequenza memoria (MHz) 

1.250 

2.000 

1.752,5 

1.752,5 

1.752,5 

1.752,5 


Trasferimento memoria (MT/s) 

10.000 

8.000 

7.010 

7.010 

7.010 

7.010 


Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

384 

384 

256 

256 


Tipo di memoria 

GDDR5X 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 


Quantità di memoria (Mbyte) 

8.192 

8.192 

12.288 

6.144 

4.096 

4.096 


Banda di memoria (Gbyte/s) 

320,0 

256,0 

336,5 

336,5 

224,3 

224,3 


Potenza massima della scheda (watt) 

180 

150 

250 

250 

165 

145 



PC Professionale Agosto 2016 
























PROVE > Processori 


A livello generale 
l’architettura 
Pascal del la Gpu 
GP-104-400 è 
organizzata in 
quattro blocchi 
GPC all’interno di 
ciascuno dei quali 
sono distribuiti 
cinque moduli SM. 
Le unità Rop e la 
cache di secondo 
livello (L2) 
sono condivise 
dall’intera 
architettura. 




GEFORCEGTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCEGTX 

GEFORCE GTX 


780 Ti 

780 

770 

Titan Z 

Titan Black 

Titan 

690 

680 


Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 


GK110 

GK110 

GK104 

2 x GK110 

GK110 

GK110 

2 x GK104 

GK104 


561 

561 

294 

561 

561 

521 

2x294 

294 


7.100 

7.100 

3.540 

14.200 (2 x 7.100) 

7.100 

7.100 

7.080(2x3.540) 

3.540 


TSMC28 

TSMC 28 

TSMC 28 

TSMC 28 

TSMC 28 

TSMC 28 

TSMC 28 

TSMC 28 


875 

863 

1.046 

705 

889 

837 

915 

1.006 


928 

900 

1.085 

876 

980 

876 

1.019 

1.058 


5 

5 

4 

10 (2 x 5) 

5 

5 

8 (2 x 4) 

4 


15 

12 

8 

30 (2x15) 

15 

14 

16 (2 x 8) 

8 


192 

192 

192 

192 

192 

192 

192 

192 


2.880 

2.304 

1.536 

5.760(2x2.880) 

2.880 

2.688 

3.072(2x1.536) 

1.536 


120 

96 

64 

1.920(2x960) 

960 

896 

128 (2 x 64) 

64 


240 

192 

128 

480 (2 x 240) 

240 

224 

256 (2 x 128) 

128 


48 

48 

32 

96 (2 x 48) 

48 

48 

64 (2 x 32) 

32 


11.1 

11.1 

11.1 

11.1 

11.1 

11.1 

11 

11 


1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 


4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 


1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 


1.750 

1.502 

1.752 

1.750 

1.750 

1.502 

1.502 

1.502 


7.000 

6.008 

7.008 

7.000 

7.000 

6.008 

6.008 

6.008 


384 

384 

256 

768 (2x384) 

384 

384 

512 (2 x 256) 

256 


GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 


3.072 

3.072 

2.048 

12.288 

6.144 

6.144 

4.096 

2.048 


336,0 

288,4 

224,3 

672,0 (2 x 336,0) 

336,0 

288,4 

384,4 (2 x 192,2) 

192,3 


250 

250 

230 

375 

250 

250 

300 

195 
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In questo schema è possibile osservare l’organizzazione interna ai moduli SM con i quattro 
gruppi di unità Cuda Core gestiti da un warp scheduler dedicato e le otto unità di texture. 


transistor in un più (pari al 50%) e otte¬ 
nere un incremento di circa il 66% delle 
prestazioni in termini di teraflop/s, da 
6,6 TFlop/s a 11 TFlop/s. 

Nvidia ha mantenuto pressoché inal¬ 
terata l'organizzazione macroscopica 
dell'architettura che è quindi strutturata 
in una batteria di blocchi GPC ( Graphics 
Processing Cluster) all'interno dei quali 
sono organizzati i moduli TPC ( Texture 
Processing Cluster) - denominazione 
recuperata dall'architettura Fermi - e i 
moduli SM (Streaming Multiprocessor). 
L'insieme dei blocchi GPC è affiancato 
dal Giga Thread Engine che opera da 
gestore complessivo dell'architettura, 
da una cache di secondo livello (L2) da 2 
Mbyte, dalle unità Rop per la finalizza¬ 
zione dei pixel, dal controller di memo¬ 
ria e da quello Pei Express 3.0. Questa 
interfaccia garantisce la comunicazione 
con il resto del sistema e fornisce una 
banda di trasmissione dati massima te¬ 
orica pari a 15,754 Gbyte al secondo con 
una connessione di tipo X16 e di 7,877 
Gbyte al secondo con una connessione 
di tipo X8; quest'ultima è tipica di alcu¬ 
ne configurazioni multi Gpu, ma oggi 
la maggior parte delle schede madri e 
dei processori sono in grado di gestire 
senza problemi due schede grafiche in 
modalità Pei Express X16 così da fornire 
la massima banda di trasmissione dati 
per le schede grafiche. 

Passiamo ora all'analisi e ai numeri che 
caratterizzano la Gpu che equipaggia le 
schede grafiche GeForce GTX 1080. Il 
processore grafico GP-104-400 è costi¬ 
tuito da quattro blocchi GPC, ciascuno 
dei quali integra al proprio interno un 
motore di rasterizzazione (Raster Engi¬ 
ne) che ripartisce il carico di lavoro su 
cinque moduli TPC; ognuno di questi 
raggruppa al proprio interno mi mo¬ 
dulo SM e un PolyMorph Engine che 
gestisce le funzioni di fetch dei vertici, 
di tassellazione, di trasformazione del 
viewport, il setup degli attributi dei 
vertici e, infine, la funzione di corre¬ 
zione prospettica. 

Ancora, scendendo verso il cuore 
dell'architettura, ogni modulo SM 
contiene una cache per le istruzioni, i 
buffer per le istruzioni, i warp schedu¬ 
ler, le dispatch unit, i registri, le cache 
per le texture, le unità di texture, una 
porzione di memoria condivisa e i Cuda 
Core. Questi sono stati in passato e so¬ 
no ancora oggi i mattoni fondamentali 
dell'architettura Nvidia, in quanto le 
unità di calcolo elementari servono a 
costruire il complesso motore di calcolo 
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adatto sia alla grafica, ma anche alle 
applicazioni Gpgpu proprio attraverso 
la tecnologia Cuda. 

Come nel caso dell'architettura Maxwell 
2, anche in quella Pascal i Cuda Core 
sono organizzati in quattro gruppi da 
32 unità di calcolo e ciascun gruppo è 
gestito in modo indipendente da un 
warp scheduler che pilota due dispatch 
unit. Nel complesso ogni modulo SM 
contiene 128 Cuda Core affiancati da 
256 Kbyte di memoria per i registri, 96 
Kbyte di memoria condivisa, 48 Kbyte 
di memoria cache di primo livello (LI) 
e otto unità di texture. 

Con questi numeri alla mano possiamo 
tracciare in modo rapido il profilo delle 
caratteristiche riassuntive del processo¬ 
re grafico alla base delle schede GeForce 
GTX 1080: tenendo conto della presenza 
di 20 moduli SM e dei 128 Cuda Core 
presenti in ciascuno di questi, il proces¬ 
sore grafico GP-104-400 dispone di 2.560 
Cuda Core, di 160 unità per la gestione 
delle texture. Lo schema fornito da Nvi- 
dia mostra otto blocchi da otto unità 
Rop per un totale di 64 unità. Passando 
alle schede grafiche GeForce GTX 1070, 
il processore grafico GP-104-200, il con¬ 
teggio cambia leggermente: alTinterno 
di questa Gpu sono attivi solo 15 dei 
20 moduli SM e per questo motivo il 
computo finale dei Cuda Core si fer¬ 
ma a 1.920; in modo analogo mancano 
all'appello 8 unità di texture per ognuno 
dei 5 moduli SM assenti e questo ferma 
il totale delle unità di texture a 120. Per 
quanto riguarda il numero delle unità 
Rop, Nvidia ha deciso di non apportare 
modifiche e il processore grafico GP- 
104-200 presenta quindi 64 unità per la 
finalizzazione dei pixel come nel caso 
del processore grafico GP-104-400. Tutto 
ciò lascia presupporre - Nvidia non ha 


fornito indicazioni precise in merito a 
questo aspetto -che alTinterno del pro¬ 
cessore grafico GP-104-200 non sia stato 
disabilitato un intero blocco GPC, ma 
che piuttosto siano disabilitati - anche 
in funzione della resa produttiva - un 
totale di 5 moduli SM appartenenti 
anche a blocchi GPC differenti. Come 
accade spesso è plausibile che Nvidia, 
attraverso il processo di harvesting dei 
chip in fase di produzione, declassi da 
GP-104-400 a GP-104-200 quei processo¬ 
ri grafici alTinterno dei quali non tutti i 
moduli SM siano in grado di fornire le 
prestazioni attese, disabilitando quin¬ 
di cinque moduli SM. In soldoni, se 
un die GP-104-400 ha da uno a cinque 
moduli SM malfunzionanti non può 
essere utilizzato per la produzione del¬ 
le GeForce GTX 1080; a questo punto 
in fase di produzione sono disabilitati 
un totale di cinque moduli SM (tra cui 
quelli malfunzionanti) e la Gpu viene 
qualificata come GP-104-200 e utilizzata 
per la produzione delle schede GeForce 
GTX 1070. Ovviamente, qualora siano 
più di cinque i moduli SM non idonei 
alla qualificazione il chip viene scartato. 
Sulle schede GeForce GTX 1080, il pro¬ 
cessore grafico opera a una frequenza 
base di 1.607 MHz che può raggiungere 
un massimo di 1.733 MHz in modalità 
Gpu Boost. Nel caso delle schede Ge¬ 
Force GTX 1070, la frequenza operativa 
base è di 1.506 MHz mentre quella in 
modalità Gpu Boost è pari a 1.683 MHz. 

MEMORIA GDDR5X 

Ciascun blocco da otto unità Rop è col¬ 
legato a una porzione di 256 Kbyte della 
cache di secondo livello (L2) e a un con¬ 
troller di memoria a 32 bit. Nel complesso 
l'accesso alla memoria locale sfrutta un 
controller di tipo crossbar con ampiezza 
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complessiva di 256 bit. L'elevata poten¬ 
za di calcolo di cui sono capaci le Gpu 
delle ultime generazioni ha imposto da 
tempo la ricerca di un'architettura di 
memoria capace di trasferire un quanti¬ 
tativo di dati in continua crescita. Da un 
lato Tutilizzo di risoluzioni sempre più 
elevate richiede di eseguire rendering di 
qualità superiore ai fini di ottenere una 
qualità d'immagine prima di artefatti sui 
pannelli di grandi dimensioni; questo si 
è tradotto nelTutilizzo di texture in alta 
risoluzione e quindi più grandi da tra¬ 
sferire anche mettendo in campo nuove 
tecniche di compressione per ridurre il 
traffico di informazioni sul canale di me¬ 
moria verso la Gpu. Dall'altro la ricerca 
del realismo spinge gli sviluppatori a 
creare scenari più ricchi di dettagli, più 
complessi e immersivi; tutto ciò ha un 
costo perché ogni oggetto presente nella 
scena deve essere elaborato dalla Gpu 
e questo comporta il trasferimento di 
informazioni da e verso il processore 
grafico stesso. Ancora, Tutilizzo dei visori 
per la realtà virtuale ha incrementato in 
modo sensibile la quantità di dati da 
elaborare con un ulteriore impatto sulle 
informazioni che la scheda grafica deve 
ricevere, elaborare e ritrasmettere. 
Poiché la memoria di sistema è troppo 
lontana dal processore grafico - in termi¬ 
ni di latenza e di banda di trasmissione 
dati sul canale Pei Express - è stato ne¬ 
cessario studiare un'evoluzione della 
tecnologia Gddr5. 

La tecnologia HBM (High Bnndwith Me¬ 
mory) è indicata come la migliore candi¬ 
data per il futuro, ma oggi ha ancora un 
costo elevato. Per questo motivo è stata 
sviluppata la tecnologia Gddr5X che rap¬ 
presenta un passo avanti estremamente 
significativo rispetto alToriginale Gddr5. 
In un certo senso possiamo parlare di 
evoluzione in quanto lo standard Gddr5X 


Euro 740 Iva inclusa 

+ PRO 

La scheda più veloce attualmente 
sul mercato Ottima per giocare 
e per la realtà virtuale La 
soluzione per giocare in 4K al 
massimo dei dettagli 

- CONTRO 

Prezzo iniziale non 
alla portata di tutti 
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preserva per quanto è possibile lo stesso 
protocollo di comando e le medesime 
linee guida della tecnologia Gddr5 sem¬ 
plificando così l'implementazione per i 
produttori di schede grafiche. Le diffe¬ 
renze sono a livello tecnologico in quanto 
i nuovi chip sono in grado di raggiungere 
velocità di trasferimento pari a 10 Gbps 
per pin e una potenziale velocità futura 
di 16 Gbps; quest'ultima sarà pari al dop¬ 
pio di quanto è oggi possibile ottenere 
con la migliore tecnologia Gddr5. 

Come abbiamo riportato nella tabel¬ 
la presente in queste pagine, solo le 
schede GeForce GTX 1080 - a queste si 


sono aggiunte da poco le nuove Titan 
X - utilizzano la tecnologia Gddr5X. Sia 
le schede GeForce GTX 1070 sia quelle 
GeForce GTX 1060 sono infatti equi¬ 
paggiate con memoria Gddr5. Nvidia 
ha dichiarato che la scelta è stata fatta 
in quanto le prestazioni dei processori 
grafici di questi due modelli di schede 
grafiche non avrebbero beneficiato della 
maggiore banda di memoria offerta dal¬ 
la tecnologia Gddr5X e che Tutihzzo di 
quest'ultima si sarebbe quindi tradotto 
in un mero incremento dei costi e del 
prezzo finale. 

Passando a qualche numero, le schede 
GeForce GTX 1080 possono contare su 


ima banda di trasferimento dati massima 
teorica pari a 320 Gbyte al secondo, men¬ 
tre nel caso delle schede GeForce GTX 
1070 la banda massima teorica scende a 
256 Gbyte al secondo. 

Il nuovo acceleratore Titan X con archi¬ 
tettura Pascal è stato realizzato con un 
controller di memoria di tipo crossbar 
a 12 canali da 32 per un'ampiezza di 
banda massima teorica pari a 384 bit. 
Tenendo fermi i parametri operativi della 
memoria Gddr5X a quelli impiegati sulle 
schede GeForce GTX 1080, il processore 
grafico GP-102 della Titan X dispone di 
ima banda di trasferimento dati massima 
teorica di pari a 480 Gbyte al secondo. 


PRESTAZIONI 



GEFORCE 

GEFORCE 

GEFORCE 

GEFORCE 


GTX1080 

GTX 1070 

GTX 980 

GTX 780TÌ 

FUTUREMARK 3DMARK (PATCH 2.0.2530) 

Fire Strike 

18.896 

16.219 

11.753 

10.410 

Fire Strike Extreme 

9.775 

8.111 

5.965 

5.031 

Fire Strike Ultra 

5.149 

4.238 

3.166 

2.552 

UNIGINE HEAVEN 4.0 (TE55ELLATI0N NORMAL) 

NoAA/MSAAAX 

1.920x1.080 

173,1 

155,4 

159,2 

132,1 

115,3 

89,9 

106,0 

85,3 

2.560 x 1.440 

109,6 

90,2 

95,3 

77,9 

59,3 

47,0 

61,8 

51,1 

3.840 x 2.160 

42,6 

35,7 

39,0 

32,3 

27,5 

22,3 

27,0 

22,8 

METRO LA5T UGHT (IMPOSTAZIONI HIGH) 

NoAA/MSAAAX 

1.920x1.080 

177,1 

108,8 

146,9 

84,2 

116,8 

70,2 

99,6 

61,8 

2.560 x 1.440 

119,2 

70,7 

97,7 

58,4 

31,3 

43,6 

70,5 

40,2 

3.840 x 2.160 

63,8 

34,3 

52,6 

27,5 

38,9 

19,8 

34,9 

16,8 

A5HE5 OF THE SINGULARITY (IMPOSTAZIONI HIGH) 

No AA/MSAA4X 

1.920x1.080 

96,3 

93,3 

83,4 

72,8 

60,8 

57,8 

53,0 

51,7 

2.560 x 1.440 

87,5 

81,9 

67,9 

66,8 

49,9 

47,4 

44,0 

43,7 

3.840 x 2.160 

66,3 

64,4 

52,6 

51,2 

40,1 

37,3 

35,2 

33,3 

HITMAN (IMPOSTAZIONI HIGH) 

No AA / M5AA 

1.920x1.080 

170,4 

166,1 

148,5 

142,3 

103,8 

100,7 

82,2 

79,9 

2.560 x 1.440 

132,4 

127,9 

105,8 

101,7 

69,9 

66,8 

59,6 

55,9 

3.840 x 2.160 

74,1 

70,5 

59,9 

56,5 

41,7 

37,6 

n.d. 

n.d. 

TESSMARK 0.3.0 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

114.915 

91.148 

97.053 

79.393 

75.043 

59.831 

76.949 

59.292 

Tessellation level 32 

60.116 

52.838 

49.629 

44.134 

39.479 

34.839 

41.918 

35.672 

Tessellation level 64 

28.414 

24.887 

22.361 

20.094 

17.873 

15.750 

17.540 

15.788 

LUXMARK 3.0 - GPU 

Neumann TLM-102 SE 

6.364 

6.621 

5.635 

4.514 

Hotel lobby 

2.766 

2.888 

2138 

1.270 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 S950X; Scheda madre / chipset: Asus X99 Deluxe II / Intel X99; Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston Ddr4; Disco: OCZ ARC100 
SSD / 240 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Professional 64bit; Driver: Nvidia GeForce Game Ready 368.G9 
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LE SCHEDE 

Ora che abbiamo tracciato le caratteri¬ 
stiche tecniche dei processori grafici e 
dell'architettura di memoria, passiamo 
alle schede grafiche nel loro complesso. 
Dal punto di vista costruttivo le GeForce 
GTX 1080 e le GeForce GTX 1070 sono 
esteticamente identiche per quanto ri¬ 
guarda i modelli indicati come Founders 
Edition, ovvero quelli di riferimento Nvi- 
dia. Il Pcb è coperto sul lato posteriore 
da ima placca metallica che aiuta nello 
smaltimento del calore, mentre sul lato 
frontale la Gpu è raffreddata con un dis¬ 
sipatore in rame a camera di vapore com¬ 
binato con un radiatore con alettatura in 
alluminio che occupa lo spazio di due slot 
di espansione alTintemo del telaio. L'aria 
è mossa da una ventola centrifuga che 
spinge il flusso dall'intero alTestemo del 
telaio attraverso le griglie presenti sulla 
staffa posteriore della scheda. Quest'ul- 
tima è chiusa alTinterno di una scocca 
realizzata in lega di alluminio e magnesio 
con lo scopo di fornire maggiore rigidità 
alla struttura e maggiore capacità di dis¬ 
sipazione termica. La GeForce GTX 1080 
ha un consumo massimo stimato in 180 
watt, mentre la GeForce GTX 1070 ha un 
consumo massimo previsto di 150 watt. 
Per questo motivo entrambe le soluzio¬ 
ni sono alimentate dal connettore Pei 
Express e da un PEG x8. 

Sul fronte delle uscite video entrambi i 
modelli propongono tre uscite Display- 
port 1.4, una Hdmi 2.0b e un'uscita Dvi 
di tipo dual link. Entrambi i modelli 
possono essere configurati in modalità 
Sii attraverso il connettore proprietario 
di Nvidia per ottenere prestazioni ancora 
maggiori, soprattutto nel caso in cui si 
desideri pilotare più di un monitor a 


risoluzione 4K oppure nel caso in cui si 
desideri utilizzare un visore per la realtà 
virtuale con applicazioni particolarmente 
esigenti e senza rinunciare ad alcuna 
impostazione di qualità delle immagini. 
Per entrare in possesso di una GeForce 
GTX 1080 Founders Edition è necessario 
spendere circa 740 euro, mentre per ac¬ 
quistare una GeForce GTX 1070 Founders 
Edition occorre spendere 475 euro. 

Il prezzo di acquisto dei modelli GeForce 
GTX 1080 non è certo alla portata di tutte 
le tasche, ma per chi è alla ricerca del 
massimo delle prestazioni non esistono 
al momento altre alternative sul mercato. 
L'unica scheda che nel breve termine sarà 
in grado di fornire prestazioni maggiori 
sarà la nuova Titan X che però avrà un 
prezzo nelTintomo dei 1.200 euro. 

TITAN X 

Lo scorso due agosto, a soli due mesi di 
distanza dall'introduzione della GeFor¬ 
ce GTX 1080, Nvidia ha annunciato la 
disponibilità di una nuova scheda Titan 
X basata sull'architettura Pascal; il nome 
è stato mantenuto inalterato rispetto a 
quello già utilizzato per i prodotti basa¬ 
ti sull'architettura Maxwell 2 e questo 
potrebbe creare un po' di confusione tra 
gli utenti. A dispetto del nome, però, le 
caratteristiche della nuova Titan X sono 
tutt'altro che paragonabili a quelle della 
precedente generazione. 

Il processore grafico, denominato GP- 
102, conta infatti 3.584 Cuda Core, ov¬ 
vero lo stesso numero di quelli presenti 
sull'acceleratore grafico Tesla P100. Du¬ 
rante l'evento di presentazione dedicato 
alla stampa, Nvidia ha dichiarato che il 
GP-102 è un nuovo processore, diverso 
ovviamente dal GP-104 che è più pic¬ 
colo e diverso anche da quello GP-100 


impiegato per gli acceleratori Tesla. Il 
GP-102 è stato sviluppato per utilizzare 
memoria GDDR5X e non dispone delle 
tecnologie che Nvidia offre in campo 
enterprise; questo si traduce, ad esempio, 
nella minore capacità di calcolo in dop¬ 
pia precisione rispetto a quanto offerto 
dai processori grafici GP-100. Tuttavia 
Nvidia ha dichiarato che le prestazioni 
nel calcolo, soprattutto con gli interi, so¬ 
no elevate e in linea con le esigenze di 
chi svolge ricerca nel campo del deep 
learning. 

PRESTAZIONI 

Passando ai risultati fatti segnare sul 
campo dalle schede GeForce GTX 1080 
e GeForce GTX 1070 i numeri parlano da 
soli. Sebbene manchi ancora il riferimen¬ 
to di quanto è in grado di fare la nuova 
Titan X, la GeForce GTX 1080 si attesta 
come nuovo punto di riferimento per il 
mercato delle schede grafiche indirizzate 
ai videogiocatori. La precedente GeForce 
GTX 980 Ti si posiziona di poco dietro 
o in linea con le prestazioni reali della 
GeForce GTX 1070, mentre la GeForce 
GTX 980 in versione standard risulta 
distaccata in modo sensibile da entrambi 
i nuovi modelli. La GeForce GTX 1080 
ha fatto segnare risultati ottimi in tutti i 
test con incrementi di prestazioni tra il 
40% e il 60% in più rispetto alla GeForce 
GTX 980. 

Con queste prestazioni entrambi i model¬ 
li GeForce GTX 1080 e GeForce GTX 1070 
sono una valida scelta per chi intende 
realizzare un desktop da gioco di fascia 
alta e avere a disposizione potenza di 
calcolo sufficiente per pilotare visori per 
la realtà virtuale e ottenere un'esperienza 
di utilizzo di alto livello. • 
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Ottimo Livello di prestazioni 
Miglior rapporto tra prezzo e 
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Da dispositivi verticali, 
solo per gli sportivi, 
a soluzioni per tutti: 
la guida all'acquisto 
con 14 modelli, tutti 4K. 
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■ RASSEGNA > Action Cam 


È un dato di fatto, lo smartphone è un "cannibale”: grazie alla sua versatilità, sta con¬ 
centrando su di sé le funzioni di altri dispositivi verticali, sicuramente nel loro campo 
più performanti, ma meno duttili. Il risultato? Una contrazione a livello di vendite di 
questi device che sono praticamente scomparsi. A farne le spese sono stati i lettori 
Mp3, i navigatori satellitari, le console portatili, le fotocamere e le videocamere digitali; 
tutte sostituite dallo smartphone che adempie, più che discretamente - nell’ottica 
di un utente medio - a tutte queste funzioni. L’immediatezza (e l’onnipresenza) dello 
smartphone ha generato un’accelerazione improvvisa nella generazione di contenuti 
foto/video, con cui "inondiamo” i nostri profili social. 


Questo meccanismo ha creato, per così 
dire, una nostra "dipendenza" che 
spesso ci porta a voler documentare la 
nostra vita 24 ore su 24, 7 giorni 
su 7. Ma per quanto versati¬ 
le, ci sono situazioni in cui 
lo smartphone non può 
sempre essere un testi¬ 
mone al nostro fianco. 

Basti pensare alle ri¬ 
prese in condizioni am¬ 
bientali difficili (come in 
acqua, sulla neve o sotto la 
pioggia) o alle situazioni in 
cui abbiamo le mani impegnate 
e/o ci serve un supporto più stabile 
dell'immancabile selfie stick. 

Esiste però un dispositivo, molto 
verticale, che riesce perfettamente in 
questi compiti: non solo non è stato 
"fagocitato" dallo smartphone, ma 


all'opposto ha avuto una spinta in 
più nella sua crescita. Stiamo parlan¬ 
do delle action cani, soluzioni nate per 
gli sportivi o per chi voleva cat¬ 
turare l'attimo dei momen¬ 
ti all'aria aperta, ma che 
oggi stanno conoscendo 
una crescita esponenzia¬ 
le. Infatti, nel solo 2015, 
sono state vendute oltre 
7 milioni di action cam 
e le previsioni, per il pe¬ 
riodo 2016 - 2023, vedono 
un tasso di crescita annuale 
composto (CAGR) a doppia cifra, 
con un +22%. Si tratta di un mercato 
che oggi vale circa 3 miliardi di dollari, 
ma le aspettative, per il 2020, prevedo¬ 
no di arrivare a 35 miliardi di dollari, 
con un tasso di crescita del 52%. Non 
è il fatto che siamo diventati tutti su¬ 
persportivi a trainare le vendite, ma 


è il mercato delle action cam a essere 
diventato più maturo, con dispositivi 
adatti a tutte le esigenze (e a tutte le 
tasche). Sicuramente vi sarà capitato di 
vedere in giro i turisti dotati di action 
cam, utilizzarla come "taccuino" digi¬ 
tale e non soltanto per fare video, ma 
anche foto. La presenza di connettività 
Wi-Fi consente di condividere (grazie 
alle app) i contenuti con lo smartpho¬ 
ne, trasformandole di fatto in "super¬ 
accessori" da mobile phone. 

GOPRO E LA GUERRA 
DEI “CLONI” 

Negli ultimi anni il vero dominatore di 
questo segmento è stata GoPro (spesso 
si usa il termine "GoPro" come sino¬ 
nimo di "action cam"), che è arrivata 
a detenere più del 60% del mercato: in 
pratica, ogni tre modelli venduti, due 




In fase di acquisto valutate non solo 
le caratteristiche di una action cam, 
ma anche la sua gamma di accessori 
(anche compatibili), soprattutto 
se avete necessità ben specifiche. 
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Il prossimo step è la 
completa autonomia: Lg 
ha annunciato un modello 
con connettività Lte. 


erano del brand statunitense. È una 
posizione di supremazia che però sta 
collassando in fretta, tanto che il pro¬ 
duttore californiano ha dichiarato di 
voler tagliare, a inizio 2016, il 7% della 
sua forza lavoro e ha "concentrato" la 
sua gamma, eliminando di fatto tutti i 
suoi modelli "economici" Hero, Hero+ 
e Hero+ LCD. 

Il motivo? GoPro era riuscita a creare 
un brand così autorevole con cui si 
indentificava un'intera categoria di 
prodotto, ma che è resistito fino a quan¬ 
do le action cam sono state usate come 
"vere" action cam: quando poi si è arri¬ 
vati alla "consumerizzazione" abbiamo 
assistito all'invasione dei cloni cinesi. 
Questi modelli sono compatibili con 
tutto l'universo dei supporti GoPro, 
con prestazioni più che buone nell'uti- 
lizzo "standard", ma che costano anche 
un quinto. 

Con il risultato che i consumatori meno 
evoluti, alla ricerca di una soluzione 
economica, si sono ovviamente chiesti 
"perché spendere di più?". Il mercato 
quindi oggi si trova diviso in due gros¬ 
se categorie: le action cam di marca, che 
stanno diventando sempre più vertica¬ 
li, e i "cloni", che stanno diventando 
sempre più generalisti. 

Attenzione però, non pensiate che le 
parole "clone" o "cinese" siano sempre 
da intendere come sinonimi di "bassa 
qualità". Non è assolutamente vero. 
Ci sono produttori cinesi che sono riu¬ 
sciti o a fare "cloni" di ottima qualità, 
come SjCam, o a "rivisitare" la solu¬ 
zione GoPro, dando vita a soluzioni 
forse poco originali, ma dalle eccellenti 
caratteristiche, come Ezviz e Xiaomi. 


4K, LA NUOVA FRONTIERA 

Nate come soluzioni che dovevano 
"catturare l'attimo" in condizioni criti¬ 
che, le action cam si sono rapidamente 
evolute sul fronte delle prestazioni: il 
Full Hd a 24 fps è il minimo sindacale 
sotto cui non si dovrebbe scendere, 
ma molti modelli offrono risoluzioni 
e cadenze ben superiori. Il 4K (ovvero 
una risoluzione quadrupla del Full 
Hd, con i suoi 3.840 x 2.160 pixel) è 
il nuovo traguardo che molte action 
cam di fascia medio-alta sono in gra¬ 
do di raggiungere. Bisogna tuttavia 
distinguere tra 4K reali e 4K "fittizi": 
sotto i 24 fps, infatti, il video cattu¬ 
rato potrebbe risultare poco fluido. 
Per questo, se siete alla ricerca di una 
action cam che deve registrare in 4K, 
non accontentatevi di verificare la riso¬ 
luzione massima, ma controllate anche 


la cadenza. Viceversa, se il 4K non è lo 
scopo principale, potete "accontentar¬ 
vi" di una risoluzione inferiore. 

14 MODELLI 

PER TUTTE LE ESIGENZE 

Alla luce di quanto appena visto, ab¬ 
biamo selezionato 14 modelli di action 
cam, tutte sulla carta compatibili con 
i 4K, con prezzi di listino che variano 
tra i 160 e i 530 euro. Alcune soluzioni 
mantengono intatto il "vero" approc¬ 
cio di action cam, e sono le più adat¬ 
te agli sportivi, altre invece puntano 
maggiormente sul prezzo (limando 
su alcune caratteristiche accessorie) e 
possono essere viste come "accessori 
autonomi" dello smartphone. Come 
sempre, in fondo, trovate le tabelle 
delle caratteristiche tecniche complete, 
con la guida all'acquisto. 



PC Professionale Agosto 2016 






14 ACTION CAM 
PRONTE PER IL 4K 


AEE S71T PLUS 

http://en.aee.com 

Ecco la punta di diamante delle action 
cam firmate AEE: dal modello prece¬ 
dente, la S71, la S71T Plus eredita tutte 
le caratteristiche tecniche, introducen¬ 
do però due novità: la prima (come si 
potrebbe intuire dalla T della sigla) è lo 
schermo, ora touchscreen, la seconda è 
una nuova custodia in dotazione. Nel¬ 
la S71T AEE ha messo, come standard, 
la custodia da 100 m di profondità 
(nella S71 era invece inclusa una cu¬ 
stodia in grado di spingersi “solo" a 

10 metri di profondità). La S71T Plus è 
dunque adatta anche ai sub più esper¬ 
ti, che vogliono un modello in grado 
di testimoniare le loro immersioni più 
profonde. Nessuna differenza, rispetto 
al modello precedente S71, per quanto 
riguarda invece le altre caratteristiche 
tecniche, come i video 4K fino a 15 fps, 

11 sensore di gravità e la batteria da 



ben 1.500 mAh che dovrebbe garantire 
fino a 2 ore e mezza di riprese video. 
Grazie al suo attacco a vite standard, 
la S71T Plus può essere facilmente 
utilizzata senza custodia, quando non 
occorre l'impermeabilità. Il display, da 
2", è removibile e in dotazione ci sono 
due coperture posteriori, a seconda 
che decidiate di usarla con o senza lo 
schermo removibile. 


EZVIZ 55 PLUS 

www.ezviz.it 

Dopo il suo primo modello, la SI, Ezviz 
alza il tiro proponendo un modello top 
di gamma. Presentata lo scorso maggio, 
la S5 Plus è un'action cam con caratte¬ 
ristiche tecniche che rappresentano lo 
stato dell'arte. Oltre alla possibilità di 
un "vero" video in 4K a 30 fps, la S5 Plus 



AEE 571T P us 


Dollari 399.99 
tasse escluse 
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dispone di uno stabilizzatore elettronico 
e di un doppio microfono, che promette 
una migliore registrazione, in grado di 
tagliare i rumori di fondo. La S5 Plus 
è ottima per "congelare" le sequenze, 
anche più frenetiche, con la possibilità di 
catturare video Full Hd a 120 fps oppure, 
scendendo all'Hd, a 240 fps. È l'unica 
di questa rassegna a vantare una porta 
micro Usb 3.0 e connettività Wi-Fi 802.11 
ac, per un trasferimento dati nettamente 
più veloce della concorrenza. Grazie al 
suo schermo touchscreen, il numero di 
comandi è ridotto all'osso e, oltre via 
smartphone (e relativa app), può essere 
comodamente gestita dal suo telecoman¬ 
do (opzionale). Come nella maggior parte 
dei modelli, il corpo non è impermeabile, 
ma con la sua custodia protettiva, in do¬ 
tazione, si può spingere fino a 40 m di 
profondità. Compatibile con l'universo 
di accessori GoPro, Ezviz ha comunque 
a listino una serie - seppur limitata - di 
accessori specifici per la famiglia S. 


GOPRO HER04 
BLACK EDITION 

http://it.gopro.com 

GoPro è, di fatto, il termine di parago¬ 
ne con cui tutti i produttori di action 
cam devono confrontarsi. Al momento 
l'offerta GoPro è concentrata sui due 
modelli Hero4 e sulla Hero Session, 
quest'ultima caratterizzata dalla forma 
compatta e dal corpo impermeabile, 
fino a 10 metri di profondità. Nonostan¬ 
te i suoi due anni di onorato servizio, 
la Hero4 Black Edition è ancora una 
top di gamma: è lo strumento scelto 
da molti professionisti, non solo perché 
cattura video in 4K a 30 fps (e in Hd 
si arriva a 240 fps), ma anche perché 
consente di impostare manualmente 
molti parametri (come valori Iso, bi¬ 
lanciamento del bianco ed esposizio¬ 
ne) o di usare microfoni esterni, anche 
professionali. Potrebbe stupire, in un 




GoPro 
Hero4 
Silver Ed. 

Euro 429,99 
Iva inclusa 





GoPro Hero4 Black Ed. 

Euro 529,99 Iva inclusa 
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prodotto di questa fascia (e di questo 
prezzo), la presenza solo di un piccolo 
display Lcd monocromatico, che con¬ 
sente di navigare all'interno dei menu 
di configurazione. In realtà, sul retro, 
è presente un connettore a pettine che 
consente di inserire uno schermo Lcd 
da 2" touchscreen, LCD Touch BacPac, 
opzionale. 

GOPRO HER04 
SILVER EDITION 

http:/ /it.gopro. com 

Qualcosa di meno, qualcosa di più: 
rispetto alla sorella maggiore, la He- 
ro4 Silver Edition non "perde" in ri¬ 
soluzione ma in fps, che vengono in 
pratica dimezzati. I video in 4K, per 
esempio, sono catturati a 15 fps, mentre 
in Full Hd e Hd si raggiungono rispet¬ 
tivamente i 60 e 120 fps. Non cambia, 
invece, la velocità di raffica nelle foto, 
che arriva anche in questo caso a 30 
immagini al secondo. Invariate anche 
tutte le altre caratteristiche tecniche, 
inclusa la possibilità di modificare ma¬ 
nualmente i parametri per video/foto 
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H7 


Midland H7 

Euro 199 Iva inclusa 


e di collegare microfoni esterni. Quello 
che però la Hero4 Silver Ed. offre in più 
è lo schermo Lcd touchscreen, diretta- 
mente integrato sul dorso. Nonostante 
la presenza del display, non cambiano 
le dimensioni fisiche, per cui le due 
Hero4 condividono il medesimo parco 
di accessori. Ed è una gamma pratica- 
mente infinita, sia originali GoPro sia 
"compatibili", che consente di utilizzare 
queste action cam in tutte le situazioni, 
anche le più disparate. 

MIDLAND H7 

www.midlandeurope.com/it 

La famiglia di action cam H si com¬ 
pone di tre modelli: l'H3 (entry-level 
e solo Hd), l'H5 (Full Hd e Wi-Fi) e il 
top di gamma H7 (4K). Bisogna però 


specificare che LH7 dà il meglio di sé nel 
Full Hd, dove registra con cadenze fino 
a 60 fps, mentre a risoluzioni superiori 
è di fatto inutilizzabile, visto che in 4K 
registra solo a 10 fps e, per di più, in 
formato Motion Jpeg. Pur con questi li¬ 
miti, l'H7 può rappresentare una valida 
alternativa per chi è alla ricerca di una 
entry-level evoluta, che - a un prezzo 
di listino inferiore ai 200 euro - offra 
un buon bagaglio tecnico. Il suo limite 
è senza dubbio la batteria, non tanto 
per la sua capacità, quanto per la sua 
insostituibilità: in caso di uscite non 
potete fare affidamento su batterie di 
scorta e dovete gestire al meglio la sua 
ora e mezza di autonomia. Anche la 
H7, come la stragrande maggioranza 
dei modelli in questa rassegna, è imper¬ 
meabile solo con il suo corpo protettivo: 
in questo caso può spingersi fino a 30 
metri di profondità. Segnaliamo infine 
che, nella dotazione, trovate anche un 
pratico telecomando da polso. 















Olympus 

TG-Tracker 

Euro 359 Iva inclusa 


NILOX EVO 4K+ 

www.nilox.com 

La gamma di action cam firmate Nilox 
è articolata su ben 11 modelli, di cui 2 in 
grado di catturare video in 4K: la EVO 
4K e la EVO 4K+. Si tratta di due model¬ 
li realizzati con un approccio costruttivo 
completamente differente e la EVO 4K+ 
non può certo essere vista come evolu¬ 
zione del modello precedente. La EVO 
4K+ è decisamente più sottile (da 35 a 
24 mm), soprattutto grazie alla scelta 
di integrare il display direttamente nel 
corpo macchina (e non come modulo 
separabile), ma più potente, potendo 
ora offrire un vero video in 4K, con 
cadenza a 25 fps. Anche l'interfaccia dei 
comandi è stata completamente rivisita¬ 
ta (e semplificata), preferendo l'utilizzo 
del touchscreen (o dello smartphone) 
a pulsanti dedicati. Cambia il corpo e 
cambia, ovviamente, anche la custodia 
protettiva, non più in grado di portare 
l'action cam fino a 100 m di profondità 
(ma "solo" a 45 metri), ma più compatta 
e adatta a un utilizzo meno estremo. 
Manca, invece, il sensore di accelera¬ 
zione (presente nella EVO 4K), utile per 
impostare la registrazione in automatico 
durante le azioni più concitate. 

OLYMPUS TG-TRACKER 

www.olympus.it 

TG-Tracker: la filosofia di utilizzo delle 
action cam sposa l'approccio costrutti¬ 
vo dei camcorder sportivi. Da questo 
insolito matrimonio esce un prodotto 


dotato di caratteristiche uniche. La for¬ 
ma è, in piccolo, quella di un camcorder, 
con tanto di schermo ribaltabile a 90°. 
In questo caso il corpo è impermeabi¬ 
le fino a 30 metri. Tunica accortezza, 
quando portata sott'acqua, è quella di 
installare il copri-obiettivo subaqueo. 
Se molti altri modelli sono "riciclabili" 
anche per un utente comune, la TG- 
Tracker è progettata specificatamente 
per l'outdoor: oltre alla robustezza del 
corpo, si caratterizza infatti per i sensori 
integrati, che consentono di arricchire i 
video e rendere le vostre avventure an¬ 
cora più memorabili. Oltre al sensore di 
accelerazione e al modulo Gps, integra 
infatti una bussola elettronica, un baro- 
metro/profondimetro e un termometro. 
In più, frontalmente è integrato un pic¬ 
colo faretto con luminosità massima di 
60 lumen, con portata fino a 3,5 metri. 
Oltre a catturare video in 4K a 30 fps, 
la TG-Tracker si caratterizza per il suo 
sistema di stabilizzazione a 5 assi (che 
consente di compensare ogni tipo di 
movimento, anche durante le discese 
più accidentate) e per l'ottica super¬ 
grandangolare, con copertura a 204°. 
In dotazione c'è la pratica impugnatura 
Stedy Grip, ma grazie all'attacco a vite 
standard e alla piastra di montaggio è 
possibile usare tutti gli accessori com¬ 
patibili GoPro. 

PANASONIC HX-A500 

www.panasonic.it 

L'A500, come il modello preceden¬ 
te Al 00, è una insolita action cam a 
due componenti: l'unità videocamera 


(un piccolo cilindretto di poco più di 
2,5 cm di diametro e dal peso di 31 
grammi) e l'unità principale, collegate 
tra loro tramite un cavo di 72 cm. Il 
vantaggio, di questa soluzione, è che 
mentre l'unità centrale può essere co¬ 
modamente fissata al braccio (o infilata 
nello zaino), la videocamera può essere 
facilmente posizionata sopra l'orec¬ 
chio (grazie all'archetto in dotazione) 
senza che sia necessario indossare un 
casco o altri scomodi accessori. Vista 


Panasonic 

HX-A500 

Euro 429,99 
Iva inclusa 
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la collocazione, molto aderente 
all'occhio, è perfetta, per esempio, 
per chi vuole catturare video che dia¬ 
no esattamente il suo punto di vista. 
Nonostante i due anni di età, tecnica- 
mente l'A500 è ancora oggi un solido 
prodotto: oltre a video in 4K a 25 fps 
(e in Hd a 100 fps), dispone di stabiliz¬ 
zatore d'immagine. Inoltre è l'unica, di 
questa rassegna, a essere perfettamente 
impermeabile, senza la necessità di 
una custodia protettiva o di un copri- 
obiettivo. La profondità massima che 
raggiunge (3 metri) non la rende certo 
adatta ai subacquei, ma è perfetta per 
tutti gli altri sport acquatici. Il suo più 
grande limite è forse la batteria, inte¬ 
grata e non sostituibile, che consente 
poco più di due ore di ripresa. 


RICOH WG-M2 

www.ricoh-imaging.it 

Progettata per l'outdoor, la WG-M2 na¬ 
sce come evoluzione della WG-M1. 
Il nuovo modello è stato migliorato 
sotto molti punti di vista. A partire 
ovviamente dal video, che passa dal 
Full Hd a 30 fps a un 4K (sempre a 
30 fps) oppure a un Full Hd a 60 fps. 
Anche costruttivamente sono state in¬ 
trodotte migliorie, con un corpo adesso 
in grado di spingersi fino a 20 metri 
di profondità. Cambiata, infine, anche 
l'ottica, più luminosa (f/2.0) e con un 


angolo di campo ben più ampio (204°) 
e il microfono, ora stereo, che promette 
una migliore cancellazione del rumore 
di fondo (come il vento). A dispetto 
di tutti questi miglioramenti, però, il 
corpo adesso è più compatto (di circa 
un cm per ogni lato) e leggero. Come le 
soluzioni Olympus e TomTom, anche 
questa Ricoh nasce con il corpo imper¬ 
meabile e per portarla sottacqua basta 
montare l'apposito copriobiettivo, che 
fa parte della dotazione. 

È invece decisamente scarna come ac- 
cesori di serie, visto che include solo 
i due copriobiettivi. Segnaliamo però 


UUB-MS 
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Techmade 
Xtech Camera 4K 

Euro 159,90 Iva inclusa 


che la WG-M2 può essere facilmente 
adattata alle più disparate esigenze 
sportive, grazie al buon parco di so¬ 
luzioni specifiche Ricoh. 

SONY FDR X1000V 

www.sony.it 

Stessa filosofia costruttiva per le 5 
action cam presenti nel listino Sony: 
il colosso nipponico sposa una va¬ 
riante dell'approccio "bullet", in cui 
il corpo ha però un'impronta ovale. 
Anche questa Sony, come le soluzioni 
di Olympus, Ricoh e TomTom, ha un 
corpo splashproof; a differenza degli 
altri modelli citati, la X1000V, per scen¬ 
dere in profondità, necessita però della 
sua custodia protettiva. La X1000V, in 
questa configurazione, può arrivare 
fino a 10 metri di profondità, ma basta 
inserire il copriobiettivo (opzionale) 
per spingerla fino a 60 metri. 

Dotata di obiettivo ultragrandango¬ 
lare Zeiss Tessar, la X1000V ha una 
copertura a 170°. In grado di cattu¬ 
rare video in 4K a 30 fps in formato 
Xavc S, questa action cam dispone 
di un sistema di stabilizzazione e di 
un doppio microfono stereo, per la 
riduzione del rumore del vento. Sulla 
XI000V, come su tutte le altre action 
cam di Sony, è presente un piccolo 
display Lcd monocromatico, utile per 
la navigazione nei menu. Per vedere la 
scena inquadrata, oltre allo smartpho¬ 
ne, esiste anche un'altra possibilità, si¬ 
curamente più comoda: il telecomando 
Live View (che in questo caso fa parte 
della dotazione). 


TECHMADE XTECH 
CAMERA 4K 

www.techmade.eu 

Poco più di 150 euro per un'action cam 
in grado, sulla carta, di catturare video 
in un "vero" 4K: è sicuramente il prezzo 
l'arma in più che può sfoderare la Xtech 
Camera 4K. Il design è quello "simil 
GoPro" che caratterizza molti modelli 
sul mercato e, anche per caratteristiche 
tecniche, questa action cam si allinea 
alla concorrenza. Per contenere i costi è 
stato necessario "limare" alcune carat¬ 
teristiche accessorie, come sul display, 
da 2" ma non touchscreen oppure sulla 
capacità della batteria (da 1.000 mAh), 
che consente un'autonomia (dichiarata) 
di poco superiore a un'ora. La Xtech 
Camera 4K è quindi un modello 4K 
"entry-level", adatto a chi è alla ricerca 
di una soluzione evoluta ma economica. 

TOMTOM BANDIT 

www.tomtom.com 

TomTom debutta nel mondo delle ac¬ 
tion cam e lo fa con un modello di fascia 
alta. Il design è quello "classico" da 
bullet-cam, con un corpo perfettamente 
cilindrico. Il corpo è impermeabile, con 
tenuta fino a 40 metri di profondità. 
Tunica accortezza, prima di immergerla, 
è di sostituire il copriobiettivo "stan¬ 
dard" con quello subacqueo. Una delle 
peculiarità di questa action cam (che le 
consente di raggiungere un'autonomia 
di 3 ore) è la batt-stick, sfilabile, e dotata 
di ima porta Usb 3.0 standard. È invece 
Tunica, all'interno di questa rassegna. 
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Veho 

Muvi K2 Pro 

Euro 349,95 Iva inclusa 


a non avere un'uscita video. Inoltre è 
tra le poche a non avere un display Lcd 
a colori (il piccolo pannello superiore 
serve solamente a navigare tra le im¬ 
postazioni di menu). Unico, invece, il 
meccanismo di ancoraggio, con una 
pratica chiusura a farfalla; anche se è 
disponibile l'adattatore per l'attacco 
GoPro, TomTom ha sviluppato una serie 
completa di accessori compatibili, che 
rendono adatta la Bandit a qualsiasi 
campo di impiego. 

VEHO MUVI K2 PRO 

www.veho-muvi.com 


se inserita nel suo guscio protettivo. 
In questo caso, in dotazione è presente 
un semplice "guscio" di silicone che 
trasforma la K2 Pro in splashproof, il 
"vero" guscio protettivo impermeabile 
è disponibile tra gli accessori: in grado 
di arrivare fino a profondità di 100 m, 
ha un costo, di listino, di poco meno di 
40 euro. Ottima l'autonomia dichiarata: 
fino a 3 ore riprendendo in Full Hd. 
Segnaliamo infine, tra il vasto parco di 
accessori Veho, il telecomando da polso, 
con portata di 120 metri. Perfetto per 
chi vuole sistemare l'action cam e poi 
gestirla da remoto. 


Delle 11 action cam Muvi presenti nel 
listino della britannica Veho, la K2 Pro 
è il modello di punta e si distingue, 
dagli altri modelli della serie K, non 
solo per la possibilità di catturare video 
in 4K, ma anche per la presenza - nella 
dotazione standard - dello schermo 
Lcd removibile. Come la maggior par¬ 
te delle action cam, anche la K2 Pro 
non è impermeabile: lo diventa solo 


XIA0MI Yl 4K 

www.xiaoyi.com 

Fondata nel 2010, in appena sei anni 
Xiaomi è diventata una solida realtà, co¬ 
nosciuta nel nostro mercato soprattutto 



«T» 


per i suoi dispositivi mobile e accessori, 
tutti contraddistinti dal buon rapporto 
prezzo-prestazioni. Dopo il successo 
della sua prima action cam, la Yi, Xiaomi 
alza l'asticella presentando la Yi II (o Yi 
4K). Oltre alla possibilità di video in 
4K (a 30 fps), sono molti i dettagli che 
contraddistinguono questo modello: 
esteticamente si caratterizza per il de¬ 
sign simmetrico (sul piano orizzontale) 
e il "grande" display Lcd, da 2,2", men¬ 
tre internamente ha il nuovo sensore 
Ambarella A9 SE e sistema di stabiliz¬ 
zazione delle immagini su tre assi. Nel 
momento in cui scriviamo, il prodotto è 
acquistabile "indirettamente", tramite 
e-shop internazionali. 

Il prezzo che vi abbiamo indicato in¬ 
clude le spese di spedizione, ma non 
considera le eventuali tasse più dazi 
doganali. Infine, verificate in fase di 
ordine, di stare acquistando la versione 
internazionale. 
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TECNICHE 


1 PRODUTTORE 

AEE 

EZVIZ 

GOPRO 

GOPRO 

Modello 

S71T Plus 

55 Plus 

Hero4 Black Ed. 

Hero4 Silver Ed. 

Pagina Web 

http://en.aee.com 

www.ezviz.it 

http://it.gopro.com 

http://it.gopro.com 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

399,99 dollari* 

449 

529,99 

429,99 

CARATTERISTICHE GENERALI 

Dimensioni corpo (LxAxP) 

60 x 43 x 35 mm 

58 x 45 x 22 mm 

59 x 41 x 30 mm 

59 x 41 x 30 mm 

Peso corpo (con batteria) 

84 g 

70 g 

89 g 

84 g 

Impermeabilità solo corpo (profondità) 

X 

X 

X 

X 

Impermeabilità corpo con custodia (profondità) 

0 , 100 m 

•, 40 m 

•. 40 m 

•, 40 m 

Supporto di registrazione / capacità max 

micro Sd / 64 GB 

micro Sd /128 GB 

micro Sd / 64 GB 

micro Sd / 64 GB 


VIDEO&FOTO 


Sensore (tipo/diagonale) / Risoluzione 

Cmos 1/2,3” /16 Mpixel 

Cmos 1/2,3” /12 Mpixel 

Cmos 1/2,3” /12 Mpixel 

Cmos 1/2,3” /12 Mpixel 

Angolo di campo ottica 

150" 

158" 

150" 

150“ 

Apertura obiettivo 

f/2.8 

f/2.8 

f/2.8 

f/2.8 

Stabilizzatore immagine (elettronico) 

X 

• 

X 

X 

Risoluzioni video (pixel) / cadenze (fps) principali 

4K @) 15 fps / 2,7K il 30 
fps / 1.080p i) 60 fps / 
720p (D120 fps 

4K i 30 fps / 2,7K i 
60 fps / 1.080p @) 120 
fps / 720p (a) 240 fps 

4K @) 30 fps / 2,7K @) 
60 fps / 1.080p i 120 
fps / 720p i 240 fps 

4K i 15 fps / 2,7K i 30 
fps / 1.080p i 60 fps / 
720p i 120 fps 

Algoritmo di compressione video 

Mp4 / H.264 

Mp4/H.264 

Mp4/ H.264 

Mp4/H.264 

Risoluzione massima foto (Mpixel) 

16 Mpixel 

12 Mpixel 

12 Mpixel 

12 Mpixel 

Formato registrazione foto 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Timelapse 

•,0,5,1, 2, 5, 

10,30 s 

•, 1,3, 5,10,30, 
60,120,300s 

•,0,5,1,2,5, 
10,30, 60 s 

•,0,5,1, 2, 5, 

10,30, 60 s 

Autoscatto 

•, 3,6,10s 

X 

X 

X 

Raffica 

•. 10 fps 

•, 30 fps 

•, 30 fps 

• 30 fps 

Distanza minima messa a fuoco (cm) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


OUTPUT/INPUT 


Display Lcd / diagonale (pollici) 

•, 2” (removibile) 

• 2” (fisso) 

X (2”, opzionale) 

• 2” (fisso) 

Lcd touch screen 

• 

• 

• 

• 

Jack microfono esterno 

• 

X 

• (con adattare 
opzionale) 

• (con adattare 
opzionale) 

Uscite 

mini Usb / micro Hdmi 

micro Usb 3.0 / micro 
Hdmi 

mini Usb / micro Hdmi 

mini Usb / micro Hdmi 

Wireless / Bluetooth 

•, 802.11g / X 

•, 802.11ac / •, 4.1 

•, B02.11n /• 

•, 802.11n / • 

App iOs / Android 

• /•AEE App 

• /• Ezviz Sport 

• /• GoPro App 

0/0 GoPro App 

Gps 

X 

X 

X 

X 

Sensori aggiuntivi 

G-sensor 

G-sensor 

X 

X 


AUTONOMIA 


Capacità batteria ricaricabile 

1.500 mAh 

1.200 mAh 

1.160 mAh 

1.160 mAh 

Batteria sostituibile 

• 

• 

• 

• 

Tempo di ricarica (via Usb) 

3,5 ore 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Autonomia in registrazione dichiarata 
(video Full Hd @) 30 fps) 

150 minuti 

120 minuti 

80 minuti 

100 minuti 


ALTRO 


Attacco supporti compatibile GoPro 

• 

• 

• 

• 

Attacco vite standard 1/4” (sul corpo) 

• 

X 

X 

X 

Telecomando 

•, incluso 

• opzionale 

• opzionale 
(fino a 18Dm) 

• opzionale 
(fino a 180m) 

Colorazioni disponibili 

nero 

grigio scuro, champagne 

grigio chiaro 

grigio chiaro 

Accessori a corredo 

custodia protettiva, 
telecomando, supporto 
inclinabile a vite, 
supporto adesivo piatto 
(2x), supporto adesivo 
curvo (2x) 

custodia protettiva, 
supporto inclinabile a 
vite, supporto adesivo 
piatto 

custodia protettiva, 
supporto inclinabile a 
vite, supporto adesivo 
piatto (2x), supporto 
adesivo curvo (2x) 

custodia protettiva, 
supporto inclinabile a 
vite, supporto adesivo 
piatto (2x), supporto 
adesivo curvo (2x) 

* tasse escluse 
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RATTERISTICHE TECNICHE 


PRODUTTORE 

MIDLAND 

NILOX 

OLYMPUS 


Modello 

H7 

EVO 4K+ 

TG-Tracker 


Pagina Web 

www.midlandeurope.com/it 

www.nilox.com 

www.olympus.it 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

199 

249,99 

359 


CARATTERISTICHE GENERALI 

Dimensioni corpo (LxAxP) 

58 x 43 x 24 mm 

59 x 44 x 24 mm 

35 x 57 x 93 mm 


Peso corpo (con batteria) 

58 g 

73 g 

180 g 


Impermeabilità solo corpo (profondità) 

X 

X 

©, splashproof 


Impermeabilità corpo 
con custodia (profondità) 

•, 30 m 

• 45 m 

•, 30 metri 
(con proteggi obiettivo) 


Supporto di registrazione / capacità max 

micro SD / 32 GB 

micro Sd / 32 GB 

micro Sd /128 GB 


VIDEO&FOTO 

Sensore (tipo/diagonale) / Risoluzione 

Cmos 1/2,3” /12 Mpixel 

Cmos 1/2,3” /16 Mpixel 

Cmos 1/2,3” / 7,2 Mpixel 


Angolo di campo ottica 

150" 

170" 

204" 


Apertura obiettivo 

f/2.5 

f/2.8 

f/2.0 



Stabilizzatore immagine (elettronico) 

• 

n.d. 

• 


Risoluzioni video (pixel) / 
cadenze (fps) principali 

4K i 10 fps / 2,7K g| 15 fps / 1.080p i 
60 fps / 720p g) 120 fps 

4Kg|25fps/2,7Kg)30fps/ 
I.OBOp gl 60 fps / 720p g) 120 
fps 

4K g) 30 fps / 1.080p g) 
60 fps / 720p g) 240 fps 


Algoritmo di compressione video 

Mov, M-Jpeg (in 4K) / H.264 

Mov /H.264 

Mov / H.264 


Risoluzione massima foto (Mpixel) 

8 Mpixel / 12 Mpixel (interpolati) 

16 Mpixel 

8 Mpixel 


Formato registrazione foto 

Jpeg 

J peg 

Jpeg 


Timelapse 

• (intervallo n.d.) 

n.d. 

•,0,5,1, 2, 5, 

10,30, 60 s 


Autoscatto 

•, 2,10 s 

n.d. 

•, 2,12 s 


Raffica 

X 

n.d. 

X 


Distanza minima messa a fuoco (cm) 

50 cm 

n.d. 

20 cm 


OUTPUT/INPUT 

Display Lcd / diagonale (pollici) 

•. 2” 

•, 2” 

•, 1,5” (orientabile) 


Lcd touch screen 

X 

n.d. 

X 


Jack microfono esterno 

X 

X 

X 


Uscite 

micro Usb / micro Hdmi 

mini Usb / micro Hdmi 

micro Usb / micro Hdmi 


Wireless / Bluetooth 

•, 802.11n/X 

/X 

•, 802.11n/X 


Add iOs / Android 

/ iSport Cam 

O / i Nilox Evo 4K+ 

/ OI.Share - OI.Track 



Gps 

X 

X 

• 


Sensori aggiuntivi 

X 

X 

G-sensor, bussola, 
termometro, manometro 


AUTONOMIA 

Capacità batteria ricaricabile 1.000 mAh 1.200 mAh 

1.350 mAh 


Batteria sostituibile X 


• 


Tempo di ricarica (via Usb) 2,5 ore 

3 - 4 ore 

n.d. 


Autonomia in registrazione dichiarata 100 minuti 

(video Full Hd g) 30 fps) 

150 minuti 

90 minuti 


ALTRO 

Attacco suDDorti comDatibile GoPro 

• 

• 

• 



Attacco vite standard 1/4” (sul corpo) 

X 

X 

• 


Telecomando 

•, incluso (non impermeabile) 

X 

X 


Colorazioni disponibili 

giallo 

nero 

nero, verde 


Accessori a corredo 

custodia protettiva, custodia aperta, 
telecomando, supporto inclinabile, 
supporto adesivo piatto, supporto 
adesivo curvo 

custodia protettiva, supporto 
inclinabile a vite, supporto per 
manubrio, supporto adesivo 
piatto, supporto adesivo 

proteggi obiettivo 
subacqueo, proteggi 
obiettivo, piastra di 
montaggio, impugnatura 



curvo 
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PANASONIC 

RICOH 

SONY 

TECHMADE 


HX-A500 

WG-M2 

FDR X1000V 

Xtech Camera 4K 


www.panasonic.it 

www.ricoh-imaging.it 

www.sony.it 

www.techmade.eu 


429,99 

319 

450 

159,90 



27 x 27 x 69 mm (cam) / 

60 x 94 x 27 mm (corpo) 

57 x 34 x 78 mm 

24 x 52 x 89 mm 

59x41x29 mm 


31 g (solo cam) /185 g 
(cam, corpo e cavo) 

136 g 

114 g 

66 g 


#,3m 

•, splashproof 

•, splashproof 

X 


#,3m 

•. 20 metri 
(con proteggi obiettivo) 

•, 10m/60m 
(sportello immersioni opz.) 

•, 30 m 


micro Sd / 32 GB 

micro Sd / 64 GB 

micro Sd / 64 GB 

micro Sd / 32 GB 



Cmos 1/2,3" /12,8 Mpixel 

Cmos 1/2,3” / 8 Mpixel 

Cmos 1/2,3” / 8,8 Mpixel 

Cmos 1/2,3” /16 Mpixel 


160“ 

204° 

170° 

170° 


172.8 

f/2.0 

f/2.8 

f/2.8 



• 

• 

X 


4K @) 25 fps / 1.080p d 50 
fps / 720p @1100 fps 

4K i 30 fps / 1.080p i 60 fps / 
720p §) 120 fps 

4K i 30 fps / 1.080p i) 120 fps / 
720p @) 240 fps 

4K i 24 fps / 2,7K d 30 fps / 1.080p 
@) 60 fps / 720p §) 60 fps 


Mpeg-4 AVC / H.264 

Mpeg-4 AVC / H.264 

Xavc S (Mpeg-4 Ave) / H.264 

Mp4/H.264 


16,3 Mpixel (interpolato) / 8,3 
Mpixel 

8 Mpixel 

8,8 Mpixel 

16 Mpixel 


Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


•.3.5, 

10,30, 60 s 

•, 1, 2, 5 s 

#.1.2. 5,10,30, 60 s 

•,2,3,5,10,20,30, 60 s 


X 

X 

•, 2,10 s 

•, 2, 5,10 s 


X 

©. 8 fps 

•, 10 fps 

X 



50 cm 

20 cm 

50 cm 

12 cm 



•. 1,5” 

•, 1.5” 

X 

•, 2” 


X 

X 

X 

X 


X 

X 


X 


micro Usb 

micro Usb / micro Hdmi 

micro Usb / micro Hdmi 

micro Usb / micro Hdmi 


•. 802.11n + NFC / X 

•,802.11n/X 

•, 802.11n + NFC / X 

•, B02.11n/X 


• / • Image App 

• / • Image Sync 

• / • PlayMemories Mobile 

• / • FinalCam 


X 

X 

• 

X 


X 

X 

X 

X 


1.450 mAh 

1.000 mAh 

1.240 mAh 

1.050 mAh 

X 

• 

• 

• 

3,5 ore 

2 ore 

4 ore 

3 ore 

140 minuti 

80 minuti 

125 minuti 

70 minuti 



X 

X 

X 

• 


X 

• 

X 

X 


X 

X 

•, Live view 
(in dotazione) 

X 


grigio, arancio 

grigio chiaro, arancio 

bianco 

nero 


fascia da braccio, supporto 
per il capo 

proteggi obiettivo subacqueo, 
proteggi obiettivo 

custodia protettiva, telecomando, 
supporto adesivo piatto, supporto 
adesivo curvo 

custodia protettiva, custodia aperta, 
supporto inclinabile a vite, supporto 
per manubrio, supporto adesivo 
piatto, supporto adesivo curvo 
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ARATTERISTICHE TECNICHE 



1 PRODUTTORE 

TOMTOM 

VEHO 

XIAOMI 

Modello 

Bandit 

Muvi K2 Pro 

Yi 4K Yi II 

Pagina Web 

www.tomtom.com 

www.veho-muvi.com 

http://www.xiaoyi.com 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

299 (Adventure Pack) / 349 (Bike Pack) 

349,95 

249 dollari* 

CARATTERISTICHE GENERALI 

Dimensioni corpo (LxAxP) 

38 x 52 x 94 mm 

60 x 40 x 23 mm 

60 x 42 x 21 mm 

Peso corpo (con batteria) 

190 g 

84 g 

95 g 

Impermeabilità solo corpo (profondità) 

•, splashproof 

X 

X 

Impermeabilità corpo 
con custodia (profondità) 

•, 40 m (con proteggi obiettivo) 

0 , splashproof /100 m 
(custodia opzionale) 

0 , 40 m (custodia opzionale) 

Supporto di registrazione / capacità max 

micro Sd /128 GB 

micro Sd / 64 GB 

micro Sd / 64 GB 

VIDEO&FOTO 

Sensore (tipo/diagonale) / Risoluzione 

Cmos 1/2,3” /16 Mpixel 

Cmos 1/2,3” /12 Mpixel 

Cmos 1/2,3" /12,4 Mpixel 

Angolo di campo ottica 

160" 

100" 

155” 

Apertura obiettivo 

f/2.4 

f/2.8 

f/2.8 

Stabilizzatore immagine (elettronico) 

X 

X 

• 

Risoluzioni video (pixel) / 
cadenze (fps) principali 

4K i 15 fps / 2,7K i 30 fps / 1.080p i 60 fps 
/ 720p @| 120 fps 

4K i 15 fps / 2K i 30 
fps / 1.080p il 60 fps / 
720p @) 120 fps 

4K d 30 fps / 2K d 60 fps / 
1.080p d 120 fps / 720p i 240 
fps 

Algoritmo di compressione video 

Mp4 / H.264 

Mov / H.264 

Mp4/H.264 

Risoluzione massima foto (Mpixel) 

12 Mpixel 

12 Mpixel 

12 Mpixel 

Formato registrazione foto 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Timelapse 

sì, 1, 5,10, 30, 60 s 

sì, 1,2, 5,10,30 s 

sì, 0,5,1,2, 5,10,30, 60 s 

Autoscatto 

X 

X 

0 , 3, 5,10,15 s 

Raffica 

10 fps 

8 fps 

30 fps 

Distanza minima messa a fuoco (cm) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

OUTPUT/INPUT 

Display Lcd / diagonale (pollici) 

X 

•, 2” (removibile) 

•, 2,2” 

Lcd touch screen 

X 

• 

• 

Jack microfono esterno 

0 , opzionale attacco proprietario 

X 

X 

Uscite 

Usb 3.0 

mini Usb / micro Hdmi 

micro Usb 

Wireless / Bluetooth 

•, 802.11n/# 

#802.11n/# 

#,802.11n/#4.0 

App iOs / Android 

• / • TomTom Bandit 

0/0 MuviK-Series 

• / • Yi Action 

Gps 

• 

X 

X 

Sensori aggiuntivi 

G-sensor 

G-sensor 

G-sensor 

AUTONOMIA 

Capacità batteria ricaricabile 

1.900 mAh 

1.500 mAh 

1.440 mAh 

Batteria sostituibile 

•* 

• 

• 

Tempo di ricarica (via Usb) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Autonomia in registrazione dich. 

(video Full Hd d 30 fps) 

180 minuti 

180 minuti 

120 minuti 

(4k, Wi-Fi e display on) 

ALTRO 

Attacco supporti compatibile GoPro 

• 

• 

• 

Attacco vite standard 1/4” (sul corpo) 

X 

• 

• 

Telecomando 

0 , opzionale (in dotazione nel Bike Pack) 

0 opzionale 

0 , opzionale 

Colorazioni disponibili 

bianco 

grigio scuro 

nero, bianco, oro rosa 

Accessori a corredo 

Adventure Pack: proteggi obiettivo subacqueo, 
proteggi obiettivo, supporto adesivo piano, 
supporto adesivo curvo, adattatore GoPro, clip 

custodia aperta, guscio 
in silicone, supporto 
inclinabile a vite, 

cavo 


zaino / Bike Pack: proteggi obiettivo 
subacqueo, proteggi obiettivo, telecomando, 
supporto adesivo piano, supporto adesivo 
curvo, adattatore GoPro, supporto per 
manubrio, supporto per casco ventilato 

supporto adesivo piano, 
supporto adesivo curvo, 
box per il trasporto 
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GUIDA ALL’ACOUISTO, COME LEGGERE 
LE CARATTÈRISTICHE TECNICHE 


Anche per Le action cam è valida La regola che non esiste il modello “perfetto 
per tutti”: a seconda delle vostre esigenze ci sono modelli più o meno ideali. 

Per questo, per scegliere il modello più adatto a voi, è importante saper “leggere” 
le caratteristiche tecniche. Ecco una guida alla lettura dei più importanti parametri. 


■4 Dimensioni e peso 

Sono i dati, dichiarati, del 
produttore e sono intesi 
“solo corpo”, a cui dovete 
poi aggiungere l’ingombro 
(e il peso) dell’eventuale 
custodia protettiva. Purtroppo 
sono pochissimi i produttori 
che dichiarano i dati 
completi (corpo più guscio). 
Orientativamente potete 
considerare un centimetro in 
più per larghezza e profondità 
e tre centimetri per l’altezza 
(che comprende anche 
l’attacco per i supporti). 
Prendete come esempio la 
GoPro Hero4 che passa da 59 
x 41 x 30 mm e S9 g di peso a 
71 x 71 x 39 mm e 152 g. 

-4 Impermeabilità 

Potrebbe sembrare un 
controsenso, ma quasi tutte 
le action cam non sono 
impermeabili; diventano 
impermeabili solo se inserite 
nel loro guscio protettivo. 

Il produttore dichiara qual 
è la profondità massima 
sopportata (di solito 40 metri). 
Se volete portarla con voi nelle 
profondità marine, verificate 
che il guscio in dotazione 
soddisfi le vostre necessità 
(oppure se tra le opzioni c’è un 
guscio in grado di farlo). 

■4 Supporto 
di registrazione 

Come supporto per la 
memorizzazione dei file 
praticamente tutte le action 
cam utilizzano la micro Sd 
(nelle varianti Sd/Sdhc/ 

Sdxc); non ci sono differenze 


(meccaniche) nel formato, 
ma nella capacità massima 
supportata. Se siete alla 
ricerca di un dispositivo in 
grado di supportarvi in lunghe 
sessioni video (senza dover 
sostituire la memoria) optate 
per i modelli che supportano 
da 64 GB in su (uno spazio 
sufficiente a circa un’ora e 
mezza in 4K §) 30 fps). 

■4 Sensore / 
risoluzione 

Tutte le action cam presenti 
in questa rassegna integrano 
un Cmos da 1/2,3”; piccole 
differenze invece per quanto 
riguarda la risoluzione 
massima, ma non fatevi 
fuorviare, per un video 
4K bastano 8 megapixel, i 
megapixel in più sono utilizzati 
per le foto. 

■4 Processore 

È una caratteristica che, 
purtroppo, quasi nessun 
produttore dichiara ed è per 
questo che non la trovate nella 
nostra tabella. Ad esempio, 
tra le 14 action cam di questa 
rassegna, questo dato sarebbe 
stato disponibile solo per 3-4 
modelli. 

■4 Angolo di campo 

in questo caso, piuttosto che la 
lunghezza focale (a cui siamo 
abituati nel mondo fotografico) 
si parla di angolo di campo (in 
inglese field of view o fov), 
ovvero l’angolo di “copertura", 
in orizzontale, dell’obiettivo. 

Un angolo di 180° indica che 
tutto quello che è davanti a 


voi viene ripreso. In alcuni casi 
si supera addirittura questo 
valore. Visto che un angolo 
di campo così esteso genera 
distorsioni, ai bordi del video, 
diversi modelli consentono di 
impostare angoli di ripresa più 
stretti: minore copertura, ma 
anche minori distorsioni. 

■4 Apertura 

Semplificando: più il numero 
f è basso e maggiore è la 
luminosità dell’obiettivo (e 
quindi è in grado di catturare 
più luce in caso di condizioni di 
luce critica). A differenza delle 
fotocamere, che dispongono di 
uno zoom, le action cam hanno 
una lunghezza focale fissa; se 
si parla di “zoom” è sempre 
digitale. 

■4 Stabilizzatore 

Se usate l'action cam su 
terreni sconnessi (magari in 
mountain bike o sugli sci) la 
presenza deLLo stabilizzatore 
può fare la differenza tra un 
video che regala emozioni 
e uno che fa venire il mal 
di mare. E purtroppo lo 
stabilizzatore (si tratta 
sempre di una stabilizzazione 
elettronica e non ottica) è una 
rarità tra le action cam. 

■4 Risoluzione video 

Ecco a cosa corrispondono, 
in pixel, le sigle che trovate 
nelle caratteristiche tecniche. 
4K = 3.840 x 2.16D, 2,7K 
= 2.704x1.524, 1080 p = 
1.920x1.080, 720p = 1.280 
x 720. La cadenza, relativa a 
una frequenza, rappresenta 


il numero massimo di 
frame catturato al secondo 
(sono ovviamente sempre 
selezionabili fps inferiori); 
numeri superiori a 24 (Pai) e 
30 (Ntsc) consentono di avere 
filmati in slow motion, per 
esempio, un video catturato in 
720p a 240 fps, può diventare 
un video Hd rallentato di un 
fattore 8X. 

■4 Timelapse 

Con questa funzionalità, quasi 
sempre disponibile, l’action 
cam cattura un fotogramma 
ogni tot secondi; con questi 
fotogrammi vengono poi 
realizzati video, altamente 
velocizzati. Una funzione 
comoda per comprimere, in 
una manciata di secondi un 
tramonto o una lunga corsa in 
moto (o in bicicletta). 

■4 Autoscatto 

Non è una caratteristica da 
vera action cam, ma è utile 
se volete usarla anche per 
catturare selfie. 

■4 Raffica 

Se volete congelare un’azione, 
non come video, ma come 
sequenza di foto, verificate che 
supporti lo scatto a raffica, ad 
almeno 8-113 fps. 

■4 Display 

Bisogna in questo caso 
distinguere tra i piccoli Lcd 
monocromatici, utili solo 
per navigare tra le voci del 
menu, e i display a colori, 
che consentono anche di 
controllare l’inquadratura. 
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Se lo schermo è anche 
touchscreen potrete muovervi 
più comodamente tra le 
impostazioni (ma di contro non 
potrete usare la funzione touch 
quando l’action cam è dentro il 
suo guscio impermeabile). 

■4 Wireless 

Se volete gestire l’action 
cam da smartphone (oppure 
trasferire le foto e i video al 
volo, magari per postarli in 
tempo reale sui social) il Wi-Fi è 
un pre-requisito. Di fatto ormai 
è presente su tutte le action 
cam, a esclusione dei modelli 
più economici. Le differenze 
di standard (802.11n oppure 
8D2.11ac) impattano solo sulla 
velocità di trasferimento dei file. 

-* App 

Vale quanto appena detto alla 
voce wireless: praticamente 
tutte le action cam hanno 
app specifiche (più o meno 
complete), per la gestione 
e il trasferimento file. Sono 
ovviamente gratuite e sono 
disponibili tutte nelle versioni 
Android e iOS; le uniche action 
cam che hanno un’app ufficiale 
compatibile anche con i 
dispositivi Windows 10 Mobile / 
Windows Phone 8.1 sono quelle 
GoPro. 

■4 GPS 

Se volete “ambientare” i 
vostri video, con la posizione 
esatta del punto di ripresa, 
un modulo Gps integrato 
è la soluzione più comoda. 
L’alternativa? Sincronizzare 
action cam e smartphone e 
ricavare la geolocalizzazione 
da quest'ultimo. Ma il rischio di 
ottenere dati non precisi (o più 
banalmente di compromettere 
l’autonomia dello smartphone) 
è dietro l'angolo. 

■4 Sensori aggiuntivi 

In alcuni casi sono presenti 
sensori aggiuntivi, i più 


comuni dei quali sono quelli di 
accelerazione (detti G-sensor). 
Potreste utilizzarli per una 
programmazione if/then sui 
video (ovvero, se supero un 
certo livello di accelerazione, 
fai partire automaticamente 
la registrazione); comodi se 
praticate attività sportive in cui 
si alternano lunghi momenti 
“tranquilli" ad azioni frenetiche. 
Nello sci, per esempio, evitate 
tutta la parte degli impianti 
di risalita, ma ricominciate a 
registrare non appena iniziate 
la discesa. 

•4 Batteria 

L’autonomia è il vero tallone 
di Achille delle action cam. 

Per fare modelli sempre più 
compatti e leggeri, si utilizzano 
spesso batterie con capacità di 
poco superiori ai 1.000 mAh, 
che garantiscono un’autonomia 
(dichiarata) di una o due ore. 

A differenza delle fotocamere, 
dove c’è una metodologia ormai 
consolidata per dichiarare 
l'autonomia (si parla di scatti 
in standard CIPA), in questo 
caso sono i produttori che 
“dettano" le regole per i dati 
che dichiarano. L'autonomia è 
spesso (ma non sempre) riferita 
al funzionamento continuativo, 
senza utilizzo del Wi-Fi, con 
registrazione in Full Hd a 30 
fps. L’autonomia dichiarata è 
quindi, a dir poco, ottimistica 
e potete considerare (per un 
utilizzo “reale”) un buon 20% in 
meno. Raddoppiare (o triplicare) 
l'autonomia è però un gioco da 
ragazzi, basta acquistare una (o 
più) batterie di scorta (di solito 
hanno un costo dell’ordine di 10- 
20 euro). Attenzione però che 
non tutti i modelli hanno una 
batteria sostituibile dall’utente. 
In questo caso un’altra possibile 
soluzione, valida però solo per 
caricare le batterie on-the-go, è 
quella di usare un battery pack, 
magari “riciclando" quello che 
usate per lo smartphone. 


■4 Attacco supporti 

L’action cam non “vive” senza 
un parco di accessori: a 
differenza della fotocamera/ 
videocamera (o anche deLLo 
stesso smartphone) ha 
dimensioni troppo compatte per 
essere impugnata agevolmente. 
Ecco quindi che diventano 
fondamentali i “gusci" protettivi, 
che integrano anche l’attacco 
per i supporti. In questo 
settore, lo standard è quello 
di GoPro e c’è solo l'imbarazzo 
della scelta. Sul mercato ci 
sono centinaia di supporti che 
possono soddisfare le esigenze 
più disparate. 

■4 Gusci protettivi 

Se, per i supporti, c’è solo 
l’imbarazzo della scelta, così 
non è per i gusci, che sono 
proprietari. L'unica eccezione, in 
virtù della loro diffusione, sono 
le action cam di GoPro, che oltre 
ai prodotti originali, possono 
contare su un parco di gusci 
“compatibili”. Se avete esigenze 
particolari (per esempio siete 
subacquei esperti e volete 
uno strumento da portare a 
più di 40 metri di profondità), 
verificate che il modello che 
avete scelto disponga del 
vestito “adatto”. Un altro tipo di 
guscio - non sempre presente, 
ma molto utile - è quello 
“aperto”, una speciale cornice 
(aperta fronte e retro) che fa 
da solo supporto all'action 
cam. Non è impermeabile, ma 
ha il vantaggio che consente 
una registrazione dell’audio 
molto più fedele, che non 
viene “ovattato” dallo strato 
di plastica di una custodia 
impermeabile. 

Un'alternativa, quando 
presente, è l’attacco a vite 
standard, che vi consente 
di fissare l’action cam con 
accessori pensati anche per le 
macchine fotografiche (come 
ad esempio piccoli cavalletti o 
selfie stick). 


■4 Telecomando 

La gestione da remoto 
potrebbe essere un vostro 
requisito vincolante. È vero 
che tutte le action cam sono 
gestibili, in remoto, dallo 
smartphone, ma non sempre 
è una soluzione comoda. 
Pensate, ad esempio, la 
“comodità” di dover armeggiare 
con lo smartphone, in inverno, 
prima di una discesa sugli sci 
o sullo snowboard, con la 
necessità di togliersi/rimettersi 
i guanti, aprire/chiudere tasche 
e così via. Per non parlare 
di altre situazioni, magari 
durante un’arrampicata o negli 
sport acquatici (come surf o 
kitesurf), in cui è letteralmente 
impossibile. Molto più comodo 
un telecomando, spesso 
indossabile come un orologio, 
che replica i comandi di avvio/ 
stop registrazione. Se è uno 
scenario in cui vi ritrovate, 
verificate che il modello che 
state scegliendo abbia in 
dotazione un telecomando 
remoto (oppure che sia 
acquistabile a parte). Infine, 
non date per scontato che il 
telecomando sia impermeabile, 
non tutti (soprattutto se è 
un modello economico) sono 
waterproof. 

■4 Corredo di accessori 

Alcuni modelli sono 
particolarmente ricchi di 
accessori (oltre al guscio 
impermeabile potrebbero avere 
quello aperto, un telecomando 
e 3-4 supporti specifici) altri 
invece essere completamente 
scarni, lasciando all’utente 
la scelta degli accessori da 
comprare a parte. 

A seconda del vostro utilizzo, 
potreste apprezzare o meno 
una ricca dotazione, per cui 
in fase di acquisto ricordatevi 
di valutare l’offerta del 
“pacchetto action cam”. Non 
sempre vale il detto che "chi più 
spende meno spende". 
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DI SCONTO PER 2 ANNI 


Solo 66,DO euro 
invece di 165,60 
24 numeri 


PIU LA VER5IONE 
DIGITALE 

PER 2 ANNI 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. 

La presente offerta, in conlormità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. 

Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti it/cga 


DI SCONTO PER 1 ANNO 


Solo 37,00 euro* 
invece di 82,80 
12 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE 
PERI ANNO 


OFFERTA 

SPECIALE 


SCEGLI IL MODO 
PIÙ COMODO 
E VELOCE 
PER ABBONARTI 


ABBONATI SUBITO! 

$ TUTTI 1 NUMERI del tuo 
< jf » ^ ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

ANCHE IN VERSIONE DIGITALE PER MAC, PC E TABLET 
PER TUTTO IL PERIODO DELL'ABBONAMENTO SCELTO. 

ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

-* POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 
C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
-* SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2015 

FAX n°030.77.72.385 -»■ TELEFONA* al N. 199111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 



MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 



20 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece diTBSffiQC. 


io Q 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90C (IVA inclusa) invece dijg2f8Q€- 

483 11 023 483 06 

Nome e Cognome 


Indirizzo 


N. 


*Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Distribuzione e Stampa Srl. Ulteriori informazioni sulle moda¬ 
lità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei 
suoi diritti ex art. 7 Dlgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via 
Val DAvio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.it. 


CAP Località Prov 

Tel email 

□ Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 

Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2Q15 

□sì o Acconsento a che i dati personali da me volontariamente forniti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1. del l'informativa. 
□sì Ono Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'informativa ai soggetti terzi indicati.. 

□ Si □No Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'informativa. 

Offerta valida solo per l’Italia 




















• Di Marco Martinelli 


II libro fotografico 
è un eccellente metodo 
di esposizione delle foto 
più care. In provo tredici 
servizi di stampa online. 




L'ELEGANZA 

DELLE IMMAGINI 
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IL fotolibro è tra Le realizzazioni di stampa fotografica più diffuse e apprezzate, che in¬ 
contra sempre maggiori preferenze quale complemento o alternativa alla classica foto 
singola. Pratico, elegante e funzionale - perfetto per conservare ordinatamente i ricordi 
di un evento importante o delle proprie vacanze, ma anche come articolo regalo - il 
fotolibro è da tempo alla portata di tutti, non solo come costi, ma anche per la facilità 
di impaginazione. Tutti i servizi fotografici online offrono sezioni dedicate a questo tipo 
di lavorazione, in diversi formati e finiture per soddisfare le esigenze di chiunque. 



Nelle pagine seguenti abbiamo rag¬ 
gnippato i risultati ottenuti ordinando 
un fotolibro presso i Service online più 
noti e diffusi - tredici in totale quelli te¬ 
stati - che operano a livello nazionale e 
intemazionale. 

L'obiettivo che ci siamo posti era quello 
di ottenere un foto album di qualità, un 
prodotto di buona fattura con un costo 
accessibile seppur non necessariamente 
di primo prezzo: nello specifico, ci siamo 
posti un limite di spesa intorno ai 50 
euro, spendibili per ottenere un formato 
verticale che si avvicinasse il più possibile 
all'A4 o al 20 x 30 cm, stampato su carta 
fotografica e rilegato con copertina rigi¬ 
da, vincoli tutto sommato relativamen¬ 
te comuni che fanno sì inevitabilmente 
lievitare il costo rispetto alle lavorazio¬ 
ni standard ma consentono di ottenere 


risultati migliori. Il fattore prezzo è im¬ 
portante ma non esclusivo, specialmente 
in questo genere di lavorazione piuttosto 
difficile da valutare nel confronto tra più 
fornitori: alle numerosissime variabili 
che possono incidere in maniera consi¬ 
derevole sul costo finale (tipo di carta, 
spessore, rilegatura, numero di pagine 
e altre ancora), si aggiungono infatti ul¬ 
teriori elementi quali, per esempio, le 
offerte e le promozioni che giocano un 
ruolo fondamentale. 

Mai come in questo settore della stam¬ 
pa online la competizione è veramente 
agguerrita e gli sconti si applicano ef¬ 
fettivamente quasi senza soluzione di 
continuità: come in passato per le com¬ 
parative di stampe online, rinnoviamo 
nuovamente il consiglio di iscriversi alle 
newsletter di ciascun fornitore, in modo 


da essere tempestivamente informati allo 
scattare di nuove promozioni. Ovvia¬ 
mente, le occasioni migliori coincidono 
con gli eventi tipici quali la festa del papà 
o della mamma, le ricorrenze religiose 
primarie quali Natale o Pasqua, le ferie 
e vacanze estive e invernali: in questi 
casi si spuntano i prezzi migliori o si 
ottengono sconti per quantità veramente 
interessanti. 

Il fotolibro si presta in modo particolare 
come oggetto regalo: laddove delle sem¬ 
plici stampe risulterebbero poco originali, 
questa soluzione può invece apparire 
molto gradevole e gratificante da donare 
e ricevere. Il ricordo di un viaggio o una 
vacanza tra amici o famiglie, per esem¬ 
pio, con tante immagini che seguono un 
tema comune e corredate di didascalie o 
commenti, trova nel fotolibro il supporto 
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P er quanto riguarda l’aspetto tecnico, ci siamo calati nei panni dell’utente che non è 
necessariamente sempre un fotoamatore equipaggiato con attrezzatura costosa 
e ipertecnologica, quanto piuttosto un appassionato di foto che desidera catturare 
scene e momenti di vita semplicemente per ricordo, da rivivere a casa o condividere con 
amici e parenti. Poiché - come confermano i dati di mercato - è lo smartphone lo strumento 
fotografico più utilizzato, abbiamo impaginato i fotolibri con foto sia riprese da cellulari - 
senza alcun ritocco - sia da compatte e reflex di fascia media e alta talvolta editate con 
Photoshop, per mettere alla prova i sistemi di stampa e le opzioni di correzione/ottimizzazione 
automatica. Tutti i servizi hanno prodotto ottimi risultati, ma alcuni si sono distinti 
maggiormente. Il libro de UFotoalbum, per esempio, ci è piaciuto per la qualità del supporto 
di stampa, la resa dei colori e la realizzazione accurata; complessivamente ottimo anche il 
servizio di Photocity per quantità dell'offerta, qualità e prezzi concorrenziali. 
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12PRINT 


L y offerta di fotolibri è ampia e include più linee di prodotti, dalla Premium 
con 9 varianti alla MyMinibook e alla InDigitale con rispettivamente due 
e quattro varianti, per arrivare al prodotto di punta Fotolibri Elite con 
stampa professionale e correzione manuale. Abbiamo scelto il Fotolibro Classic 
20 x 30 cm nella linea Premium, composto da un minimo di 20 pagine, prodotto 
su carta fotografica satinata e offerto a partire da 29,90 euro; ogni pagine 
aggiuntiva (max. 40 totali) costa 1,25 euro. La lista delle varianti aggiuntive 
include l’ottimizzazione (5 euro) con verifica delle singole pagine, la laminazione 
anti UV (9,90 euro), il risguardo di cartoncino in prima e ultima pagina (5,90 
euro), gli angoli arrotondati (4,90 euro), la rilegatura con capitello in tessuto 
vellutato colorato (4,90 euro), la rimozione del logo (4 euro). Alla lavorazione 
standard abbiamo aggiunto solo la copertina rigida al posto della semi rigida, 
con un sovraprezzo di 5,90 euro per un totale (al netto della spedizione con 
corriere, variabile da 3,80 a 5,50 euro) di 35,80 euro, ovvero 1,79 euro a pagina; 
la finitura lucida costa ulteriori 9,9 euro. Tre le opzioni di caricamento foto e 
creazione: servizio Pro&Easy (invio foto via Ftp, impaginazione a cura dei tecnici 
di 12Print, approvazione del cliente e realizzazione), software 12PrintCreations 
oppure mediante modelli Pdf e Psd da scaricare. La consegna è avvenuta 
in 5 giorni, in un robusto box di cartone con ulteriore busta di cartoncino e 
rivestimento di polietilene a protezione del libro. La realizzazione è risultata di 
buon livello: rilegatura accurata, pagine spesse, colori vivaci ma naturali anche 
nei ritratti, buon contrasto e definizione generale. Le foto bianco e nero hanno 
evidenziato una leggera dominante magenta. 


ideale, di grande effetto e realizzabile 
con una spesa tutto sommato contenuta. 
Tuttavia, rispetto alle normali stampe i 
fotolibri richiedono alcune attenzioni. 
Uno dei fattori chiave è costituito dal 
tempo: soprattutto se dovete fare un rega¬ 
lo entro un termine stabilito, pianificate in 
anticipo e considerate cautelativamente 
una decina di giorni lavorativi tra rinvio 
dell'ordine e la consegna del prodotto, un 
margine di tempo ampiamente rispettato 
da tutti i fornitori esaminati in questa 
rassegna. Pianificazione sottintende an¬ 
che Timpaginazione razionale del libro, 
poiché non si tratta di prendere imma¬ 
gini a caso quanto piuttosto selezionate 
accuratamente e possibilmente legate da 
un argomento comune per creare imo 
storyboard. Meglio se in sovrannumero, 
perché l'impaginazione a più elementi 
per pagina consente di utilizzare parec¬ 
chie immagini; se intendente seguire 
l'ordine cronologico di scatto, allora il 
più è fatto perché ci penserà il software 
di impaginazione ad ordinarle automa¬ 
ticamente, altrimenti il semplice accor¬ 
gimento di rinominare i file in maniera 
sequenziale sarà sufficiente per facilita¬ 
re e sveltire la sequenza di inserimento 
nel fotoalbum. La maggior parte dei 
programmi - sia web sia offline - offre 
l'opzione di auto impaginazione, utile e 
comoda nella maggior parte dei casi ma 
che, Tesperienza insegna, richiede sem¬ 
pre e comunque un minimo di editing 
per adattare il risultato ai propri gusti: 
in sostanza una buona base di partenza 
nella maggior parte dei casi, ma quasi 
mai definitiva. 


www.12print.it 
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+ PRO 

Ampia scelta di formati Leggera dominante magenta 

Software di impaginazione nel monocromatico 


offline Ottima definizione 
delle immagini 


Produttore: 12Print, http://www.12print.it 
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CEWE 


C ewe occupa una posizione di leadership europea nella stampa 
di fotolibri, con più di 20 milioni di unità vendute dal 2005 
a oggi; oltre a operare con il proprio marchio, fornisce 
il supporto di stampa anche ad altri servizi, quali - per esempio 
- MyPix o Pixum, alcuni in esclusiva altri no. La linea di fotolibri 
comprende nove varianti, dal Mini in 15 x 11 cm all'XXL Panoramico 
da 38 x 29 cm con copertina rigida, in tela premium o in pelle. La 
nostra preferenza è andata al Fotolibro Cewe Grande da 26 pagine 
in 21 x 28 cm su carta fotografica satinata, proposto a 37,95 euro 
equivalenti a 1,46 euro a pagina, un prezzo piuttosto competitivo. 

Il software da scaricare, Cewe Photoworld, non fa rimpiangere 
l'assenza di un impaginatore Online poiché è tra i migliori provati: 
facile da usare, veloce, ricco di layout e sfondi in particolare, con 
efficaci funzioni di editing. Interessante l’opzione di inserimento (a 
costo extra) di carte geografiche relative al geotag delle foto e di 
codici OR per richiamare con tablet e smartphone filmati caricati 
sul sito Cewe. La consegna è avvenuta in 6 giorni, in un imballo 
minimale costituito da una busta cartonata non molto spessa. 

Il fotolibro è stato rilegato accuratamente, con una copertina a 
medio spessore e pagine a grammatura non molto elevata ma, in 
compenso, sufficientemente rigide e con una superficie decisamente 
brillante. Eccetto un minimo intervento correttivo di schiarimento 
su alcune immagini - effettuato solo se l'utente acconsente su 
segnalazione del software all’atto di impaginazione - l’esposizione 
complessiva è apparsa corretta, i colori vivaci ma naturali (anche 
negli incarnati) e bilanciati, privi di dominanti; da segnalare invece 
una minima deriva blu/ciano nelle foto monocromatiche. 


www.cewe.it 

+ PRO 

Prezzi concorrenziali Eccellente 
software di impaginazione 
Supporto glossy a notevole 
brillantezza superficiale 


-CONTRO 

Grammatura carta 
non molto elevata 

Produttore: Cewe, www.cewe.it 



DIGITALPIX 

T re le tipologie di fotolibri proposti da Digitalpix: su Carta 

Fotografica, stampati su Fujifilm Crystal Archive e suddivisi 
in 4 categorie, Dicarta (3 linee di prodotti a stampa 
laser su carta satinata) e Matrimoniali ad altissima qualità, 
con realizzazione artigianale e ampia disponibilità di copertine, 
valigie e accessori. Per il nostro ordine ci siamo orientati sul 
fotolibro Classico Top Medio verticale 21 x 27,8 cm da 28 facciate 
(40,80 euro), appartenente alla linea Prestige che vanta 20 
formati a partire dal 21 x 21 cm con un minimo di 16 facciate 
fino al 27,4 x 36,2 cm da 52 facciate e prezzi a partire da 17,30 
euro. L’impaginazione si esegue con il software Album Express 
5 - scaricabile in versione Lite oppure Full, più ricca di elementi 
grafici di abbellimento - che offre sia la modalità manuale sia 
l’autocomposizione delle pagine; il programma è abbastanza ricco 
di opzioni ma ci è parso un po’ datato, migliorabile nell’editing 
dei template e relativamente lento anche su macchine veloci, 
soprattutto nella versione Full. L’ordine ci è stato recapitato in 6 
giorni, in un imballo sufficientemente protettivo con box di cartone 
contenente il libro avvolto con pluriball e carta velina. La copertina 
a elevato spessore con elegante dorso rivestito in tessuto e la 
rilegatura di ottima fattura, con capitello, hanno generato la prima 
impressione positiva. Stampate su pagine di buon spessore, le 
immagini una rilevato una gamma cromatica corretta e priva 
di derive, seppur con colori leggermente più scuri e saturi del 
riferimento, evidenti anche nei ritratti; contrasto nella media, 
definizione generale buona ma migliorabile. Resa sostanzialmente 
neutra nel monocromatico, appena tendente ai toni caldi. 



www.digitalpix.com 


+ PRO 

Software di impaginazione 
con molte opzioni Ampia 
selezione di formati 
Rilegatura accurata 


-CONTRO 

Definizione generale 
migliorabile 

Produttore: Digitalpix, 
www.digitalpix.com 
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FOTO ARUBA 

I l portale fotografico della grande azienda italiana di hosting 
offre una buona selezione di lavorazioni, effettuate presso 
il noto fotolaboratorio indipendente di Riccione, PhotoSi. Le 
quattro le linee di fotolibri Racconti, Eventi, Attimi e Spirophoto 
offrono una discreta scelta di formati, a partire dal 18 x 12 cm fino 
al 40 x 30 cm; il sito è ben realizzato e illustra le anteprime di ogni 
lavorazione disponibile. L'impaginazione si esegue direttamente 
Online oppure con MyComposer 5.4, con procedura automatica 
(ed eventuale editing) o manuale. Per il test abbiamo scelto la 
versione racconti 20 x 30 cm, stampato su carta fotografica Fuji 
a finitura opaca, disponibile a partire da 24 pagine al costo base di 
51 euro; ogni pagina aggiuntiva (max 120 totali) in questo formato 
costa 1,50 euro. L’ordine è stato consegnato in otto giorni, in una 
busta semirigida imbottita con pluriball. La confezione interna è la 
migliore riscontrata finora, con il fotolibro protetto da materiale 
spugnoso da imballo e racchiuso in un’elegante scatola rigida 
marchiata FotoSì utilizzabile come confezione regalo e contenitore 
da archiviazione. La copertina è di elevato spessore, mentre per 
le pagine interne è stato utilizzato un supporto di stampa a media 
grammatura; nulla da segnalare nel merito della rilegatura 
standard, priva di difetti o imprecisioni. Sul piano della qualità 
di stampa, tutte le immagini si sono distinte per l’esposizione 
corretta, senza alcun intervento apprezzabile sugli attributi di 
luminosità e contrasto. Piuttosto valida la nitidezza generale, al 
pari della gamma cromatica priva di derive, con colori brillanti e 
fedeli anche negli incarnati dei ritratti. Apprezzabile anche la resa 
in monocromatico, appena tendente verso i toni caldi. 




ILFOTOALBUM 


L a produzione di fotolibri prevede due macro categorie, 

Fotolibri con rilegatura classica e Fotoalbum con apertura 
panoramica. Alla prima appartengono i fotolibri Premium, 
Exclusive e Gold per un totale di 16 formati, nella seconda invece 
rientrano gli Album Fotoflat, Wedding e Digital Wedding declinati 
in 19 formati. Il Fotoflat da noi selezionato, nel formato 20,5 x 
29 cm, è disponibile in due lavorazioni, con stampa digitale Dry 
Toner su carta opaca soft silk (a partire da 32,90 euro) oppure con 
tecnologia chimica tradizionale su carta lucida Fujicolor Crystal 
Archive Supreme (da 39,90). I prezzi riportati includono 24 facciate 
(con l’opzione di pagine aggiuntive a 0,75 o 1,25 euro a seconda 
della lavorazione) e la copertina rigida personalizzabile, cui vanno 
aggiunte le spese di spedizione pari a 6,90 euro (posta tracciata) 
oppure 8,30 (corriere). L’impaginazione si effettua Online con 
Fotocomposer (esclusa la linea di fotoalbum Wedding), off line con 
Album Studio 1.0 oppure con i template per Photoshop e InDesign. 

Il libro richiesto ci è stato consegnato in 8 giorni lavorativi, in un 
imballo molto robusto con box di cartone e contenuto sigillato con 
spessi proteggi angoli in polistirolo. Prima nota positiva l’ottima 
rilegatura con capitello, realizzata con cura e tra le migliori della 
rassegna. Copertina di generoso spessore e pagine a grammatura 
medio alta, con superficie lucidissima che determina un notevole 
impatto visivo hanno completato il quadro della lavorazione 
effettuata dal’azienda emiliana. I colori sono apparsi vivaci ma 
naturali, eccetto una minima deriva rossiccia notata solo sui ritratti; 
le immagini in bianco e nero hanno esibito una buonba scala tonale 
con un bilanciamento appena tendente ai toni caldi. L’esposizione 
globale corretta, con contrasto e definizione nella media. 


www.fotoaruba.it 


+ PRO 

Stampa accurata 
Confezione di 
pregio 


-CONTRO 

Pochi modelli predefiniti nel 
software di impaginazione 

Produttore: Aruba, 
www. fotoaruba. it 



www.ilfotoalbum.com 


+ PRO 

Impaginatore Online e 
offline intuitivo Ottima 
rilegatura Elevata 
grammatura carta 



-CONTRO 

Software Album Studio 
non molto ricco di sfondi o clipart 
Produttore: UFotoalbum, 
wwwlfotoalbum.com 
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PROVE > Fotolibri 



MYPHOTOBOOK 

I L sito Myphotobook propone due categorie principali: fotolibri 
standard con sette formati variabili dai 14,3 x 10,5 cm dell’A6 
orizzontale pocket ai 40 x 29,4 cm dell’A3 orizzontale premium 
(fino a ben 250 pagine) con sei finiture/rilegature e fotolibri su carta 
fotografica, declinati in cinque varianti dall'A4 verticale al Maxi 30 
x 30 cm. Per realizzare il libro è necessario scaricare Myphotobook 
1.6.8, un software di impaginazione le cui doti peculiari sono la 
semplicità d'utilizzo e la notevole quantità di layout predefiniti 
a disposizione, accompagnati da una discreta scelta di sfondi; di 
contro, le cornici sono piuttosto limitate e le clip art completamente 
assenti. Molto comoda la possibilità di cambiare rapidamente il 
formato di base a lavoro già impostato, un’opzione non sempre 
prevista da altri programmi. Per il test ci siamo orientati sull’A4 
vertical classic su carta fotografica da 24 pagine, proposto a 
34,99 euro; eventuali pagine extra sono aggiungibili solo a lotti 
di 4 al costo di 5,5 euro cadauno. Anche in questo caso, come lo 
scorso anno, lavorazione e consegna sono state velocissime poiché 
abbiamo ricevuto il libro in soli 4 giorni, in un imballo cartonato 
esterno sufficientemente protettivo e ulteriore rivestimento di 
materiale spugnoso interno. Cover di medio spessore, rilegatura 
ben rifinita e pagine a grammatura medio/bassa sono stati i tratti 
distintivi della lavorazione fisica, mentre sul piano prettamente 
fotografico abbiamo rilevato un bilanciamento cromatico 
sostanzialmente corretto, anche nei ritratti che sono apparsi molto 
naturali, accompagnato da contrasto ottimale e nitidezza nella 
media. Da segnalare un leggero schiarimento di alcune foto e la 
minima tonalità calda del monocromatico. 


www.myphotobook.it 


+ PRO 

Rapidità di lavorazione 
e consegna Software 
di composizione con molti 
layout predefinti 



- CONTRO 

Non è prevista l’impaginazione Online ■ 
Grammatura carta non molto elevata 

Produttore: Myphotobook, 
www.myphotobook.it 


PHOTOBOX 

0 ondato nel Regno Unito e con sede in Francia, con i suoi 
30 milioni di utenti Photobox è tra i leader europei della 
stampa Online. L'offerta di fotolibri di fotolibri appare 
poco più ridotta per numero di lavorazioni rispetto ad altri servizi, 
ma copre comunque tutti i formati e le esigenze comuni e prevede 
diverse opzioni (pacco regalo, varie finiture di copertina, tipi di 
carta e custodie protettive) per ciascuna tipologia di ordine. Per 
questo servizio la nostra scelta è caduta sul Prestige 29 x 22 cm 
panoramico da 26 pagine su carta fotografica, costato 56,95 
euro. Per la preparazione dell'ordine non è previsto alcun software 
da scaricare: si fa tutto online via Web attraverso un’interfaccia 
flessibile e intuitiva, che propone una vasta selezione di temi e 
layout con impaginazione automatica a manuale. Il materiale 
ordinato ci è stato recapitato in 5 giorni, confezionato in modo 
eccellente in un robusto cartonato esterno e con elegante scatola 
interna da utilizzarsi come porta libro. La copertina è stata 
realizzata con supporto molto spesso e la rilegatura è apparsa 
abbastanza precisa, seppur con alcune tracce di colla residua 
all’interno della costa; per le pagine è stato utilizzao un supporto 
a medio spessore, che non ha tuttavia pregiudicato la rigidità 
nel formato panoramico. Sul piano tecnico di stampa abbiamo 
riscontrato interventi di correzione selettiva: nelle foto al mare, 
per esempio, il sistema ha leggermente esaltato l’azzurro di 
acqua e cielo, mentre nelle macro naturalistiche il verde/giallo. 

Il risultato complessivo è comunque di buon livello, compresi i 
ritratti restituiti con tonalità naturali. Resa un po' inferiore invece 
nel monocromatico, neutro ma con scala tonale compressa. 



www.photobox.it 


+ PRO 

Interfaccia di 
impaginazione Web 
intuitiva Ottima 
confezione 



-CONTRO 

Compressione della gamma dinamica nelle 
foto in bianco e nero ■ Costo di stampa su 
carta fotografica superiore alla media 

Produttore: Photobox, www.photobox.it 
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PROVE > Fotolibri 


HE 

IL PHOTOCITY 

S ervizio nazionale tra i più noti nel mercato della stampa 
fotografica Online, Photocity vanta un'offerta tra le più 
ricche e articolate. La sezione fotolibri è suddivisa in quattro 
categorie principali definite InCartha, Fotografici, Professionali 
e la novità Quadro Libro, fotolibro a copertina rigida con foto 
e relativa cornice personalizzata per appenderlo. Ciascuna 
categoria comprende parecchie varianti nei formati più richiesti, 
e varie opzioni addizionali per personalizzare il prodotto finito. 

La preparazione dell’ordine può essere eseguita anche Online ma 
solo per la linea inCartha (con vari layout fissi), gli altri fotolibri 
richiedono invece Photocity Silver 4.1.2.4, un programma tra 
i più versatili in assoluto, utilizzabile sia in modalità assistita di 
auto impaginazione sia manuale, con il supporto di una vasta 
libreria di layout, clipart e sfondi e di una sezione speciale 
definita Laboratorio FX che aggiunge filtri, maschere e cornici e 
altre opzioni di editing, il tutto attraverso un'interfaccia grafica 
eccellente per efficienza e facilità d’uso. Tra le molte varianti 
abbiamo scelto il Book Gold Eventi formato 20 x 30 cm, stampato 
su carta fotografica in tagli a partire da minimo 20 pagine per 
30,20 euro, il prezzo complessivo più basso dell’intera rassegna. 
Consegnato in 5 giorni sigillato in doppia busta plastica contenuta 
in una robusta scatola di cartone, il libro ha rivelato una rilegatura 
accurata con capitello, copertina spessa, risguardo personalizzato 
con immagine e testi, pagine a grammatura medio alta. La stampa 
è stata giudicata di buona qualità, con ritratti naturali e colori 
vivaci, alcune immagini appena schiarite con talvolta una minima 
deriva cromatica verso il giallo e foto monocromatiche neutre, 
correttamente esposte. 



www.photocity.it 

+ PRO 

Vasta offerta e prezzi concorrenziali 
Eccellente programma di 
impaginazione offline Rilegatura 
accurata e personalizzabile 


- CONTRO 

Leggera deriva cromatica verso i 
toni caldi su alcune imamgini 

Produttore: Photocity, 
www.photodty.it 




PIXUM 


I l servizio tedesco Pixum offre stampe Online a tutta Europa 
attraverso siti localizzati in ciascuna nazione; la sezione 
dedicata ai fotolibri annovera tre formati principali (Panoramico, 
Verticale e Quadrato) suddivisi in 9 categorie con varie tipologie 
di carta, copertine e dimensioni di stampa, più che sufficienti a 
soddisfare tutte le esigenze. L’impaginazione si esegue Online 
oppure offline con Fotomondo Pixum 6.0.5, programma identico 
a quello fornito da Cewe, a cui Pixum si appoggia per la stampa. 

La terza opzione è via app Fotolibro per Android e los. Il software 
è eccellente, graficamente ben realizzato, facile da usare e molto 
ricco di schemi, sfondi e opzioni, con tanto di editor esterno per 
ritoccare o aggiungere effetti cromatici alle foto. Per il nostro ordine 
abbiamo scelto il Fotolibro Pixum Grande Verticale formato 21 x 2B 
cm con 26 pagine e copertina rigida lucida con stampa fotografica, 
proposto a 34,99 euro più spedizione, uno dei prezzi più competitivi 
tra i servizi testati con un costo pagina pari a 1,35 euro, nettamente 
inferiore alla media. Il pacco è arrivato in 6 giorni in un imballo 
spartano composto da una busta di cartone rigido contenente il 
libro sigillato da pellicola trasparente. La rilegatura è apparsa di 
buona fattura, con cover a medio spessore, mentre le pagine erano 
più sottili della media, uno svantaggio compensato dall’impiego 
di carta fotografica a superficie extra lucida, dall’aspetto molto 
accattivante. La definizione generale è risultata medio alta, i 
colori sono apparsi piuttosto vivaci, con contrasto e saturazione 
appena accentuati in alcune immagini ma senza perdita di dettaglio 
nelle basse luci; piuttosto belli i ritratti, mentre il bianco e nero 
ha evidenziato una tonalità leggermente fredda e una leggera 
sottoesposizione. 


www.pixum.it 

+ PRO 

Prezzi concorrenziali ■ Eccellente 
software di impaginazione, con molte 
opzioni di personalizzazione Finitura 
molto brillante 



- CONTRO 

Pagine a grammatura 
medio/bassa 

Produttore: Pixum, 
www.pixum.it 
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PROVE > Fotolibri 



RIKORDA 

L a piattaforma www.rikorda.it rappresenta il sito del 

consorzio Rikorda S.c.a.r.l. che fornisce soluzioni e servizi di 
stampa fotografica a utenti privati e business. L’offerta di 
fotolibri comprende cinque linee di prodotto, dalla semplice Easy 
Fast in formato unico 21 x21 cm con una foto per pagina alla serie 
Bellissimi su carta fotografica in otto formati fino al 40 x 30 cm. 
L’ordine si compila Online oppure offline con l'ausilio del software 
Fototaxi 3 da scaricare; l'interfaccia Web è preferibile poiché meglio 
strutturata e più ricca di opzioni. Il programma appare lo stesso 
utilizzato da Tiscali, i temi hanno nomi diversi ma sono comparabili; 
nel nostro caso, abbiamo scelto il fotobook Bellissimi in 21 x 29 
cm da 24 pagine a finitura lucida proposto a 54,90 euro, lo stesso 
prezzo fissato dall'altro servizio. Finalizzato l’acquisto si passa alla 
scelta del punto vendita per il ritiro, con costo fisso di 2,90 contro 
i 5,90 euro della spedizione via corriere utilizzata nella consegna 
a domicilio. Per un disguido tecnico - non imputabile al fornitore - 
l'ordine è arrivato in ritardo rispetto alla media, quindi non abbiamo 
calcolato i giorni effettivi. L’imballo esterno è risultato poco 
protettivo, migliorabile: a conferma, l’ottima confezione interna con 
di scatola porta libro, perfetta per un regalo, risultava lievemente 
danneggiata su un lato. Il libro - in perfetto stato - si è distinto per 
la rilegatura accurata, con copertina spessa e pagine a grammatura 
medio/alta. Di buon livello la stampa, caratterizzata da contrasto 
e definizione ottimali; alcune immagini, un ritratto in particolare, 
hanno evidenziato una leggera enfasi sui toni caldi, riscontrata anche 
- in maniera più evidente - sulle foto monocromatiche, per il resto 
correttamente esposte. 


www.rikorda.it 

+ PRO 

Interfaccia Web di impaginazione 
efficace e intuitiva Buona qualità 
di rilegatura e stampa Ritiro in 
negozio o consegna a domicilio 



-CONTRO 

Costo pagina sopra la media ■ 
Imballo esterno migliorabile 

Produttore: Rikorda, 
www.rikorda.it 


SNAPFISH 

F ondato nel 2000, il Service di stampa fotografica Snapfish 
opera a livello multinazionale servendo più di 100 milioni di 
utenti in 12 paesi. L'offerta di fotolibri è meno corposa della 
concorrenza e si focalizza sui principali formati - sette in totale 
che spaziano dal piccolo 10 x 15 cm fino al 30 x 39 panoramico 
- disponibili in più finiture, con quattro tipi di copertine (rigida, 
morbida, in lino e in pelle) e una sola versione con rilegatura piatta 
realizzata esclusivamente nel formato 10 x 15 cm. L'impaginazione 
avviene direttamente Online sia con l'ausilio della funzione di auto 
riempimento delle immagini caricate sia in modalità manuale, 
agevolata da un discreto numero di modelli e layout preimpostati 
ed editabili a piacimento; l'interfaccia grafica mette a disposizione 
inoltre una quantità sufficiente di sfondi, cornici e clipart per abbellire 
la creazione. Al momento del test non era disponibile la stampa a 
tono continuo su carta fotografica nel formato richiesto, pertanto 
abbiamo ripiegato sul fotolibro Classico verticale 20 x 30 cm da 
26 pagine con copertina, rigida proposto a 32,90 euro. L’ordine è 
stato trattato in tempi molto veloci e consegnato in soli 4 giorni 
dall’invio dell’impaginato - un vero record - in una confezione del 
tutto simile a quella utilizzata da Pixum, ovvero una busta cartonata 
contenente il fotolibro sigillato con sacchetto trasparente. Rilegato 
abbastanza accuratamente e con copertina rigida a media spessore, 
il libro è stato stampato su carta opaca a grammatura medio/bassa 
in digitale, con un retino molto fine ma pur sempre distinguibile 
all'osservazione attenta rispetto ad una stampa a tono continuo; 
il bilanciamento cromatico è risultato complessivamente corretto 
eccetto in alcuni ritratti, leggermente tendenti al rosso/magenta. 
Bello il monocromatico, neutro e regolarmente esposto. 



www.snapfish.it 


+ PRO 

Buona resa cromatica 
Impaginatore Online 
versatile Prezzi 
accessibili 



-CONTRO 

Stampa non a tono continuo ■ 
Apertura a piatto non supportata 

Produttore: Snapfish, www.snapfish.it 
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EDITORE V 




SEDE LEGALE: VIA SENATO NR 8 20121 MILANO (MI) - SEDE SECONDARIA : VIA DELLA PURIFICAZIONE 94 00187 ROMA (RM) 

CAP. SOCIALE 348.276 - PIVA - C.F - iscrizione Reg. Imprese : 

05829851004 - REAMI 1883904 






BILANCIO AL 31/12/2015 




STATO PATRLMONIALE ATTIVO 31/12/2015 

31/12/2014 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

31/12/2015 

31/12/2014 

CONTO ECONOMICO 

31/12/2015 

31/12/2014 







A) Valore della produzione: 



A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

0 

0 

A) PATRIMONIO NETTO 



1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

4.261.669 

1.753.984 

di cui già richiamati 

0 

0 

I. Capitale 

1.069.868 

867.975 

5) Altri ricavi e proventi: 

176.764 

827.185 

B) Immobilizzazioni: 

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 



II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 

455.667 

2.419.667 

b) Altri 

176.764 

827.185 

1) Costi di impianto e di ampliamento 

27.894 

97.849 

IV. Riserva legale 

22.560 

22.560 

A) TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

4.438.433 

2.581.169 

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione 



VII. Altre riserve distintamente indicate: 

14.622 

0 




delle opere dell’ingegno 

630.815 

665.815 

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 

0 

-788.859 

B) Costi della produzione: 

3.125.817 

1.714.321 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

12.054 

18.620 



7) Per servizi 

5) Avviamento 

4.080.595 

4.296.896 

IX. Utile (perdita) dell’esercizio 

-1.214.441 

-2.655.692 

8) Per godimento di beni di terzi 

29.632 

166.716 

7) Altre 

329.884 

410.945 

A) TOTALE PATRIMONIO NETTO 

348.276 

-134.349 

9) Per il personale: 

1.408.301 

473.744 

Totale immobilizzazioni immateriali 

5.081.242 

5.490.125 




a) Salari e stipendi 

989.738 

287.792 

IL IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

2) Impianti e macchinari 



B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 



b) Oneri sociali 

300.871 

94.393 

3.540 

3.998 

3) Altri 

80.756 

44.999 

c) Trattamento di fine rapporto 

82.243 

89.569 

3) Attrezzature industriali e commerciali 

4.768 

6.201 

B) TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 

80.756 

44.999 

e) Altri costi 

35.449 

1.990 

4) Altri beni 

50.650 

76.248 



10) Ammortamenti e svalutazioni: 

426.719 

195.566 

Totale immobilizzazioni materiali 

58.958 

86.447 




a) Amm. delle immobilizzazioni immateriali 

412.884 

187.212 




C) TRATT.TO FINE RAPPORTO LAVORO SUB. 

579.731 

610.769 

b) Amm. delle immobilizzazioni materiali 

13.835 

8.354 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 






12) Accantonamenti per rischi 

35.757 

0 

1) Partecipazioni in: 

0 

194.000 

D) DEBITI 



14) Oneri diversi di gestione 

93.482 

139.983 

a) Imprese controllate 

0 

194.000 

4) Debiti verso banche: 

2.939.868 

3.673.015 

B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

5.119.708 

2.690.330 

2) Crediti: 

0 

0 






d) Verso altri: 

116 

79.245 

a) entro l’esercizio successivo 

286.788 

785.890 

DIFFERENZA TR A VALORE E COSTI 



1) entro esercizio successivo 

116 

116 

79.245 

273.245 

b) oltre l’esercizio successivo 

2.653.080 

2.887.125 

DELLA PRODUZIONE (A-B) 

-681.275 

-109.161 

Totale immobilizzazioni finanziarie 

5) Debiti verso altri finanziatori: 

0 

350.000 

B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

5.140.316 

5.849.817 

a) entro l’esercizio successivo 

0 

350.000 

C) Proventi ed oneri finanziari: 






7) Debiti verso fornitori: 

2.520.558 

2.814.213 

16) Altri proventi finanziari: 

1.074 

0 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 



a) entro l’esercizio successivo 

2.520.558 

2.814.213 

d) Proventi diversi dai precedenti: 

1.074 

0 

«.CREDITI 



10) Debiti verso imprese collegate: 

163.438 

248.706 

4) altri 

1.074 

0 

1) Verso clienti: 

631.801 

843.429 

163.438 

248.706 

17) Interessi e altri oneri finanziari: 

212.878 

99.978 

a) entro l’esercizio successivo 

631.801 

843.429 

a) entro l’esercizio successivo 

d) altri 

212.878 

99.978 

3) Verso imprese collegate: 

1.399.178 

1.681.297 

11) Debiti verso controllanti: 

572 

211.467 



a) entro l’esercizio successivo 

1.399.178 

1.681.297 

a) entro l’esercizio successivo 

572 

211.467 

TOTALE TRA PROVENTI E ONERI FINANZIARI 


4) Verso imprese controllanti: 
a) entro l’esercizio successivo 

0 

0 

20.000 

20.000 

12) Debiti tributari: 

714.583 

397.370 

(15+16-17+-17-bis) 

-211.804 

-99.978 

4-bis) Crediti tributari: 

2.463 

25.493 

a) entro l’esercizio successivo 

714.583 

397.370 




a) entro l’esercizio successivo 

2.463 

25.493 

13) Debiti verso istituti di previdenza 



D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 



4-ter) Imposte anticipate: 

371.425 

202.515 

e di sicurezza sociale: 

373.224 

172.092 

19) Svalutazioni: 



a) entro l’esercizio successivo 

371.425 

202.515 

a) entro l’esercizio successivo 

373.224 

172.092 

a) di partecipazioni 

0 

-2.556.000 

5) Verso altri: 

79.146 

38.126 

D) TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 


a) entro l’esercizio successivo 

79.146 

38.126 

14) Altri debiti: 

205.660 

321.450 

DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE (18-19) 

0 

-2.556.000 

Totale crediti 

2.484.013 

2.810.860 

a) entro l’esercizio successivo 

205.660 

321.450 



111 .ATTIVITÀ’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMO- 

D) TOTALE DEBITI 

6.917.903 

8.188.313 




BILIZZAZIONI 



E) Proventi e oneri straordinari: 



1) Partecipazioni in imprese controllate 

25.000 

0 




21) Oneri: 

0 

0 

Totale Attività finanziarie che non costituiscono 


E) Ratei e risconti passivi: 



a) Minusvalenze da alienzioni 

194.000 

0 

immobilizzazione 

IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 

25.000 

238.753 

0 

26.008 

2) Altri 

E) TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 

0 

0 

0 

0 

c) Altri oneri 

292.538 

0 

1) Depositi bancari e postali 


E) TOTALE DELLE PARTITE 



3) Denaro e valori in cassa 

38 

414 

TOTALE PASSIVO 

7.926.666 

8.709.732 

STRAORDINARIE (20-21) 

-486.538 

0 

Totale disponibilità liquide 

238.791 

26.422 

CONTI D’ORDINE 



RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 



C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

2.747.804 

2.837.282 

B) Conti d’ordine del sistema improprio 



(A-B+-C+-D+-E) 

-1.379.617 

-2.765.139 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

2) Altri 

38.546 

22.633 

degli impegni 1.772.000 

C) Conti d’ordine del sistema improprio dei rischi: 0 

0 

0 

22) Imposte sul reddito dell’esercizio: 
a) Imposte correnti 

3.735 

3.007 

D) TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 

38.546 

22.633 

Altre fideiussioni 

179.775 

0 

c) Imposte anticipate 

-168.911 

-112.454 

TOTALE ATTIVO 

7.926.666 

8.709.732 

TOTALE CONTI D’ORDINE 

1.951.775 

0 

23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 

-1.214.441 

-2.655.692 


Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione e Amministratore Delegato Daniela Garnero Santanchè 






■ PROVE > Fotolibri 


PROVE > Fotolibri ■ 


5VILUPPOFOTO.NET 

I l sito 5viluppofoto.net fa capo a Fototag, azienda comasca 
con 50 anni di attività alle spalle nello sviluppo di pellicole e 
stampa su carta. L’offerta di fotolibri è suddivisa nei tre formati 
canonici orizzontale, verticale e quadrato con rispettivamente sei, 
otto e sette varianti di prodotto. Per la preparazione dell'ordine non 
c’è che l’imbarazzo delle scelta tra Online e offline, con l'aggiunta 
di app per iOS e Android. L’impaginatore Online è veloce ma un po’ 
troppo rigido, offre molti layout (non editabiLi), sfondi, cornici e 
clipart (non ridimensionabili); decisamente più versatile il software 
offline StartPrint 2.0 di DigiLabs (lo stesso impiegato anche dal 
servizio 12Print, nella medesima versione 9.0.4), ottimo sotto 
tutti i punti di vista sia nel merito dell’impostazione delle pagine 
sia per la quantità di abbellimenti grafici (forme, bordi, sfondi, 
clipart) a disposizione. Per il nostro ordine abbiamo scelto un 
fotolibro Luxor Plus verticale 20 x 30 cm da 20 pagine al costo di 
49,00 euro (2,45 euro a pagina, il più caro della rassegna), che ci 
è stato consegnato in sei giorni in un imballo in grado di resistere 
anche allo spedizionere più maldestro, con cartone spesso sigillato 
esternamente. Il prodotto di 5viluppofoto.net è apparso di buona 
qualità, con rilegatura abbastanza accurata con capitello (da 
segnalare tuttavia una minima incurvatura verso l’esterno della 
cover anteriore) e stampa su carta Fujicolor CA Premium HDX Matte 
con spessore del foglio pari a 400 g/m 2 , per garantire un’adeguata 
rigidità delle pagine. La resa della stampa è stata apprezzata in virtù 
dell’esposizione corretta, con contrasto e definizione ottimali, colori 
vivaci e saturi con solo un accenno di deriva cromatica verso il giallo 
riscontrata in alcune immagini, in particolare nei ritratti e nelle foto 
in bianco e nero. 



www.sviluppofoto.net 


+ PRO 

Buona qualità complessiva 
Ottimo software di mpaginazione 
offline Ritiro anche presso 
negozi convenzionati 



- CONTRO 

Costo pagina ■ Leggera deriva 
sul giallo in alcune immagini 

Produttore: 5viluppofoto.net, 
www.svituppofoto.net 



TISCALI PHOTO 

I l sito di stampa fotografica online di Tiscali propone una 
scelta di sei macrocategorie di fotolibri, nei formati più diffusi 
dal 15 x 21 cm al 40 x 30 cm. Preparazione e ordinazione 
si effettuano online: basta selezionare il prodotto per venire 
indirizzati direttamente all’impaginatore, che in apertura offre la 
modalità assistita definita economica - nella quale il programma 
tenterà di distribuire le foto nel minor numero possibile di pagine 
- oppure la professionale con possibilità di seguire i propri gusti, 
utilizzando come base di partenza i numerosi layout proposti. Il 
sistema è molto simile a quello di Rikorda, prezzi e somiglianze 
tra i fotolibri ordinati sono tali da far supporre che Tiscali si serva 
proprio di questo Service per la stampa. In questo caso abbiamo 
scelto il Fotobook Fotografico verticale da 21 x 29 cm, composto 
da 24 facciate rilegate con copertina fotografica personalizzata 
plastificata e stampate su carta fotografica opaca, per un prezzo 
(al netto della spedizione) di 54,90 euro ovvero 2,29 euro a pagina, 
tra i più costosi. A differenza delle passate rassegne nelle quali il 
servizio fotografico di Tiscali si era rivelato un poco più lento della 
media nella consegna, il questo caso abbiamo ricevuto il pacco 
nel tempo record di 4 giorni lavorativi, consegnato in un imballo 
cartonato apparentemente non molto robusto. Rilegatura, copertina 
e pagine a medio spessore e qualità di stampa hanno meritato una 
valutazione senz’altro positiva. Da segnalare una lieve deriva giallo/ 
verde in alcune immagini, per il resto la gamma cromatica è apparsa 
corretta; ottimi contrasto e definizione. Le foto in bianco e nero 
sono risultate neutre, con una buona estensione tonale e schiarite, 
ma senza perdita di profondità delle basse luci. 


http://photo.tiscali.it 


+ PRO 

Buona resa cromatica con 
ottimo contrasto e 
definizione • Impaginatore 
online di facile utilizzo 


-CONTRO 

Costo pagina sopra la media 

Produttore: Tiscali Photo, 
http://photo.tiscali.it 
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DA 27 ANNI RACCONTIAMO 


IL MONDO DEI VIDEOGIOCHI PER PC 
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OGNI MESE IN EDICOLA 
OGNI GIORNO SUL WEB 


www.thegamesmachine.it 





A cura di Dario Orlandi 
e Daniele Marino 
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LE RECENSIONI DEL MES 



Instagram ha dato origine, nell'ormai 
lontano 2010, a una lunga, intermina¬ 
bile discendenza di App dedicate alla 
modifica delle immagini. I filtri e gli 
effetti speciali non erano una novità 
neppure allora, ma Instagram ha reso 
popolare la modifica delle immagini 
con un solo clic: si poteva scegliere uno 
dei filtri disponibili, applicarlo 
alla fotografia selezionata e 
poi pubblicare o condivi¬ 
dere il risultato dell'ela¬ 
borazione. Per chi cono¬ 
sceva già i software di 
fotoritocco si trattava di 
un enorme passo indie¬ 
tro, ma gli utenti comuni 
ne hanno subito apprezzato 
la semplicità estrema e la ca¬ 
pacità di ottenere risultati gradevoli 
con pochissimo sforzo. Il successo di 
Instagram, però, è stato anche una 
maledizione, perché ha causato una 
vera e propria invasione di App simili. 




1 


Prisma integra algoritmi 
di manipolazione delle 
immagini molto potenti 
e avanzati 


con funzioni più ricche, complesse, 
avanzate, o semplicemente con filtri 
diversi. Ma da qualche settimana gli 
sviluppatori di Prisma hanno dimo¬ 
strato che è ancora possibile innovare 
in questo settore: la loro App, infatti, 
permette di trasformare gli scatti in 
vere e proprie opere d'arte, seguendo 
lo stile di alcuni dei principali 
esponenti dei movimenti 
artistici che hanno carat¬ 
terizzato l'arte moderna 
e contemporanea. 


Le prime versioni di Pri¬ 


sma erano tecnicamente 
interessanti, ma caratte¬ 
rizzate da un'ergonomia 
piuttosto scadente, che ne 
rendeva complesso l'uso. Le ultime 
release hanno però in gran parte risol¬ 
to i difetti di gioventù, migliorando il 
flusso di lavoro e semplificando l'an¬ 
teprima dei vari effetti disponibili. 


Come abbiamo già accennato. Prisma 
propone diversi algoritmi di mani¬ 
polazione delle immagini, quasi tutti 
ispirati a un particolare artista o mo¬ 
vimento pittorico. Il filtro Roy, per 
esempio, permette di trasformare una 
fotografia in un'illustrazione con cam¬ 
piture uniformi e tratti decisi, tipiche 
della produzione del maestro della 
pop art Roy Lichtenstein. Transverse Li¬ 
ne, invece, richiama un celebre dipinto 
di Kandinsky, e consente di ottenere 
un risultato per molti versi simile a 
quello delle opere del pittore russo. 

E questi sono soltanto due dei filtri di¬ 
sponibili: la versione 2.1 propone infat¬ 
ti 35 diversi algoritmi per il trattamen¬ 
to delle immagini, derivati dalle opere 
di grandi artisti e da alcune tendenze 
tipiche del mondo dell'illustrazione. 
Il loro numero è in continua crescita: 
ogni release dell'App ha portato in do¬ 
te nuovi filtri, tutti di qualità elevata. 
Questi effetti hanno un impatto radi¬ 
cale sull'immagine, che viene spesso 
rielaborata al punto da ricordare sol¬ 
tanto vagamente lo scatto di parten¬ 
za. Non si tratta, quindi, di un'App 
pensata per un ritocco leggero capace 
di aggiungere a una fotografia un po' 
di brillantezza e originalità. L'applica¬ 
zione degli algoritmi di elaborazione 
è inoltre piuttosto onerosa in termini 
computazionali: serve infatti qualche 
istante perché l'immagine si trasformi 
nell'opera d'arte finale. Il calcolo si 
completa in pochi secondi, ma l'at¬ 
tesa diventa piuttosto significativa 
quando si vogliono provare diversi 
effetti per trovare quello più adatto a 
ogni scatto. Le opzioni di elaborazio¬ 
ne sono pochissime: Prisma permette 
solo di ruotare e ritagliare l'immagine 
prima di applicare il filtro, e di rego¬ 
larne l'intensità (da 0 a 100%) prima 
di esportare l'illustrazione generata. 
Non mancano, inoltre, le funzioni di 
esportazione e condivisione sui social. 
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2 | TRAIL WALLET 


iOS 
Viaggi 
3.3.0 
•ezzo: gratuito 
(acquisti in-app) 


Quando ci si trova in viaggio è difficile 
tenere sotto controllo le spese quotidiane: 
cibo, divertimenti, souvenir si sommano 
alle voci più semplici da calcolare, come 
costo del pernottamento e degli sposta¬ 
menti, con il rischio di sorprese sgradite 
come l'esaurimento del plafond della 



carta di credito, oppure un eccesso di spe¬ 
sa che può costringere a rivedere i piani 
rinunciando a qualche giorno di vacanza. 
Trail Wallet è una semplice App pensata 
proprio per evitare questi problemi, poi¬ 
ché permette di mantenere sempre sotto 
controllo le spese e il budget disponibile. 


Il suo funzionamento è molto intuitivo, 
ma richiede l'inserimento manuale degli 
importi: non si tratta, comunque, di un 
compito gravoso, perché basta dedicarvi 
qualche minuto, per esempio alla sera 
prima di andare a dormire, per inserire 
tutte le spese della giornata e mantenere 
il budget sotto controllo. A differenza 
di una tradizionale App dedicata alla 
gestione delle finanze personali, Trail 
Wallet offre varie funzioni specifiche per 
i viaggiatori: innanzi tutto, permette di 
organizzare le spese per ciascun viaggio, 
aggiungendo informazioni come la data 
di inizio e conclusione, oppure lasciando 
all'App il compito di desumerle automa¬ 
ticamente dai movimenti inseriti. Una 
delle funzioni più utili è quella che con¬ 
sente di aggiungere altre valute a quella 
principale, per poi inserire le spese anche 
nella moneta locale del Paese ospitante. 
Trail Wallet convertirà automaticamente 
le cifre nella valuta di base, semplificando 
la contabilità quando si devono gestire 
anche una o più valute locali. Le spese 
possono naturalmente essere assegnate 
a varie categorie: sei sono quelle predefi¬ 
nite, ma nulla vieta di aggiungerne altre 
per rendere più dettagliato il report sulle 
spese. Trail Wallet ha una grafica moder¬ 
na e un'ottima usabilità; Punico difetto 
è l'assenza della traduzione in italiano. 




Y0UTUBE++ 


ema: iOS 

jailbroken 

Tweak 
Vei 1.3r-26 
:c gratuito 
(acquisti in-app) 


YouTube è uno dei portali Internet 
più ricchi di contenuti, e spesso viene 
visitato anche dai dispositivi mobile. 
L'App ufficiale prodotta da Google è 
ben realizzata e ricca di funzioni, ma ha 


alcune rigidità e limitazioni piuttosto 
fastidiose; per esempio, non consente di 
scaricare in locale un video remoto, un 
difetto capitale per un servizio piuttosto 
oneroso in termini di banda utilizzata. 
Inoltre, i dispositivi mobile si possono 
trovare spesso senza ima connessione a 
Internet (per esempio in aereo), e senza 
una funzione di download l'App di 
YouTube diventa inutile. Per supplire 
a questo e ad altri difetti, piccoli e gran¬ 
di, chi ha effettuato il jailbreak del suo 
dispositivo iOS può scaricare il tweak 
YouTube++. È disponibile tramite il 
repository ufficiale di Cydia, ed è gra¬ 
tuito per l'utilizzo di base. Per coprire 
i costi dei server necessari per svolgere 
alcune funzioni, il tweak aggirmge però 
mi banner pubblicitario in fondo alla 
schermata dell'App di YouTube, che 
può essere disabilitato con una dona¬ 
zione di 2 dollari. 

Le modifiche all'App ufficiale sono mol¬ 
te, e coprono vari ambiti. Come diceva¬ 
mo, il più importante è senza dubbio 
il pulsante Download, che consente di 
scaricare in locale qualsiasi contenuto, 
decidendo anche la risoluzione: si può 
recuperare un filmato Hd oppure scari¬ 
care e salvare soltanto la traccia audio, 
utile ad esempio per i video musicali 


xredible live verston by thè man, Phil 
llms is incredible and bis vmion will a 


Phil Collins - In The Air Tonight - Drum Cover - 


Phil Collins - In The Air Tonight - Dfum Cover - featuring Pearl 
e-Pro Uve Drums! 

• 1080p 

■ 720p 

■ 480p 

■ 360p 

■ 240p 

• 144p 

• Audio 

X Annulla 


ospitati sul portale di Google. Il tweak 
permette anche di bloccare le pubblicità 
che precedono la riproduzione dei vi¬ 
deo, nascondere alcuni elementi poco 
utilizzati dell'interfaccia e disabilitare 
le restrizioni alla visione basati sull'età. 
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4 I HIDDENCALL 
HIDE YOUR NUMBER 



na: Android 

Categoria: 

Comunicazione 

2.7.97 

gratuito 

(l'unlocker costa Euro 2.43) 


HiddenCall appartiene a quella schiera 
di utility che svolgono un solo compito 
e lo svolgono bene, senza troppi fronzoli 
ma anche senza particolari incertezze. 
L'App permette di nascondere il proprio 
numero di telefono quando si effettua 
una chiamata, in modo più flessibile 


n n b 


4 B3 .■ O 08:55 


HiddenCall 

Generale 


E 


Ei 


ti 


Nascondi il numero ogni.. 

Lo stato "Nascondi il numero ogni volta" 
può essere impostato. Tutte le telefonate 
non avranno I’ID del chiamante. 


Mostra il numero ogni vo.. 


Lo stato "Mostra il numero ogni volta" 
può essere impostato. Tutte le telefonate 
avranno l’io del chiamante. 


usare le impostazioni di.. 

Lo stato "Usare le impostazioni di 
sistema" non può essere impostato. 


Prossima telefonata 

Lo stato "Anonimo per la prossima 
telefonata" può essere impostato, solo la 
prossima telefonata non avrà l'io del 
chiamante. 


Chiamare i contatti 


Lo stato "Anonimo su numeri 
sconosciuti" può essere impostato. Tutti i 
numeri chiamati che non sono nella tua 
rubrica dei contatti non avranno I’id del 


Lo stato "Anonimo su gruppi selezionati" 
non può essere impostato. Tutti i numeri 
chiamati che non sono in gruppi di 
contatti selezionati non avranno I'ID del 


□ 


di quanto non permetta il sistema ope¬ 
rativo. L'App funziona attraverso un 
widget da posizionare su desktop e un 
pannello di configurazione. Il widget è 
un pulsante che, quando viene toccato, 
permette di passare da una delle moda¬ 
lità di funzionamento previste all'altra. 


Queste sono ben sei e possono essere atti¬ 
vate o disattivate ima per una all'interno 
del pannello di configurazione: oltre a 
Nascondi il numero ogni volta e Mostra il 
numero ogni volta (e al poco interessante 
Usare le impostazioni di sistema), le opzioni 
disponibili includono Chiamare i contatti, 
Gruppi selezionati e Prossima telefonata. 
Queste permettono rispettivamente di 
mostrare il proprio numero solo quando 
si chiamano numeri presenti in rubrica 
(nascondendolo invece agli utenti non 
riconosciuti), nascondere il numero a de¬ 
terminati gruppi di contatti (da definire 
all'interno di HiddenCall) o nascondere 
il numero solo alla prima chiamata effet¬ 
tuata, per poi tornare a mostrarlo dalla 
telefonata successiva. 

L'App utilizza due prefissi per nascon¬ 
dere o mostrare il numero di telefo¬ 
no a chi riceve una chiamata: #31# e 
*31#, riconosciuti più o meno da tutti 
gli operatori telefonici ma comunque 
configurabili dall'utente. Il programma 
permette anche di mostrare notifiche 
al cambio della modalità operativa. 
HiddenCall può essere installata gra¬ 
tuitamente, ma per essere utilizzata in 
modo continuativo necessita di una 
seconda App a pagamento - di fatto un 
semplice codice di sblocco - prodotta 
dal medesimo sviluppatore: Hidden¬ 
Call Unlock Key. 


EVITARE IL SALVATAGGIO 
DELLE POSIZIONI FREQUENTI 


v/3 


Per default, iOS mantiene sempre attiva la verifica della posizione geografica, 
utilizzata sia dalle App sia dal sistema operativo per una moltitudine di scopi. La 
posizione attuale può essere letta dalle App, per qualsiasi esigenza di 
georeferenziazione e navigazione. L’uso più frequente è quello di mostrare la posizione 
dell'utente su una mappa, indicargli il percorso per raggiungere un Luogo oppure fornire 
informazioni contestuali sulla zona in cui si trova (farmacie, sportelli bancomat, oppure 
ristoranti, bar e così via). La posizione geografica viene utilizzata anche dalle App dedicate 
all'attività fisica e dai navigatori satellitari, così come dai social network e dalle App di 
fotografia, che includono La posizione di scatto come metadato all'interno di ogni immagine 
catturata. Ma non solo: i dati geografici vengono analizzati anche dal sistema operativo stesso, 
che estrapola i luoghi visitati più spesso. Questi dati vengono utilizzati, per esempio, per 
mostrare informazioni contestuali più precise all’interno della schermata Oggi (come le 
previsioni meteo locali), ma svelano molti dati personali, tra cui il momento esatto in cui ci si 
trovava in un determinato Luogo. Queste indicazioni sensibili possono essere cancellate e si può 
evitarne la raccolta, ma bisogna sapere dove intervenire: ecco come procedere. Per prima cosa 
aprite le Impostazioni, selezionate Privacy e poi Localizzazione. iOS mostrerà l’interminabile 
elenco delle App che richiedono l’accesso ai servizi dì posizionamento geografico; scorrete La 
lista fino alla fine, aprite l’elemento Servizi di sistema e il sottomenu Posizioni frequenti. Qui 
troverete finalmente l'impostazione da disattivare per evitare la raccolta delle informazioni, 
mentre un tap sulla voce Cancella cronologia permetterà di eliminare i dati già memorizzati. 


< Servizi di sistema Posizioni frequenti 


Posizioni frequenti mj 

Consenti a iPhone di conoscere i luoghi che visiti di frequente 
per fornirti informazioni utili relative alla posizione. 


Milano, Lombardia 

13 posizioni registrate dal 27/05/16 al 13/07/16 

Cusano Milanino, Lombardia 

1 posizione registrata il 00/07/16 

Carugate, Lombardia 

2 posizioni registrate il 08/07/16 

Cinisello Balsamo, Lombardia 

2 posizioni registrate dal 11/06/16 al 08/07/16 

Italia e Norvegia 

7 posizioni registrate dal 29/05/16 al 07/07/16 


Cancella cronologia... 
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ANDSMB 
(SAMBA CLIENT) 


Android 

!goria: Produttività 

Versio 3.3 

gratuito 

(versione Pro Euro 4 , 77 ) 


Le versioni di Android installate su 
telefoni e tablet includono di solito 
un gestore, almeno minimale, di file e 
cartelle. Alcuni di questi file manager 
offrono la funzione di connessione a 
server Ftp, ma quasi nessuno permette 
invece di collegarsi ai volumi Smb con¬ 
divisi in rete. Il protocollo Smb è quello 



utilizzato da Windows per condivide¬ 
re file e cartelle: ogni share, ossia ogni 
condivisione di rete, è un disco reso 
disponibile tramite Smb e accessibile da 
altri computer Windows, per esempio 
digitando il suo indirizzo preceduto dal 
doppio backslash (\\disco_condiviso\ 
cartella) nella casella degli indirizzi di 


Esplora file. AndSMB è un'utility che 
permette di accedere ai volumi Smb 
condivisi nella rete locale. La creazione 
della connessione permette di specifi¬ 
care i dati di accesso all'unità di rete 
(nome utente e password), oltre a una 
serie di parametri opzionali come la 
cartella remota di partenza, la cartella 
locale in cui andare a scrivere i file tra¬ 
sferiti, e l'eventuale accesso anonimo 
alla risorsa. Una volta definito il server, 
basta un clic sulla sua icona per navi¬ 
gare all'interno delle cartelle condivise, 
prelevare o caricare file e compiere tutte 
le altre operazioni normalmente dispo¬ 
nibili su un file System. 

Altre impostazioni avanzate includono 
la porta di comunicazione (se diversa 
dalla 445 di default), il numero di ten¬ 
tativi da effettuare prima di rinunciare 
alla connessione, un'eventuale stam¬ 
pante remota - sempre condivisa via 
Smb - da usare quando collegati. Al¬ 
cune interessanti funzioni di AndSMB, 
come la sincronizzazione (manuale o 
automatica) tra una cartella remota e 
una locale, sono disponibili solo agli 
utenti della versione Pro, reperibile a 
pagamento sul Play Store di Google. 
LyseSoft offre sul anche altre piccole 
applicazioni, simili concettualmente ad 
AndSMB ma dedicate ad altri protocolli, 
come Ftp, Amazon S3 e Google Cloud. 






SEGUICI SU 
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Un'app utilissima per chi, specie ora 
in tempo di vacanze, gira molto in 
automobile: Prezzi Benzina presenta 
in modo intelligente i distributori di 
carburante più vicini, grazie ai dati Gps 
raccolti dal telefono. Per ogni distribu¬ 
tore vengono visualizzati la distanza e 
il tempo necessario per raggiungerlo. 


la marca, il tipo di carburante dispo¬ 
nibile e i relativi prezzi. Grazie alle 
impostazioni del programma si può 
scegliere di limitare la ricerca a un solo 
tipo di carburante, così da visualizzare 
sulla mappa, per esempio, solo i di¬ 
stributori che erogano Gpl o quelli più 
economici nelle vicinanze. Il database 


dell'applicazione include tutti (o quasi) 
i distributori di carburante sparsi sul 
territorio nazionale, e se ci si imbat¬ 
te in un distributore non segnalato è 
possibile aggiungerlo in pochi secon¬ 
di. Naturalmente l'efficacia di un'App 
come questa dipende in buona parte 
da quanto sono aggiornati e completi 
i suoi dati, e in generale abbiamo tro¬ 
vato le informazioni visualizzate sem¬ 
pre vicine alla realtà. Dell'App Prezzi 
Benzina esiste anche una controparte, 
dedicata ai gestori degli impianti, con 
cui aggiornare in tempo reale eventua¬ 
li variazioni di prezzi e disponibilità. 
Sul Google Play Store si trova anche 
un widget che mostra nella schermata 
principale del telefono i prezzi medi del 
carburante o dei distributori utilizzati 
più di frequente. 

Segnaliamo due funzioni secondarie 
ma interessanti: la prima permette di 
conoscere lo stato dell'Rca di un veico¬ 
lo a partire dalla targa. Con la secon¬ 
da, davvero simpatica, l'App analizza 
in tempo reale gli spostamenti dello 
smartphone - registrati attraverso il 
Gps - e cerca di capire quando l'utente 
sale e scende dalla macchina, in modo 
da poter poi rispondere a una delle 
grandi domande dell'epoca moderna: 
"ma dove ho parcheggiato?". 



MENU PERSONALIZZABILI 
IN ANDROID MARSHMALLOW 

/ /////////ss //////////////////// ///////////// 

|H|H| dno degli aspetti di Android 

subito il restyling più evidente. Tra Le altre cose, tutte le applicazioniiru 
:ui si può copiare un brano di testo offrono ora un nuovo menu, un popup che 
ippare tenendo premuto il dito sull’area di digitazione e permette di copiare o 
tagliare la parai 

apparivano nella barra superiore del dispositivo; ma la/iovità maggiore è la 
possibilità offerta agli sviluppatori delle App di interagire con questo menu 
aggiungervi nuovi comandi personalizzati. 

, se si installa l’App Google Traduttore è possibile attivare una 


Lità di traduzione istantanea che sfrutta proprio questa funzione: permette 
di tradurre un testo senza uscire dall’applicazione corrente, sfruttando anche 

itasking del sistema operativo. Una vptra/^ 
àpp in Google Traduttdr^V^ll/^rogramma 
stesso a proporne l’utilizzo, al primo avvio - per utilizzarla è sufficiente tenere 
dito su 

^màfCTtóelCTeOThAndroid e poi richiamare il comando Copia all’infeWp^B/ 
menu popup che appare a video. A questo punto per qualche istante comparirà 
a video l'icona di Google Traduttore (la G di Google seg 
orientale): basta toccarla per ottenere, in una nuova fine 
^traduzione del testo selezionato senza uscire dall'applica 



traduzioni tradizione 


qwertyuiop 
a s d f g h j k I 
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SISTEMI 



OPERATIVI 


▼ Questo simbolo indica 
che la linea di codice 
prosegue alla riga 
successiva 



DISABILITARE I 
SUGGERIMENTI NEL MENU 
START DI WINDOWS IO 

Dopo l'aggiornamento dello scorso au¬ 
tunno e le successive build di anteprima 
dedicate agli utenti che partecipano al 
programma Insider, Microsoft ha in¬ 
trodotto in Windows 10 una novità che 
difficilmente sarà apprezzata: all'interno 
del menu Start, infatti, hanno iniziato 
a comparire quelli che il sistema ope¬ 
rativo chiama "suggerimenti", ma che 
in realtà sono vere e proprie inserzio¬ 
ni pubblicitarie che reclamizzano App 
Universal presenti nel Windows Store. 
Come spesso è accaduto in Windows 10, 
Microsoft ha deciso anche in questo caso 
di abbracciare una politica piuttosto ag¬ 
gressiva: mostra per default le inserzioni 
e ha inserito un'opzione che consente di 
disattivarle, a patto di riuscire a indi¬ 
viduarla. In realtà, per far scomparire 
una specifica inserzione basta fare clic 
su di essa e poi selezionare la voce Non 
mostrare questo suggerimento nel menu 
contestuale, ma il sollievo è solo momen¬ 
taneo. Dopo qualche tempo, Windows 
tornerà alla carica con una pubblicità 
diversa. Per disattivare definitivamente 
questa funzione, anche quando non viene 
mostrato nessun suggerimento, bisogna 
passare dalle Impostazioni. Vediamo co¬ 
me fare. Innanzi tutto aprite la finestra 


Impostazioni, per esempio facendo clic 
sulla voce corrispondente nel menu 
Start (in basso a sinistra), poi seleziona¬ 
te la sezione Personalizzazione. Fate clic 
sull'etichetta Start nell'elenco di sinistra 
per raggiungere la pagina di configura¬ 
zione dedicata proprio al menu Start di 
Windows. Qui troverete l'opzione 
cercata: Mostra occasionalmente 
suggerimenti in Start. Disatti¬ 
vatela spostando su Off il 
relativo interruttore e poi 
chiudete la finestra, per 
eliminare le pubblicità 
dall'interfaccia del menu 
Start di Windows 10. 




Microsoft ha inserito nel 
menu Start di Windows 
10 piccoli annunci che 
reclamizzano 
alcune App 


RIPRISTINARE LO 
START MENU DI WINDOWS 10 

Il menu Start di Windows 10 è un og¬ 
getto potente ed evoluto, ma da quanto 
è emerso nei mesi che hanno seguito il 
lancio ufficiale del nuovo sistema ope¬ 
rativo si è dimostrato anche piuttosto 
fragile. Molti utenti, infatti, hanno ri¬ 
scontrato problemi di varia natura, che 
impediscono la visualizzazione del menu 
Start, e di conseguenza rendono quasi 
inutilizzabile il sistema operativo. Pur¬ 
troppo, però, le cause di questi proble¬ 
mi possono essere svariate, tanto che è 
difficile fornire una ricetta universale, 
capace di risolvere tutti i problemi. Il 


primo tentativo è scaricare e applicare gli 
aggiornamenti del sistema operativo: un 
compito apparentemente semplice, che 
il blocco del menu Start rende però più 
insidioso, poiché non è possibile richia¬ 
mare le Impostazioni tramite la sequenza 
di comandi più comune. Per ovviare al 
problema si può aprire la finestra 
di esecuzione di Windows, per 
esempio con la scorciatoia 
da tastiera Windows+R, 
digitare la stringa ms- 
settings: e poi premere 
Invio. Entro pochi istanti 
si aprirà la finestra delle 
Impostazioni, da cui si 
può raggiungere la sezione 
Aggiornamento e sicurezza, che 
contiene le opzioni e le funzioni neces¬ 
sarie per scaricare e applicare eventuali 
update. Spesso questa sola procedura è 
sufficiente a ripristinare il menu Start, 
poiché la presenza di alcuni update sca¬ 
ricati ma non installati è una delle cause 
più frequenti di problemi al menu. Se il 
menu Start ancora non funzionasse, po¬ 
tete passare alle maniere forti, scaricando 
e installando un tool dedicato reso dispo¬ 
nibile direttamente da Microsoft. Aprite 
il browser, utilizzando sempre la finestra 
di esecuzione di Windows; nel caso di In¬ 
ternet Explorer basta digitare iexplore.exe 
nella finestra di esecuzione. Raggiungete 
l'indirizzo http://download. microsoft.com/ 
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doumload/F/2/2/F22D5FDB-59CD-4275- 
8C95-lBE17BF70B2l/startmenu.diagcab 
per scaricare lo strumento di riparazione 
di Microsoft. Infine avviatelo e seguite le 
istruzioni riportate a schermo. 

CONVERTIRE UN PDF 
IN TESTO DAL TERMINALE 
DI LINUX 

Per l'ambiente Windows esiste un gran 
numero di utility che permettono di 
trasformare un documento Pdf in un 


testo editabile, e ancor più sono quelle 
che dichiarano di saperlo fare, salvo 
poi installare software indesiderato, 
adware e altri elementi inutili se non 
dannosi. Il panorama per gli utenti 
Linux non è altrettanto variegato, ma 
esistono comunque strumenti efficaci, 
che evitano di cadere nelle trappole 
fin troppo comuni nel mondo dei free- 
ware per Windows. Per convertire un 
Pdf in un file di testo si possono usare 
gli strumenti contenuti nel pacchetto 
poppler-utils: scopriamo come installarlo 


e utilizzarlo, con Ubuntu. Per verifi¬ 
care se il pacchetto è già presente nel 
sistema (spesso, infatti, è richiesto come 
dipendenza da altri programmi) basta 
aprire una finestra di terminale, per 
esempio con la scorciatoia da tastie¬ 
ra Ctrl+Alt+T, e digitare il comando 
dpkg -s poppler-utils. Se il pacchetto è 
disponibile, nella seconda riga potrete 
leggere Status: instali ok installed. Se in¬ 
vece non fosse ancora installato, potete 
rimediare digitando sudo apt-get instali 
poppler-utils. Utilizzare gli strumenti di 


■ 

Download 

CaiwlMdi VltuaUrro 

1 

□ 

y 

Aggiungi ad C< 
A riniti rapirti) 

k □ i •*-- x— 

1 Ji t ffi 'fl ,Jvl,v * tutta 

A n y 

T * — Deseleiiona tutto 

, Nuovo Piovi irto 

Mitrila * i miriti irtrrlonr 


Attcsto lapido 
■ Drtktop 
| Rnv.nlr.irt 
V Documenti 


t i Oueito PC > Uvwnkiod > 

□ « 


Windov>sSpy6to<fccr-mastcr 
ì WindowiSpyBkxfc«-m*Ittf.3p 


Ultime modrfic* 
23/OV2016 K>5a 


Cartelli » file 
C erteli» compressa 


C:\WINDOWS\systern32\crnd.exe 




Nuovo documento di testo.txt - Blocco note 
File Modifica Formato Visualizza ? 


forfiles -p " %userprofile%\Oownloads" -s -« Vtxt /D -7 /C "c»d /e del 0ipath" 




CANCELLARE AUTOMATICAMENTE I FILE VECCHI 


M olte utility permettono di spostare o cancellare i 

file in base a parametri specifici, come l'estensione, 
la dimensione o la data. Ma con un po’ di Lavoro si 
possono ottenere risultati simili anche tramite gli strumenti 
integrati nel sistema operativo. Questo genere di soluzioni è 
preferibile da vari punti di vista: evita di affidarsi ad applicazioni 
di terze parti, che potrebbero contenere bug o non essere 
aggiornate nel corso del tempo, e diventare inutilizzabili dopo un 
upgrade del sistema operativo. Inoltre, gli strumenti di Windows 
consentono un’eccezionale flessibilità, e si possono creare 
soluzioni cucite su misura per le esigenze personali. 

Per esempio, vediamo come cancellare automaticamente i file 
testuali più vecchi di una settimana che sono memorizzati nella 
cartella Download. 

Il comando cruciale per individuare i documenti da cancellare è 
forfiles; per averne un assaggio basta raggiungere con Esplora 
file la cartella che contiene i documenti e fare clic destro mentre 
tenete premuto il tasto Maiusc Nel menu contestuale 

troverete la voce Apri finestra di comando qui, che permette 
di richiamare il terminale con la cartella aperta come directory 
corrente . Per testare il funzionamento del comando 


forfiles, dicevamo, basta digitare la riga di comando seguente: 
forfiles -s -m *.txt 

Questo comando elencherà tutti i file con estensione .Txt (parametro 
-m), nella cartella attuale e in tutte le sottocartelle (parametro -s). 

Per automatizzarne L’esecuzione bisogna trasformare il comando in 
uno script batch: fate clic destro in una zona libera della scrivania e 
selezionate Nuovo/Documento di testo nel menu contestuale, per 
creare un nuovo file. Fate doppio clic sull’icona del file appena creato 
e apritelo con Blocco note, oppure con un altro editor di testi. Nella 
finestra del programma inserite La riga seguente : 

forfiles -p " IBuserprofilefó\Downloads" -s -m *.txt /D -7 ▼ 
/C "cmd /c del @path" 

Questo comando richiede qualche spiegazione; l’argomento -p 
permette di specificare la cartella da analizzare, /D invece è un 
filtro legato alla data dei file: -7, nell’esempio, indica al comando di 
cercare solo i file più vecchi di 7 giorni rispetto alla data corrente. 
L'argomento /C, infine, consente di eseguire un comando per ciascuno 
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questo pacchetto, e in particolare il tool 
di conversione dei documenti Pdf, è 
molto semplice: basta digitare il coman¬ 
do pdftotext ./documento.pdf ./documento, 
txt. Quando la conversione è completa 
aprite il file testuale; se doveste notare 
una formattazione imperfetta, con righe 
spezzate in modo errato, potete aggiun¬ 
gere l'argomento -layout, trasformando 
il comando in quello seguente: 

pdftotext -layout ./documento.pdf ▼ 
./documen to.tx t 


^ pepro(ttubuntu-vm: ~ 

pcpro@ubuntu-vm:-$ dpkg -s poppler-utils 

Package: poppler-utils 

Sldtus: Lnbldll ok inbldlled 

Priority: optional 

Section: utils 

installed-size: 465 

Maintainer: Ubuntu Dcvelopers <ubuntu-devel-discuss@lists.ubuntu.con> 

Architecture: amd64 

Multi-Arch: forelgn 

Source: poppler 

Version: 0.41.0-Oubuntul 

Replaces: pdftohtnl, xpdf-reader, xpdf-utlls (« 3.oz- z~) 

Provides: pdftohtnl, xpdf-utils 

Depends: libcó (>* 2.14), libcairo2 (>* 1.12.0), libfreetypeó (>■ 2.2.1), # 

s?-2 (>= J.?+gtt?61106?8), llbpopplerSS (>= 0.41.0), ltb<;t(1c++6 (>= 5.7) 

Biedks: xpdr-utlls (« 3.02-2-) 

Conflicts: pdftohtnl_ 


QB Prompt dei comandi — □ 


C:\users\SW>forfiles /? 

FORFILES [/P no®epercorso] [/H mascheraricerca] [/S] 

[/C comando] [/D [♦ | -J {dd/MH/yyyy | dd}] 

Descrizione: 

Seleziona un file, o un gruppo di file, e esegue un 
comando sul file selezionato, utile per i processi batch. 

Elenco parametri: 

/P nomepercorso Indica il percorso da cui avviare la ricerca. 

La cartella predefinita è la directory di lavoro 
corrente. 

/M masch.ricerca Esegue la ricerca di file in base a una 
maschera di ricerca. 

La maschera di ricerca predefinita è *•* . 

/S Indica la ricerca ricorsiva nelle 

sottodirectory . Come "DIR /S". 

/C comando Indica il comando da eseguire per ciascun 

Le stringhe del comando devono essere 
racchiuse tra virgolette doppie. 



Creazione guidata attività di base 

Riepilogo 


Crea un'attività di base 
Attivazione 
Ogni settimana 
Azione 

Awio programma 



Nome; Cancello File Vecchi 
Descrizione; 



Operazione Avvili |nn<ji/imm<r C :\lKrf\\SVAOr%klnp\C.anc rllnFilr. 

0 Apri la finestra di dialngn Proprietà quando viene cretto Fine 
Oudiulu si fd die su Fine. Id nuova attività vena creala e e 
Windows. 


< Indietro 


dsi file individuati; ss non si specifica questo argomento, forfiles 
mostrerà il nome dei file individuati, ma si può invece creare una riga di 
comando che cancelli tutti i file trovati. Degno di nota, in particolare, è il 
segnaposto jalpath: forfiles permette infatti di utilizzare diverse stringhe 
segnaposto, per trasferire alla riga di comando il percorso completo 
del file individuato, il suo nome oppure altre informazioni. Per un elenco 
completo delle funzioni e degli argomenti del comando forfiles basta 
digitare forfiles /? in una finestra di terminale 
Dopo aver digitato il comando nell’editor di testi, salvate il file e 
chiudete il programma; quindi raggiungete la sua icona e rinominatela 
modificandone anche l’estensione, da .Txt a .Bat; per esempio, potreste 
assegnargli il nome CancellaFile.bat. Lo script è ora pronto per essere 
utilizzato; per eseguirlo automaticamente potete creare un’attività 
pianificata. Digitate pianificazione nella casella di ricerca del menu 
Start e aprite l’Utilità di pianificazione. Fate clic sul collegamento 
Crea attività di base, nel pannello Azioni collocato lungo il margine 
destro della finestra, per aprire una procedura guidata che semplifica 
l’impostazione della pianificazione. Il suo utilizzo è piuttosto intuitivo: 
inserite una denominazione, poi indicate l’evento che deve attivare 
l’azione (per esempio un'esecuzione settimanale, oppure giornaliera) e 
in seguito indicate il percorso del file .Bat appena creato. Controllate le 
impostazioni nella pagina riassuntiva e spuntate l’opzione Apri la finestra 
di dialogo Proprietà quando viene scelto Fine . Poi fate clic 

sul pulsante Fine per salvare la pianificazione e aprirne le proprietà, un 


G3 Prupiielà Cancella File Vecchi (Computer lucale) 

Generale Attivazione Azioni Condizioni Impostazioni Cronologia (disattivata) 
Specificare ulteriori impostazioni relative al comportamento dell'attività. 


0 Consenti esecuzione attività su richiesta 
0 Avvia appena possibile se un avvio pianificato non viene eseguito 
LJ In caso di errore, riawia attività ogni: 


Tenta il riawio fino a: 

0 Interiumpi se eseguila per ullie 

0 Se l'attività non cessa quando richiesto, imponi l'interruzione 

FI In assenza di ulteriori pianificazioni, elimina dopo: 

Se l'attività è già in esecuzione, applica lo seguente regola: 

Nun avviate urta nuuva istanza v 


volte 

3 giorni v j 


H) giorni 

4 


passaggio necessario per completare un ultimo dettaglio della 
configurazione. Raggiungete la scheda Impostazioni e spuntate 
l’opzione Avvia appena possibile se un avvio pianificato non 
viene eseguito ; così avrete la certezza che lo script 

sarà eseguito anche se il computer dovesse essere spento nel 
momento in cui scatta la pianificazione. 
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ACROBAT 

ESTRARRE IMMAGINI DA PDF 

Acrobat di Adobe è un software po¬ 
tente e ricchissimo di funzioni, ma la 
loro denominazione e distribuzione 
all'interno dell'interfaccia utente non è 
sempre intuitiva, anche a causa di una 
recente rivisitazione dell'impostazione 
che ha modificato l'organizzazione 
del programma. Per esempio, questo 
software permette di estrarre tutte le 
immagini contenute all'interno di un 
documento Pdf: è una funzione uti¬ 
le quando i Pdf sono utilizzati come 
contenitori in cui inserire contenuti 
di varia natura, come appunto foto¬ 
grafie, illustrazioni o disegni tecni¬ 
ci, che devono poi essere estratti per 
essere manipolati in locale. Vediamo 


come procedere. Aprite il documen¬ 
to sorgente in Acrobat, per esempio 
facendo clic destro sulla sua icona in 
Esplora file e selezionando Apri con/ 
Adobe Acrobat. È opportuno seguire 
questa strada per evitare che il siste¬ 
ma operativo utilizzi invece Acrobat 
Reader, che ha un'interfaccia simile 
ma un set di funzioni più ridotto. Se 
non è già visibile, aprite il pannello 
degli strumenti, selezionando il me¬ 
nu Vista, la voce Mostra/Nascondi e 
poi Pannello strumenti. In alternativa, 
potete anche sfruttare la scorciatoia 
da tastiera AU+F4. 

Fate clic su Esporta Pdf per aprire l'in¬ 
terfaccia di esportazione; selezionate 
Immagine nell'elenco di sinistra, ac¬ 
canto alla miniatura del documento 
aperto, e poi aggiungete un segno di 
spunta accanto all'opzione Esporta tutte 


a Q ©( 


a a 


j fi* la u Impili : 

Home Strumenti Sovet-FlXC-KW,. 

E) G © B Q © © ] 

S C5porUPOr- 


Esporta PDF in qualsiasi formato 



Senne» FTXG BW.RXG-pdf 


40 


Microsoft Word ® Documento Word 4 

Foglio dicalcolo O oro*»™ ^ 

Microsoft PowerPoint 
Immagine 
Pagina Web HTML 
Altri formati 


Esporta 


le immagini. Selezionate il formato da 
utilizzare tra i quattro proposti (Jpg è 
adatto alla maggior parte delle circo¬ 
stanze, mentre Png permette di evitare 
la perdita di qualità dovuto alla com¬ 
pressione) e poi fate clic sul pulsante 
Esporta. Acrobat permetterà di scegliere 
il percorso di destinazione delle imma¬ 
gini e poi comincerà la procedura di 
estrazione e salvataggio. 


EXCEL 


RUOTARE IL TESTO NELLE CELLE 
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E xcel offre una moltitudine di funzioni di 

formattazione per i fogli di calcolo e le singole 
celle, che consentono di migliorarne la leggibilità 
sia a video sia in stampa. Una delle più utili, ma spesso 
trascurate, è quella che permette di controllare 
l’orientamento del testo contenuto nelle celle: questa 
funzione è preziosa, per esempio, quando le intestazioni 
di una tabella hanno dimensioni diverse 
ma non si vuole aumentare la larghezza delle colonne 
per mantenere l’uniformità e la compattezza della 
presentazione. 

In questi casi si può spesso risolvere il problema 
modificando l’orientamento delle etichette di testo: basta 
selezionare le caselle su cui agire e poi raggiungere la 
scheda Home della barra multifunzione. Nella sezione 
Allineamento si trova il pulsante Orientamento, che 
richiama un menu in cui è possibile scegliere l’angolo 
delle etichette di testo . Si può selezionare, per 

esempio, Angola in senso antiorario, o addirittura Ruota 
testo verso l'alto, che permette di inserire stringhe di 
qualsiasi lunghezza senza dover modificare la larghezza 
delle celle . Un’alternativa interessante, che può 

tornare utile in qualche caso, è la voce Testo verticale, 
che incolonna i singoli caratteri uno sotto l'altro, in una 
vista compatta anche se non troppo leggibile, per lo 
meno con gli alfabeti occidentali . Ma le opzioni 
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AGGIUNGERE 

UNO SFONDO ALLE TABELLE 

Le tabelle e i fogli di calcolo di Excel so¬ 
no quasi sempre utilizzati per produrre 
risultati statistici o aritmetici in base ai 
dati contenuti al loro interno; quelle di 


Word, al contrario, sono impiegate in pre¬ 
valenza per aggiungere ai consueti para¬ 
grafi di testo informazioni organizzate e 
formattate in modo preciso. Per questo 
motivo, se nei fogli di Excel l'estetica è 
quasi sempre secondaria, nelle tabelle 
di Word assume invece un'importanza 
determinante, perché un aspetto gra¬ 
devole e facile da leggere è importante 
quanto la precisione dei dati contenuti. 


Un sistema semplice per abbellire e 
rendere più leggibile una tabella è ag¬ 
giungere uno sfondo alle sue celle. Per 
esempio, si può colorare di grigio leggero 
la prima colonna oppure la prima riga, 
se contengono intestazioni: innanzi tutto 
bisogna selezionare le celle su cui agire 
(si può posizionare il cursore all'estremo 
margine sinistro oppure superiore della 
tabella, finché la forma del cursore non 
cambia, e poi fare clic con il mouse), e poi 
aprire la scheda contestuale Progettazione, 
che è visibile soltanto quando è attiva 
una tabella. Qui si può trovare il pulsante 
Sfondo, nella sezione Stili tabella, che per¬ 
mette di impostare il colore dello sfondo 
per le celle selezionate. Utili sono anche 
gli strumenti della sezione Bordi, pensati 
per aggiungere (oppure eliminare) i bordi 
attorno alle celle, modificarne l'aspetto, il 
colore e lo spessore. Per un risultato più 
rapido ci si può invece affidare ai modelli 
preconfezionati disponibili nella palette 
principale della sezione Stili tabella, che 
propone una notevole scelta di varianti 
per rivoluzionare con un clic l'aspetto di 
ima tabella. Le impostazioni presenti nel¬ 
la sezione Opzioni stile tabella permettono 
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del menu Orientamento coprono soltanto un piccolo 
sottoinsieme delle funzioni disponibili in questo campo: 
basta selezionare Formato celle allineamento per 
raggiungere la finestra di dialogo Formato celle e aprire 
la scheda Allineamento , dedicata proprio alla 

modifica delle opzioni legate all’orientamento del testo 
contenuto nelle celle. In questa scheda, nel riquadro 
chiamato appunto Orientamento, sono presenti alcuni 
strumenti che consentono di variare liberamente 
l'angolo delle etichette, digitando il valore nella casella 
di testo oppure modificandolo tramite un clic sulla 
lancetta nel relativo riquadro. 
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di personalizzare il modello scelto in base 
alla struttura della tabella selezionata: se 
la tabella prevede un'intestazione, per 
esempio, basta spuntare la voce Riga dì 
intestazione. 


FIREFOX 


APRIRE SEMPRE UN SITO 
IN MODALITÀ ANONIMA 

Il browser della Mozilla Foundation, 
come quasi tutti i suoi concorrenti, offre 
ormai da molti anni una modalità di 
navigazione anonima che permette di 
visualizzare un sito Web senza che il 
browser registri e memorizzi in modo 
permanente le normali informazioni re¬ 
lative alla sessione, come i cookie salvati 
dalle pagine Html oppure i dati scritti 
nella cronologia. Passare alla naviga¬ 
zione anonima è piuttosto semplice: 
basta selezionare Finestra anonima nel 
menu principale per aprire una nuova 
interfaccia del browser. Spesso, però, 
i siti che vengono visitati in modalità 
anonima sono in gran parte sempre gli 
stessi, e anche questo semplice passag¬ 
gio può diventare un fastidio, o peggio 
può essere dimenticato rendendo vane 
tutte le precauzioni. Per automatizzare 
il passaggio alla modalità anonima ci si 
può affidare a una coppia di estensioni: 
Private Tab, che evita di aprire una fine¬ 
stra separata per la modalità anonima, 
e Auto Private, che permette di speci¬ 
ficare una lista di siti da aprire sempre 
in modalità anonima. La procedura di 
installazione è quella ormai consueta: 
aprite il menu principale di Firefox e 
selezionate Componenti aggiuntivi, digi¬ 
tate il nome dell'estensione da cercare e 
attivate l'opzione Componenti aggiuntivi 
disponibili nella sezione Cerca. Dopo aver 
individuato l'estensione cercata, fate clic 
sul relativo pulsante Installa e riavviate 
il browser se necessario. 

Modificare la lista di Auto Private non è 
semplicissimo: bisogna aprire la pagina 
about:config (digitando questo pseudo 
indirizzo nella casella di Firefox), pro¬ 
mettere di modificare le impostazioni 
con la massima attenzione, raggiungere 
la voce extensions.autoprivate.domains e 
inserire i domini da aprire in modalità 
anonima separandoli con un punto e 
virgola (;). Questo elenco accetta anche 
caratteri jolly: per esempio, se si digita 
*google.com/ verranno aperti in modalità 
anonima tutti i servizi di Google, come 
Gmail e Docs. 
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SINCRONIZZARE I 
SOTTOTITOLI CON SUBSYNC 

Abbiamo già parlato in varie occasio¬ 
ni dei programmi che consentono di 
scaricare e sincronizzare i sottotitoli 
per i file video: grazie in particolare al 
successo delle serie televisive, i file di 
sottotitoli hanno acquisito un'impor¬ 
tanza cruciale per tutti gli appassionati 
che vogliono seguire gli eventi di una 
serie in contemporanea con la messa in 
onda in lingua originale, senza essere 
costretti ad aspettare che venga com¬ 
pletato il doppiaggio in italiano. Per 
vari motivi, però, può capitare che i 
sottotitoli non siano perfettamente sin¬ 
cronizzati con l'audio e il video: può 
dipendere dalla particolare versione 
del filmato, oppure da un errore nel 
file testuale. Esistono varie soluzioni 
che consentono di rimediare al pro¬ 
blema; una delle più curiose è quella 
proposta da SubSync (www.subsync. 
net), un servizio basato sul Web che 
evita, dunque, lo scaricamento e l'in¬ 
stallazione di software che sarebbero 
utilizzati soltanto sporadicamente. 
Il suo funzionamento, dicevamo, è 
semplice e ingegnoso: richiede, però, 
un file di sottotitoli ben sincronizzato, 
in qualsiasi lingua. SubSync, infatti, 
richiede in input i sottotitoli "giusti" 
in una lingua qualsiasi (per esempio 
in lingua originale), oltre naturalmente 


al file dei sottotitoli con errori di sin¬ 
cronizzazione che dev'essere corretto. 
Confrontando i timecode dei due fi¬ 
le il servizio è in grado di trasferire, 
in maniera quasi sempre efficace, la 
struttura del file ben sincronizzato al 
file nella lingua che ci interessa. Il suo 
funzionamento è semplicissimo: basta 
selezionare i due file da elaborare (il 
sito propone anche un link all'archivio 
di OpenSubtitles.org per recuperare 
un file corretto in un'altra lingua), ri¬ 
solvere il captcha e premere il pulsante 
Sync! per ottenere i sottotitoli corretti. 

RITOCCO AVANZATO 
DEI RITRATTI 

I ritratti fotografici sono una materia 
difficile da padroneggiare: catturare 
l'essenza di un volto, o una particolare 
espressione richiede capacità tecniche, 
la giusta attrezzatura e una certa do¬ 
se di fortuna. Capita, infatti, che uno 
scatto altrimenti perfetto possa essere 
rovinato da un'illuminazione errata, 
da un flash che rende rosse le pupille 
degli occhi oppure da qualche imper¬ 
fezione della pelle. Esistono numerosi 
plug-in per i principali software di 
fotoritocco che consentono di inter¬ 
venire in profondità sui ritratti, mi¬ 
gliorandoli e trasformandoli in modo 
quasi automatico, ma chi cerca una 
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soluzione più semplice e soprattutto 
gratuita può provare anche il servizio 
Web Pho.to Makeup, raggiungibile 
all'indirizzo http://mnkeup.pho.to/it. Il 
servizio è tradotto in italiano (in ma¬ 
niera discreta), e offre una notevole 
varietà di strumenti per ritoccare tutti 
i difetti più comuni che possono afflig¬ 
gere questo genere di fotografie. Oltre 
ai classici strumenti per correggere 
il colore dell'immagine, ci sono tool 
specializzati per eliminare l'effetto 
occhi rossi, sbiancare i denti, lisciare 
le rughe, cancellare le lucentezze della 


pelle e addirittura sottolineare gli oc¬ 
chi o le labbra con make up virtuale. 
Gli strumenti sono automatici, e si 
applicano con un clic; questa scelta 
da un lato rende il funzionamento del 
servizio più semplice e intuitivo, ma 
dall'altro diminuisce il controllo sul 
livello di intervento: si può scegliere 
se ridurre le rughe oppure no, ma non 
aumentare o diminuire l'impatto del¬ 
la correzione. Oltre agli strumenti di 
ritocco, il tool offre anche una palette 
di effetti speciali, cornici e sfondi che 
permette di elaborare ulteriormente il 


ritratto. Le fotografie possono essere 
caricate dal computer locale oppure 
importate da Facebook, e il risultato 
può essere scaricato o salvato sui prin¬ 
cipali social network e su Dropbox. 

CONTROLLARE LA 
CRONOLOGIA DI YOUTUBE 

Google ricorda tutto, anche le ricerche 
più imbarazzanti oppure quelle che 
svelano informazioni riservate. Questo 
vale per il motore di ricerca, così come 
per tutti gli altri servizi offerti dall'a¬ 
zienda di Mountain View, tra cui il 
portale video YouTube. Se si naviga tra 
i video dopo aver completato l'autenti¬ 
cazione, sia le stringhe di ricerca sia la 
sequenza dei video riprodotti rimarrà 
memorizzata nel portale, e potrà essere 
visualizzata in un secondo tempo. Si 
tratta di una funzione potenzialmente 
molto utile, ad esempio se si capita su 
un video interessante ma non si ha il 
tempo di vederlo, salvo poi dimen¬ 
ticarsi di memorizzare il link e non 
ricordare più il titolo. In questi casi 
basta fare clic sull'icona hamburger (le 
tre linee orizzontali collocate a sinistra 
del logo di YouTube) per richiamare 
il menu principale, e poi selezionare 
la voce Cronologia nel primo elenco 
visualizzato. YouTube, come già accen¬ 
nato, salva due tipi di informazioni: 
le visualizzazioni, ossia l'elenco dei 
video riprodotti, e le ricerche, cioè le 
stringhe inserite nel motore di ricerca 
integrato nel portale. 

Per accedere a una delle due cronolo¬ 
gie basta scegliere la relativa scheda: 
Cronologia visualizzazioni oppure Cro¬ 
nologia delle ricerche. Subito sotto l'eti¬ 
chetta della scheda, prima dell'elenco 
dei risultati, si trovano due pulsanti 
che consentono di controllare il funzio¬ 
namento di questo archivio: Cancella 
tutta la cronologia svuota il relativo ar¬ 
chivio, mentre Sospendi la cronologia in¬ 
terrompe la memorizzazione di nuovi 
elementi. Per disattivare del tutto que¬ 
sta funzione, quindi, bisogna prima 
svuotare l'elenco e poi interrompere 
la raccolta delle informazioni, sia per 
le visualizzazioni sia per le ricerche. 
YouTube consente anche un controllo 
puntuale sugli elementi dell'archivio: 
ogni video e ogni ricerca, infatti, è af¬ 
fiancata da un'icona che permette di 
eliminare il singolo elemento senza 
essere costretti a cancellare l'intero 
database, che potrebbe includere an¬ 
che informazioni utili. 


PC Professionale Agosto 2016 

















UTILITY 



PREVIOUSFILERECOVERY 

La tecnologia delle copie shadow è 
integrata in Windows fin dai tempi del 
primo Service pack di XP, e consente di 
creare copie di backup di file, cartelle 
o interi volumi in modo automatico 
oppure manuale. Come capita spesso 
con le funzioni di Windows, però, le 
copie shadow sono rimaste nascoste tra 
le finestre di configurazione del sistema 
operativo e vengono utilizzate soltanto 
dai servizi di Windows e da alcune fun¬ 
zioni dei software dedicati al backup. 
Per visualizzare le versioni precedenti 
dei file memorizzati nel sistema, si può 
sfruttare un nuovo tool prodotto da 
Nirsoft: PreviousFilesRecovery. Come 
tutti gli altri strumenti realizzati da Nir 
Sofer, questo piccolo software è gratu¬ 
ito e può essere scaricato dalla pagina 
www.nirsoft.net/utils/previousJiles_re- 
covery.html, nelle versioni a 32 e 64 bit. 
PreviousFilesRecovery è distribuito 
come archivio compresso, e non neces¬ 
sita di installazione. All'avvio bisogna 
indicare la cartella da analizzare, ed 
eventualmente si possono modificare 
le opzioni di ricerca: si può decidere, 
per esempio, se cercare anche i file e le 
cartelle eliminati, quanto addentrarsi 
nell'albero delle sottocartelle e se fil¬ 
trare i risultati con una maschera. Una 
volta individuati i file, ripristinarli è 
semplice: basta selezionare uno o più 
elementi nell'elenco e fare clic destro 
per richiamare il menu contestuale. Qui 



si trova la voce Recover selected Files/ 
Folders che mostra una finestra di dia¬ 
logo chiedendo all'utente di indicare la 
posizione in cui salvare i file recuperati. 

PC TASKS OPTIMIZER 

Chiunque abbia una certa dimesti¬ 
chezza con la struttura di Windows 
sa che il sistema esegue non soltanto i 
programmi avviati dall'utente oppure 
quelli che partono automaticamente 
al boot, ma anche una lunga serie di 
attività pianificate, che rispondono a 
eventi specifici oppure sono schedu- 
lati per partire a intervalli regolari. 
Quasi nessuno, però, ha il coraggio di 
entrare nell'interfaccia delle Attività 
pianificate per modificare le imposta¬ 
zioni di default, perché la sua struttura 
è piuttosto complessa e le attività di 
sistema sono poco documentate. Per 
questo è utile un software come PC 
Tasks Optimizer (www.smartpcutilities. 
com/tasksoptimizer.html), che analizza la 


configurazione del sistema e permette 
di disabilitare le attività superflue. La 
sua interfaccia è molto semplice: la 
finestra principale mostra un elenco 
di attività e impostazioni che sono de¬ 
scritte in linguaggio comune, spesso 
con semplici frasi affermative: nella 
sezione I do not use Microsoft Active 
Directory (Non uso Active Directory), 
per esempio, si trovano le opzioni per 
disattivare le attività legate a questa 
funzione. L'interfaccia del programma 
è in inglese, ma le descrizioni sono 
piuttosto intuitive per chi abbia un 
minimo di dimestichezza con questa 
lingua. Quando si seleziona una delle 
impostazioni elencate, nel riquadro in¬ 
feriore vengono visualizzare le princi¬ 
pali informazioni sulla relativa attività 
pianificata, tra cui descrizione, percor¬ 
so e stato. Basta togliere la spunta dalle 
attività che si vogliono disabilitare per 
modificare la configurazione; un clic 
sul pulsante Optimize Tasks applicherà 
le variazioni, rendendole permanenti. 
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ETCHER 

I dischi ottici sono ormai quasi del tut¬ 
to un ricordo del passato: la maggio¬ 
ranza dei nuovi modelli di notebook 
non integra più un lettore o masteriz- 
zatore di Cd e Dvd, e anche i computer 
desktop, specialmente quelli compatti, 
iniziano a farne a meno. I supporti ot¬ 
tici sono stati sostituiti dalle chiavette 
Usb, che sono più compatte, robuste, 
capienti e semplici da utilizzare, ma 
resistono ancora oggi alcune funzioni 
specifiche per cui i dischi ottici sono 
più indicati. L'esempio più noto è la 
creazione di un supporto avviabile 
a partire da un'immagine binaria: 
masterizzare un'Iso su disco ottico è 
banale, mentre invece trasferire i dati 
su una chiavetta Usb può essere fonte 
di qualche grattacapo. 

Esistono infatti vari strumenti, anche 
gratuiti, dedicati a questo scopo, ma 
non tutti sono sempre efficaci e alcuni 
sono piuttosto complessi da utilizzare. 
Un nuovo contendente in questo setto¬ 
re è il freeware Etcher (www.etcher.io), 
disponibile con funzioni e interfaccia 
identiche per tutti i principali siste¬ 
mi operativi: Windows (a 32 e 64 bit), 
Linux e Mac OS X. 

La caratteristica più interessante di 
questo tool è la sua estrema semplicità: 
il processo di copia si articola in tre 
passaggi, che sono illustrati in modo 
chiaro e possono essere seguiti anche 
dagli utenti meno esperti. Ma Etcher 
non offre soltanto un'interfaccia grade¬ 
vole: supporta una notevole varietà di 
formati per l'immagine binaria (Img, 
Iso, Dsk e diversi archivi compressi), 
rileva automaticamente la presenza di 
pen drive Usb e consente una selezione 
semplice del volume corretto. Etcher 
è ancora in versione beta, ma si è di¬ 
mostrato stabile e facile da utilizzare: 
merita sicuramente una prova. 


MAC 05 X 



CREARE UNA PARTIZIONE 
DI RECUPERO 

Sul disco fisso che ospita OS X (o 
macOS, secondo l'ultima convenzione 
Apple) è presente una piccola parti¬ 
zione invisibile di cui spesso gli utenti 
non sono consapevoli. La trascurata e 
discreta partizione di recupero (Reco¬ 
very Partition) offre invece numerose 
funzionalità che diventano preziosis¬ 
sime in caso di malfunzionamento del 
computer. Dalla partizione di recupero 
si possono infatti riparare i volumi che 
mostrano danni logici, recuperare file 
o volumi dai backup di TimeMachine, 
formattare dischi e persino reinstallare 
da zero il sistema operativo. Per vedere 
all'opera il software presente nella Re¬ 
covery Partition è sufficiente riavviare 
il Mac tenendo premuto i tasti Cmd+R. 

La preziosa partizione però può essere 
stata cancellata con le utility per la ge¬ 
stione del disco fisso oppure può essere 
assente se il volume di avvio è stato 
clonato da un altro disco. In quest'ul¬ 
timo caso la partizione speciale (che 
necessita di un trattamento di riguardo) 
non viene trasferita. Se per esempio 
siete passati da un HD tradizionale a 
un disco SSD, trasferendo i dati con 
Carbon Copy Cloner, SuperDuper o 
altre utiliti di cloning, è possibile che 
non sia stata copiata la partizione di 
recupero. Per essere certi della presenza 


della partizione basta riavviare con 
Cmd+R oppure da Terminale potete 
dare il comando: 

diskutil list 

Nell'elenco che apparirà deve essere 
presente un volume di tipo Apple JBoot 
e dal nome Recovery HD. E sempre 
meglio disporre della Recovery Parti¬ 
tion e se per qualsiasi motivo non fosse 
presente sul vostro hard disk è possibile 
ricrearla seguendo diverse strade. 

La via più diretta, semplice, ma faticosa 
è di reinstallare il sistema operativo. Per 
farlo è necessaria una connessione velo¬ 
ce a Internet: riavviate il Mac tenendo 
premuto Cmd+Alt+R per entrare nella 
modalità Internet Recovery e seguite 
il processo di reinstallazione, con mol¬ 
ta pazienza. Potete svolgere lo stesso 
compito senza connessione di rete se 
avete a disposizione un secondo disco 
avviabile (anche ima chiavetta Usb pre¬ 
parata allo scopo) con un installer del 
sistema operativo. Oppure è possibile 
ricorrere a una pratica utility gratuita 
chiamata Recovery Partition Creator. 
Per prima cosa dall'App Store scaricate 
l'installer di OS X: aprite l'applicazione 
App Store e fate clic sulla voce Acqui¬ 
stati, in alto. Dall'elenco dei programmi 
individuate il sistema operativo nella 
versione in uso e scaricate nuovamen¬ 
te Tinstaller. Poi eseguite il download 
dell'utility gratuita Recovery Partition 


• • • 


•ì mario—bash — 80x14 


Last login: Thu Jul 14 14:48:36 on ttysOOO 
[MMacbook :~ marioS diskutil list 
/dev/diskO (Internai, ptiyslcal): 

#: TYPE NAME SIZE IDENTIFIER 

0: GUID_partition_scneme *256.1 GB diskO 

1: EFI EFI 209.7 MB diSkOsl 

2: Apple_CoreStorage Atra 255.1 GB disk0s2 

3: Apple_Bool Recovery HD 734.2 MB disk0s3 

/dev/dlskl (internai, Virtual): 

#: TYFE NAME SIZE IDENTIFIER 

0: App1e_HFS Atrago +254.7 GR diskl 

Logicai volume on disk0s2 
69A161A4-2D12-4F2A-8193 
Unlocked Encrypted 


OS X Utilities 



/ Get Help Online 
9 Disk Utility 


>lp toc your Mac 
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Creator all'indirizzo http://musings.sil- 
vertooth.us/downloads-2/. La versione più 
recente, mentre stiamo scrivendo, è la 
4.0.3. Al termine del download lanciate 
il programma che in inglese vi suggeri¬ 
rà di fare un backup dei dati prima di 
iniziare la procedura di ricostruzione 
della partizione, non si sa mai. L'utility 
vi chiederà prima di selezionare il disco 
su cui ricreare la partizione e succes¬ 
sivamente di individuare l'installer di 
OS X che avete appena scaricato. Ci 
vorramio alcuni minuti di lavoro, al 
termine del quale potrete riavviare il 
Mac. Tenendo premuto Cmd+R potete 
verificare immediatamente se la pro¬ 
cedura è andata a buon fine e se ora la 
partizione è presente. 

Le versioni più recenti di Carbon Copy 
Cloner hanno una speciale opzione 
per clonare questa partizione da un 
disco all'altro. Ovviamente è necessa¬ 
rio disporre di un disco sorgente che 
possieda la partizione, nella versione 
adeguata al sistema operativo in uso. 

RECUPERARE SPAZIO 
SU UN DISCO TIME MACHINE 

Time Machine è la soluzione di backup 
incrementale integrata nel sistema 
operativo macOS (per ora ancora OS 
X). Il suo utilizzo è semplicissimo: 
quando si collega al Mac per la pri¬ 
ma volta un disco esterno, è lo stes¬ 
so sistema operativo che ci chiede se 
vogliamo utilizzarlo per conservare 
una copia di sicurezza dei dati. Basta 
acconsentire alla richiesta e ogni ora 
Time Machine copierà i file modificati 
negli ultimi sessanta minuti, mante¬ 
nendo ogni singola versione salvata. 
Si può quindi viaggiare nel tempo 
(da cui il nome Time Machine) per 
ritornare alla situazione in cui si tro¬ 
vavano i documenti in un determinato 
istante per poterli recuperare. L'utility 
fa del suo meglio per utilizzare con 
saggezza lo spazio disponibile sul 
disco fisso a essa dedicato: conserva 
le copie orarie delle ultime 24 ore, i 
backup giornalieri degli ultimi trenta 
giorni, i backup settimanali dei mesi 
precedenti. Se lo spazio è insufficiente 
inizia a 'scordare' i backup più datati 
conservando sempre e in ogni caso 
almeno la copia completa della situa¬ 
zione attuale del disco. Se si considera 
anche il costo ormai molto contenuto 
dei volumi esterni da 1 o 2 Tbyte, Time 
Machine è una soluzione di backup 
semplice e trasparente che suggeriamo 
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caldamente a tutti gli utenti Mac. Nel 
caso però si voglia recuperare un po' 
di spazio sul volume di backup si pos¬ 
sono percorrere almeno due strade. 
Attenzione, però, non bisogna mai 
cancellare 'a mano' i documenti dal 
disco di backup buttandoli nel cestino: 
questo potrebbe danneggiare il sistema 
di salvataggi incrementali di macOS. 
La strada più diretta è selezionare la 
voce Entra in TimeMachine dal menu 
del programma. Apparirà la situazione 
della scrivania con una scala tempo¬ 
rale sulla destra dello schermo con 
cui 'viaggiare' nel passato. Una volta 
individuato un file o una cartella da 
cancellare basta selezionarla e fare clic 
sul tasto destro del mouse. Nel menu 
che appare si possono selezionare le 
voci Elimina backup per rimuovere solo 
la versione selezionata del file, oppure 
Elimina tutti i backup per cancellare 
tutte le versioni del documento pre¬ 
senti sul disco. 

La seconda opzione potrebbe richie¬ 
dere anche alcuni minuti per volumi 
particolarmente grandi e file modifi¬ 
cati di frequente. Occorre quindi avere 
qualche istante di pazienza per vedere 
aggiornata l'indicazione relativa allo 
spazio libero. La seconda via è ricorre¬ 
re a uno script scaricabile da Internet 
che permette di cancellare in modo 
ricorsivo tutti i documenti più vecchi 
di una certa data. Le due operazioni 
sono quindi diverse, nel primo caso si 
sceglie cosa cancellare, nel secondo si 
rimuovono indiscriminatamente dal 


backup tutti i documenti oltre una 
certa soglia temporale. La seconda 
via richiede il download dello script 
tm-cleanup.sh dalla pagina dello svi¬ 
luppatore Enrico Crisostomo: https:// 
github.com/emcrisostomo/Time-Machine- 
Cleanup/blob/master/README.md. Vi 
suggeriamo di utilizzare lo script solo 
se sapete come utilizzare il Terminale 
di macOS, poiché dalla riga di comando 
ogni errore nelTinserimento dei pa¬ 
rametri è potenzialmente pericoloso. 
Una volta scaricato e installato corret¬ 
tamente lo script è possibile digitare 
nel Terminale il comando: 

tm-cleanup.sh 

per cancellare tutti i file più vecchi di 
30 giorni. Se si volesse selezionare un 
intervallo di giorni diverso (per esem¬ 
pio 365) occorre dare il comando: 

tm-cleanup.sh -d 365 

Con il parametro -x è possibile simulare 
la cancellazione per vedere in antepri¬ 
ma l'elenco dei documenti che saranno 
cancellati, per esempio: 

tm-cleanup.sh -x 

Il programma non altera mai l'ultimo 
backup eseguito, cioè il più recente, 
indipendentemente dal parametro dei 
giorni impostato; inoltre, si blocca con 
un messaggio di errore nel caso in cui 
sia in corso un backup. • 
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Apple, un altro passo verso 
la costruzione del walled garden 

La società di Cupertino è diventata titolare di un brevetto che consente 
di bloccare a distanza il funzionamento della fotocamera degli iPhone. 


L o US Pntent 9,380,225 del 28 giu¬ 
gno 2016 attribuisce a Apple il 
diritto esclusivo su una tecnologia 
che consente di controllare a distanza - 
via raggi infrarossi - il funzionamento 
di una fotocamera. 

Come tutti i brevetti, anche questo è 
descritto in modo quasi incomprensibile 
ma nella sostanza si capisce bene che 
quando l'invenzione sarà implemen¬ 
tata, i proprietari dell'iGadget di turno 
non saranno più liberi di utilizzarlo nel 
modo che ritengono più opportuno. E 
dunque, per esempio, sono ipotizzabili 
scenari concreti come la disabilitazione 
delle fotocamere in luoghi particolari 
come, per esempio, i musei oppure du¬ 
rante concerti e manifestazioni (per la 
gioia di politici e padroni del copyright). 
Dopo il "kill switch", l'opzione che 
consente di bloccare a distanza un di¬ 
spositivo, iOS si arricchirà dunque di 
una ulteriore funzione per il controllo a 
distanza (della vita) dell'utente. 

Le preoccupazioni di chi vede in que¬ 
sto brevetto pericoli per la libertà di 
espressione e per il diritto di cronaca 
sono più che legittime, ma riguardano 
solo una delle conseguenze possibili di 
questa evoluzione tecnologica. 

Certo, è ragionevole pensare che que¬ 
sto ennesimo "kill switch" possa essere 
utilizzato per impedire l'esecuzione di 
riprese indipendenti durante scontri di 
piazza, o per impedire che qualche fan 
possa portare a casa uno spezzone di un 
concerto o una fotografia di un'opera 
d'arte. Così come è altrettanto ipotiz¬ 
zabile che i sostenitori di questa inno¬ 
vazione si difenderanno dicendo che 
serve per tutelare la privacy (impedendo 
riprese all'insaputa degli interessati), 
la sicurezza (impedendo ai terroristi 


di comunicare fra loro in zone calde) e 
i segreti industriali. E certamente pro¬ 
spereranno hack in grado di disabilitare 
la funzionalità o di sfruttarla in modo 
diverso da come era stata inizialmen¬ 
te concepita, con le inevitabili cause 
giudiziarie per violazione di proprietà 
intellettuale e via discorrendo. Business 
as usuai. 

Ma, propaganda e marketing a par¬ 
te, la tendenza che emerge da questa 
evoluzione tecnologica va analizzata 
in termini più estesi. 

Il tema generale, infatti, è quello del 
ruolo del potere di chi crea tecnologie 
nella "normalizzazione" degli individui 
- nella riduzione del comportamento 
umano a un insieme di regole stabilite 
secondo logiche indipendenti dal diritto 
all'autodeterminazione. Con questo, 
ovviamente, non intendo sostenere re¬ 
sistenza di un "complotto globale", né 
che Apple sia l'ennesimo grande fratello 
che vuole pilotare la nostra esistenza, de¬ 
cidendo cosa possiamo e non possiamo 
fare. Il fine di Apple, come quello di tutte 
le aziende, è semplicemente ottenere il 
profitto in nome del quale - nei limiti 
stabiliti dalla legge - tutto è consentito. 
Anche costruire il "walled garden", il 
giardino protetto da muri invalicabili, 
all'interno del quale la persona, pardon 
il cliente, può fare ciò che vuole, basta 
che non scavalchi le pareti che lo sepa¬ 
rano dal resto del mondo. 

Ma per raggiungere questo risultato 
bisogna risolvere un paradosso econo- 
mico-sociale: convincere uno schiavo 
che in realtà è un uomo libero. Dargli 
la percezione che, come in Minecraft, il 
mondo sia illimitato, senza che possa 
accorgersi che i chunk di realtà stan¬ 
no per finire man mano che esplora lo 


spazio che qualcuno ha costruito per lui. 
Per dirla con le parole di Caparezza in 
"Vengo dalla luna": Stupido, ti riempiamo 
di ninnoli da subito in cambio del tuo stato 
di libero suddito. 

Si potrebbe sostenere che non ci sia 
nulla di nuovo in tutto questo e che la 
condizione sociale nella quale siamo 
precipitati non riguarda solo l'informa¬ 
tica, perché la "legge di Caparezza" si 
applica in generale a qualsiasi settore nel 
quale si vendono beni-paradosso, che 
sono contemporaneamente esclusivi, 
ma di massa. 

Certo, studi sulle conseguenze socia¬ 
li del consumismo ce ne sono tanti e 
da tanto tempo. Ma la particolarità del 
"consumismo tecnologico" è quella di 
avere dimostrato l'inutilità della legge 
di fronte alla pressione provocata dalla 
finta libertà sbandierata dalla "innova¬ 
zione tecnologica" e l'inconsapevolezza 
con la quale gli individui sono disposti 
ad abbandonare i propri diritti. 

I diritti individuali sono diventati una 
merce di scambio nella competizione 
economica. Sono invocati dalle aziende 
(vedi il caso Apple-FBI di cui abbiamo 
parlato anche nell'edizione Online di PC 
Professionale) o sono sacrificati (come 
nel caso dei DRM - sistemi digitali per 
il controllo del copyright o del brevet¬ 
to "acceca-obiettivi") a seconda della 
loro capacità di sostenere o meno un 
modello di business. Il che non è di per 
sé un male, a condizione però che gli 
utilizzatori finali di queste tecnologie 
siano consapevoli del prezzo che stanno 
pagando e che, di conseguenza, possano 
decidere liberamente di non imprigio¬ 
narsi nella gabbia dorata. Sempre che 
rimanga la possibilità, per chi lo volesse, 
di vivere altrove. • 
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Data retention, i problemi ai tempi 
delle memorie Nand Flash planari 


N el mio computer è installata una 
unità Ssd Samsung 840 Evo. Al 
momento dell'acquisto sono sta¬ 
to soddisfatto dell'aumento di prestazioni 
ma col tempo non ho potuto fare a meno 
di notare che questa memoria di massa è 
diventata sempre meno efficiente. Attual¬ 
mente mi capita che quando faccio doppio 
clic su un'icona passino anche un paio di 
secondi tra la mia azione e l'esecuzione 
del software. In precedenza ricordo che il 
tutto era pressoché istantaneo. Nei forum 
ho trovato diverse opinioni al riguardo: 
secondo alcuni è il normale deterioramento 
delle unità Ssd, secondo altri sarebbe dovuto 
al fatto che io non ho eseguito le necessarie 
operazioni di manutenzione. In realtà io ho 
sempre seguito le linee generali descritte 
anche sidle pagine di PC Professionale: il 
mio sistema operativo è Windozvs 7, che 
gestisce la funzionalità Trini, e a suo tempo 
ho provveduto ad eseguire l'installazione 
di Windows ex-novo in modo che l'alline¬ 
amento delle partizioni fosse ottimizzato 
per la struttura della memoria Flash. Infine 
ho prestato la massima attenzione a non 
utilizzare mai strumenti di deframmen¬ 
tazione sull'unità Ssd o ad eseguire altre 
operazioni sulle partizioni. Ho trascurato 
qualcosa? Quali altre operazioni di manu¬ 
tenzione avrei dovuto eseguire? Esiste un 


modo per ripristinare l'efficienza di questa 
unità Ssd allo stesso livello che aveva al 
momento dell'installazione? Possibilmente 
vorrei evitare di reinstallare nuovamen¬ 
te il sistema operativo, operazione che si 
rivela sempre complessa e traumatica. 

Lettera firmata 

Le linee guida generali descritte dal 
nostro lettore sono adeguate: la rein¬ 
stallazione ex-novo del sistema opera¬ 
tivo con i sistemi operativi Windows 
7 (e successivi) garantisce l'allinea¬ 
mento delle partizioni alla struttura 
della memoria Flash e il supporto alla 


funzionalità Trim consente di ripulire i 
blocchi parzialmente utilizzati in modo 
da ottimizzare l'efficienza in scrittura. 
Oltre a questi accorgimenti, che valgono 
per tutti gli Ssd, vi sono delle caratte¬ 
ristiche specifiche dell'unità Samsung 
840 Evo. Questa periferica adotta un 
controller Samsung Mex e memorie 
Nand Flash di tipo Tic (triple level celi) 
che, rispetto alle altre tecnologie Mie 
(multi level celi), hanno consentito di 
produrre Ssd con grandi capacità di 
memoria a prezzi contenuti. A circa 
un anno dalla commercializzazione di 
queste periferiche alcuni utenti hanno 
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L’utilizzo delle memorie 
Flash per l’archiviazione 
dati a lungo termine 
è ancora oggetto 
di studio. 

però constatato un degrado delle pre¬ 
stazioni, nonostante fossero stati presi 
tutti gli accorgimenti per ima manu¬ 
tenzione ottimale. Una accurata analisi 
del problema ha consentito di capire 
che i valori delle tensioni archiviate 
nelle celle di memoria di questa unità 
possono affievolirsi col tempo, portan¬ 
do alla necessità di ripetere più volte 
l'operazione di lettura per recuperare 
i dati originali. 

Questa ripetizione si traduce in una 
riduzione dell'efficienza complessiva e 
un calo del flusso di dati. In alcune con¬ 
figurazioni specifiche sono stati misura¬ 
ti cali rilevanti, dai 400 Mbyte/s previsti 
fino a soli 60 Mbyte/s. Samsung è stata 
informata del problema e ha studiato le 
necessarie contromisure per eliminare 
l'inconveniente: inizialmente è stato ri¬ 
lasciato un aggiornamento del firmwa¬ 
re (EXT0CB6Q) da utilizzare insieme ad 
un'apposita utility. Questo program¬ 
ma eseguiva una lettura e ri-scrittura 
dell'intera unità, rinfrescando così il 
contenuto delle celle di memoria. Que¬ 
sta operazione ripristinava l'efficienza 
originale dell'unità Ssd. Purtroppo, co¬ 
me è facile immaginare, non si trattava 
di una soluzione definitiva perché dopo 
aver rinfrescato la memoria di massa, 
il suo contenuto iniziava nuovamente 
a degradare, riportando al problema 
dopo qualche mese. Per garantire una 
soluzione definitiva Samsung ha poi 
rilasciato il firmware EXT0DB6Q che 
implementa al suo interno le funzioni 
necessarie per rinfrescare il contenuto 
delle memorie Nand Flash, senza azioni 
specifiche da parte dell'utente. 

Questi aggiornamenti del firmware 
possono essere installati sia tramite 
lo strumento Samsung Magician sia 
avviando il computer da un supporto 
Cd-R nel quale sia stato masterizzato 
l'apposito software di aggiornamento. 
In base alla nostra esperienza, è pre¬ 
feribile eseguire l'aggiornamento con 
quest'ultimo metodo in quanto meno 
influenzabile dall'azione di eventuali 
malware, anti-virus e qualsiasi altro 



CHIP DIAGNOSTICO 
E RIPETUTI AVVÌI 
DEL COMPUTER 


H o da poco acquistato un nuovo 

computer Dell XP5 8900. Il Pc in 
questione quando viene collegato 
all’alimentazione si avvia da solo per circa 
due secondi per poi spegnersi in attesa della 
pressione del pulsante di accensione. Agendo 
su quest'ultimo il computer si accende 
normalmente ed effettua il boot di Windows 
10. Il problema è che il Pc è collegato ad un 
gruppo di continuità APC Back-Ups Pro 900 che 
solitamente tengo spento quando il computer 
non è utilizzato. Di conseguenza, all'accensione 
dell’Ups, il Pc viene alimentato per due secondi 
nei quali partono ventole e hard disk. Mi chiedo se questo funzionamento 
alla lunga possa danneggiare le memorie di massa costrette a ripetuti 
spin-up. Ho contattato il supporto tecnico Dell il quale mi ha risposto che 
quanto descritto è un funzionamento voluto e secondo loro non è possibile 
disattivarlo. Ho notato che l’alimentatore sul retro ha un pulsante di test che 
se premuto accende il sistema come avviene quando si inserisce la spina di 
alimentazione. Per prova ho sostituito il power supply con un Antec TP 750C 
ma non è cambiato nulla. Ovviamente potrei risolvere lasciando il gruppo 
di continuità acceso ma purtroppo è parecchio rumoroso anche quando è 
collegato alla rete elettrica. Dato che il Pc è in camera da letto, di notte ciò 
risulta fastidioso. Vi chiedo un suggerimento su come fare per evitare questo 
comportamento dell’XPS 8900. Se ciò non fosse possibile temo che dovrò 
conviverci magari sostituendo l’Ups con uno più silenzioso. 

La temporanea accensione del computer al collegamento dell’alimentazione 
è un comportamento che è già stato osservato in molte configurazioni 
hardware ed è dovuto all’azione di un chip diagnostico incaricato di prevenire 
eventuali danni all'hardware. Questo chip diagnostico tiene sotto controllo 
i voltaggi che provengono dalle varie linee del power supply, il corretto 
funzionamento delle ventole, le temperature dei componenti interni e 
molto altro ancora. Se vengono rilevate anomalie questo componente 
impedisce in maniera cautelativa l’accensione del computer. Sempre lo 
stesso chip diagnostico è incaricato di gestire le funzioni Wake-on-Lan 
(accensione del computer alla ricezione di un apposito segnale tramite rete 
ethernet) oppure la ri-accensione dopo un black-out. È proprio per questo 
motivo che la scheda madre viene alimentata: in questo brevissimo lasso 
di tempo vengono controllati tutti i parametri operativi e si verifica se vi 
sia la necessità eseguire la ri-accensione automatica. Se tutto è regolare il 
computer torna “spento” in attesa di azioni da parte dell’utente. Possiamo 
quindi confermare la dichiarazione dell'assistenza tecnica di Dell, non si tratta 
di un malfunzionamento ma della normale modalità di funzionamento del chip 
diagnostico integrato sulla scheda madre del computer e non vi è modo di 
impedire questa azione, in quanto non è governata tramite software/firmware 



Il Dell XPS 8900 si accende da 
solo per un breve lasso di tempo al 
ripristino dell’alimentazione. Si tratta 
di un comportamento normale dovuto 
alle funzioni di autodiagnosi. 
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ma solo da una procedura 
preimpostata all'interno del chip 
diagnostico. 

Per quanto riguarda l'impatto 
sulle memorie di massa, 
possiamo rassicurare il lettore: 
questi componenti non ricevono 
alimentazione durante la fase 
diagnostica, quindi non si 
verificheranno ripetuti spin-up, 
anche nel caso in cui si decida di 
escludere l'alimentazione. 

Gli Ups sono progettati per 
essere costantemente alimentati 
e durante il loro funzionamento 
eseguono, in maniera del 
tutto trasparente, una serie 
di operazioni di manutenzione, 
oltre alla continua verifica della 
capacità dei blocchi accumulatori, 
in modo da segnalare in maniera 
tempestiva il termine della 
vita operativa e la necessità di 
eseguire la sostituzione delle 
batterie. Inoltre, al rilevamento 
dell’assenza di alimentazione, 
vengono messe in atto una serie 
di contromisure che prevedono 
la presenza di un oggetto al 
quale fornire corrente elettrica 
dalla batteria interna. Lo 
scollegamento dalla rete elettrica 
del gruppo di continuità è quindi 
del tutto sconsigliabile. Per 
quanto riguarda la rumorosità, 
la maggior parte dei gruppi 
di continuità è abbastanza 
silenziosa, almeno fino a quando 
è presente alimentazione dalla 
rete elettrica. Solo i modelli con 
accumulatori di capacità elevata 
sono dotati di una ventola, 
necessaria a mantenere la 
temperatura di esercizio delle 
batterie sotto controllo, la cui 
rumorosità però è di solito 
accettabile. Ci sembra quindi 
strano che il Back-Ups Pro 
presenti problemi di questo 
tipo. Invitiamo il nostro lettore a 
contattare l’assistenza tecnica 
di APC in modo da verificare 
che l'elevata rumorosità non sia 
dovuta ad un malfunzionamento 
del dispositivo in questione. 



' Per un funzionamento 
affidabile dell’adattatore 
Wi-Fi dell'Asus N53SV è 
fondamentale utilizzare un 
driver aggiornato. 


software che sia in esecuzione sul com¬ 
puter. Tutto il materiale necessario è 
scaricabile dalla pagina del supporto 
tecnico di Samsung alTindirizzo www. 
samsung.com/ samsungssd/. 
Invitiamo quindi il nostro lettore a ve¬ 
rificare quale versione del firmware 
sia attualmente installata sulla propria 
unità Ssd e a mettere in atto le necessa¬ 
rie operazioni di aggiornamento. Allo 
stesso tempo consigliamo di installa¬ 
re anche l'ultima versione (4.9.7) del 
Samsung Magician. Questo strumento, 
oltre che per le iniziali operazioni di 
configurazione, risulta utile anche per 
verificare il livello delle prestazio¬ 
ni e per eseguire operazioni 
di pulizia e ottimizzazione 
delle unità Ssd. Con que¬ 
sti accorgimenti il nostro 
lettore potrà ripristinare 
il livello di efficienza 
che è lecito attendersi 
da una unità Ssd come la 
Samsung 840 Evo. 

Anche se il problema appena 
descritto è specifico delle unità 
Ssd che adottano le memorie Nand 
Flash Tic planari, a priori non si può 
escludere che possa manifestarsi anche 
su periferiche di altri produttori. Con¬ 
cludiamo quindi segnalando l'utility 
DiskFresh di Puran Software, gratuita 
per l'utenza non professionale e sca¬ 
ricabile dal sito www.puransoftware. 
com/DiskFresh.html. Questo strumen¬ 
to può essere utilizzato per rinfresca¬ 
re l'intero contenuto delle unità Ssd 


di qualsiasi produttore e consente di 
escludere la possibilità che un eventuale 
degrado delle prestazioni dipenda da 
un problema analogo a quello dell'unità 
di Samsung. 

ASUS N53SV 

ED I DRIVER PER IL WI-FI 

H o un problema con il mio laptop 
Asus N53SV. Ho aggiornato il 
sistema operativo da Windows 
7 al 10 circa sei mesi fa e tutto è andato 
bene fino alla scorsa settimana. Mentre 
navigavo in Internet con la rete wireless 
ho perso il collegamento e provando a 
riattivare il Wi-Fi con l'apposita 
combinazione di tasti non si 
riesce ad ottenere l'effetto 
desiderato. L'adattatore 
di rete è identificato come 
Atheros Wireless Lan. Ho 
provato a disintallarlo e 
reinstallarlo prelevando il 
necessario dal sito del sup¬ 
porto tecnico di Asus ma anche 
questo tentativo non ha ripristinato 
il normale funzionamento. In Gestione 
Dispositivi sembra che tutto sia a posto. 
Prima di formattare tutto e reinstallare 
da capo Windows 10 desidererei avere un 
vostro parere su come fare per verificare 
se si tratti di un problema hardware o 
softivare! Antonio De Candia 

Le funzionalità wireless del laptop 
Asus N53SV sono gestite da un adat¬ 
tatore Wi-Fi Atheros AR9002WB. 
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Questo chipset offre un buon livello 
di funzionalità ma richiede un driver 
aggiornato per operare in maniera 
affidabile. Purtroppo il materiale di¬ 
sponibile tramite il supporto tecnico 
di Asus è datato e pertanto non è in 
grado di supportare adeguatamente i 
nuovi sistemi operativi come Windows 
10. I driver necessari possono essere 
scaricati da www.atheros-drivers.com 
che, pur non essendo un sito affilia¬ 
to a Atheros/Qualcomm, è una fonte 
attendibile per gli adattatori wireless 
di questo produttore. Al momento in 
cui scriviamo è disponibile la versio¬ 
ne 10.0.0.329 dei driver specifici per 
Windows 10. È probabile che, con la 
sola installazione di questo software 
di supporto, la funzionalità della rete 
wireless venga ripristinata. In caso 
contrario esiste la possibilità che il 
corretto funzionamento sia impedito 
dalla presenza di qualche altro softwa¬ 
re: sono stati segnalati casi in cui l'ap¬ 
plicativo Motionjoy fornito a corredo 
del laptop Asus N53SV influenzava 
l'adattatore wireless. Se questo sof¬ 
tware è presente provate a rimuoverlo 
e verificate se ciò risolve il problema. 
In caso contrario l'inconveniente po¬ 
trebbe dipendere dall'utility Wireless 
Console di Asus. Provate a rimuovere 
anche questo componente. Infine, se il 
problema persiste, provate a reinstal¬ 
lare anche il driver Atk-Acpi: questo 
software di supporto è incaricato della 
gestione dei pulsanti che controllano 
le prerogative hardware del portatile. 


come la luminosità del display, il pas¬ 
saggio in modalità standby, il volume 
dell'altoparlante integrato e anche l'ac¬ 
censione/ spegnimento dell'adattatore 
wireless. Reinstallando questo driver 
è spesso possibile eliminare molti dei 
malfunzionamenti collegati ai pulsanti 
sopra indicati. Se anche con questi 
accorgimenti il malfunzionamento 
persiste, è possibile che l'adattatore 
Wi-Fi si sia sfilato dal suo connettore. 
In tal caso sarà necessario ricorrere 
all'assistenza tecnica del produttore 
per smontare il portatile e ripristinare 
il corretto funzionamento. 

DVD-WRITER E SUPPORTI 
DVD-R PER ARCHIVIAZIONE 

A pprofittando di un'offerta su un sito 
di aste Online ho acquistato alcune 
centinaia di supporti Dvd-R. La 
mia scelta è caduta su questi dischi, sia per il 
prezzo conveniente sia perché il venditore li 
proponeva come supporti "archivai grade", 
ovvero destinati all'archiviazione a lungo 
termine. Purtroppo, quando ho tentato di 
utilizzarli, il mio masterizzatore Pioneer 
DVR-216D ha rifiutato di iniziare la scrit¬ 
tura riaprendo il cassetto. 

Ho chiesto delucidazioni al venditore che mi 
ha detto che i supporti funzionano corret¬ 
tamente ma potrebbe essere necessario un 
aggiornamento del firmware del masteriz¬ 
zatore perché si tratta di M-Disc. Nella de¬ 
scrizione dell'asta Online non si menzionava 
questa caratteristica ma si proponevano i 
supporti come Dvd-R! Posso utilizzarli con 


il mio masterizzatore? È davvero necessario 
un aggiornamento del firmware per questo 
scopo? Effettivamente non ho mai sostituito 
il firmware per paura di fare danni... potete 
spiegarmi come fare? Lettera firmata 

I supporti M-Disc si basano su una 
nuova tecnologia sviluppata da al¬ 
cuni ricercatori della Brigham Young 
University e poi commercializzata da 
Millenniata Ine. In questi dischi lo stra¬ 
to da incidere è stato sostituito con un 
composto definito "carbone vetroso" 
che ha il vantaggio di essere sostan¬ 
zialmente inerte e molto resistente ai 
fenomeni di ossidazione. I produttori di 
questi supporti si spingono a dichiarare 
ima durata per i dati archiviati su questi 
supporti superiore a mille armi. Nono¬ 
stante l'affermazione non sia ancora 
stata confermata da test indipendenti, 
questi supporti offrono sicuramente 
una durata superiore rispetto ai comuni 
Dvd-R con strato riflettente in lega di 
alluminio. Purtroppo, come sperimen¬ 
tato dal nostro lettore, le caratteristiche 
fisiche dello strato da incidere degli 
M-Disc richiedono una taratura del 
laser diversa rispetto ai supporti Dvd-R 
tradizionali. 

È per questo motivo che sono necessari 
dispositivi in grado di supportarli in 
maniera specifica. In alcuni casi per 
raggiungere lo scopo è sufficiente un 
aggiornamento del firmware, in altri 
casi più sfortunati invece può essere 
necessaria la sostituzione del maste¬ 
rizzatore. Per il Pioneer DVR-216D 
purtroppo non sono stati sviluppati 
firmware aggiornati e quindi non è 
possibile utilizzare gli M-Disc con que¬ 
sto dispositivo. 

Una lista dei masterizzatori in grado di 
incidere questi supporti è disponibile 
all'indirizzo www.mdisc.com/ m-rea- 
dy/, alcuni dei quali sono facilmente 
reperibili sul mercato con una spesa di 
poche decine di euro. 

In alternativa, se non si desidera sosti¬ 
tuire il masterizzatore, sarà necessario 
richiedere la sostituzione dei M-Disc 
con supporti tradizionali. Esistono di¬ 
schi "archiviai grade" anche tra i Dvd- 
R/Dvd+R standard: meritano di essere 
menzionati i Verbatim Gold Archivai 
Grade e i Jvc Archivai ScratchProof. 
Entrambi questi supporti adottano uno 
strato aggiuntivo in oro, metallo noto¬ 
riamente resistente all'ossidazione, allo 
scopo di ridurre il deterioramento del 
layer riflettente. 
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▼ Uf Cerco nel Pannello di controllo 


Pagina iniziale Pannello di 
controllo 

Controlla aggiornamenti 
Cambia importazioni 

Visualizza cronologia 
aggiornamenti 

Ripristina aggiornamenti 
nascosti 

Domande frequenti sugli 
aggiornamenti 


Windows Update 


Insti 


Installazione aggiornamenti in corso... 


Per scaricare gli 
aggiornamenti è prima 
necessario aggiornare 
Windows Update! 


Installazione aggiornamento 1 di 2 in corso... 

Aggiornamento per Windows 7 per sistemi basati su x64 (KB971033) 


“V Interrompi installazione 


Ultima ricerca di aggiornamenti: Oggi alle 09:44 

Aggiornamenti installati: Oggi alle 14.06. Visualizza cronologia aggiornamenti 

Si ricevono aggiornamenti: Solo per Windows. 

Aggiornamenti per altri prodotti Microsoft. Ulteriori informazioni 


Chi aggiorna l’aggiornatore? 


Q ualche giorno fa mi sono deciso ad 
eseguire l'aggiornamento del mio 
computer desktop a Windozvs 10 
rante l'installazione del nuovo siste¬ 
ma operativo la procedura si è bloccata ed 
è rimasta ferma per diverse ore senza dare 
segni di vita. A questo punto ho premuto 
il pulsante di accensione, il computer si è 
spento ma al successivo riavvio non è stato 
più possibile accedere né a Windows 10 né al 
precedente Windows 7. Fortunatamente avevo 
provveduto ad archiviare la maggior parte 
dei miei dati personali su hard disk esterni e 
quindi ho potuto procedere alla reinstallazione 
di Windows 7 Professional SPI dal Dvd- 
Rom originale. La procedura di installazione 
di questo sistema operativo è stata eseguita 
senza problemi però, una volta completato il 
caricamento dei driver delle periferiche, non 
sono riuscito ad eseguire Windows Upda¬ 
te per ottenere gli aggiornamenti necessari 
per la protezione del sistema. L'indicatore 
di progresso di Windows Update continua a 
girare, testimoniando che il computer non è 
bloccato, ma non vi è alcun scaricamento di 
dati in corso. Questa diagnosi è confermata 
anche dai led del router Adsl che rimangono 
fissi, senza segni di attività. Pensando ad un 


problema momentaneo ho lasciato Windows 
Update attivo tutta la notte ma anche così 
facendo non è cambiato nulla. Questa si¬ 
tuazione mi sta dando veramente sui nervi: 
l'aggiornamento a Windows 10 è fallito senza 
apparente motivo, la reinstallazione di Win¬ 
dows 7 risulta impossibile perché Windows 
Update non scarica più gli aggiornamenti 
necessari! Faccio presente che, secondo il ciclo 
di vita previsto, Windozvs 7 dovrebbe essere 
supportato fino al 2020. Forse Microsoft sta 
rendendo meno efficiente il supporto di 
Windozvs 7 allo scopo di costrin¬ 
gerci a passare al nuovo sistema 
operativo? Lettera firmata 

Le difficoltà in fase di rein- 
stallazione di Windows 7 
sono state segnalate in 
molti forum dedicati ai si¬ 
stemi operativi di Microsoft. 

Dopo un'attenta investigazione 
il problema è stato ricondotto al fatto 
che, nel tempo, la procedura di Win¬ 
dows Update è stata più volte modificata 
per adattarla alla struttura del sistema 
operativo e, con essa, anche i server di 
riferimento da cui vengono scaricati gli 



Hotfix operano ora in maniera diver¬ 
sa. Purtroppo è il classico caso del cane 
che si morde la coda: per accedere alle 
nuove modalità di Windows Update 
è necessario scaricare e installare degli 
aggiornamenti, ma gli Hotfix potranno 
essere scaricati solo dopo aver aggiornato 
Windows Update. Fortunatamente alcu¬ 
ni utenti si sono fatti carico di analizzare 
tutti gli aggiornamenti rilasciati dopo 
il SPI di Windows 7 e sono riusciti ad 
individuare gli Hotfix dedicati a 
Windows Update. Procedete 
quindi come segue: 1) con 
un altro computer cer¬ 
cate KB3083710 con un 
motore di ricerca e sca¬ 
ricate il relativo Hotfix 
dalla Knowledge Base di 
Microsoft, 2) cercate ora 
KB3102810 e scaricate anche 
il pacchetto qui disponibile, 3) 
riawiate il computer da aggiornare 
e, mantenendolo scollegato da Internet, 
lanciate il pacchetto scaricato al punto 
1), quindi riavviate di nuovo il compu¬ 
ter. A questo punto, se fate clic con il 
tasto destro del mouse sull'eseguibile di 
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Windows Update, troverete che il file è 
aggiornato alla versione 7.6.7601.19016, 
4) lanciate il pacchetto scaricato al punto 
2) e una volta completata l'operazione 
riavviate il computer. L'eseguibile do¬ 
vrebbe essere stato aggiornato alla ver¬ 
sione 7.6.7601.19046. 5) ripristinate la 
connessione alla Rete e lanciate Windows 
Update. Ora gli aggiornamenti dovreb¬ 
bero essere individuati ed installati con 
l'usuale rapidità. 

Tenete comunque presente che, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, la reinstallazione 
ex-novo di Windows 7 SPI richiede circa 
1 Gbyte di Hotfix per raggiungere la ver¬ 
sione aggiornata e quindi, a seconda della 
velocità della connessione ad Internet, 
questa operazione potrebbe richiedere 
(compresi i tempi di riavvio necessari) 
da un paio d'ore fino ad alcuni giorni! 

I VOSTRI FILE NEL CLOUD 
SENZA SPOSTARLI! 

D opo aver letto l'articolo sull'ulti¬ 
mo numero di PC Professionale 
sto prendendo in considerazione 
la possibilità di creare un backup dei miei 
file nel Cloud. L'unica cosa che non mi è 
chiara è come mettere nel Cloud cartelle già 
esistenti sul Pc senza doverle spostare dalla 
loro posizione. Il mio scopo è ovviamente di 
mantenere sincronizzati i dati in modo da 
non dover ri-scaricare gigabyte e gigabyte 
di materiale ogni volta che formatto il Pc. 
Ho provato a cercare nel iveb ma non ho 
trovato nulla di soddisfacente o facilmente 
replicabile. Avete qualche suggerimento su 
come fare? Giorgio Santambrogio 

Il meccanismo di azione delle "nuvole 
informatiche" si basa su una struttura 


ormai consolidata: ad una cartella fisica 
presente sull'hard disk del computer 
locale viene sovrapposto un disposi¬ 
tivo virtuale che fa riferimento ad un 
server remoto. Un'apposita utility si 
occupa quindi di mantenere la sin¬ 
cronizzazione tra i due archivi, ag¬ 
giungendo i nuovi file e sostituendo di 
volta in volta quelli modificati. Come 
evidenziato dal nostro lettore questa 
struttura, molto centralizzata, può cre¬ 
are problemi quando si ha la necessità 
di archiviare dati che si trovano in sot¬ 
todirectory gestite da software specifici 
oppure su hard disk aggiuntivi, locali 
o remoti. Esistono però dei metodi per 
aggirare il problema: senza spostare i 
dati dalle rispettive directory, è possibi¬ 
le creare un link all'interno della cartel¬ 
la che funge da dispositivo virtuale per 
il Cloud. In questo modo nella cartella 
del Cloud si troverà la directory di cui 
si desidera mantenere una copia sul 
server remoto, senza però la necessità 
di copiare fisicamente i dati (con la 
relativa occupazione di spazio sulla 
memoria di massa). Nonostante Win¬ 
dows metta a disposizione strumenti 
diversi per questo scopo, in base alla 
nostra esperienza il metodo migliore 
è l'utilizzo delle cosiddette folder jun- 
ction. Si tratta di una funzione del file 
System che è ottenuta con l'utilizzo dei 
reparse point, grazie ai quali è possibile 
aggiungere ad una cartella una serie 
di dati creati dall'utente. Ad esempio 
con il comando 

Mklink /J "fóUserProf i le!B\Documents\ 
My Dropbox\Public Pietures" "C:\ 
Users\Mcir i oRoss i \P i c tures\Arch i v i o 
foto" 


sarà creato un link alla directory C:\ 
U sers \ MarioRossi \ Pictures \ Archi¬ 
vio foto nel drive virtuale e da questo 
momento tutto il suo contenuto sarà 
sincronizzato sul server remoto e, di 
conseguenza, anche sugli altri compu¬ 
ter con i quali si condivide il Cloud. 
A questo punto si avranno due possi¬ 
bilità: la prima consiste nel lasciare, su¬ 
gli altri computer sincronizzati, i dati 
alTinterno della cartella che fa capo al 
drive virtuale. In alternativa si posso¬ 
no spostare questi dati nelle stesse car¬ 
telle in cui si trovano sul computer di 
origine. Questa operazione può essere 
automatizzata in maniera semplice: è 
sufficiente (prima di sincronizzare i 
dati! ) creare un'altra folder junction 
sul computer destinazione con lo stes¬ 
so comando indicato sopra, prestan¬ 
do la massima attenzione a replicare 
l'esatto nome della cartella. In questo 
modo il drive virtuale scriverà i dati 
alTinterno del link così creato invece 
di lasciarli nella cartella dedicata al 
Cloud, ricostruendo in tutto e per tutto 
la struttura presente sul computer di 
origine. Per automatizzare l'operazio¬ 
ne di creazione delle folder junction al 
Cloud sono stati sviluppati anche una 
serie di script e di shell extension che 
aggiungono questa funzione al menu 
contestuale che appare facendo clic 
col tasto destro del mouse sulla di¬ 
rectory da archiviare. Il nostro lettore 
potrà reperirle facilmente mediante 
un motore di ricerca. Per quanto ri¬ 
guarda l'utilizzo dei link simbolici (in 
inglese spesso abbreviato symlinks) ci 
sentiamo di sconsigliare questa linea 
di azione perché l'interpretazione di 
questi strumenti da parte delle utility 


a 


Grazie alle folder junction 
è possibile archiviare 
i propri dati nel Cloud 
senza spostarli dalla loro 
posizione originaria! 


piii!: 
LSI :i 
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La praticità del Cloud spesso va a discapito della 
riservatezza dei dati ma con appositi strumenti crittografici 
è possibile ottenere il meglio di entrambi i mondi! 




di sincronizzazione Cloud è spesso 
aleatoria. Ricordiamo infatti che la 
differenza tra link simbolici e folder 
junction consiste nel fatto che le pri¬ 
me vengono interpretate a livello del 
client e le seconde a livello del server. 
Questa differenza, che ad un occhio 
inesperto potrebbe sembrare irrile¬ 
vante, è fondamentale perché modifica 
il percorso per raggiungere i file. Ad 
esempio interpretando il percorso C:\ 
U ser \ MarioRossi \ Pictures \ Archivio 
foto a livello di server si andrà ad acce¬ 
dere i dati nella directory che si trova 
sul computer di origine, al contrario 
se il percorso viene interpretato a li¬ 
vello di client si andrà ad accedere ad 
una stessa cartella che però si trova 
nel computer destinazione (presumi¬ 
bilmente vuota). Prestate quindi la 
massima attenzione quando scegliete 
di utilizzare hard link, soft link oppure 
le folder junction. 


SINCRONIZZAZIONE DATI 
E SICUREZZA INFORMATICA 

S ul mio computer è comparso un 
messaggio di aggiornamento per 
CloudFogger, un software crittogra¬ 
fico che ho scaricato quando ne avete par¬ 
lato sulle pagine di PC Professionale. In 
realtà dopo l'installazione l'ho utilizzato 
solo per poco tempo ma, visto il messaggio, 
intendevo ugualmente eseguire l'aggiorna¬ 
mento. Fatto sta che la pagina di download 
cui si è rinviati non è più disponibile e 


andando sul sito di CloudFogger sono 
stato informato che è in via di dismissio¬ 
ne. Sempre sullo stesso sito, chi avesse 
necessità di un programma analogo, è 
invitato ad utilizzare BoxCryptor. Ci 
troviamo di fronte all'ennesima chiusura 
di un servizio, proprio come è avvenuto di 
recente anche con Picasa! Vi chiedo quindi 
se avete informazioni relative a BoxCryp- 
tor. In base alle informazioni che ho repe¬ 
rito questo sembrerebbe compatibile con 
molti servizi Cloud. Restando in tema di 
sicurezza da un paio d'anni uso Sicurpass 


E CORREZIONE MULTI-LINGUA 


V orrei sottoporvi un problema che ritenevo di facile 
soluzione e che invece si sta dimostrando più ostico 
del previsto. Per la mia attività professionale ho 
recentemente installato Windows 10 sia sul computer desktop 
di casa sia sul portatile e ho sottoscritto un abbonamento a 
Office 365. Avendo contatti con clienti spagnoli ho la necessità 
di disporre sul pacchetto Office del controllo ortografico 
anche in spagnolo. Ho quindi scaricato il LanguagePack 
(es-es) secondo le istruzioni ma, con il suo utilizzo, ottengo 
l'installazione di un nuovo Office in spagnolo. Utilizzando 
invece le Impostazioni di lingua di Windows 10, Office 365 
non aggiorna le installazioni. Il ricorso al supporto on-line di 
Microsoft mi ha rimandato a più contatti diversi, nessuno dei 
quali è stato in grado di capire il problema. Chiedo il vostro 
aiuto per trovare una soluzione soddisfacente. 

L’abbonamento al servizio Office 365 sostituisce l'acquisto 
di una licenza perpetua e porta all'installazione automatica 
dell’ultima versione della suite Microsoft Office sul computer 
locale. In questo momento il software che viene installato è una 
versione specifica di Office 2016. 

Con questa suite la procedura per utilizzare gli strumenti di 
correzione in lingue aggiuntive è cambiata rispetto alle versioni 
precedenti. In passato era sufficiente scaricare e installare 
un pacchetto aggiuntivo che conteneva solo lo strumento 
di correzione e i dizionari relativi al linguaggio scelto. Con 
Office 2016, invece, è necessario installare l'intero Language 


Accessory Pack. Questo pacchetto contiene, oltre agli strumenti 
di correzione automatica, anche la nazionalizzazione di tutti gli 
applicativi della suite Office. Se da un lato ciò dà la possibilità 
di visualizzare anche i ribbon e le impostazioni degli applicativi 
nel linguaggio aggiuntivo, la dimensione dell’archivio di 
installazione è molto aumentata e anche la gestione delle varie 
combinazioni tra il linguaggio dell'applicativo e la lingua del 
controllo ortografico può disorientare l’utente meno esperto. 

La procedura, comunque, nel suo complesso è semplice: 1) 
inserite in un motore di ricerca il testo “Language accessory 
pack for Office 2016” e accedete alla pagina sul sito dedicato 
al supporto tecnico della suite Office, 2) scorrete il testo fino 
al punto in cui potrete selezionare il linguaggio che desiderate 
aggiungere, fate la vostra scelta, 3) nella pagina che apparirà 
scegliete la versione di Office che è stata installata sul vostro 
computer, a 32 bit oppure a 64 bit. Tenete presente che 
spesso anche sui sistemi operativi a 64 bit vengono installate 
le suite Microsoft Office a 32 bit perché offrono una migliore 
compatibilità con strumenti aggiuntivi, plug-in e altri componenti 
sviluppati da terze parti. Verificate quindi con la massima 
attenzione la suite presente sul vostro computer in modo da 
fare la scelta adeguata. 4) completato lo scaricamento, lanciate 
l’installazione e seguite la procedura guidata, 5) riavviate il 
computer, 6) lanciate nuovamente uno degli applicativi Office 
e, tramite la voce Opzioni del menu File, raggiungete le opzioni 
relative al linguaggio, 6) verificate che nella sezione di Editing 
sia presente (e abilitato) il nuovo linguaggio, in caso contrario 
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come gestore password (aneli'esso trovato 
grazie a PC Professionale). Ho chiesto più 
volte agli sviluppatori di questo software 
se intendessero rilasciarlo anche per An- 
droid ma questa versione non è ancora 
disponibile. Mi hanno però suggerito di 
utilizzare un software come SafeinCloud. 
Non riuscendo però a trovare recensioni 
attendibili mi sono invece indirizzato su 
Keepass2Android e, con un po' di tempo 
e fatica, sono riuscito a configurarlo per 
i miei scopi. Sono ora in grado di gesti¬ 
re in maniera sicura le password anche 
su smartphone. Potete darmi un vostro 
parere riguarda anche a questa utility? 
Alberto Morabito 

In un periodo di crisi economica i fi¬ 
nanziamenti per progetti gratuiti e 
opensource sono legati a doppio filo 
al numero di utenti che decidono di 
utilizzare i software o i servizi ad essi 
collegati. Con una base utenti nume¬ 
rosa i banner pubblicitari presenti sul 
sito di riferimento, oppure visualizzati 


direttamente dal software, riescono a 
produrre un flusso di cassa sufficiente 
a pagare i programmatori impegnati 
nello sviluppo e le risorse informatiche 
ad essi dedicate. Se i costi sono troppo 
elevati, oppure il numero di utenti 
che installano il software è limitato, è 
inevitabile che anche progetti validi 
debbano prima o poi fare i conti con 
la loro sostenibilità ed eventualmente 
essere abbandonati. 

In altri casi invece alcuni software 
vengono eliminati per creare flussi 
di nuovi utenti verso altri prodotti 
sostitutivi che però sono a pagamento 
oppure forniti con condizioni di licen¬ 
za diverse. Tra le aziende che fanno 
maggior uso di tecniche di questo tipo 
vi è Google. 

Il colosso di Mountain View acqui¬ 
sta spesso startup company per poi 
dismetterne i prodotti ed integrarli 
in altri progetti. Tra le più recenti 
operazioni di questo tipo vi è stata la 
chiusura di Picasa, le cui funzionalità 


saranno integrate nell'app Google 
Photo e l'app MyTracks che entrerà 
invece a far parte del software di sup¬ 
porto dell'Android Wear, dedicato alla 
gestione di smartwatch, occhiali per 
realtà aumentata e affini. 

Nel caso specifico di CloudFogger non 
siamo riusciti a reperire un comunicato 
ufficiale in cui si spieghino le ragioni 
che hanno portato alla chiusura ma 
il consiglio di utilizzare per lo stesso 
scopo BoxCryptor è valido. 

Si tratta di un software che è in grado 
di sovrapporre un layer crittografico 
ai più diffusi servizi Cloud, tra i quali 
DropBox, OneDrive, GoogleDrive, Box 
e SugarSync. BoxCryptor utilizza un 
algoritmo crittografico basato sulle 
tecniche Aes-256 (Advanced Encryp- 
tion Standard) e Rsa (metodo Rivest- 
Shamir-Adleman) che sono considerati 
tra i più sicuri attualmente disponi¬ 
bili. Questo software è scaricabile e 
utilizzabile gratuitamente ma ha la 
limitazione di essere utilizzabile su un 
solo dispositivo. Se si ha la necessità 
di gestire il materiale crittografico su 
più periferiche sarà necessario acqui¬ 
stare la versione completa. Allo stesso 
modo, se si intende adottare questo 
software in ambiente aziendale è ne¬ 
cessaria una licenza specifica, con un 
costo maggiore. 

Rimandiamo al sito www.boxcryp- 
tor.com per i dettagli. Safeincloud, 
insieme a Msecure, Enpass Password 
Manager e DashLane sono strumenti 
molto popolari per la gestione del¬ 
le password in ambiente operativo 
Android. Purtroppo la reale utilità di 
queste app è legata alla sottoscrizione 
di un abbonamento, mensile o annua¬ 
le, che è condizione essenziale se si 
desidera condividere il database delle 
password tra più dispositivi, in modo 
da poterlo mantenere costantemente 
aggiornato. 

La soluzione scelta dal nostro lettore è 
interessante: Keepass2Android è uno 
strumento gratuito e opensource che 
offre un livello di funzionalità para¬ 
gonabile con le soluzioni commerciali 
elencate sopra. 

L'app è scaricabile tramite il servizio 
Google Play e il sito di riferimento 
per la documentazione ed il supporto 
tecnico è https://keepass2android.co- 
deplex.com. Pubblichiamo volentieri 
questa informazione che riteniamo 
possa essere di interesse anche per 
altri lettori di PC Professionale. 



Office 365 consente di utilizzare menu e strumenti di correzione in lingue 
aggiuntive. L’installazione è semplice, la configurazione un po’ meno. 


provvedete all’abilitazione, 7) nella sezione inferiore potete gestire i linguaggi 
di visualizzazione e della documentazione (Aiuto, Domande frequenti, e così 
via). In questa sezione è importante anche l’ordine in cui sono elencati le lingue 
a disposizione, in quanto la sequenza indica la priorità di un linguaggio rispetto 
ai successivi. Ricordate che per rendere effettive le modifiche che apportate a 
queste impostazioni è necessario ogni volta chiudere tutte le applicazioni Office e 
riavviare il computer. Con la procedura appena spiegata è possibile utilizzare più 
lingue all'interno della stessa suite. Non si tratta quindi di un’altra installazione 
parallela di Office ma solo del fatto che adesso non è più possibile separare gli 
strumenti di correzione automatica dalla nazionalizzazione dei menu e quindi le 
due funzionalità vengono installate insieme. Con le impostazioni sopra indicate 
sarà però possibile ottenere il giusto mix di menu e correzione ortografica. 
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Garmin vìvoactive HR 

In prova il nuovo orologio sportivo di Garmin con rilevatore del battito cardiaco 


T ra gli ultimi arrivati nella famiglia 
degli orologi sportivi di Garmin, 
il vìvoactive HR è veramente una 
bella sorpresa. Se avete visto o provato 
il precedente vìvoactive (che è ancora 
nel catalogo dei prodotti Garmin) il 
nuovo HR è veramente un altro 
oggetto, non sembra proprio 
derivare dallo stesso cep¬ 
po, come per esempio il 
fenix 3 Sapphire e il fenix 
3 Sapphire HR che differi¬ 
scono solo per la presenza 
sotto la cassa dell'orologio 
deU'elettronica per il rileva¬ 
mento del battito cardiaco. In 
questo caso, invece, il vìvoactive HR 
sembra più il fratello maggiore dei vìvo- 
smart o, in alternativa, sembra derivato 
dal Fitbit Surge. 

Dico subito che dopo una quindicina di 
giorni di prova penso che attualmente 
il vìvoactive HR sia il miglior orologio 
sportivo intelligente nella sua fascia di 
prezzo (269,99 euro di listino). Funzioni 


disponibili, precisione e personalizza¬ 
zione sono i suoi punti di forza. 

Come detto, esteticamente il nuovo 
Garmin assomiglia più a un activity 
tracker che a un orologio. Il quadrante 
rettangolare però permette di 
visualizzare molte infor¬ 
mazioni e la possibilità 
di installare una delle 
tante watchface pre¬ 
senti sul sito Conect 
IQ lo rendono adatta¬ 
bile ad ogni esigenza. 
Personalmente prefe¬ 
risco i quadranti tondi. 
Rispetto al fratello minore 
vìvoactive il quadrante pur es¬ 
sendo anch'esso di tipo e-paper a co¬ 
lori (quindi a bassissimo consumo) ha 
una visibilità e una buona leggibilità, 
migliore anche di quella del fenix 3. La 
risoluzione è buona ma rimane, come 
negli altri orologi sportivi Garmin che 
ho provato, il problema delle notifiche: 
il carattere utilizzato è fisso e piuttosto 


grande, quindi il testo che compare è 
poco e a volte insufficiente per capire 
subito di che cosa si tratta. Bastava, 
come nell'Apple Watch, permettere 
all'utente di decidere la dimensione 
del carattere di visualizzazione nelle 
notifiche. 

Ma andiamo con ordine e vediamo 
cosa permette di fare questo nuovo 
gioiellino di Garmin. Per la gestione 
delle funzioni disponibili sono presenti 
solo due tasti perché il display è di tipo 
touch. Facendo uno swap in su o in 
giù si accede direttamente ai widget 
installati. Premendo, invece, il pulsante 
di destra si accede alle attività sportive: 
corsa indoor e outdoor, ciclismo indoor 
e outdoor, nuoto in piscina, canottaggio, 
golf, snowboard/sci, sci di fondo. Il 
tasto di sinistra invece ha la funzione 
di back o, se tenuto premuto, permette 
di bloccare o spegnere l'orologio. Prati¬ 
cate uno sport che non è contemplato? 
Sempre attraverso il sito Connect IQ di 
Garmin, selezionando il vostro orologio 


Rispetto al fratllo 
minore, il vìvoacticve 
HR è completamente 
diverso, sia per estetica 
sia per funzionalità 
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vi verranno proposti altri sport che non 
sono installati di default sull'oggetto. 
Per esempio, le camminate in montagna 
(hike) o la ripetizione degli esercizi in 
palestra. Come il fratello minore anche 
il vìvoactive HR ha il Gps integrato che 
si attiva quando si avvia il tracciamento 
di uno sport all'aperto. Per gli sport 
indoor, invece, vengono utilizzati solo 
i sensori di movimento e accelerazione, 
con un minor consumo della batteria. 
L'orologio ha sempre attive le funzioni 
di activity tracker, che valutate insieme 
all'analisi del battito cardiaco (in conti¬ 
nuo) offrono un dato più preciso sulle 
effettive calorie consumate. Il punto 
di forza del vìvoactive HR è proprio 
il rilevamento in continuo del battito 
cardiaco. Il dato viene utilizzato insie¬ 
me ai parametri rilevati dai sensori per 
fornire informazioni più accurate sia 
sugli sport sia sulle varie fasi del sonno. 
Quello che mi ha stupito è la durata 
della batteria. Garmin dichiara un'au¬ 
tonomia di sette giorni senza il Gps 
attivo o di circa 13 ore di tracciamento 
con il Gps. Usato come activity tracker 
e per attività al coperto (quindi senza il 
Gps) sono arrivato proprio a una setti¬ 
mana di autonomia. Un ottimo risultato 
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L’app disponibile per iOS, Android e 
Windows Phone è identica per tutti gli 
orologi Garmin. Oui il riepilogo dei passi. 


Grazie al rilevamento in continuo della 
frequenza cardiaca i dati relativi al nostro 
riposo sono più dettagliati e precisi. 


••ooo vodafone IT ^ 11:08 $ 92% HT 

< Dettagli passi 

< 08 lug 2016 > 



15,49 3005 

9 8 


L.all 


••ooo vodafone IT ^ 12:12 

* 68% ■ ’ 


Feed di notizie 


Attività 

Passi 


TheBossss 

Pontagna Escursionismo 


1,6 km 16:46 

10:45/km 


Mi piace Commento 


+ 

TheBossss 

Zakynthos Camminata 


2,4 km 29:53 

12:16/km 


Mi piace Commento 


* 

TheBossss 

Zakynthos Camminata 


6,5 km 1:23:35 

12:56/km 


Mi piace Commento 



TheBossss 


tu 

É») l! 

?J| ooo 





Il rilevamento dei passi è identico per tutti 
i prodotti ma grazie all’HR si ha un dato più 
preciso sul consumo di calorie. 


Grazie al Gps integrato il vìvoactive HR 
registra le nostre attività sportive, e le 
raggruppa nel Feed di notizie. 
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I dettagli sulle attività sportive effettuate sono molti. Una prima schermata raggruppa tutti i dati relativi all’attività con la mappa 
del percorso seguito. Una seconda schermata raggruppa i dati relativi al passo tenuto, alla frequenza cardiaca e alla quota. 


consolidato da fatto che durante la 
giornata ricevo diverse notifiche tra 
Sms, telefonate, WhatsApp e mail (solo 
quella del lavoro). 

Il Gps è piuttosto veloce ad agganciare 
i satelliti. Risulta lento solo quando si 
cambia radicalmente zona, per esempio 
se dalla mia casa di Milano vado a fare 
un'escursione in montagna. Dalle pro¬ 
ve fatte posso dire che il tracciamento 
delle attività è preciso. Il rilevamento 
del battito cardiaco, invece, dipende 
molto dal tipo di attività svolta. Con 
attività fisiche molto intense il rilevatore 
fa fatica e a volte perde il battito. In 
questi casi, però, è sempre consigliabile 


usare la fascia cardio toracica che, ol¬ 
tre a essere più precisa fornisce anche 
informazioni supplementari. Usato co¬ 
me activity tracker o per la rilevazione 
delle fasi di sonno, invece, il sensore 
del battito cardiaco integrato funziona 
alla perfezione. 

L'ecosistema Garmin poi si integra 
perfettamente con il vìvoactive HR. 
Ne abbiamo già parlato nelle prove 
del vìvoactive e del fenix 3. Le app 
per smartphone sono disponibili per 
tutti i sistemi operativi: Android, iOs 
e Windows Phone nelle sue varianti. 
Ottime come al solito le funzioni mo¬ 
tivazionali che spingono l'utente a fare 


di più. Il portale Web aggrega tutti i dati 
e li presenta in varie forme a seconda 
della propria esigenza. Un vero punto 
di forza di tutti gli orologi sportivi smart 
di Garmin è la personalizzazione. Dal 
portale Connect IQ si possono scaricare 
e installare nuovi quadranti dell'orolo¬ 
gio, varie applicazioni non presenti di 
default, svariati widget e nuovi campi 
dati per personalizzare le applicazioni 
sportive. Un vero universo di oppor¬ 
tunità che nessun altro produttore può 
offrire. E Garmin lo può fare perché 
offre a tutti il software di sviluppo con il 
quale ogni utente può creare un proprio 
oggetto e lo può rendere disponibile 



Il vìvoacrtive HR ha il 
cinturino in gomma. Questa 
soluzione e la certificazione 
all’impermeabilità sino a 
5 atmosfere permettono 
di utilizzarlo anche per 
mnitorare il nuoto. Sul retro 
a destra) è visibile il rilevatore 
del battito cardiaco, con i tre 
led verdi e il sensore ottico. 
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gratuitamente per tutti. Chiaramente 
non tutto ciò che è presente sullo store 
è di qualità, ma ci sono app, quadranti 
e campi dati personalizzati che possono 
rispondere a specifiche esigenze. 

Che dire insomma del vìvoactive HR? 
Come ho accennato all'inizio ad oggi 
ritengo sia il miglior prodotto nella 
sua fascia di prezzo. Se si vuole di più 
occorre spendere di più. Non è bello 
da vedersi (però questo è un giudizio 
soggettivo) ma il suo lavoro lo fa e lo 
fa davvero molto bene. Attualmente su 
Amazon è possibile acquistarlo a circa 
250 euro, una ventina di euro in meno 
del prezzo di listino. • 


Vìvoactive HR caratteristiche tecniche 

'//////////////////////////////////////////////////////// 

Display e-paper touchscreen antiriflesso a sette colori e ad alta risoluzione 

Tecnologia Garmin Elevate per la rilevazione battito cardiaco dal polso 

Funzione HR Braodcast per condividere la rilevazione cardio con altri strumenti Garmin 

Conta passi, distanza percorsa e calorie bruciate giornalieri 

Calcolo dei minuti di intensità settimanali e piani di scale saliti 

GPS integrato e profili sport precaricati 

Funzione Smart Notification che visualizza le notifiche dello smartphone 
Compatibile con Garmin Connect Mobile 

Quadranti personalizzabili e download di app e widget su Connect IO Store 
Sette giorni di autonomia senza Gps e 13 ore con il Gps attivo 
Certificazione impermeabilità sino a 5 atmosfere 
Peso: 48 grammi 

Classiche funzioni dell’orologio, come ora, data, calendario e sveglia 



Pe monitorare l’attività effettuata si possono anche sovrapporre più dati, come (qui sotto) 
il passo tenuto durate l’attività e la frequenza cardiaca registrata dal sensore integrato. 
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Il minimo del massimo 


Creiamo un ambiente per la programmazione web JavaScript su misura 


Q uando si vuole studiare e spe¬ 
rimentare qualcosa di nuovo, 
per esempio un framework 
innovativo, un diverso sistema di pac- 
chettizzazione, si comincia dalla docu¬ 
mentazione e dagli esempi di codice sui 
siti di riferimento per ogni prodotto. 

Il problema, è che l'ambiente necessa¬ 
rio per realizzare un'applicazione web, 
magari mobile, magari pacchettizza- 
ta come app, richiede un ambiente di 
programmazione JavaScript completo. 
Capita, così, che gli starter kit proposti 
dai siti principali siano ambienti compo¬ 
siti, realizzati con diverse combinazioni 
di tecnologie: un ambiente di pacchet- 
tizzazione, un insieme di test con un 
framework per il testing, Bower o npm 
per gestire le dipendenze, una soluzione 
per la modularizzazione, come Require. 
js e una serie di librerie di contorno 
per il routing, la creazione di template 
e così via. 

A noi sarebbe piaciuto trovare un am¬ 
biente in grado di aprire la strada allo 
studio e alla creazione, senza imporre 


una combinazione particolare di ele¬ 
menti che non siano indispensabili, 
forzandoci a chiederci se ne abbiamo 
bisogno, se li dobbiamo tenere e, in caso 
negativo, come liberarcene eliminandoli 
dai file di configurazione. Insomma, 
quello che ci interessava era un ambien¬ 
te minimale, il più leggero possibile fra 
quelli abbastanza ricchi, cioè il minimo 
del massimo. 

GLI OBIETTIVI 

Realizzare un ambiente equilibrato nel 
suo punto più leggero è una ricerca 
difficile, che richiede l'equilibrio fra gli 
ingredienti che di solito ci si aspetta da 
un buon cuoco. Abbiamo cercato un po' 
dappertutto, ma abbiamo dovuto scar¬ 
tare molte possibilità, perché puntavano 
su soluzioni troppo recenti o sorpassate, 
o si concentravano su rami laterali che 
non intendevamo percorrere. 

È andata a finire che non trovando 
quello che cercavamo, lo abbiamo 
realizzato e salvato su Github. Lo 


condividiamo per la gioia - o la dan¬ 
nazione - dei nostri lettori. 

Per un cuoco, un pittore, un musicista, 
conquistare il giusto equilibrio di sapo¬ 
ri, di colori, di suoni, è in primo luogo 
la scelta fra cosa metter dentro e cosa 
lasciare fuori. 

Ora, non sono questi i tempi in cui le 
soluzioni scarseggiano, anzi. Di con¬ 
seguenza, scegliere gli ingredienti è 
già uno dei lavori più faticosi e, per di 
più, colpevolizzanti, perché il tempo 
che richiede escogitare una soluzione 
non sarà mai retribuito e non sempre è 
percepito come tempo lavorativo. 
Facciamo una breve rassegna, giusto 
per disegnare il perimetro del proble¬ 
ma. Le applicazioni web di oggi sono 
sempre più proteiformi, per una somma 
di motivi. 

Per esempio, i clienti si aspettano di 
vedere i siti fluire serenamente sul web 
mobile e anche diventare app, quindi 
dobbiamo progettare cose che siano ben 
visibili sia attraverso uno spioncino sia 
attraverso una vetrina a sei luci. 
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I FRAMEWORK 

I framework si muovono in tante dire¬ 
zioni diverse, spesso in conflitto fra loro. 
Angular riforma il linguaggio Html, 
annotandolo con elementi applicativi. 
Polymer riforma il web creando una 
modularizzazione dell'applicazione, fa¬ 
cendo cessare di essere tre piani paralleli 
i tre livelli tradizionali: il markup, gli 
stili e il codice JavaScript. Con Polymer, 
i tre piani diventano mattoncini, com¬ 
ponenti da assemblare insieme, ognuno 
fatto dei tre elementi. React, ci porta a 
unificare i piani a livello del codice. E, 
se a una prima occhiata sembra fonda¬ 
mentalmente sbagliata l'idea di mettere 
i template dentro il codice, nella pratica 
è innegabile che è difficile da gestire 
la separazione fra i gestori di eventi 
jQuery nel codice e gli stili e elementi di 
markup sparpagliati in altri file. 

In tutto questo movimento, è difficile 
prendere posizione. Per esempio, React 
è molto agile e conduce ad applicazioni 
molto veloci e ben organizzate, riguardo 
al codice, mentre Polymer sembra un'e¬ 
voluzione logica dell'architettura web 
che ben conosciamo, per accogliere il 
concetto di componenti, mentre Angu¬ 
lar ha massa critica e seguito, puntando 
su un'architettura dichiarativa, come ha 
fatto Microsoft con Xaml. 

IBUNDLER 

Un secondo punto su cui non si può 
scegliere uno schieramento, perché la 
maggior parte delle applicazioni di 
esempio e degli starter kit lo dà come 
un elemento scontato, è il cosiddetto 
bundler, ossia l'oggetto che confeziona 
in un singolo kit i diversi componenti 
della nostra applicazione. 

I due contendenti principali sono 
browserify e webpack. Il primo nasce 
dall'esigenza di utilizzare nel browser 
componenti creati per Node.js, da qui il 
concetto di, come dire, browserificatore. 
L'altro ha obiettivi leggermente diversi 
e nasce per creare un aggregato di codi¬ 
ce, che contenga tutto quello che serve 
all'applicazione, insieme a un ambiente 
di gestione dei moduli. 

Bisogna decidere se ce ne serve uno e 
scegliere quale, senza scartare anche gli 
eventuali concorrenti. Oltre a questi, 
consideriamo anche gli altri ambienti 
per l'automazione per processo di co¬ 
struzione delle applicazioni, come grunt 
o gulp, senza scartare Node, che ha un 
supporto limitato ma facile da usare per 


Read Docs Support Download Blog Q Search docs... GHHub React Native 


React 

A JAVASCRIPT LIBRARY FOR BUILDING USER INTERFACES 


Get Started Download Read v15.0.2 


JUST THEUI 

Lots of people use React as thè V in 
MVC. Since React makes no 
assumptlons about thè rest of your 
technology stack, ll's easy to try It out 
on a small fealure In an exlstlng projoct 


VIRTUAL DOM 

React abstracts away thè DOM from 
you. givlng a slmpler programmlng 
model and better performance. React 
can also render on thè server uslng 
Node. and It can power native apps 
uslng React Native. 


DATA FLOW 

React implements one-way reactive 
data flow whlch reduces borlerptate and 
Is easler to reason about than 
traditional data blndlng. 


La home del nostro progetto, ospitata su github.io (michelecos.github.io/Reactions/) 



creare script e salvare quelle preziose 
combinazioni di flag che ripetiamo così 
spesso dalla riga di comando. 

INFRASTRUTTURE 

PER LA CREAZIONE DI MODULI 

Un'applicazione web inizia con due 
righe di codice e cresce indefinitamente, 
fino al momento in cui non si riesce più 
a vivere senza segmentarla e magari 
riorganizzarla. 

Per questo motivo, sono nate diverse 
soluzioni per esprimere le dipenden¬ 
ze di un'applicazione - per esempio 
una determinare release di jQuery - e 
per caricare segmenti diversi di codice 
durante l'esecuzione. 

Ci sono due soluzioni popolari sul web 


per la modularizzazione, una è Com- 
monJS, che si basa su istruzioni require, 
come in questo frammento 

var add = requireC 'matti ’ ) .add; 

a cui deve corrispondere 

exports.add = functionO { 

} 

nel modulo importato. 

A CommonJS è seguito AMD (Asyn- 
chronous Module Definition), un fra¬ 
mework che consente ai moduli di ca¬ 
ricarsi asincronamente, come di norma 
accade sul web. 
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Production ready 

Polymer 1.0 has been rebuilt from thè ground up for speed and 
efficiency. The new, leaner core library makes il easier than ever io 
make fasi, beautiful, and mieroperable web components. If you havent 
used Polymer before, il's time lo try it out. If you haven't tried il recently, 
time io take another look. 

± GET POLYMER VIEW ON GITHUB 


000 Watch Polymer Summit 2015 

(2) A full day of talks and code labs from thè Pofymer team 


Il progetto Polymer (polymer-project.org), di Google, offre dei componenti per il web secondo 
una specifica W3C in via di realizzazione. 5perimentale, ma vicino alla produzione. 


Infine, la standardizzazione del lin¬ 
guaggio, ha aggiunto il supporto per 
i moduli nella specificazione ECMA- 
Scriptó, del 2015, detta universalmente 
ES6. E vero che i browser non supporta¬ 
no ancora, se non a macchia di leopardo, 
le nuove funzioni del linguaggio, ma ci 
sono compilatori che possono trasfor¬ 
mare il codice aggiornato in codice più 
vecchio aggiungendo tutto il macchina¬ 
rio che manca alla vecchia versione. Con 
sistemi come Babel, possiamo usare la 


versione futura del linguaggio anche in 
un browser non del tutto aggiornato. 
A maggior ragione se lavoriamo per 
un'applicazione embedded o mobile, 
con browser più consistenti e aggior¬ 
nati, come quelli di Android e iOS, che 
oltretutto condividono la base di codice 
originaria di WebKit. 

La modularità di un'applicazione ha 
una controindicazione nella compli¬ 
cazione che nasce dalla proliferazio¬ 
ne di file. Se si sceglie questa strada 


un bundler diventa una scelta molto 
opportuna. 

IL MOMENTO DI TOGLIERE 
IL GREMBIULE 

Ci insegnano i talent show, che arriva 
sempre il momento in cui anche quelli 
bravi devono togliersi il grembiule e 
lasciare la cucina. Dopo questa lunga 
dissertazione sugli ingredienti è venu¬ 
to il momento di indicare chi è stato 
apprezzato, ma non è nella short list 
delle tecnologie da adottare in questo 
momento. 

Partiamo dai framework. Scegliere An¬ 
gular o Polymer significa depositare alla 
porta d'ingresso quello che sappiamo e 
abbracciare un mondo nuovo. Si tratta 
di una decisione stimolante, elettriz¬ 
zante, ma di una lunga strada in salita 
che non vorremmo sommare a mille 
altre variabili. Ci dispiace, ma è un no. 
React è un ambiente facile da capire. 
Le demo riescono a dare un'idea del 
prodotto nel giro di poche ore di sma- 
nettamento. Ci sono estensioni per 
Chrome, come al solito, che facilitano il 
debugging di applicazioni React. Infine, 
c'è anche una versione nativa del toolkit 
che hanno creato in Facebook e adottato 
a Instagram, che ci apre la strada a uno 
sviluppo nativo in JavaScript più nativo 
e senza Cordova. 

Per contro, però ci sono situazioni in 
cui l'applicazione non produce output 
e il debugging cessa di essere intuitivo. 
Considerando che React offre quello che 
possiamo avere con jQuery e un motore 
di template, come, ad esempio, il clone 
di Moustache che hanno realizzato a 
Twitter, chiamato Hogan, diciamo che 
ci piace tenere ima porta aperta a React, 
ma anche conservare la possibilità di 
continuare a usare quello che conoscia¬ 
mo e su cui possiamo contare. 

I bundler ci piacciono. Per esempio è 
utile poter lavorare con sorgenti orga¬ 
nizzati in diverse cartelle, ma ci piace di 
poter consegnare un singolo sorgente, 
ridotto all'osso. Dopo avere valuta¬ 
to Browserify e webpack, scegliamo 
webpack, che con molta semplicità ci 
offre il supporto per una catena di com¬ 
pilazione articolata, da cui escono due 
file minificati e accompagnati da una 
map, uno per le librerie di terze parti 
e uno per il codice dell'applicazione. 

II file map permette il debugging co¬ 
me se i file non fossero accorpati in un 
unico, almeno con il browser Chrome. 
Per noi è ima condizione che fa o rompe 
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l'affare: possiamo accogliere qualun¬ 
que tecnologia, ma mai rinunciare al 
debugger. 

Un'altra possibilità interessante è quel¬ 
la di scegliere fra realizzare un unico 
malloppo di tutto il necessario, o più 
segmenti, caricabili in tempi diversi. 
Questo permette, se lavoriamo per il 
web, di accorciare il tempo di carica¬ 
mento con un segmento iniziale più 
piccolo con il codice immediatamente 
coinvolto. 

Infine, webpack può fare ottimizzazioni 
interessanti, per esempio eliminare co¬ 
dice duplicato e rimuovere il codice che 
non viene mai invocato. Si tratta di un 
di più, che ci piace, anche se potremmo 
non averne bisogno. 

Per quanto riguarda il supporto per la 
modularità del codice, nessuna delle 
soluzioni più affermate ci ha sedotto 
né per funzionalità, né per eleganza. 
Tutti i pezzi trovano posto in modo 
ragionevole e pulito in ECMAScript 6, 
come consiglia anche la documentazio¬ 
ne di webpack. 

Dopo avere studiato le varie possibilità, 
la soluzione naturale è andare verso il 
futuro del linguaggio e non perdere 
tempo a imparare le soluzioni che sono 
state studiate per tamponare le falle 
dell'attuale. 

Certo, ci troveremo a mandare in esecu¬ 
zione codice diverso da quello che scri¬ 
viamo, che in definitiva è quello che si 
fa tutti i giorni con un compilatore, ma 
è più imbarazzante con un transpiler, 
che trasforma un linguaggio in una sua 
versione precedente. La preoccupazione 
maggiore, ancora una volta, è per il 
debugging e la segnalazione di errori. 
Di nuovo, il file map risolve il problema, 
mappando gli eventuali errori nei punti 
giusti e pilotando in modo corretto il de¬ 
bugger nell'esecuzione a passo singolo 
e nella scelta di breakpoint. 

Lo abbiamo già detto: non ne faremmo 
mai a meno. 

Dopo esserci tolti i dubbi, incorporia¬ 
mo Babel, il transpiler ECMAScript 6 
di riferimento, nella nostra catena di 
compilazione webpack, senza preoc¬ 
cupazioni e con molto piacere per la 
possibilità di usare la nuova sintassi 
del linguaggio, che è molto più pulita 
e piacevole da leggere. 

Resta l'ultimo punto: la modularizza- 
zione del codice. ES6 risolve il problema 
nel modo migliore, scriviamo classi, 
esportiamo da ogni modulo quello che 
serve al di fuori con un'interfaccia molto 
pulita, come 


export default class extends 
BaseClass { 

constructorQ { 
superQ; 

} 

method(a, b) { 

return (a+b); 

} 

} 

Osserviamo il codice per vedere quali 
sono i punti interessanti. La dichia¬ 
razione della classe non comprende 


un nome, cioè manca un nome dopo 
la parola chiave class. Questo perché 
l'export è default, cioè si assume che 
il modulo in cui è dichiarata esporti 
un'unica definizione. 

Il nome verrà dato alla classe dove viene 
usata, per esempio 

import BaseClass from '../classes/ 
BaseClass' 

b = new BaseClassQ; 
s = b.method(3, 5); 

Il codice della classe viene trasformato 
in qualcosa di molto meno leggibile. 



JUST THE Ul 

lots of people use Read as thè V in 
MVC. Since Read makes no 
assumptiom about thè rest of your 
technology stack. it’s easy to tiy it out 
on a small feature in an existing project. 


VIRTUAL DOM 

Read abstract away thè DOM from 
you. gìving a simpier programming 
model and better performance. Read 
can also render on thè server using 
Noòe, and it can power native apps 
using Read Native. 


DATA FLOW 

Read ùnplements one-way readive 
data flow which reduces boilerpiate and 
is easier to reason about than 
traditional data binding. 


React (facebook.github.io/react) è un framework con il backing di Facebook 
e Instagram. Molto leggero, veloce e reattivo. Non è difficile da imparare. 

brwmrify 

Browserify lets you requireCmodules 1 ) in thè browser by bundling up all of 
your dependencies. 

| INSTALL 1 | DOCUMENTATION | | HELP « ART1CLES | | SWEET DEMOS | 




Instali 




USE BROWSERIFY FROM THE COMMAND LINE 


First instali node. which ships with npm. Then do: 


Browserify (browserify.org) nasce per importare nel browser componenti scritti per 
Node.js. Prosegue come infrastruttura di pacchettizzazione. 
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che, per fortuna, non abbiamo bisogno 
di vedere, nemmeno nel debugger 

console.log('Hello, world!')> 

var _class = function (_BaseClass) 

{ 

_inherits(_class, _BaseClass); 

function _class() { 

_c 1assCa11Check(this, 

_class); 


return _ 

possibieCons truc torRe turn(this, 
Obj ec t.ge tPro to typeO f(_c1ass). 
call(this)); 

} 


createC1ass(_class, [{ 
key: 'method', 
value: function method(a, 

return a + b; 

} 


}]); 


return _class; 

}(BaseClass); 

exports.default = _class; 

IL RISULTATO È SU GITHUB 

Quello che abbiamo creato è piccolis¬ 
simo, e non ci sono giustificazioni per 
vantarsi del risultato, se non conside¬ 
rando il lavoro fatto per togliere il ma¬ 
teriale in eccesso, quella che secondo 
Michelangelo era la quintessenza della 
scultura ("io intendo scultura, quella 
che si fa per forza di levare"). 

Il risultato è visibile su michelecos.gi- 
thub.io/Reactions, ove Reactions è il 
nome del progetto. 

La lista delle funzionalità è accattivante: 
la catena di compilazione si basa su 
webpack, Babel supporta il linguaggio 
ECMAScript 6 e le estensioni per Type- 
script e React. 

Per la modularizzazione si possono 
scegliere tutte le opzioni supportate 
da webpack, come CommonJS, AMD 
e la versione nativa di ES6. 

Le righe di codice di configurazione in 
generale sono 28 per webpack.config. 
js e 37 per package.json, ma dopo avere 
inizializzato npm, troveremo 237 car¬ 
telle in node_modules. 

Non c'è un'infrastruttura per i test: la 
scelta di quale utilizzare e quando ini¬ 
ziare sta al singolo, allo stesso modo 



webpack 

MOOUIE BVHDUR 


Getting start ed by readmg thè documentatlon, which also 
conla«ns an introduction and a tutor lai. 



Webpack (webpack.github.io) nasce per impacchettare codice per il browser, 
risolvendo in modo molto pratico le eventuali dipendenze fra moduli. 
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README-md 


ECMAScript 6 9it.io/es6features 

Introduction 

ECMAScript 6. also known as ECMAScript 2015. e thè latest vcrsjon of thè ECMAScript standard. ES6 is a significant 
update to thè language. and thè first update to thè language sirice ES5 was standarefaed in 2009. Imptementation of these 
features in major JavaScript engines is underway now. 

See thè ES6 standard for full specification of thè ECMAScript 6 language. 

ES6 includes thè fottowing new features: 


Una pagina dedicata alla sintesi breve delle nuove funzioni di ECMAScript 6 si trova 
a git.io/es6features. ES6 è una strada percorribile adesso e vantaggiosamente. 


manca una soluzione per automatizzare 
i build. La compilazione automatica dei 
sorgenti avviene con 

webpack -w 

e, con il flag -w, webpack resterà in 
ascolto sulle cartelle indicate come sor¬ 
genti, compilando tutto quello che trova 
e impacchettandolo come abbiamo ri¬ 
chiesto. Nel nostro caso, andrà tutto in 
un unico bundle chiamato main.js, ma 
possiamo facilmente seguire le istruzio¬ 
ni su webpack.github.io per separare 
il codice di libreria, tendenzialmente 
immutabile, da quello dell'applicazione 
guadagnandoci in velocità di compila¬ 
zione. Se ci sono compiti da automa¬ 
tizzare, per esempio la creazione di un 
package android firmato in un'applica¬ 
zione Cordova, possiamo aggiungerli 


nella sezione Scripts di package.json e 
eseguirli con il comando: 

npm run <nome attività> 

Ecco un esempio delle attività che ab¬ 
biamo nominato: 

"scripts": { 

"crea-apk": "cordova 
build android --release 
-- --keystore=./keystore. 
jks --storePassword=lapassword 
--alias=keystore", 

"verifica-apk": "aapt dump 
badging platforms/android/build/ 
outputs/apk/android-elease.apk" 

} 

Tanti auguri ai lettori che volessero ci¬ 
mentarsi con le nuove funzioni di ES6. 
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